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PREFAZIONE DEL TRADUTTORE 


M-J eggi chiare , e senza V aiuto cCinterpetrì , 
applicabili facilmente ad ogni caso , ecco 
il voto che si è sempre fatto in tutti i buoni 
Governi. Finche li stati son piccoli, ristretti 
i rapporti, e virtuosi i Cittadini potrebbe un 
tal desiderio restare appag ato, compatibilmen¬ 
te sempre con la debole umana natura. In un 
vasto Regno però , ove le ricchezze s il com¬ 
mercio , le arti, rendono così estesi , così com¬ 
plicati gli interessi , ove i costumi non sono 
mai in generale ne ’ così un formi nè così pu¬ 
ri , non si giunge mai a preveder tutto , e di¬ 
viene spesso necessità V applicare le leggi col 
mezzo dell ’ interpctr azione . 

•Son pur troppo note le amare accuse di 
venalità , di malignità , che si sono fatte ai 
Giureconsulti (a). Gli enfatici lodatori di Giu¬ 
stiniano hanno esaltata la proibizione che Egli 
fece ai Giureconsulti di interpetrare le leggi, 


( a ). Einccc. Anticj. Jtlpm. Lija, i, Tit. a. GibJj'on storia clcU» 
tìccad, del Rem. Imp. Gap, 4. in fine . 
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T/ici si v dovuto nonosta ni e convenire doti uti 
litd di una buona interpe trazione • B(t diffi¬ 
coltà di o,l tener la c forse il più forte argo- 
77 lento contro di essa > ed. e su Questo ci iv d^v^ 
portarsi tutta l attenzione . 

La legge non deve essere sfigurata , nè 
deve per mezzo dell" interpetrazione dire db 
che non li conviene , o che c di forme dolio spi¬ 
rito , che r anima . Beco dunque che V inlcr- 
pctre deve avere un‘ immensa dote di erudi¬ 
zione sulle leggi* e sulla derivazione delle me¬ 
desime , una chiarezza d idee, ed un terso 
stile per comunicarle , onde evitare gii equi* 
voci ; non meno che un unijormila ifi pensie¬ 
ri y e di teorìe . Se un Legislatore deve co¬ 
noscere y e saper tutto, acciò a fondo possa in¬ 
dagare quello, che u tutti i coti , ci tutte te 
professioni , a tutti ì casi insomma conven¬ 
ga , anche il Giureconsulto deve aver cogni¬ 
zioni estese , c chiare per ben compiendole 
la legge , e il di lei spirito , e con giusto 
criterio applicarla ai varj casi , sia consiglian¬ 
do , sia instruendo , sia difendendo , o sia giu¬ 
dicando * 

Stirenimo noi avari della nostra stima ver¬ 
so quelli , che esercitano una qualche profes¬ 
sione, ss non si trova in essi riunita la co¬ 
gnizione di tuttedé diverse parti che sono ana¬ 
loghe a quella; Valuterenitno poco un medi- 
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co perchè soltanto Empirico, non sapesse da* 
re nx°ione del suo operato , c gli fossero estra¬ 
nei i nomi di clinica, di anatomìa, di fisi¬ 
ca ec.; E poi ci contenteremmo che 'un Giu¬ 
reconsulto , sapesse solo ripeterci il nudo te¬ 
sto della Legge , o se applicando al nostro 
bisogno la legge non sapesse darne la ragio¬ 
ne ? Nò certamente : E gl i c d u n quo un do ' 
vere di chiunque scorrer voglia la carriera del 
Giureconsulto di meritare le lodi, e di por¬ 
si in grado con lo studio, e V attenzione , di 
corrispondere al voto del Pubblico ,* Se va¬ 
ste sono le cognizioni , che deve avere, gran¬ 
de c anche V oggetto a cui serve , giacche a 
lui vengono affidate coligli interessi dei Clien¬ 
ti, la pace, e la sicurezza delle famiglio, 
e dello stato . 

Non è mai da obliarsi, con quale im- 
oortante motivo consigliava lo studio della 

i Ct 

Legge V Imperator Giustiniano ,, Su mina ita- 
qua opc, ci alacri studio has leges nostras 
occipite , et vosmetipsos sic eruditos osten¬ 
di te } u t sjpes vos pulcherrìma fovest , tato le- 
gitime opere perfeffo , posse etium nostrani 
Ilempublicam in partibus cius vobis credendam 
g uh ermi ri. w (b). 

La Giurisprudenza sì per la vastità del- 


fb) V Pi oc ni. ad insti tntiouoij 5' S' in:tma < 
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le cognizioni, che esig e , si per l influenza 
òhe ha sul ben pubblico, può dirsi la scien¬ 
za più vasta, e importante a cui possa V Uomo 
applicarsi . E per i' influenza , che ha sul ben 
pubblico a interessa alla Repubblica, che lo 
studio di essa sia jatto con quel metodo, e 
quei modi, che condur possono la gioventù ad 
essere veramente utile, e a professare, come 
veramente si deve , tale scienza * fomentan¬ 
do piuttosto la perfezione di chi vl si applica, 
che l abbondanza dei coltivatori della medesi¬ 
ma . A. differenza che nelle altre scienze può 
impunemente proteggersi il numero di quei che 
■vi si dedicano, nella Giurisprudenza e pili 
giovevole che il numero de Giureconsulti sia 
minóre', ma culto, ed eccellente, onde siano ut ili 
ai Cittadini, e ai pubblici bisogni , e promuovi- 
no coi loro lumi la perfezione delle Leggi . (c) 


(c) La legislazione di Filtro Leopoldo in 1 oscana .respiran¬ 
do su tal punto molto rigore } era ben diretta alia pub¬ 
blica felicità * Egualmente vi sone dirette le Leggi deli 
Impero Francese invigilando alia pubblica educazione > 
ed esigendo tante prove , o solennità per 1 J ammissione 
xdP esercizio della Professione Legale * f 

La Legge de* 19, Vendemmiatore anno XIL ( puh, dall Lnp* 
Giunta col BulL ». 96. ), regola le scuole secondarie nm- 
impipali } ove non mancano gl J mcoraggimcnti miche apio 
delle famiglie povere Art* u* a 14* 

La Legge de 1 22* Ventoso an* XtL ( Bull* n. 63* ) regola Io 
scuole di Ginrisprudeuza ; In esse oltre il diritto Roma¬ 
no ; il diritto naturale , c delie Genti * il diritto pub oli- 
co Trancese ; si deve insegnate la legislazione criminale > 
o la procedura civile e cri 111 in aie Art* 2, Dall' art* 5 . a 
ci regolano ì corsi ? gii esami, i pubblici esperimen¬ 
ti f per prova deli* abilita Dall’ali* 23 a 2§, si lissa i. 

modo 








Le brame e le fatiche del Legislatore 
Francese sono pure state dirette a dare una 
Legge uniforme , e più generale , che fos - 
se possibile , ma non ha potuto nè voluto 
chiudere affatto La strada all " interpelrazio- 
ne (ti) . Dobbiamo quindi esser grati a chi 
si è occupato a renderci più sensibile f ap¬ 
plicazione delle Leggi compilate recentemen¬ 
te. Solo fa d'uopo lo sciegliere fra gli in- 
terpetri quello, che più coerente si trova allo 
spirito della Legislazione. 

I diversi Codici Civile > di Procedura , 
e di Commercio > senza parlare del Crimina¬ 
le 9 Rurale cc. , si prestano V un V altro aiu¬ 
to y e schiarimento a vicenda , e invano si 


modo di abilitarsi al grado di Licensiato , Dottore , Av¬ 
vocato , Professo:c oc. } o la facoltà dell 1 oseremo ec. 
il I ) è crete Imperiale del Q Complimentario a n, XII. ( Bu IL 
suddetto 62* ) sull* organizzazione delle scuole di Giuri- 
.prudei 17 ,ri parla del metodo delti Giudi > e degli Esami, 
Anche iu tal istituto , 5 o posti gratuiti per gli al mini dei 
Pritanei , e Licei nazionali assicurano alle iamiglie pove¬ 
ri im mozzo di promuovere Ì talenti , 

Quanto (rii* istituzione , e organizzazione delle Università 
di veda per est-so h legge do* 17, Marzo sSoS. ( BnlL 
in fto. ) . Per rapporto ai Procuratori ( avouus ) w logge 
de i 3 , (Mimale mu 9, ( Bull. 66. ) Per i Molari laSé 
àe* :: 5 . Ventoso am XL ( Bull, 126.) Per altre ■ sciliòlu ( r* 
leggi nei Bull. 65 ) c Bull* 11. 3 ^ 49 - 53 . 119. 1 33 * 
Dovendosi nelle imi versila J e licei ; insegnare eeccutìo le 
suddette leggi anche la procedura civile t si da motivo 
che tutti quelli che Imprendere vorranno la camera forca- 
se abbino appresa la scienza pei' principi , e abitino dato 
saggio dei loro studi . 

Pìge.àn paro che abbia scritto il suo trattato della proce¬ 
dura per servire a queste oggetto . 

fd) Cod, Civ* % 4 ' 
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crederebbe di potere applicarsi a spiegarne 
uno senza considerare V altro. Compilati co- 
me essi sono per rendere uniforme la leg¬ 
ge, e togliere la antiche differenze fra leg* 
gì scritte, costumanze , e privilegi , racchiu¬ 
dendo ognuno di essi promiscuamente, eie 
disposizioni di legge assoluta, e di procedu¬ 
ra , non è possibile il disgiungerne lo studio * 

Il miglior sistema non è già quello di il * 
lustrare i respettivi Codici seguendo servil¬ 
mente il testo; giacche allora o bisogna ca¬ 
ricarsi di ripetizioni, o lasciare molte avver¬ 
tenze ; ma il miglior sistema c quello di trat¬ 
tare per principj una materia, e a seconda 
delle massime che vi si spieghilo, indicare 
gli articoli dei Codici che le sanzionano . 

Eccellenti autori sì son già occupati del 
metodo d'illustrazione, seguendo V orme dei 
Codici, e sarebbe un errore grossolano il cre¬ 
derli inutili, sono anzi giovevoli ; ma non 
per questo sarà meri vero , che sieno migliori 
quelli che hanno trattato per principi una ma¬ 
teria, e presentando un trattato, abbino dato 
al Pubblico il modo di bene apprendere una 
qualche cosa . Nè in ciò solamente giova que¬ 
sto sistema, ma di più siccome la legislazio¬ 
ne moderna Francese è in sostanza nata dall* 
antica , e unicamente si è ora tenuto fermo 
il Gius scritto, ora quello delle costumai*» 
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ze, rendendo a tutti uniforme ta legge gre- 
scelta. , così trattando le parti della legi¬ 
slazione per principi , e a guisa di trattato , 
sì possono ritrovare aiuti , e lumi efficacis¬ 
simi negli antichi autori Francesi ; (e) ed un 
sicuro soccorso può aversi dal Gius Romano 
a cui nei casi omessi , o dubbi si rimetteva- 


(e) Ben piu di quello che comune mento si creda , sono utili 
Ji Autori «oriti chi Legali; saranno sempre ottime guide per 
lo studio deila Legge i Domai ( frns Ctinles ) Richard, 

( des Donatious ) Moliuaeus ( ad Consuetud, Parisiens, ) 
Chopiti. ( de Domaine ) , Fabro , Oujacio ec. Come per 
la Pratica un Àbb* Ferriere, un le Piètre , un Mornae ,im 
Basnage ( sur la contarne de la Normandia ) Loysean (trat¬ 
te de la garanti© tles rentes ( Bacqnet ) tratte du droit 
de justice ) Joly de Feury ( sur P Ordomiauce du *787. ) 
Saue ( sur la dite OrJénnance ) lousse ( sur l' Ordomiauee 
du 1GG7, } IV Argentee ( sur la coutùme de Bretagna) 
Papon. ( Arrcts oc. ) Augeard ( Àrrets ec, ) Potlner ( sur la 
Procedure ) Imbcrt ( Iiistit* ), c influiti altri famosi , che sa¬ 
rebbe troppo lungo il numerare * 

XJ ti le anche sarebbe il conoscete i varj Codici* 
e Ordinanze note coi nomi degli Autori, o dei Paesi, 
ove furono fatte , come Ordomnmccs de Marine , Ordon- 
iiances de Blois , Constituts de S. Louis , Code Gillet, 
Code Marillac, Coutume de Paris oc. Or touuance d* Orleans, 
de Mouliné , de IWmssillrm , d* Am boi se , do Charles Vili* 
du i4j)V de Francois du i5ig., t535.et 1 5 ; \o , de Louis XIV. 
l J £dit des Mero# , e tanti altri ec* 

Por intendere L' andamento della Legislazione è 
bene il conoscere il cosi detto gius intermediario } o siano 
le Leggi da! 1789 * , all* epoca delle pubblicazioni dei Codi¬ 
ci vegli anti * 

Per 1© antiche Leggi , Ordinanze , usi ee* vedi 
Encyclopcdic ? sotto le rispettive Lettere , c per riguardo 
alla loro diversa natura vedi Pigeaìi toni . i*par£< a* Jibt\ *■ 
lìbr * 1* Oap. a* 

Per il gius infqr mediano , oltre le varie Collezi gìu- 
vedì il Pfoueau Corriere di Mons, D* Agar f 3 precisamen¬ 
te quanto alla procedura è da vedersi Corumaille nomeau 
traìtó d e la procedura che colle Leggi antiche , e interine* 
diarie si apre hi strada a spiegare la Procedimi attuale . 






IO 

no tanto f antico gius scritto, quanto le co - 
stiunanze Francesi, (f)- 

Perciò che riguarda il Codice Civile Na¬ 
poleone , non può trovarsi glossa piu bella 
dei discorsi e delle discussioni fatte nell'oc¬ 
casione dà compilarlo, e rese pubbliche con le 
Stampe , ove si scorge , c la derivazione , e 
il preciso scopo della legge (g) . 

Per il Codice di commercio parimente i 
discorsi che ebbero luogo nell ' atto che fu pro¬ 
gettato , sono una buona illustrazione al 
medesimo, c in ciò specialmente gli antichi 
Scrittori, e la pratica dei consolati è utilis¬ 
sima. (h). 

Per il Codice di Procedura civile , gio¬ 
va assaissimo la cognizione delle antiche or¬ 


li) Vedi Portaiis nel suo «ureo discorso sul progetti» 'li ini.i 
legge uniforme, riportato dai tSigg. Avvocati IVifi-j-Cau- 
Jji'uj , a Dclaporte nelleloro PamU-ih; Frinir-si ne! foni. s. 
o il discorso dì Ai. l’reihird al corpo Legislativo md pre¬ 
senterò il titolo delle successioni . 

Wi amori poi dcile suddette rendette nella loro prefa/i orni 
± . 1 • P :i §> 9 ‘ dopo aver con giustizia inveito contro 

clù^ dicesse, che non fosse pili necessario l’ approfondirsi 
iieUo studio dalle romano leggi , si esprimono cu A — Toh!. 
lo ìiioiide sait, qne la moilic de son tei rituire ( de la 
I: rance ) etcì t règie par los lois Romaines , et (pie dans 
ics-Provi «ces soumisus a des coutumes , eesiois servoient 
cu k 1’ iutarpetration des poìnts ohscurs , ou ■ la decfsion 
de tona ìes ras noti déeidès. Dumouliu sit; des Fìefs Proem. 
Il. ito,. — 

(g^Vedi^ processi verbali delle sedute, Duffor al Codice, 
olaleviiie analisi, Pandette Francesi dei Riffe-Caubray , e 
i Ve biporte ec. 

(u) \ eoi pai fai t negociant di Dufour , Form al ario di Bou- 
cher , 










il 

dinanze> e usi dei Tribunali Francesi 3 ed è su 
questi particolarmente dove V opera di un il¬ 
lustratore può esser piu necessaria . (i) . 

E siccome lo studio della Procedura , e 
quello del Codice civile non pub nè deve es¬ 
ser disgiunto, non potendo separarsi la leg¬ 
ge assoluta dalla legge sulla sua esecuzione ; 
ed essendo troppo necessaria , a chi vuole en¬ 
trare nella carriera forense y la piena cogni¬ 
zione di tali codici ; non sarà mai abbastan¬ 
za inculcabile lo studio della procedura fat¬ 
to per i suoi principi. 

Fra i molti Scrittori Francesi , che han¬ 
no scritto sul Codice di Procedura, senza de¬ 
rogare al merito di alcuno , Pigeau è quello , 
che sembra aver meglio servito alC utilità . (/c). 

Quest 5 uomo pratico del Foro , ha veda' 
to che per faxre dei Giureconsulti, e dei Fo¬ 
rensi, che meritassero tal nome, non serviva 
il leggergli il testo della legge ; ma bisogna¬ 
va insegnargli a prevenire , a compilare , a ter¬ 
minare un Processo, a ottenere una senten¬ 
za , e ad eseguirla . Ecco così £ idea di un 
trattato sulla procedura , semplice , e istrutti¬ 
vo , seguendo la marcia naturale di un affa¬ 
re . Egli non pone teorìa y che non sia appog - 


(:) Vedi. Li Page ? Coi mai Le } Del a por te* * 

rk) Pigoau lia scritto } c coni in cateto audio il Codice civile 

nella or^ra Notions sm le circit emù 

* * 
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giata al tetto, non gii sfugge Li legge civile 
òkatoga., c non manca con dei modelli di ren¬ 
der sensibile V applicazione della logge , della 
quale ha già dimostralo lo spirito, e la pro¬ 
venienza . 

Questo è l'autore che si vuol render co¬ 
mune agli Italiani, che si da tradotto , onde 
possili 0 profittare , come è il voto dell auto¬ 
re , tanto quelli, che vogliono nelle Omver- 
sita, c scuole di diritto apprendere la scien¬ 
za legete, quanto quelli che si dirigono alla 
carrièra forense , o che già vi sono addetti. 
P igeali analizzando con giusto criterio c chia¬ 
rezza d'idee la Procedura (l), ‘adempie ai do¬ 
veri di un buono interpetre. 

( 1 ) La Procedura civile è la disciplina locale , u afte del 
Guts ; Ella può defilarsi l’ abito pratico ,dGnteipetrare , e 
applicare le leggi ad ogni caso che possa oc con ere , 

La procedura-prende nome dalla reietti va branca di affari 
cui si applica » 

E J unimiuìiUradva , di cui si vedono ic regole nelle leggi ded 
bollo j del registro ? del Demanio s delle Re/; a tre , Ospizi , 
boschi ec* ( Vedi i ISullettmi dtflì* i. Giunta >u t'ali * 

Manuel des Maire*., Gode admivisiratif do Reungetm ) 

E* criminale f e correzionale , di cui sì danno 1 1 regole ìndie 
léggi criminali, e correzionali { vedi bulh sud. ) 

E 1 * * commercialo ( vedi tit. a! 5 . dei coi* di proccd,) 

E J per le Giustizie di pace ( vedi Jib, i, del e od, di proccd, ) 
E 5 liìiine civile o sia uv. i T-iibunali t di che si tratta special- 
mente da Pigcau * 

Ognuno che gode i diritti di cittadino può d* oviutque far 
vive le sue'ragioni, e farsi assistere ufi uiandatarj speciali , 
Proc, officiasi 7 o avvocati, e ciò o coi minuterò di avene, 
o seijza , 

Senza nnuistero dì avuoe avanti i Tribunali Criminali , co~- 
rezionaU , di commercio , <ji Poro ; e negli alfa- 

ri uni ministra tivi pubblici , 

Con 
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IS Editore della traduzione, cercherà an¬ 
che di renderla più utile con V indicazione delle 
leggi più recenti, con qualche nota, e coti 
supplire a ciò in che non si' è occupato V Au¬ 
tore s vale a dire sulla procedura nelle Giu¬ 
stizie di pace, e nei Tribunali di Commer¬ 
cio ; dandone una breve idea, e indicando gli 
autori ai quali ricorrere possa chi il voglia , 

In tali agg iunte } noti potrà f Editore , 
corrispondere a quanto esigerebbe il prezzo 
dell' opera, ma de ve si affrettare a pubblica¬ 
re un opera che jofntet il desiderio del Puf* 
blico ; Possa perciò questi accòg liere con gra¬ 
dimento le premure che Egli si dà, per ren¬ 
der cojtume, c completa uri opera di tanto 
credito . 

Ila pensato VEditorc di non mescolarsi 
punto nel confronto della vecchia procedura 
Toscana con la Francese , sì perchè ciò rende * 
rebbe parziale ai Toscani un lavoro fatto per 
tutti gli Italiani , e sì perchè per le sole 
cause vegliatiti all'epoca della pubblicazione 
della nuova procedura poteva esser buona tal 
fatica, il che diveniva un oggetto limitato , 


Con l'assistenza U i avuoc, incaricandolo solo a licito di tut- 
ta la difesa , avanti i Tribunati Civili > Coiti di cassazio¬ 
ne ? Corti d' appello i 

Pigeau non parla noi suo trattato che della procedura eli© 
esige ministero di ayou-e ■ li’però vero che li stessi prin¬ 
cipi sono buoni pei* regolarsi anche megli altri affari , o 
quindi è utile per tutti'. 



V &/Q 
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e transitorio ; e sì in fine perchè la. Proce¬ 
dura Francese non può trovare aiuto, e schia¬ 
rimento, che dall’antica Procedura France¬ 
se da cui emana , e non mai da una proce- 
dura straniera . 

Per render completo il lavoro avrebbe 
potuto farsi carico di accennare le decisioni 
dei Tribunali di appello , e Cassazione , sopra 
i dubb} insorti. Non V ha voluto fare , non 
per che V idea non fosse ottima, ma perche 
dalla pubblicazione dei codici non pub dirsi 
ancora che le decisioni emanate formino un 
Gius consuetudinario , nè tutte le materie pub 
ancora supporsi che siano state trattate nei 
Tribunali . Nklla circostanza dunque , che tut¬ 
ti gli Autori sono oggi meritevoli di stima , 
a misura clic con piu criterio , e buon discer¬ 
nimento trattano le questioni che.insorger pos¬ 
sono .sopra V esecuzione , c applicazione delle 
nuove leggìi cosi bisogna lasciare rti Letto¬ 
ri il pensiero di riscontrare se dai Tribuna¬ 
li sia proferita decisione alcuna per il caso 
loro , non perchè possa portarsi per norma 
sicura , giacché le decisioni dei Tribunali non 
fanno legge ( Clod. civ, §. 5 * ) > ma per ti o- 
varc una questione discussa > e analizzata ■ 















DISCORSO 

SULLO STUDIO 

DELLA 

PROCEDURA 


fi) 


s 


OSSEBvAZrONX 

prehminarÌ 

SULL' ORIGI¬ 
NE DELLA 
PROCEDURA 


.Stato naturale 


E sì considerano gli uomini nel primiero 
loro stato si scorgono tutti uguali , e que 
beni , che al presente sono divisi in tante 
porzioni loro appartenevano in comunità, 
senza avere vermi diritto nè autorità gli unì 
sopra gli altri. Le passioni però , che inces- 8 ,^ 1 ,?® 01 ” 6 ' 
santamente assediano il cuore umano, In que¬ 
sta felice e tranquilla uguaglianza non po- 
teano lasciarli per lungo tempo . Era impos¬ 
sibile , che tale situazione , non divenisse 
una sorgerne di mali e di divisioni, e che 
potendo gl* infingardi e gii oziosi,in vigo¬ 
re dì detta comunione impadronirsi de’ be¬ 
ni resi ubertosi e fruttiferi da laboriosi ed 


■ .0) ^ termine procedura è qui usato generi cani e lite , e 

significa mezzo di porre in esecuzione le leggi i rapporti ci¬ 
vili , o costituenti i diritti civili. 






Rimedio a 
tali incon¬ 
venienti , 


Digito 
delle Geni 


istaneabili coltivatori, non usurpassero loro 
ad’ ogtf istante il frutto dell’ industria e dì 
lunghe ed assidue fatiche . 

Non è, che in tale stato non fossero 
gli uomini sottoposti a delle Leggi. La na¬ 
tura le ha scolpite entro inostri petti a ca¬ 
ratteri indelebili -Vivere onestamente e non 
far male a veruno de’ suoi simili, ecco ci6 
che forma il diritto naturale. Ma potevano 
a capriccio infrangere queste obbligazioni, 
e niente era capace di ricondurli sul sen¬ 
tiero de’ loro doveri, mancando a taf uopo 
una legìttima autorità-. 

Indispensabil cosa si fu il rimediare a 
tali inconvenienti ed il primo espediente fu 
quello di abbandonare a ciascheduno questo 
diritto, sorgente inesausta di divisioni e di 
guerre , e di dividere tra gli uomini le co¬ 
se che la natura gli offriva in comune. lic¬ 
eo V origine delle proprietà particolari . Una 
divisione di tal fatta non iu trovata suffi¬ 
ciente 3 attesoché gii uomini aveano bisogno 
gli uni degli, altri , e si trovarono nella pre¬ 
cisa necessità di stipulare delle convenzio¬ 
ni per assoggettarsi ad un reciproco soccor¬ 
so in questi bisogni. 

Queste convenzioni e questa repartizio¬ 
ne , che fecero cessare in gran parte gl’in¬ 
convenienti del diritto naturale, costituisce* 






















che ha regolati i mortali prima della forma* 
sione delle civili Società. 

Ma è ben facile il comprendere che que- Imperfezione 
sto diritto delle genti non rimediava a’ tut- «ledio? 0 
ti eli inconvenienti del diritto naturale . Fe- r , 
ce è vero cessare i mali risultanti dalla prò- le gemi nou 



to gli uomini a sovvenire a’ bisogni gli uni e « e css[ v °- 
degli altri . Ma non rimanevano vincolati se n 
non per quanto volevano esserlo . Mancan¬ 
do uri autorità superiore, nulla poteva astrin¬ 
gere T ambizioso ,e 1* uomo di cattiva fede, 
a rispettare le altrui proprietà e sostanze , 
restituire ciò che non gli apparteneva, c man¬ 
tenere i patti che avea giurati, (i) 

Dall’altro canto, nutrendo gli uomini Dallato* 
un desiderio innato di vivere insieme , ed 
avendo una moltitudine di bisogni, che non lloi m»ì divi- 

, . . . . . . vere in socio- 

possono sodistafsr che vivendo in società, tu. 
sonosi indotti a riunirsi , ed hanno sentita 
la necessità di creare un’ autorità per gover¬ 
narli , e far regnare tra essi l 5 unione. 

(0 Gli uòmini erano in questa reciproca situazione , co¬ 
me io sono attualmente le nazioni l 1 ima verso dell* altra - 
La loro indipendenza obbliga quella } che trovasi offesa a 
farsi giustizia da se stessa impugnando le armi, dimodoché el¬ 
leno sono come lo erano nei primi tempi gli Uomini , sempre 
nell* occasione prossima di ricadere nell 1 inconveniente ddIU. 
guerra ,che i Trattati hanno per iscopo di prevenire. 


Pigeau T. I. 
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Due coso gli 
Obbligarono si 
stabilire lui’ 
autorità . 


Diritto poli¬ 
tico per ' re¬ 
golare i rap¬ 
porti tra que. 
sta autorità , 
e i sottoposti 


Lo stabili¬ 
mento della 
società pro¬ 
duce molti 
rapporti tra 
gii nomini, 


Questi rap¬ 
porti regola¬ 
ti dal diritto 
civile . 


Recapitola- 
zione de’mo¬ 
tivi, che han¬ 
no dato cau- 
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Quindi, due cose gli uomini insegarono 
a creare questa autorità ; il bisogno , che la 
società avea di una direzione, e di un siste¬ 
ma, e la necessità di reprimere, e contene¬ 
re i disegni dell’uomo ingiusto,odi obbli¬ 
garlo ad adempire i doveri impostigli dal 
diritto naturale, e dal diritto delle genti. 

Un tale stabilimento eli autorità , ha 
fatti nascere dei rapporti tra quelli a’ quali 
era affidata , e quelli che vi si erario sot¬ 
toposti; onde vi è stato d* uopo di alcune 
regole pei mantenerli , e la collezione di 
queste regole, e ciò, che si chiama diritto 
politico . 

E non bastò agli uomini postisi in so¬ 
cietà il creare un autorità *, divenuti per mez¬ 
zo di una somigliante associazione più pros¬ 
simi gli uni agli altri, ed in conseguenza 
soggetti ad un maggior numero di rapporti 
tra loro, ed essendo ad ogni momento nella 
possibilità di trovarsi in contrasto, divenne 
indispensabile il formare dei regolamenti per 
mantenere i suddetti rapporti, ed impedire 
le disunioni ; ed il complesso di tal rego¬ 
lamenti, forma in ogni società ciò che chia¬ 
masi diritto Civile. 

Tale è la graduazione , che ha dovuto 
provar V uomo prima di giungere allo stato 
'in cui trovasi attualmente .Astretto ad usci- 












re dallo staio naturale affine dì evitare gl* sa eI diritt# 
inconvenienti del diritto comune. ha sta-S enti > 
bilite delle proprietà particolari e tutto cib litico, al di¬ 
che costituisce il diritto delle genti i costret - utt0 Clvlle ' 
to in seguito dagl* inconvenienti di questo 
diritto delle genti, e dal bisogno di metter¬ 
si in società , ha compresa la necessita dì 
abbandonare la propria sua volontà , e co¬ 
stituire un autorità al cui volere sottoposto * 
restasse. Su questo piede fu di mestieri re¬ 
golare i rapporti trai governanti, ed i gover¬ 
nati, cd ecco il diritto politico . In fine coloro 
tra le cui mani venne depositato il governo, 
vedendo esservi nella società una moltitudi¬ 
ne di rapporti , che bisognava conservare, 
stabilirono quelle regole, che costituiscono 
il diritto civile . 

E non si limitò la cosa a regolare i Essendo de¬ 
rapporti che i cittadini aveano tra loro , nè tern F ia . ti \ 

. rapporterai 

a stabilire un governo afiìnc dì mantenerli . cittadini , e- 
Si prevedde il caso di dover ricorrere all* JegoiSe^il 0 
autorità quando restassero violati ; e fu in modo dl fi* 
conseguenza di mestieri il creare un secon- au j :OI 'p ( f uail - 
do ordine dì Leggi, per fissare in qual* ma- violati. Ecco 
nieva potrehbesi reclamare quest’autorità ed iapfòcedura 
informarla; come dessa interporrebbe il suo 
potere , e si eseguirebbero le sue decisioni. 

L’abbandonare a quello che credevasì of¬ 
feso il diritto di eseguire la Legge da se me- 







so 

desimo , era un renderlo giudice nella sua 
propria causa, ed un ricadere conciò negl’ 
inconvenienti del diritto naturale. 

* Il diritto civile pertanto è composto di 
to^ivUe vlfn due parti. La prima comprende le leggi re- 
durarti ■ u g 0 ^ atr ici dei rapporti che hanno i cittadi- 
diriito pio- ni tra loro , ed è ciò che chiamasi propria- 
dettole"la mente il diritto ; la seconda riguarda leleg* 
Procedura c j, e determinano come potrà reclamar¬ 
si il soccorso dell 5 autorità contro il violato¬ 
re de’ suddetti rapporti; in qual modo re¬ 
sterà informata delia verità , come deciderà, 
e farà eseguire la sua decisione . Questa è 
quella parte, che chiamasi Procedura , per¬ 
chè insegna l’arte di procedere sui reclami, 
o querele fatte per ottenere il soccorso del¬ 
la giustizia . 

il dettoci- Agevol cosa è il capire , che da questa 
Ionia ìapro- 6econc ^ a parte prende vita e moto la prima; 
ceduta. invano una persona verrebbe obbligata dal¬ 
le leg^i a restituire i miei beni, se altre non 

C- 1 J 

m s indicassero i mezzi per levarglieli dalle 
mani nel caso di negativa. Si può dunque 
asserire , che le leggi, che regolano la pri¬ 
ma parte, vale a dire ì nostri diritti ; sono 
nel mondo morale, ciò che le produzioni 
de 5 tre regni della natura sono nel mondo 
fisico . E nell’ istessa guisa, che tai produ¬ 
zioni non sarebbero di ni un a utilità senza 
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le arti, che e 1 insegnano la loto proprietà "è 
la maniera di farne uso , così le leggi ri¬ 
marrebbero senza effetto senza quelle, che 
ci additano i mezzi di applicarle. 

Per mezzo dunque della procedura, le La Procedura 
leggi danno soccorso agii oppressi che le recla- jJrdifdciK 
mano e divengono la salvaguardia della no- nostre so- 

, , *■' . stanze, della 

stra vita delle nostre sostanze , del nostro nostra |ita y 
onore, e della nostra libertà. Esse ci garan- deUa 
tiscono dagli attentati degli uomini di cat- 
riva fede . Col suo mezzo , V infimo individuo 
dello stato ottiene giustizia eziandio contro 
V istesso Sovrano, quando contro ia di lui in- 0si , lcolo al 
terizione, quelli che ne sostengono i diritti, dispotismo . 
gli estendono troppo oltre; in una parola, 
ella oppone al dispotismo un antemurale , che 
gl* impedisce il rovesciare 1* impero delle 
Leggi. 

Bisogna dire nondimeno , che non èsot- Non cos i 
to un somigliante aspetto, che molti e mol- considerasi 
ti considerano la procedura . E siccome pre- nummo Je- 

. .. t .gli uomini . 

vcnziom sfavorevoli su tal oggetto sono in bisogna giu- 
g ra n n n m e r o , e fo n date tal or a su degli s pe- * Xoffnre 
ciosi ragionamenti, è nostro dovere il dile- piano dt 

. i.i * stl,ci ì su ,ale 

guarle , e giustificare la procedui a da ogni scienza, 
falsa imputazione. Difatti come consigliare, 
e cercare di facilitare lo studio di una scien¬ 
za , che suscitasse la pubblica odiosità? 

Come la gioventù anche troppo aliena- 
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ta da un tale studio potrebbe indursi ad ap¬ 
plicatisi ? 


(JlUSTIFIQA- 
2,1 ONE DELLA 

Procedura. -n ... . , . 

-ter vero dire vi sono delle imputazio* 

Pre ambulo . n j ben fondate; ma se si prova, che prò- 

» . ., vengono dall’ abuso della procedura, e non 

La cagioni del, 1T , , . 1 

discredito dalla procedura medesima , tutto è dimostra- 

gano Pr °Ìua t0 * ^ n0n fanno questa distinzione, e 
procedura confondendo sempre lo stabilimento della 

ma dell* abu- 1 

so di ossa, procedura con V abuso, che ne vien fatto, 
non iscorgono migliore espediente per toglie- 
. re dimezzo F uno, che sopprimere V altra. 

La maggior Così parla la moltitudine, la quale non 

parte con fon- . ^ ■ . , , . . 

‘ioneio stati- vuol mai considerare, che le migliori c piu 
abuso C ° n 1 Sa iS^ e istituzioni, si sfigurano, e mutano 
aspetto tra le mani degli uomini ; e non se- 
Dcesi separa- parando la cosa da ciò che la circonda, non 
mento da'ciò sa g* amnia i analizzarla in quanto e per se so¬ 
che i 0 cìr- la . Non anderemo qui in traccia delle cause 
di giudicarne, di un errore sì comune, non essendo que¬ 


sto il luogo di esaminare da qual parte ab¬ 
biano origine le nuvole , che adombrano la 
verità a’ nostri occhi ; ina un uomo dì buon 
senso, non precipiterà mai il suo giudizio, 
e dirà sempre , che se devesi rigettare una 
cosa a cagione degl’ inconvenienti da essa 
prodotti, non vi sarebbe stabilimento alcuno 
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uè scienza,che non fosse soggetta alia proscri¬ 
zione. Dalla medicina forse non ne sono pro- Se !)is8ga ^ se 
ventiti ? Madovremo per questo abbandonarci rigettare imo 

L., r . stabilii elite 

alla sola natura ? La ì ilo sona scienza subii- a motivo tir gl* 
me , che diregendoci alla cognizione del cuo- 
re umano cerca di migliorarlo per f abuso alcoper- 

. . , , . r . - -n to delta pro~ 

fattone , ha prodotti de mah infiniti. h per scrizione tut- 
questo dovrà bandirsi, e lasciar 1 uomo in i Ilven2 ,iom e 
preda alle sue inclinazioni, ed alla sua igno- ^fg a l j\ a 
ranza ? Quella scienza in faccia a cui ogni filosofia la 

, . ^ , n • i teo locia. 

altra non è che vanita, quella scienza che 
dandoci secondo le nostre deboli idee una 
vera nozione dell essere supremo col met¬ 
terci in vista quanto ci resta a temere ed a 
■sperare ; quella scienza, clic ci dimostra es¬ 
ser possibile per noi durante il corso del 
viver nostro il trovare una felicita superio¬ 
re a tutte le ricchezze cd onori mondani i 
nondimeno benché rispettabilissima e subli¬ 
me , è diventata per molti una sorgente più 
che feconda di orribili calamita, e sciagure ; 
ma dovrà ella adonta di ciò trascinai si la¬ 
sciando i mortali schiavi delle loro passio¬ 
ni e disordini ? 

Bisogna dunque, tomo a ripetere , pri* p or £j m u ca 
ma di giudicare di una cosa, spogliarla di 
tutti i suoi accessori, ed esaminarla in se ghaùa do 1 

/ suoi accesso- 

medesima. vje'in se sola 

Questa generale riflessione applicata '' lS ‘ mi1 
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Ciò basta al- alla procedura, può tastare in faccia alle 
lSmòSeV:!i- persone illuminate per giustificarla ; ma sic- 
giusti ficàie la come tanti, e tanti sono prevenuti contro 
^ ' questa parte della giurisprudenza , conviene 

r>entrare nel dettaglio de'rimproveri , che le 
niper dimo- ensan0 fatti, per provare, che non hanno 

Strare ai pre- => x L 

venuti incou-veruii fondamento. 

SS'sin* Tali rimproveri sonoriedotti ordinaria- 
mento f> ° niia ” 111601:6 dalla lentezza , che la procedura e a* 
. gtona e che rende sovente il rimedio peg- 
duiotTSia giore del male; dalla moltìpHcita delle sue 
IfSi^ formule,e loro rigore , dalle spese grandis- 
cate ionna- s i rae # c he vi abbisognano infine dalla sua 
verchio ri- imperfezione , e per cui spesso la ragione 

gore,e dal di- , 19 . . ■ * 

"pendio. soccombe sotto 1 ingiustizia* 

Noi la giustificheremo da tali imputa¬ 
zioni . 


Giustifica - Quei, che si fondano sulle lentezze per 

S~? clle screditare la procedura, non hanno osser¬ 
vato , che delle dilazioni, che vi si incon¬ 
trano , alcune sono stabilite dalle leggi , 
perchè credute necessarie per dare alle parti 
il tempo opportuno onde preparare le pro¬ 
ve , e le difese; altre lasciano al Giudice 
il modo di acquistar que’lumi, che gli ah- 
^°e° biiMc bisognano nell’ esercizio del suo ministero ; 
prove. ma che tutte servono a prevenire la preci- 
pìtanza negli affari troppo contraria allo 
sviluppo del raziocinio, c che non manche- 
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TfdBbe di esporre le proprietà de 5 particolari 
ad un continuo pericolo. 

Perciò Montesquieu, (i) dice con ra¬ 
gione:,, se si esaminano le formalità gin-, 

» dici arie per riguardo alla difficoltà--che 
n costa a un cittadino il farsi restituire i 
n P r oprj beni, si troveranno eccessive ; se poi 
» si riguardano relativamente al rapporto 
che hanno con la libertà individuale, e la 
, 5 comune sicurezza , sembreranno spesso ben 
55 poche, e si comprenderà che le difficoltà, 

55 le spese,le lunghezze,! pericoli medesi- 
55 mi di non ottenere giustizia, sono una 
,5 compensazione dovuta da ciaschedun cit- 
55 tarlino per la propria libertà,,. 

Riguardo poi alle altre dilazioni casno- T . 

, , ,, . ,,, Le dilazioni 

nate dalle cavitazioni delle parti, o da 11 acagiona te dai- 

prevaricazione deMoro difensori, deesi stare !u uoV/dcvo- 
in guardia di non attribuirle alla proeedu- 
ra, ma piuttosto all’umana malizia> ed all* procedura, 
inazione di certi Giudici, che trascurano 
di reprimerle , Eglino solo meritano il rim¬ 
provero de’ m&fi, che ne derivano. 

L'imputazione» che le regole sono trop-Giastificario- 
po moltiplicate, non è meglio fondata della tipiicith dei- 
precedente .,, Seutesi dire continuamente ^ le forC!1lle - 
55 che sarebbe bene, che la giustizia si ara- 
55 ministrasse come in Turchia . Non vi sa¬ 


lo Spirito delle teggl i)h. VI. cap. ?.. 





Cagioni di 
un Et tal méL 
tip licita* 

La natura del 
governo * 


„ ranno dunque , che * vùu ignoranti . fi a 
„ tutti i popoli, che avranno veduto chiaro 
su ciò che nel mondo importa piu agli 

v uomini dì sapere? (i)• 

Per poco, che vi riflettesse , chi fa tale 
imputazione, non tarderebbe a ravvisare, 
che questa moltìplicita di formule t r^sa 
necessaria dalla natura del governo, e da 
tutte le altre càgiouì, che danno luogo ad 
un influita di liti, e con ciò ai cavilli, ed 

alla cattiva fede . 

E v Infatti agevol cosa è il convìncersi, 
che la natura del governo influisce singolar¬ 
mente sull’ ordine g iudi eia rio, e il distingue¬ 
re , che nei paesi dispotici deve essa , ugual¬ 
mente che le leggi, esser piu semplice di quel¬ 
lo che non sia nelle Repubbliche , e nelle 
Monarchie. Ih istesso Montesquieu ce lo 
prova in una maniera invincibile . 

„ In una Monarchia ( die’egli ) l’am- 
05 ministra zione della giustizia , che decide 
non solo della vita, de’beni, ma anche 
,5 dell’onore di’ s udii t ti, esige delle scru- 
, 5 poiose indagini. La delicatezza del Giu- 
55 dice , sì aumenta a misura dell estensione 
55 del potere affidatogli, e dell’importanza 
55 dell’ affare, sù cui deve giudicare . 

,, Non bisogna dunque stupirsi di rìn- 

(,i) spirito delle" Leggi Ub. Vi. cap, a, 
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5? venire nelle leggi di questi Stati tante 
33 regole, e tante restrizioni , che moltipli- 
33 cano i casi particolari ,e sembra che fac- 
33 ciano un arte della ragione medesima,,. 

**•*#■«« m m v * , t 

,, I popoli degli Stati dispotici , sono 
33 in un caso assai differente, nè saprei so- 
33 vra di che in detti paesi potesse il Lc- 
33 gislatote disporre, o il magistrato giudi- 
33 care . Appartenendo tutte le terre al Pan- 
33 cipe , non vi è quasi alcuna legge civile 
33 sulla proprietà delle terre ; e 1* istesso sul- 
33 le eredità, a cui il Sovrano solo ha dirit- 
33 to di succedere; e il traffico esclusivo, 
33 che egli fa in alcune contrade, rende 
33 inutile ogni sorta di legge sul commer- 
33 ciò. I matritnonj, che vi si contraggono 
33 con delle fanciulle schiave , rendono inu- 
,3 tili le leggi sulle doti, o per il favore delle 
33 donne . Bis ulta inoltre da una si protìi- 
33 giosa moltitudine di schiavi, che vi 6 
33 appena, chi goda l’esercizio di una prò- 
33 pria volontà ; ed in conseguenza debba 
3) rispondere della propria condotta dinanzi 
3> al Giudice. La maggior parte delle azio- 
33 ni morali, che non dipendono se non. 
33 dalla volontà del padre , del marito, o del 
33 padrone, si regolano da essi, e non da’ 
33 magistrati,,. 
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„ Mi era dimenticato di dire, che ciò 
n che da noi chiamasi onore, essendo appena 
» conosciuto in tali Stati, tutti gli aftari ri- 
33 guardanti quest’ onore, che formano tra 
» noi una branca così estesa , non hanno 
» colà luogo alcuno II dispotismo abbrac- 
33 eia tutto, e tutto é un niente in faccia 
33 a lui; in conseguenza, allorché i viag- 
33 giatori ci descrivono i paesi ove regna , 
33 rare volte ci parlano delle leggi civili,,. 

„ Sono perciò tolte di mezzo tutte le 
33 occasioni di dispute, e di litigj, il che 
33 produce , che sovente vi sono maltrattati 
yj i litiganti, mentre palese, e chiara appa- 
33 risce a prima vista l’ingiustizia della lo- 
33 ro dimanda, non essendo adombrata , pai 
33 Hata, o protetta da un infinità di leg- 
« gì » • (0 

Mei seguente capitolo Montesquieu di¬ 
mostra questi principi con degli esempj. 
53 In Turchia ( prosegue a dire ) ove si 
3; fa poco conto della vita delle sostanze, 
? 3 dell’ onore dei sudditi, si terminano pron* 
33 tarnente in una maniera, o nell’altra tutte 
33 le dispute . Il modo di terminarle è ia- 
„ differente purché sic no terminate. Il Bas- 
53 sa informato dell’affare, ordina, che sie- 


(i) Spinto iella Leggi ìjIjl. W.-cap. 77 ' 
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,5 no date a suo capriccio delle bastonate 
„ sulla pianta de’piedi a litiganti, e gli ri- 
manda alle loro case,,. 

Ma negli Stati moderati, dove la 
„ testa del minimo cittadino gode di una 
„ considerazione , non se gli tolgono 1 * ono- 
,5 re cd i beni , se non dopo un lungo e- 

fjj su ni0 -,^ # 

„ In tal guisa, allora quando un uomo 
,5 rendesi assoluto , pensa tosto a simpliciz- 
,5 zarc le leggi : (t) ; si comincia nel suo do- 
,5 mìnio a far più caso degl’ inconvenienti 
55 particolari, che della liberta de* sudditi, 

,5 di cui più non si cura nè punto, nè poco,,. 

Da ciò si ravvisa , che la sovrindxcata La maniera 
moltiplicha delle regole è necessaria , e che Turchi* 
bisogna fare una gran differenza tra i pam 
dispotici, e quelli da noi abitati, Se la ma- pilota . è 
inera di procedere dei Turchi, non è ac- 
compagnata dagl’ istessi inconvenienti, che si 
osservano nella nostra, non ne segue che si 
debba adottare , ed al più si può conclude¬ 
re , che può convenire a quei popoli, che 
vivono sotto il dispotismo . 

Coloro,che ne esaltano la semplicità, p rov a ceni’ 
e per provare che sìa preferìbile ad ogni 
altra procedura ,allegano alcuni atti di ani- convenienti, 
ministrazione, che ci fanno ammirare la sa- 
(i) Cesare , Cromvvcl , e tanti altri , 







Tutto clò che 
favorisce le 
liti , molti’ 
plica le for¬ 
malità , 


So 

gacità, e 1 ’equità di qu:ei che gii hanno fat¬ 
ti; ma non ci dicono poi, che tutti sieno 
dell’istesso conio, nè che di fronte a un 
atto,che merita di essere applaudito, stan¬ 
no mille usurpa?ioni, e ruberie ; e che in 
conseguenza quei popoli pagano con un in¬ 
finità di mali il vantaggio della celerità 
della giustizia. Non ci dicono, che nelle 
provincie lontane dal trono,ed eziandio in 
quelle vicine , hanno luogo in numerabili 
iniquità, ed orrori ; non ci dicono infine, 
che i Bassa , ed i Cadis temendo ad ogni 
momento i muti , (i) col funesto dono di mor¬ 
te , o almeno il loro richiamo, si affrettano 
a diventar ricchi col prezzo del sangue, 
dell 5 onore, e de’ beni di quegli infelici, clic 
vivono sotto la loro autorità; e che eglino 
sono tante sanguisughe, che esauriscano le 
provincia. Ecco ciò che è vero , e se vi ha 
chi ne dubita, non ha che a consultare sù 
tale articolo i viaggiatori, e tutti coloro che 
ci parlano de’ summentovati paesi, e cc ne 
danno relazioni, che fanno fremere. 

La natura del governo , non è la sola 
cagione della moltipiicità delle formalità, 
male a proposito, rimproverata alla proce¬ 
dura. Vi contribuisce anche tutto ciò, che 
_ * 

(t) Ministri del Gran Signore de' Turchi Ved, En¬ 
ciclopedia Ut. MueCs . 
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pub favorire le liti e i cavilli, e per cui 
una tal procedura acquista un estensione , 
che non dovrebbe avere. 

Una di queste cause è la cattiva fede „ 

>i . • i•. • ■ ~r - < . ■< ìjS cattiva fc- 

dei litiganti. Lo spunto ,ed il cuore umano de èia chio¬ 
so no, a nostra confusione fertilissimi di sot> 
tigliezze ; vi abbisognano pertanto moltissi¬ 
me precauzioni per porre un argine alla 
corruzione. Queste precauzioni crescono a 
misura, che un popolo è inclinato alle liti, 
e che il Legislatore sa ben comprendere 
l 9 estensione del male, ed i rimerìj che esi¬ 
ge . „ La Sapienza è obbligata a fare gli Le formnlit , 
» stessi progressi della malizia dell’uomo, 

cr x.' ' i . . ■ . ,. a proporziona 

aitine he ogni male trovi n suo rimedio , dalla cattiva 

, . . . f et i Q 

» ogn inganno la sua precauzione, ed ogni ' * 

,5 delitto la sua pena . La legge che era 
55 nella sua istituzione diretta a reprimere 
55 le violenze , non è quasi in altro occu- 
55 pata che a disarmare l’ingegnosa malizia. 

55 Indocile nel soffrire il giogo de’ regol a- 
55 menti , lo spirito umano cerca di soitrar- 
55 sene per mezzo di mille segreti artifizi 
5> ne'quali è dì mestieri, che la vigilanza 
55‘del Legislatore ne segua le traccia. La 
55 verità per così dire non è una; ella è 
55 obbligata a moltiplicarsi con un infinità 
55 di distinzioni per difendersi contro i ca¬ 
ri villi non meno infiniti deli’ errore ; ed 





Prova di una 
tal verità , 
con 1’ esem¬ 
pio delia pro¬ 
va testimo¬ 
niale . 


? 
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,j in questa lotta perpetua dell’ uomo con- 
M tro la legge, e della legge contro l’uomo, 
„ la moltitudine delle regole non è meno 
,, T effetto necessario che la prova sensibile 
55 de’nostri traviamenti.,, (r) 

Tra una folla di esempj di questa ve¬ 
rità , ciré si vedrà nel corso di quest’ opera , 
non ne citeremo qui che un solo per dimo¬ 
strarla in un modo più convincente . 

Sotto i R.e di Francia della seconda 
stirpe, e di una parte della terza , non si 
cercava punto la verità con quei mezzi, che 
■attualmente si usano. Si ricorreva alle pro¬ 
ve dell’acqua, del fuoco, della croce, e 
dei così detti duelli o combattimenti giu di¬ 
esar] , abbandonati, e riassunti più di una 
volta, a misura che se ne apprendevano 
più., o meno gl 9 inconvenienti. Tali mezzi 
d s istruzione non aggravavano l 1 ordine giu¬ 
dichino di molte formalità. Se le parti non 
si accordavano , si ordinava la prova, e 
quello , che soccombeva perdeva la causa. 
Non vi abbisognavano tante regole per di¬ 
rigere una somigliante amministrazione. 

Questi espedienti così bizzarri, e singo¬ 
lari , dovevano ributtare lo spirito il meno 
ragionevole ; eppure furono praticati per 

. „(’) S’g- <1' Àuguessau -, i3. Mercuriale, tei Scienze 
del Magistrato, 
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molto tempo. S. Luigi volle abolirli alme¬ 
no nei suoi doimnj ( giacché il diritto feu¬ 
dale esistendo in tutta la sua forza , egli 
non godeva appena che il titolo di Re sui 
dominj de' suoi vassalli ) Formò un codice 
di Leggi per abrogarli , e sostituirvi modi 
più conformi alla ragione , e tra questi 
pose la prova testimoniale, ordinando, che 
a questa si ricorresse in molti casi. La cat¬ 
tiva fede dei testimoni fece conoscere quan¬ 
to era pericoloso F estenderla e in seguito 
venne ristretta, obbligando ad esibire ne¬ 
gli atti o ne' pubblici registri le prove del¬ 
le convenzioni e dello stato dei cittadini, 
a motivo, come dice Montesquieu, che un 
foglio scritto é un testimone difficilmente 
corrotto , 

Se però questi atti e questi registri ri¬ 
mediarono alquanto ai suddescritti inconve¬ 
nienti , i falsar] si studiarono di alterarli 9 
di fabbricarne di pianta, e fuvvi d’uopo 
di un nuovo rimedio coutrò una si orribi¬ 
le invenzione con lo stabilire nuove forma¬ 
lità ; Inscrizione di falsità, 

Dall’ altro canto la prova per via di 
testimon], sebbe ristretta in più angusti li¬ 
miti che per V addietro , produsse dei ma¬ 
li , e fu necessario ristringerla ancora e li¬ 
mitarla ai casi ne'quali non vi fosse punto 
Pig eau X. L 3 







da temere Ja corruzione dei testimonj, nè 
da presumersi ; e secondo 1 ’ espressione di 
autore moderno , inibire ai cittadini di fi¬ 


darsi gli uni degli altri. Ciò avvenne invi- 
gore del regolamento dì'Moulins, che proibì 
il ricevere per via di testimonj la prova 
delie convenzioni eccedenti ioo. lire . 

Non avendo nondimeno una tal legge 
preveduti tutti i casi, insorsero deìlc'dif- 
ficoltà sulla sua esecuzione . Il regolamento 
del iéó 1 ?. vi rimediò, ma nacquero altre 
difficoltà , che sono state regolate dal Co¬ 


dice civile. 

Gli uomini non devono dunque rinfac¬ 
ciare ai Legislatori la moltiplieita delle re, 
gole, ma darne la colpa a lori medesimi. 

.... . li terzo ingiusto rimprovero che fassj 

ite dell®rego- alla procedura, è fondato sul]/ austerità aeu 
rose ° S1 delia le suddette regole, austerità il cui mante- 
procedura. n j ment0 sembra assai puerile alle genti 

mondane, riguardanti coloro che le seguo¬ 
no scrupolosamente come teste piccole e 
schiave di una vana formalità, dalla quale 
si lasciano condurre senza saperne la ca¬ 


gione . 

Quest* errore può perdonarsi a persone 
poco avvezze a esaminare le cose i e c ^ le 
giudicano superficialmente; ma cne un ger 

pio dei passato secolo , che sì è reso iliu- 
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gtre (i) per la profondità delle sue osser¬ 
vazioni , abbia deciso come molti altri, che 
il merito della disputa deve prevalere, alle 
formule , è cosa che arreca non «poca me¬ 
raviglia. La loro istituzione non. è una con¬ 
seguenza del capriccio ma della necessità^, 
attesoché furono stabilite per mettere una ' 
parte nella possibilità di difendersi ed un 
Giudice di decidere, laonde, senza osser¬ 
varle sarebbe irragionevole ogni decisione 
sul merito. 

Un alti a ragione, che fa dispiezzare gj dispregila 
il rigore delle leggi della procedura ( ra- 
GÌGne che loro e comune con le leggi, che trailo ali* in- 
hanno per oggetto di regolare la sostanza vat0 : ll0 £ si 
dei nostri diritti) si è che .quelli, che vie- 
tinte diventano di un tal rigore , conside- fondato sull* 
rano soltanto il proprio interesse nelle con- pu “ 
testazioni che soffrono. Un tal sentimento 
originato dall’ amor proprio , è naturale e 
per ciò sensibile ; tutta volta non impedi¬ 
sce ad un uomo imparziale, di sostenere, 
che 1 ’ interesse generale deve prevalere al 
particolare . 

Se non si considera , che T interesse p er te!1 
delle parti che sono in lite, e non si vi a 
riflettere sino all’ influenza, che un giudi- derareiipub- 

■ • I il . s * blico iute- 

zio aver pub sugl interessi della societari ressa „ 

(0 La Bruyere. 


fe 
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travierà facilmente dal retto sentiero di 
giudicare la giustizia non riguardando che 
le due partì , deciderebbe forse in favore 
di una; ma considerato il pubblico interes¬ 
se , si determina per un altra,ed ecco una 
cosa a cui i litiganti non fanno attenzione, 
al punto di accusare sovente d’ingiustizia 
quello che in se non fe che troppo giusto . 
Origine doli* Quest’errore si generale tra quei che 

errore in cui censurano le decisioni do* tribunali e delle 
cadono i cen- , # , 

sori ddia Leggi, deriva perchè 1 intelligenza non vi 
procedura . • . ,, , . 

ravvisa mai il pubblico interesse , se non 

dopo molte riflessioni, in vece di che le 
considerazioni delle persone istesse clic li¬ 
tigano si offrono subito a nostri occhi. Pochi 
sono quelli , che hanno la vista tanto acu¬ 
ta per penetrare fino alle considerazioni ge¬ 
nerali , essendo queste verità astratte ; c pre¬ 
sentandosi continuamente al nostro spirito 
degli oggetti, che ne dividono 1 * attenzione 
e l’impediscono di arrivare a queste remo¬ 
te verità, 

n^lìd^rhuS d uant0 alle spese immense , che ri- 

proveroddu chiede la procedura, le vengono imputate 
se fatto alla a torto, provenendo desse da due cagioni, 
P Prfn ^ 1 causa Ia FÌma V infrazione delle leggi che pre- 
*sc)*infrn-ìl Gc v 0 n 0 UI1 semplice andamento, infrazione, 
ne delle Lcg-C hè possono reprimere i tribunali facendole 
osservare esattamente , il che , se non fanno 
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non fi colpa delle leggi, ma dì quelli, che 
le atomi ni strano . 

La seconda causa si trova ne" diritti $ta - SeC0 ?.^. 1 ca "- t 

sa ; diri tti dei 

hi li ti sì per gli atti da provarsi ne” tribuna- bollo della 
li, che per gli atti della procedura, il che init/eSuee 
glifi del tutto estraneo, e noti deriva che '^. d t proce ~ 
dai bisogni dello Stato. 

Il rimprovero d* imperfezione, che si 
fa alla procedura è uno de’più ingiusti. Vi 
sono per vero dire delle imperfezioni a cui 
può rimediarsi, ma ve ne sono molte che 
non possono evitarsi , essendovi molte leggi 
che non contemplano nè contemplar possono,;^^..^ 
tutti i casi. Se fosse sicuro , che tutti i Giu- nG ri ' n : 
dici fossero uomini di buon senso e di spe- mpe^zione, 
rimentata onesta, si sarebbero lasciate le 
decisioni al loro arbitrio e si sarebbe fatto 


meglio. Ma il timore troppo ben fondatovi ne sono dì 

„ D . , . , . .,. quelle a cui 

del contrario y li a promosso lo stalli 1 indento nnio-* 

di regole generali da osservarsi, e che qual- 

che volta fanno sì che restino sagri beati a perché è ì»j- 

. . . . . pos.ìiiule n 

dei casi particolari , perche 1 Giudici ra* prevedere 
ramente devono allontanarsi dalla Legge . 1 
Senza un timore di tal natura , il gover- Uwa tale im. 

. possibilità lisi 

no degli nomini sarebbe perfetto e simile ap- pro-iot;cUi- 
presso a poco a quello della Divinità, che ” e 

fa stima di ogni azione non sopra una mi¬ 
sura generale-, ma a norma delia sua natura 
e delle circostanze che variano all* infinito . 
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La Legge non Dalla necessita dì fissare una regola ge- 
operasempre n èrale, ne deriva, che vi sono dei casi nè 

con ]’ istessa 

eguaglianza, quali la legge non opera con eguale esattez- 
soIPsuo che ' m altri, mentre molti se ne danno, 
che differiscono , e bene spesso essenzial¬ 
mente dallo scopo avuto in mira dal legisla¬ 
tore . I rapporti così estesi sono e moltipli¬ 
cati, che quasi è impossibile, che alcuno 
non ne sfugga all* occhio il più penetrante . 
e la legge non manchi in qualche parte . 

Tale è la sorte dell’ umanità . Tutto ciò 
che gli attiene mostra quel carattere d’im¬ 
perfezione che gli è proprio -, e non vi è 
scienza nè umana instituzione che ne vada 


Tutto ciò che esente * ^" 0a ve ne è alcuna, che rimedi 
proviene dai- interamente agl’ inconvenienti che nascono 

i uomo è un- , , , , 

perfetto co- dalie cose che ha per oggetto, onde anche 

un tal rimprovero è assolutamente malfon¬ 
dato . 


La Legislazione la più saggia sarà sem- 
La ?iò saggia P re quella meno imperfetta. Vi sono del- 
è e £ S mcno iC persone , che nel delirio di un immagina- 
imperfetta . zioue portata al bene , ma esaltata, pensano 
esser facile il rimediare al tutto, ed esigono 
una perfezione impossibile, come appunto la 
Repubblica di Platone o 1 * Oratore di Ci¬ 
cerone . 

Non solo le leggi sono imperfette , per¬ 
chè non possono tutto prevedere,ma qual- 
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che volta scansano dì procedere per delle- 
buone ragioni. 


Per esempio , è prudenza nel legislato¬ 
re iu alcuni casi V osservare il silenzio, te¬ 
mendo di non dare troppo potere ai Giudi¬ 
ci , che sempre cercano di estenderla. Non 
dice loro io vi permetto di far la tal cosa, 
ma sembra* che chiuda gli occhi esprimen¬ 
dosi ; guardatevi di profittare soverchiameli - 
te della libertà , che vi lascio , altrimenti mi 
troverei obbligato a ristringervi entro i con¬ 
fini , che vi ho prescritti Perciò il Signor Pus- 
sort nella discussione all* ordinanza del i6(%. 
allegò per motivo della medesima, che non 
permetteva ai Giudici la compensazione del¬ 
le spese ; che non eresi stimato bene ,, d 4 
inserire in essa la facolta di compensare per 
non dare adito di abusarne ; che tuttavia 
( segue egli ) si era lasciato all’ arbitrio del 
Giudice di farne un uso moderato nel 
caso in cui credesse necessario il servirsene* 


Non solo la 
Legge non 
prevede per 
tutto, ma 
qualche vol¬ 
ta giudica 
non doverlo 
prevedere 
por due ra¬ 
gioni , Una 
per non dare 
troppo pote¬ 
re ai Giudici 
no V occasìo- 
di estendere 
il loro arbi¬ 
trio * 


>> 




» 






Un altra ragione della’mancanza di pre- LaseC ondà è, 
videnza nelle nostro leggi , si è che il le- c * ie ™ Ieur Ì? 

- ^ prevenire il 

gislatore paventa qualche volta di additare male, quai- 
ìl male volendolo prevenire . Ciò appunto faglia a far- 
ri lev ava il Sig. de Lamoignon nella discus* lo ' 
sione della suddetta Ordinanza del 166^. so¬ 
pra un articolo del progetto della medesima 
in cui stabilivasi, che V intimazione, che 
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una delle partì litiganti avesse fatta al suo 
Giudice o le ingiurie da essa proferite par¬ 
lando a lui o di lui, dopo intentata un azio¬ 
ne , non sarebbero bastanti per ricusai lo. Os¬ 
serva questo gran Magi strato, che le parti 
cercato avrebbero di prendere delle precau¬ 
zioni contro quest’ articolo , e che un cavil¬ 
latore che temesse un buou Giudice lo fareb¬ 
be intimare avanti che giudicasse o lo ingiu¬ 
rierebbe per aver motivo di ricusarlo j onde 
conclude doversi sopprimere un tale artico¬ 
lo come di fatti fù soppresso . 

Si rimprovera Oltre la mancanza di previdenza, che 

5 prO- t + « 1 I a 1 jirr 

posilo troppa le persone poco instante imputano alicieg- 
SeTeggi! gì della nostra procedura, la rinfacciano an¬ 
che di troppa dolcezza . La maggior parte 
irritati nel vedere tanti raggiri per sottrar¬ 
si alla giustizia , riguardano questa dol¬ 
cezza come la causa del disordine e brame¬ 
rebbero in esse una maggior severità. 
he leggiau- Qual T errore! Se cosi poco sì obbedi¬ 
mmo *«$«1 scono le leggi piene di dolcezza, cosa se- 
vate. guirebbe delle leggi dure e rigorose, che 
non sono quasi mai osservate? I Giudici 
sentono della ripugnanza a comminare del¬ 
le pene, se non quando la necessità gli 
astringe a mostrarsi austeri. Quei medesimi 
che sì trovano lesi preferiscono sovente lo, 
stare in silenzio, piuttosto che portare ai 
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tribunali una querela , che potrebbe avere . 
delle dolorose conseguenze per quello che gli 
ha offesi . L’ esperienza per tanto ci dimo¬ 
stra , che atrocità delie leggi ben lungi 
dal produrne l’obbedienza, ne impedisce 1’ 
esecuzione . ,, Si esamini, ia cagione di tut- 
,, te le infrazioni, e si vedrà che deriva dall’ 
impunità dei delitti, e non dalla modera¬ 
zione delle pene. „ Spirito delle Leggi , 

Lib. vi. cAp. 12. 

Se si vuol dunque esaminare bene ( j ei . 

te le ragioni (i) per cui si vuole mirar ' di la 

* . emiotié . 

mal occhio la procedura , s 1 comprenderà /fiitto ciò che 
che non sono vere, e che ben lungi da es- -iiu pracei». 
sere inutile e perniciosa, è un istituzione 10 “. ve ." 

. * ìo.bun ish- 

suggia e necessaria tu:-ione 

Noi ci limiteremo solamente ad uri tale «ària 
assunto ; obbligati a porla nell* aspetto il piu iV . i: , frin _ 
favorevole ed il più ventuno, per rincon- geremoad 

... . , , unataigì«sh- 

cil lare seco lei gli spinti, e ricondurne ia fkawoue, 
gioventù a studiarla , faremo vedere che non j!j 
è punto cosa di semplici formule poco in-* ia,ino '' i 8 :u ' 1 

x A , ugual rn^o*** 

tcressanti ; ma che iuoltre ha un origine nobile ? 
ugualmente nobile quanto qualunque altra 
parte della Legislazione , che regola i no- 1 
stri diritti ; clic ha con essa più intimi rap- rapporti 


ne ha inoltra 
con Linali:ia 


(i) Queste ragioni sembrerebbero troppa estese per le per- f ( {. 9^ r ruj J 
sona -lotte ed imparziali , ma non p*r quelle per le caviali 1 ìli “ 


io 


V 







J] su 

i'ir 

li¬ 


tici , i costu¬ 
mi le passio¬ 
ni i pregi udì- 
7,j e L’ igno¬ 
ranza de’ po¬ 
poli , il Fisi¬ 
co , la Reli¬ 
gione e la Fi¬ 
losofa , 


sporti come ne ha del coruuul con la natu¬ 
ra ed i princìpi dei Governo col diritto po¬ 
litico, con i costumi, le passioni i pregiu- 
^ dizj, e V ignoranza dei popoli, col fìsico e 
' della Religione del paese per cui è fatta . 
Finalmente , che la Filosofìa le prestai suoi 
lumi come a tutte le altre scienze. 


BIS; 


I 


in f 


il 


RAX’POaTO 
DELI.A Vm- 


Giò che abbiamo detto di sopra, che il 
SSS ^diritto civile si divide in due parti ( il dirit¬ 
to così propriamente denominato e la prò- 


VILE CtC. 


Identità à' ori-cedura ) prova , che ella ha Fistessa origi- 
ne dei diritto civile e deve essere con F mes¬ 
so favore riguardata , poiché senza dì lei que¬ 
sto diritto non sarebbe niente. 

Ma questa unita (li origine , questo rap¬ 
porto di necessita y che tien vincolate insie¬ 
me le due parti, non sono i soli rapporti 
che hanno tra loro, e se ne contano molti 
altri. 

influenza del La prova trovasi nell 1 influenza , che ha 
sulla proce-il diritto sulla procedura,la quale risente- 
lo*colmudca s * G della sua ■ bontà c delle sue imperfezio- 
fezian/ u R )er ' ni. In conseguenza il difetto dì un tutto 
insieme uniformemente combinato nel le leg¬ 
gi componenti la nostra antica giurispruden¬ 
za,. il disuso in cui era caduta una parte 
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dì esse, le contradiz^»* « i' oscurità di altre c 
la discordanza giustamente rilevata di quella 
farragine ributtante, che presentava la diver¬ 
sità delle costumanze ; Tutti questi vizj in¬ 
somma , ed un infinità di altri, che qui si 
svilupperebbero^ se il luogo fosse opportuno) 
ridondavano sulla, procedura medesima per 
una ragione chiarissima perchè dando essi 
adito ad una quantità di litigj ed una specie di 
alimento allo spirito della cabala e della ca¬ 
villazone , la procedura , doveva occupar¬ 
si sempre a duplicare le sue precauzioni per 
prevenire o per allontanarne gli effetti. 

Quanto abbiamo di sopra esposto affin enalotti con 
di provare che la natura ed i principj del ,“£2$$ 
Governo hanno un influenza tale sulle ce- Governo t 
gole della procedura da cagionarne la inol- 
tiplicità o la semplicità è più che sufficien¬ 
te per dimostrarne i rapporti col governo ; 
onde ora passeremo a quelli, che ha col di¬ 
ritto politico . 

Scorgesi dalla definizione già data deldi-^ col 
ritto politico, esser egli una collezione de- d } riUo poli - 
gli obblighi di quei che governano verso co¬ 
loro , che sono governati, e respettivamen- 
te degli obblighi de 5 governati verso i go¬ 
vernanti. 

All’ uopo però di far comprendere i rappor- S q U ante" p a rii 
ti che la procedura ha con questo diritto, bi- 
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sogna prima dire di quanto parti ella è com¬ 
posta ■ 

Di cinque : ia p er ottenere giustizia , bisogna eh ledei- 
iìhSono,il la ; io appresso bisogna iosmùre il Giudi- 
della giustizia delle pretensioni il quale 
tre il giudi- -mando ne è bene informato dee decidere , £e 

ì* Vi P ■ ' 

i Giudici si sono ingannati o sono stati in¬ 
gannati, il soccombente deve avere i mezzi d 
implorare la revoca di una tal decisione,Se 
non lo fa o se avendolo fatto , la decisione 
è confermata , e che non ostante non voglia 
eseguirla; bisogna astringervi! o . La proce? 
dura, è dunque composta di cinque parti prin¬ 
cipali, i. Tistanza o reclamo; 2. 1’istruzio¬ 
ne; 3. il giudizio ; 4. i rimedi contro il giu¬ 
dicato; 5. fesecuzione della sentenza. 

Ciò stabilito , dimostrando l’influenza - 
del diritto politico su ciascheduna di dette 
parti, agevol cosa sarà il dì scerne re i rap¬ 
porti che la procedura ha con esso . 

Per dimostrare quest’influenza, è d no* 

po il rammentare, che la principale obbli¬ 
gazione risultante, dal diritto politico per pat¬ 
te dì quei che governano , si òdi mantene¬ 
re i rapporti fra i governati , con ì ammi¬ 
nistrazione della giustizia *> e la primaria ob¬ 
bligazione di questi ultimi, si è di sottomet¬ 
tersi alle decisioni ed eseguirle - 

Queste obbligazioni hanno la loro so- 
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phcazioiui a ciaschedun ramo dalla proce¬ 
dura ; ed è in tal modo ciré termineremo 
Ji mettere in vista i suddetti rapporti. 

E siccome i governati possono ottener Rapporti del 
giustizia da quei che governano, ne segue 
che non devono farsela da loro stessi, ma doilliimiu - 
reclamarla, usando della prima parte della 1, * sudditi de¬ 
procedura, cioè della domanda. 

Dall’altro lato, avendo gli uomini ri. ““o?"" 
niniziato a tarsi giustizia da se stessi , e 5' iis Uc 
stabilita in vece a tal uopo un autorità per stesti, 
amministrarla , ella deve accettare tutti i a . L* autorità 
reclami de 1 cittadini, che si credono op- dev ? ilcceU ““ 
pressi, pt* pretendere che debbano da essa e no» es¬ 
prima chiedere una permissione, afHne d’debbfavi 

implorare il suo soccorso, mentre potendo 

ir _ p r iììi$* ione di 

esser sollecitata, da un credito superiore £ rudumjre * 
negarla, ne avverrebbe, che l’esercizio 
delle azioni resterebbe privo di quella li¬ 
bertà che le è dovuta . 

Perciò il nostro Governo, ha sempreUna tal rego- 
riguardato come uno degli obblighi suoi ; J a ò 0jsej '“- 

. > ° £> 1 ta a rigore m 

più rilevanti, di non porre giammai verua tlltfc ? ùnp«» 
ostacolo all esercizio delle azioni, che un 
cittadino crede poter dirigere contro un 
altro, dimodoché è libero in tutto T Impe¬ 
ro Francese citare al Tribunale senza ve¬ 
runa (i) permissione. I più distinti perso¬ 
ti) iaio e la regola generale ;ma vi tono de casi in qui pe¬ 
rivo- 
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naggj ed il Sovrano 'stesso quando si pre¬ 
tende che siano spinti oltre i loro confini 
i loro legittimi diritti; dall 4 opera di quei 
che sono incaricati di invigilarvi . 

Rapporti eoo Dopo la domanda fa d’ uopo instruire 
coni’ Utru»o- 1 (jj U( jj C6 , j\ diritto politico impone a 

L’autorità quelli, che governano 0 almeno a quei, 

non vi deve 1 ... ..... 

porre ostacoliclie gli rappresentano nell amministrazione 
iìnuSipr della Giustizia di prendere tutti i mezzi i 
heu gmdica- adeguati per avere le necessarie infor¬ 
mazioni prima di proferire la sentenza . Se 
potessero ricusare ciò T esercizio delle azio¬ 
ni non sarebbe del tutto libero; perciò il 
Governo ha determinato di non impedirle 
giammai. 

i sudditi do- Bali 4 altro lato i governati sono obbli- 
vojio faro ciò gati a conformarsi a tutto quanto da essi 

che esige da , # v 

loro 1’ liuto- esige quest 4 autorità per discoprire ia venta 
p ri re la vert- e devono prestarsi a tutte le vie dell in- 
fca * • struzione. Lo scopo è di potere arrivare a 
Rapporti del decidere; per ciò allorché dessa è completa 
co fon [giu- i governanti o almeno i loro delegati nell 1 
tluj ^ amministrazione della giustizia devono de¬ 
cidere; nè è in loro facolta V astenersene. 

Per riguardo alla maniera oi disimpe- 
JauKlhiu gnarsi da tale obbligazione, essa diversifica 

gazrione se- -----—,—- —---T~^ 

concio la na- ricoloso sarebbe ricorrer® tribunali senza tal pcrini^sio- 
tura eie mas- ne y e si troveranno a mano a mano nel ^ecorso di quest* 
sime di eia- opera r in cui sì stabilisce quando è necessari# il domati., 
schedim Go- darla * Tom, t lib, II. part. I. tiL 0. cap. II* 
vento « 


li, "i JlAI 




>>i» 








secondo la natura ed 1 principi di ciascìie- 
dun Governo . 

Per esempio negli Stati dispotici ; Monte- 
squieu stabilisce, che il Principe può giu - 1 
rlicare da se medesimo, accordandosi ciò 
con il dispotismo il cui principal fondamen¬ 
to si è il timore ; ma non può il Principe 
giudicare nelle monarchie (i). 

ili in sequela di una tal massima , che 
l'atto costituzionale non ammette la facoltà 
di giudicare nella classe delle attribuzioni 
del Governo e i 5 affida ai tribunali (a) . 

Da tutto quanto si è esposto sulla ma¬ 
niera con la quale il nostro Governo adem¬ 
pisce all obbligo di amministrare la giusti¬ 
zia , si scorge chiaramente , che i nostri 
Principi, hanno considerato quest 1 obbligo 
come uno de’ loro più importanti doveri, 
e che eglino hanno creduto, che la gran* * 


(i) Il Consiglio di slitto su 11 * esecuzione dell’ articolo 5 . 15 . 
de cod. av con parere do 18. Agosto 1807. (ludi, di Iegci 
dell Imp. Onmta u. ita.) llssa cito il decidere una qK 
stl0Ilc “ 7' tt -° 11011 y creare una regola nuova, ma ese¬ 
guile qtidla issata clic fu sempre considerata qual ga¬ 
ranzia politica , il non essere incaricata di eseguire la 
legge, quella medesima autorità , che è incaricata di farla, 
ih cne 0 d’ altronde impossibile , elio per 1’ esame, di un 

* 0 Pencolare il corpo legislativo intervenga con sieri- 
> L> c 4 )u dignifa : giacché ima è orgitìi^iafro per esa* 
minare questioni di fatto, e giudicarle , e porche i leai- 
statori non devono essere trasformati in semplici Giudici . 
^a) late e il voto, e il consiglio di tutti i lmoni autori. 

itgìihrio ^ Uanto eia ^^pregevolo un I^abuia , e un 


’l despota può 
giudicare da 
se stesso, ma 
non il Mot 
uéirca , 
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dezza di un Sovrano non coesiste nel fare 
tutto quello che è in suo potere, e che ss- 
mi le alia Divinità da esso ìr^-pptcsentatcì f 
noti devo inai deviare dalla ragione e dalia 


Rapporti del 
diritto politi¬ 
co con i* ese¬ 
cuzione delie 
sentenze , 

Il soccombali 
beute deve 
so ito me iter- 

■*U 


giustizia. 

Emanata che sia la sentenza, bisogna 
eseguirla ; ed il soccombente deve sottomet- 
tervisi, e se non lo fa, il Governo oi suoi 
.rappresentanti devono ( senza poter far ri¬ 
tardo ) prestare a chi ha guadagnata la 
causala loro mano autorevole, per costrin¬ 
gere il soccombente all’ esecuzione . Tale 
si è la conseguenza necessaria dell’obbligo 


risultante dal diritto politico per i gover¬ 
nanti di amministrare giustizia , e per i 
sudditi di prestarci obbedienza . 

L*autorità da- In tal modo eia qualunque lato figliar* 

ve coltrili- „ «. - 

gorio, uè dar si voglia la procedura, vi si ravvisano 
colivi- ì suoi rapporti col diritto politico . 

CUZiOUti * I costumi di una popolazione influisco¬ 


no pure moltissimo sulle maniere di proce¬ 
dere in giustizia . ,, Quando un popolo è 
, 5 ben accostumato dice Montesquieu le leg- 
n gi diventano semplici . Racconta Plato- 
ne , che Rad amari to , che governava un 
„ popolo assai dedito alla Religione, spe- 
n . diva prontamente tutte le liti, e soltanto 
« deferendo il giuramento su qualunque ar- 
» ticolo della questione \ ma soggiunge T i* 














stesso Platone, quando un popolo non è 
» pio, e morigerate, non si può attenersi al 
„ giuramento , che nei casi in, cui quello 
„ che giura è indifferente , come un Giu* 

,, dice, e i testìmon) Spirito delle Leggi 
Hb . 19. capii, j 3. 

Quanto ho di sopra enunciato per giu* 
sùficare la procedura , che la cattiva fede, 
c la corruzione de" costumi sono le cagioni 
della moltiplicità delle liti , ed in conse¬ 
guenza eccitano itna moltiplicità di regole, 
aggiunge forza alla prova della loro in*, 
fìuenza sull’ordine gindiciario . 

'Non solo i costumi, ma ancora le pas¬ 
sioni, 1 pregiudizi, e T ignoranza di una na¬ 
zione , influiscono non poco sull’ ordine 
giudieiario Servono a dimostrare tale in¬ 
fluenza dei pregiudizi, gli esperimenti dell’ 
acqua, del fuoco, della croce, e de’ duelli i n n u4 n 5 a<ie fc 
gìudlciarj, che furono in uso ffn quasi al pregiudizi 

, . sulla proes- 

secolo decimotorzo . dura. 

„ Come appunto i Turchi, che nelle Pr0TedifaN 
„ loro guerre civili riguardano la prima t0 - 
« vittoria come uu giudizio di Dio del tut¬ 
ti to decisivo ; e gli antichi abitatori della 
„ Germania , i quali nelle loro contese par- 
„ ticolari,consideravano l’esito di un eom- 
,, battimento quasi un Decreto della Pro* 

Pigeau T. I. 4 







influenza 

d'ali’ igno¬ 
ranza, c dai 
lumi salta 
procedura . 


Prova me- 
fìianfce ìe ri¬ 


go 

videnza sempre attenua, a punire il colpe* 

„ vole, o r usurpatore„. 

„ Narra Tacito , come presso i suddet* 

15 ti Germani , allorché una popolazione 
„ entrar voleva in guerra con un altra, 
„ cercava di fare qualche prigioniero, che 
5) potesse combattere con uno de’ suoi, e 
„ che dal successo di questa pugna slogo- 
„ lare giudicavasi deli’evento della guerra. 
w Gente, che credeva , che questa special 
n tenzone regolar potesse i pubblici affari, 
fy poteva ben pensare eziandio , che in tal 
modo si potessero regolare le differenze 
33 tra i particolari , „ Spirit. delle l*eg. Lib, 
JCIX. cap. i£. 

E' facile il convincersi , che in quei 
tempi d’ignoranza , V ordine giudiciario do- 
vea essere molto semplice . Per regolare i 
modi di fare somiglianti prove, non vi ab¬ 
bisognavano molte formalità.. L’ impegnar- 
■visi era un 5 effetto della buona fede, e del 
genio generoso, e prode della nazione. Un 
uomo formalista assoggettato alle medesima 
sarebbe parso , che tentasse di eluderle fa¬ 
cendo nascere delle difficoltà sulle formali¬ 
tà , e con ciò avrebbe mostrato di confes¬ 
sare di esser colpevole di ciò, di cui si cer^ 
cava la prova. 

Una tale ignoranza contribuì sempre 
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pia a inviluppare il sistema giudiciario nel¬ 
la barbarie . 

Quando in Roma nascente, la maniera 
di chiedere, ed amministrare la giustizia era 
imperfetta , potea dirsi essere nel colmo 
della sua perfezione in Grecia . Allorché i 
Romani a forza di mali, e d* inconvenienti 
ebbero scoperti i vìzj del loro sistema giu- 
diciario, lo corressero, e lo perfezionarono 
di mano in mano . Giustiniano lo portò non 
meno del diritto civile ad un punto assai 
sublime, giacché nel Codice che fece com¬ 
pilare , i Giureconsulti vi trovano tuttavia 
delle Leggi, e delle regole , che servono di 
scorra alla nostra attuai procedura . Quando 
le arti, e le scienze decaddero, e vennero 
meno coll’ Impero Romano, stante l’invasio¬ 
ne dei barbari, con esse accadde il sistema 
giudiciario nelle più folte tenebre, e fu 
posto in oblio. Carlo Magno co’suoi sta¬ 
tuti lo trasse dal caos in cui giaceva, ma le 
discordie fraterne de s suoi nipoti, e le di¬ 
sgrazie della seconda stirpe reale, tornarono 
ad immergerlo nella confusione e nel. di¬ 
sordine , e vi si mantenne sull 1 istesso piede 
sino a S. Luigi, i di cui lumi lo resero 
più conforme alla ragione , 

I predecessori di quel gran Monarca, 
erano senza alcun dubbio convinti de’ pe- 


volizioni de? 
sistema giu- 
diciario , 






V4 aljj! 



Sa 

rì coli, e dell 1 inutilità. del comb atti mento 
giudiciario , ed altre consimili prove; non¬ 
dimeno in vece di abolirle, si ristrinsero 
ad assoggettarle a delle forme, e a delle re* 
gole, che non impedivano gl 9 inconvenienti, 
e soltanto togliendone alcuno. 

Andò S. Luigi più avanti ; e volendo 
abolire l'uso dei suddetti ducili, o condurre 
i sudditi ad una maniera di procedere più 
ragionevole , F annichilò affatto in tutti i 
suoi dòminj, corno apparisce da un ordinan¬ 
za del 1260., e da un codice di Leggi de¬ 
nominato i Capitolari di S. Luigi ; ma non 
potò far F istesso ne’ dorninj de’ suoi Baroni, 
gelosi della loro autorità che ecclissava in 
gran parte quella del Sovrano. 

Frattanto questo Principe pervenne al 
suo scopo por una strada indiretta, ohe di¬ 
mostra esser egli stato non meno abile nella 
Legislazione, che nella polìtica. Il di lui 
Codice tendeva a due diversi oggetti; il 
primo di regolare F amministrazione della 
giustizia ne’proprj Stati; il secondo di di¬ 
sgustare i tribunali de’ suoi Baroni dell’ an¬ 
tica forma di procedere, e vi riuscì. „ Quan- 
« do si ravvisò- ne’ suoi tribunali , dico Mon- 
n tesquieu, ed in quei de’Signori, una ma* 
« niera di procedere più naturale, più ra- 
» gionevole , e più conforme alla morate , 
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.53 alla Religione , ed alla pubblica tranquii- 
,3 iicà, ugualmente che alla sicurezza della 
«3 persona e de beni, si abbraccio volcn- 
? 3 rieri , e si abbandonò V antica „ . 

Dopo di esso si vide il sistema giudi- 
ciano uscire lentamente , insieme con le 
scienze, dal caos, in cui lo avea immerso la 
barbarie de’ precedenti secoli , e la ragione 
riprendere il suo impero insensibilmente, 
e a grado a grado. 

Tali rivoluzioni non devono punto sor¬ 
prenderci , recandone lunata con noi stessi 
la causa . Nati deboli, e mortali, tutto guan¬ 
to da noi deriva , sembra prendere quel ca¬ 
rattere di debolezza, e di morte, che è pro¬ 
prio da tutto ciò , che ci appartiene , e le 
scienze che sono una provenienza della Di¬ 
vinità , ed in conseguenza eterne nel loro 
principio, si risentono nelle nostre mani 
dell 1 istossa degradazione, e della decadenza 
medesima delle nostre facoltà . 

li fisico, ed il clima di uà paese, de¬ 
vono anche esser consultati nello stabili¬ 
mento delle regole fatte per dirigere il si¬ 
stema giudi ciarlo 

Di fatti per qualche poca di cognizio¬ 
ne , che si abbia , si sà che le passioni 
traggono quasi tutta la loro forza dal fìsico 
delfuomo, e che secondo, che è più o 


Riflessioni 
su tali rivo-* 
limoni. 


Jì apporli del 
fisica e df t 
clima con Li 
procedura , 
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meno ben composto, sono desso più, o meno 
vive, più, o meno durevoli. Tutto ciò che 
contribuisce alla formazione di questo fisi¬ 
co, contribuisce inoltre , stante una conse¬ 
guenza necessaria, alla formazione di queste 
passioni. 

Perciò ne* paesi freddi, e temperati so¬ 
no meno forti, meno profonde, e meno da 
temersi. Il sangue non tanto ardente lascia 
una certa attività alla reflessione, che le 
dissipa. Dall’altro canto, F uomo essendovi 
dotato di maggior vigore , che nei climi 
caldi, il cuore vi ha una maggior possan¬ 
za , che produce una maggior fiducia in se 
stesso , vale a dire maggior coraggio, e più 
conoscenza della propria superiorità, quin¬ 
di minor desiderio dì vendicarsi ; mentre 
non cvvi persona, che non comprenda , che 
sovente la vendetta proviene dalla debolez¬ 
za di quello, che la cerca, e chi ha il potere 
di esercitarla, non si cura di farne uso. 

T 3 V paesi caldi all* opposto tutto cospi¬ 
ra ad eccitare le passioni, attesoché nulla 
può sopirle. Un Soie sempre infiammato fa 
scorrere nel sangue un fuoco continuo, su 
cui la reflessione non ha alcuna forza ; F uo¬ 
mo d 5 altronde sente la propria debolezza , 
in guisa che F odio da esso concepito s’ir¬ 
rita , si perpetua , e coglie con avidità i 










mezzi i più indegni per appagarlo. Le pas¬ 
sioni vi fanno un impressione più durevole, 
e più da temersi, che nei paesi più temi 
pera ti . 

Così faceva osservare il Sig. di. Lamoi- 
gaou discutendo 1’ ordinanza del 1 66%. Uno 
degli articoli progettati, e che vi fu inse* 
rito , disponeva , che potea rifiutarsi un Giu¬ 
dice a motivo di minacele da lui fatte ver¬ 
balmente, o in scrìtto dopo l 5 istanza, o sei 
mesi innanzi il predetto rifiuto : questo ma¬ 
gistrato espose „ che vi erano molte consi- 
u derazioni da farsi, e specialmente sul 
clima, e temperamento delle diverse per- 
» sone. Nella Provenza , quando un indi- 
« viduo avea protestato di volere rovinare 
55 un altro, non si estingueva piu tale odio, 
55 e passava di padre in figlio ; ma in un 
5> paese più temperato, questi moti di col- 
5> iera , non portavano a conseguenza ec. 

Non è già, che io pretenda di riguar¬ 
dare il clima di un paese come il solo ca¬ 
pace di formare i vizj, e le virtù de’ suoi 
abitanti. Come potretfbesi ciò asserire quan¬ 
do si scorgono i nostri costumi tanto diffe¬ 
renti da quelli de’ nostri progenitori ? Quan¬ 
do si osserva negli abitatori dell’Italia un 
carattere sì opposto e delle passioni cotanto 
differenti da quelle dei Romani ? Allorché 


Con ciò non 
si pretende 
tU attribuirò 
al clima la 
possanza di 
formare i vì¬ 
zi e le virtù 
di quei elio 
lo abitano , 








56 

finalmente, non pub dissimularsi , che gli 
usi, le leggi, e mille altre circostanze con* 
tribuisoono a formare ii carattere generale 
di una nazione ? Intendo dire solamente , 
clie ii clima entra in qualche modo nelle 
considerazioni , che devono servire di base 
alle regole del sistema giudiciario, e sono 
persuaso di non ingannarmi. 
influenza La Religione deve similmente influirci > 

iìdia lidi- e pub esservi secondo i casi utile, o perni- 

gionc sulla . * , ... 

procedura . ciosa. Per esempio nella Cristiana Religio- 
mezzo dei ne > CC 1 in altri culti, che ammettono una 
giuramento, seconda vita, vi si potrà stabilire.la formai 
lità del giuramento in quei casi, in cui i 
consueti modi per rintracciare la verità, 
non sono sufficienti. Ne è una prova quan¬ 
to narrasi di Radamanto, che terminava le 
lìti per mezzo del giuramento. Inutilmente 
s* introdurrebbe questo nel Giappone, dove 
il culto dominante non propone, dopo la 
morte, nè premj, nè pene j e neppure in un 
paese dove dopo la morte si escludessero le pe¬ 
ne, e solo si ammettessero le ricompense. Inu¬ 
tile eziandio lo sarebbe dove la Religione sta¬ 
bilisce il dogma della necessità delle azioni 
■umane ; attesoché nulla arrischierebbe lo 
spergiuro,, nulla avendo da temere. 

Se nua falsa Lvvt da osservare ancora , che una tal 
protende»non ponendo alcun freno, e fa- 
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vorendo io vece r intrigo, la mala fede* e «tó effet- 
tutti i disordini , attesoché non lascia da ^ 
temere, che dai canto delle Leggi umane gi udic lari o il 

. , i “ 3 . . * rii prime rii. 

m tal caso bisogna altrettanto raddoppiare 
le precauzioni ; si rivolgono tutte le forze 
verso un tal punto quando da un sol posto 
si teme un attacco. 

I Monitorj messi in ridicolo dagli spi¬ 
riti forti, e da alcuni del basso popolo, che rMoni .. orj so- 
gli imitano perchè sì figurano d 9 inalzarsi con nonna prova 

x t i • * * doli" influen¬ 

do sopra la loro crassa ignoranza, ì Moni- za delta Re- 

torj erano una prova eccellente dell 5 influen- 
za della Religione sull 1 sistema giudiciario. 

Non si esaminerà qui , se si è stati sempre 
circospetti sull’uso di un tale espediente, e 
non fosse stata miglior cosa V economizzar¬ 
ne, in vece di servirsene con tanta frequen¬ 
za. Si dirà solo, che è da maravigliarsi as¬ 
sai , che siasi tanto esclamato contro questo 
mezzo di scoprire la verità, quasiché fosse 
un grande inconveniente , che una Religio¬ 
ne qualunque si unisse con la potestà seco¬ 
lare per esigere la rivelazione delle azioni, 
contrarie al b u o n o r di ire ed al 1 a tranqui U i tà 
de’ cittadini. 

Tutto quanto si è detto provando i 9 
fiuenza della natura,e de’ principi del Qo- sulla vroce~ 
verno, del diritto polìtico, de*costumi, del- n "'" 
io passioni, do’pregiudizi, e ignoranza de 5 pò- 
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poli, della Religione, e del. clima , prova an¬ 
cora 1* influenza della Alceo fi a sulla proce¬ 
dura , e che le presta i suoi lumi non meno 
che alle altre scienze. Dìfatti se questa fi¬ 
losofia serve ad illuminare il Governo , pian¬ 
ta i fondamenti delia felicita de’ sudditi, mo¬ 


strando a quei che governano i limiti del po¬ 
tere supremo , ed ai governati i loro doveri j 
se dei costumi duri, e feroci giunge a farne 
dei dolci e semplici ; se dissipa le tenebre 
de* pregiudizi, e deir ignoranza , se mette un 
argine alle passioni inspirate dal clima, e per¬ 
viene se non a frenarle totalmente, almeno 
a indebolirle , se si accorda con la religione 
per insegnarci la vera strada della prosperi¬ 
tà, tutto questo deve necessariamente ridon¬ 


dare sulla procedura diretta da somiglianti 
cagioni, e che secondo , clic sono più, o me¬ 
no buone , ella è più, o meno ben composta . 
LaèloìoSa in- non è in ciò solo , che la filosofia 


dUcopri'refa “^ a ^ sce procedura: vera guida nella 
venta. cognizione dello spirito, c del cuore umano, 
.addita le passioni, e le cause moventi , indi¬ 
cando al legislatore ciò che deve fare per 
impedirne i disordini, in ciò che è in facol¬ 


tà ded sistema giudiciarioi lecauteleda pren¬ 
dersi per discuoprire ì nascondìglj del cuore, e 
pervenire alla cognizione dì un ottenebrata 
verità ; evitare mezzi meno giusti, e di sor- 












presa ; distinguere ciò che è vero da ciò che 
è verisimile , e dare in qualche modo a* mez¬ 
zi che stabilisce , onde chiara ravvisare è 
comprendere questa verità , quel carattere di 
precisione o di eguaglianza , e per cosi dire 
d 5 infallibilità,che assicura un fausto successo. 

Se la natura dunque ed i principj àeli'jfluenza dei- 
Governo, il diritto polìtico, i costumi il eli- sulla natura 
ma, e la filosofia presiedono alla formazione fet Goveinó 
delle regole del sistema giudiciario } questi 
restituisce loro in qualche maniera ciò che 
ne ricevè , Se è ben combinato con la na¬ 
tura , e principi del Governo , conia sua esat¬ 
tezza impedirà che in un sistema monarchi¬ 
co o repubblicano, non s 5 introduca il dispo¬ 
tismo almeno sulle proprietà, e manterrà 
costante V autorità delle leggi. In un Go¬ 
verno dispotico terrà con la brevità, e pron¬ 
tezza dell’ esecuzione tutti i sudditi nel loro 
nulla e certo renderà col terrore, la base di un 
tal governo , la più perfetta tranquillità e som¬ 
missione al volere assoluto del despota e de’ 
suoi ministri. Se è con giusta bilancia equi-p err ; gliar( * 0 - aì 
librato sulle regole del diritto politico , man- dlVift opoliti- 
terrà, almeno quanto all 5 amministrazione 
della giustizia, intatti i rapporti tra i gover* 
nanti, ed i governati ; e farà si , che per par¬ 
te de’ primi la giustizia sia bene ammini¬ 
strata , e per parte de’ secondi pronta sia 1' 







obbedienza alle sue decisioni . Se questo sb- 

Per riguardo ^ -, T1 

ai costumi sterna guichciario e ben modellato sopra i co¬ 
stumi , impedirli almeno in qualche maniera 
che non si corrompine , e gli ricondurrà sul 
retto sentiero 3 opponendo un forte antemu¬ 
rale alla cattiva fede, ed alla cupidigia . Se 
nella .sua Formazione so ri osi fatte delle ri¬ 
flessioni sul clima si conterrà deile regole 
buone ad arrestare i cattivi effetti che potreb¬ 
bero risultare dal clima, e che saranno di 
ostacolo alle passioni che ne sono Y effetto -, 
domerà perciò in qualche modo la forza del 

Per riguardu San & ue > e delle inclinazioni. Finalmente , se 
alti filosofia. è ben composto, mantenendo ciaschedun cit¬ 
tadino nel grado che gli conviene , lo reo 
riera più capace di ricevere le felici influen¬ 
ze della filosofìa , ed esser docile alle sue 
voci. Ma gli parlerà inutilmente, se il si¬ 
stema, giudiciario, stante la sua imperfezione, 
apre la porta alla cupidìtà, all’ ambizione 
&d agli altri vizj contrarj alla saviezza . 

Risulta io. Se sì considerano a fontio ì vantaggidel- 

Lo studio dol-^ a P r °cedura, e quanto è lontana dal mer i- 

incito tare le “ n P uta z'iom, fattegli come pure la su- 
purtuuts di blimità de’suoi rapporti . reca stupore il ri- 

aitri s!ru<l ! * _ ? -1 1 ^ 1 

nurare il poco caso, che se ne fa ordinaria¬ 
mente. E mi giovane destinato ad esercitare 

un ministero sotto gli occhi della giustizia, 
facilmente testerà convinto, che io studili 
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di questa scieu'/.a può infinita me a* e megho. 
occupare il suo tempo, che molte altre ap¬ 
plicazioni.;, sebbene stimate dì maggiore ri¬ 
lievo . 


IV. 


•Piano dello 

Dopo ave? restituita Ja procedura al suo l^ProcedS 
vero posto , delineeremo un piano convene- JU • 
vòle per Io. studio delia medesima . Preamhuh. 

Un tale studio, è come quello di tutte U(tirelatcori 
le scienze soggetto'all’ esperienza, e non può ca alla prati- 
essere profìcuo se non per mezzo della teo¬ 
rica, e della pratica unite insieme, (i) 

Vi sono non dimeno molti giovani, che 
no.n adottano che una di queste due strade, 
e sdegnano V altra . Alcuni, in minor nu¬ 
mero per vero dire , non fanno caso , che 
della teorica a motivo che rende conto di 

.. . , Evvi cìli 1)011 

tutto, e disprczzauo la pratica, stante che addotta che 
da u q a deh ole .ragione delle fo r ma li t a , ed’ 1 ]™ 
altronde vi si trovano non poche difficoltà, Alcuni la teo- 

. , 1 nca * 

e contradi zioni, altri poi cadono nel con tra- Altri la pia¬ 
rlo eccesso , e debitori di quel poco che ULà ’ 
sanno alle liti che hanno trattate o vedute trat¬ 


ti) Vedi pag. G 5 . §. 4 > t c «ota deli’ autore (i) Lo stu¬ 
dio regolato fe in ogni scienza i! più profìcuo ; e la pro¬ 
cedura civile risentirà sopra di ciò i buoni effetti do? le 
leggi d’ i ostruzione emana te per l’Impero Francese no¬ 
ta (c)' alla p:dazione dei Traduttore. 








Gli nomini 
quasi sempre 
Cadono nell’ 
estremità , 
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tare, e non corredati dì altre nozioni fuori 
di quelle attinte dal maneggio, e uso conti? 
nuo degli affari, non si curano dello studio 
della teorica, a cagione che i suoi principi 
generali soggetti sono ad un gran numero 
di eccezioni, che solo la pratica far può 
interamente comprendere. 

Ecco per lo più cosa è la maggior par¬ 
te degli uomini ; eglino non vanno quasi 
mai, che all' estremità . Allorché il Sole 
dette a guidare il suo carro a Fetonte, 
gli disse:,. Evita di salire troppo alto, per 
55 non abbruciar la volta celeste, se ti ab- 
« basserai troppo ridurrai in cenere la ter- 
n ra. Andrai più sicuro tenendoti nel raez- 
,5 zo . Volgendoti troppo a destra , caderesti 
55 nella costellazione del Serpente, attenen- 
55 doti troppo a sinistra, urteresti in quella 
55 dell’ Ara. Conservati sempre nel mezzo (1). 

Specialmente i Giureconsulti, ed i Giu¬ 
dici, più degli altri, trascurano lo studio del¬ 
la pratica da essi riguardata come inferiore 
a quello della Giurisprudenza, della quale 
sola si occupano. I Patrocinatori causidici 


( 1 ) Neo preme 7 noe summum mohre per teiera cimurri ; 
Aldus & gressus c tele stia tegta ceemabis ; 

Infcrius tertas medio tutissimus ibis * 

Ncu te dexterior tortimi decime t ad Anguem 1 
IVeue sinisterior pressimi rota ducat ad Aram : 

Jrder utrumque tene*. OvitU flteUm* lib, 2. 
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( Avùuès ) al contrario negligentano assai 
Io studio della teorica, perchè non cono¬ 
scono che la pratica . 


Affine pertanto di porsi in istato di de-Per deciderò 
cidere tra questi due partiti, è necessario 
esaminare le due maniere di studiare, al- e ' ;am ^ Rart ° 0 ^ 
lorche sono isolate e calcolarne i vantaggi incoóve- ^ 
e gl’ inconvenienti. niènti.. 

La teorica fa conoscere i principi, sen- 
?.a i quali non si può camminare che cie¬ 
camente . Spiegando la ragione di una for¬ 
malità, pone uno in grado di analizzare, e 
conoscere in tutte le parti V oggetto, che 
la Legge ha per iscopo di regolare, e con¬ 
siderarlo sotto tutti i suoi diversi aspetti, 

Gli fa comprendere i casi ne’ quali un tal 
motivo può applicarsi, e distinguer parimen¬ 


te quelli, in cui la formalità deve o no os* 
servarsi, oppure dee essere semplicemente 
modificata, con il grado ancora di una tal 
modificazione. 


Eccone da un lato i vantaggi, dall’al¬ 
tro gì inconvenienti. La teorica c’ ingegna 
per verità i principi ; ma a quante eccezio¬ 
ni non sono sottoposti ? come particolariz- 
zare e misurare tutti i casi, ove si tratta, di 
applicarli in tutta la loro estensione con 
modificazione ? Si può certamente , partendo 
da un punto fisso, prevedere una moltitu- 










La pratica è 
libera da si¬ 
mili incon¬ 
venienti . 
Quali sono i 
suoi yautag" 

SÌ * 


Quali sono : 
saòi iu';Oii’ 
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dina di casi; tuttavìa sara sempre poca cosa 
in confronto di quelli, che possono accade¬ 
re ; ed è come se si pretendesse prevenire tut¬ 
te le azioni di un uomo, mediante la co¬ 
gnizione del suo carattere, e de’ suoi costu¬ 
mi , 0 si volesse parlando di certi principj 
in medicina , indicare i rirnedj di ogni sor¬ 
ta di malattie . La malizia umana e V im¬ 
mensa diversità delle azioni, fanno variare 
la procedura non meno che le nascoste ope¬ 
razioni e i misteri e la varietà, degli atti 
deila natura fanno cangiare V applicazione 
delle regole della medicina . 

Li pratica non ha tali inconvenienti ; 
ella ci dà l’abitudine di agire con ordine, 
e con precisione, e di ben capire il debole 
di una difesa, o di un attacco ; ci fa cono¬ 
scere le astuzie, e gli avtiiìzj di un avver¬ 
sario di cattiva fede per sottrarsi ai colpi 
della giustizia ; insegna i mezzi di rimediar¬ 
vi con quegli onesti ripieghi proprj a scon¬ 
certare 1’ avversario , e farlo cadere nelle 
stesse sue reti,Ila pertanto dei sommi van¬ 
taggi sulla semplice teorica; ed è perciò 
senza dubbio, che i causidici presso i tri¬ 
bunali più cospicui sono per T ordinario più 
esperti nella condotta degli affari, che i più 
profondi giureconsulti. 

E x d’ uso , che i giovani g* istruiscano 
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ài questa pratica lavorando sotto i causidici 
( Avoues); studio per lo più infruttuoso 
perchè per lo più mal diretto . 

Ma comunque sia, non si può dissimu* 
lare, che la pratica nei modi in cui si cer¬ 
ca in oggi dì acquistarla non sia piena d’ in- 
finiti inconvenienti. 

Non mi affaticherò a mettere In vista 
quelli risultanti dall''occupazione a citisi 
cerca di assuefare i giovani nel copiare gli 
atti della procedura, (i) senza che ne capi¬ 
scano una parola. E v noto il di,sgusto loro 
inspirato da simile applicazione , e 5 disor* 
dini, che ne provengono, rendendoli oziosi 
e spesso in preda della depravazione, scon¬ 
certi , che potrebbero evitarsi col rendergli 
più agevole tale studio, mentre quando lo 
spirito è distratto, si porta con meno ar¬ 
dore ad un altro oggetto. 


( l ) -Nuli intende qui di screditare i J applicazione della gio* 
vento negli studjr d u* patrocinatori , nè dare a miesti la 
colpa , Truppe occupati negli affari ad essi affinati , non 
ìi inno tempo di assistere come bramerebbero ì giovani * 
che la voi tino sotto di loro , e sarebbe ingiusta cosa il 
rimproverare loro,i pochi progressi , che vi fallirò • Ciò 
non può essere imputato > che a* difetti dei piano degli 
studj ed alia facilita che trovavano nell’antico sistema di 
fjr di meno di studiare la procedura ; ma attualmente f 
ehe^ fa parte dello studio delta giurisprudenza potranno ì 
Giovani istruirsene * Non è mio parere neppure di escine 
etere allatto 1 T impratichirsi sotto i predetti procuratori , 
anzi lo credo utile f come Ì1 solo mezzo di farsi abili 
nella procedura ; solamente imprenderò a indicare i mezzi 
da impiegarsi , per giungervi , 

Pigeau T. I, J 5 


venienti: ma» 
mera con cui 
ài studia ptev 
so gli Avoués 












I giovani il 
più delle vol¬ 
to iin parano 
su tafe ogget¬ 
to molto po¬ 
co , e grande 
stento, 


Gli estratti 
pile possono 
farei giovani 
non sono fru¬ 
stanti a dile¬ 
guare lo dii- 
facoltà * 
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Se malgrado questi ostaco’i, che arre¬ 
stano la gioventù ad ogni passo, acquistano 
alcune poche cognizioni, non possono però 
acquistarle, che superficialmente , e con 
molto tempo quandoché non sienoassistiti. 

Un altra ragione similmente , che dee 
molto ritardare i loro progressi, è che varj 
causidici applicandosi sovente più per la 
propria utilità che per quella dei clienti, 
non seguono una procedura così semplice e 
cosi pura come dovrebbero . Il principiante , 
che non sa distinguere r utile dal necessa¬ 
rio per il Cliente da quello per il causidi¬ 
co, trovasi obbligato a sottoporsi ad un più 
lungo lavoro di quello che gli abbisogna 

. ii * 

per instruirsh; e solo col tempo e i acqui¬ 
sto di buon numero di cognizioni, può giuri' 
gore a valutare il sistema che vede prati* 
care, ed intanto si carica la memoria di un 


ammasso di cose inutili. 


E' vero, che ì giovani possano acqui¬ 
stare alcuni lumi facendo gli estratti delle 
scritture come da qualcheduno si usa; ma 
ciò non può esser di giovamento , che dif¬ 


ficilmente ed a lungo andare , giacché non 
hanno , chi gli additi tra le predette scrit¬ 
ture quelle che possono essere utili e quello 
che non lo sono, e gli guidi gradatamente 










6 2 

dalle nozioni semplici alle nozioni compo¬ 
ste . 

E supponendo ancora, che un giovane *»PP 0tt «^o» 
superi tutte questa difficoltà , da quanti er- «e superflua- 
roti e pregiudizi non saranno accompagnate 
queste sue nozioni? Un infinità di prati- crrori 
canti non conoscono una formalità, che per co m pugnate 

* * * : le sue nozio- 

uso y e non per pmcipj, e non 1 usando, tu, 
che per pratica , vale a dire nel modo che 
rhanno veduta usare da altri, non fanno 
attenzione se per principio abbia luogo nel 
loro caso ; nonostante che comunemente si 
faccia. Se ne vedranno molti esempj nel 
decorso di quest’opera (i) , 

Giacché queste due maniere di studiare La pratica e 
prese separatamente , non possono dare una ìe ^insieme 
perfetta cognizione delia procedura , è ne- possono prò- 

, , * * -, >1 T durre molti 

cessano di congmngerle insieme . La teo- vantaggi , 
rica illuminando la pratica, la garantirà 
dagli errori c dai pregiudizi del quali si 
empirebbe lo spirito seguendo il solito si¬ 
stema suddetto; e la pratica fecondando i 
principi attinti nella teorica, perfezionerà 


0 ) Tutti cjue.sti inconvenienti e molti altri , che troppo tedio- 
sa cosa sarebbe il riportare , non impediscono frattanto che 
il maggior numero non si formi per la sola pratica , E 
cosa naturale trovando la strada spianata il seguirla ad 
onta di qualunque difficoltà 7 che possa incontrarsi ? spe¬ 
cial mento quando non se no conosce altre , Agii occhi di 
molti pare sempre che V opimo m della moltitudine sia la 
più sana , 












Come riunir 
le .insième . 


Prima dello 
studio delln 
procedura bi¬ 
sogna avere 
delle cogni¬ 
zioni eleni cn- 
tari di giuri s- 
prudenza * 


Studio teori¬ 
co della pro¬ 
cedura * 
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quei lumi, che senza di essa sarebbero sem¬ 
pre imperfetti . 

Dimostrata questa necessita, non resta 
r indicare come bisogna riunire questi due 
mezzi. 

Un altra osservazione molto opportuna, 
si è , ebe si farebbero maggiori progressi 
in questo studio, se innanzi si fossero ap¬ 
presi i lumi elementari della gì un s pruden¬ 
za. , id entre come si è accennato sul prin¬ 
cipio di questo discorso , la proceduta è 
quella che gli da la forma . Queste Leg¬ 
gi, sono come un pezzo dì metallo, che 
lia un prezzo intrinseco, il quale perì) cre¬ 
sce in mano di un artefice , che sa dargli 
una disposizione vantaggiosa . 

Supposte tali nozioni, si tratta di veder 
come sì mettono in pratica mediante la 
procedura (i). Ma siccome prima di enti are 
io uria conte stazi 011 e è bene il cercare se è 
possibile di farne di meno , indicheremo nel 
primo libro.i mezzi di prevenirla, che sono 
iit numero di quattro *, cioè, le offerte, la 
transazione , il compromesso ed il prelimi¬ 
nare di conciliazione. 


(t) Quelli clic vogliono acquistarle , possono vedere un aU 
tra mia opera intitolata s -ISojioni elementari del diritto 
civile 4. Volumi in ottavo presso RoncLonncau . 
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Esposti i suddetti mezzi passeremo alla 
teoria della Procedura.. 

AfHné quindi di délìneare esattamente 
il piano di questo studio, è necessario il 
dar qui un breve 'sàggio dì unà tal opera e 
di mostrar è ciò che ho 'considerato p ! ér ren¬ 
derla capace di adèmpirte lo scopo, che mi 
sono prefìsso . 

INion evvi al fhondo chi non sappia, 
che in tutti i toiApi ed ih tutti i paesi per 
ottenere giustizia, bisogna domandarla ; che 
ab non si pub fare senza citare in giudi¬ 
zio quella persona contro la quale si ree la- 
ma , attesoché non si può condannare veru¬ 
no senza metterlo a portata di difendersi * 
in ogni tempo ed in tutti i paesi la scoper¬ 
ta della verità dee precedere la decisione 
del Giudice, il quale in conseguenza è nc- 
cessaiìo che sia dalle parti informato di tut¬ 
to quanto può dirigerle sul sentiero della 
ve: ita; tutti devono sapere, che non è le¬ 
cito tarsi giustizia da se medesimo, e che 
v |-è d’uopo di un terzo Giudice; che ì 
Giudici possono ingannarsi ■ e perciò vi vo- 
g iono dei mezzi per correggere in tal caso 
le loro sentenze . Final mente saper deveno * 
cme tutto questo sarebbe affatto inutile, se 
m parte condannata non potesse esser co¬ 
stretta ad eseguire 1* emanato giudìzio , per- 


Per delincare 
il piano di 
quest* opera 
conviene c- 
sporne V og¬ 
getto * 

E da consi¬ 
derarsi , che 
ovunque per 
ottener giu¬ 
stizia ; con¬ 
viene chie¬ 
derla ; in se¬ 
guito itì|trui- 
re ilGiudiee* 
clic devo de¬ 
cidere oc* 









cliè quasi tutti gli uomini o sono ostinati 
nella propria opinione, o sono ingiusti; e 
che il vincitore non può eseguirlo da se , 
c ci vuole un terzo, che lo faccia con modi 


regolari sicuri ed uniformi . 

D,! ciò sì con- Queste riflessioni , che naturalmente si 

citicìe , clic la affacciano allo spirito , guidano a sviluppare 
composta di nel sistema gìudiciarlo delle regole invaria- 
j. p.un ec. |ì|j ^ c j ie ^ivìdonsi in cinque parti princi¬ 
pali, che sono la domanda, 1* instruzionc, 
la sentenza , i rirnedj da prendersi contro 
la sentenza, e l’esecuzione della medesima. 


In ogni paese dove l 1 amministrazione della 
giustizia è la più semplice ugualmente , che 
dove è più complicata , si vedrà , che le 
predette regole vi sono sempre nell’ istesso 
modo rispettate. 

Da tutto ciò si trae la conclusione, 

8 sonoSva- che ovunque il sistema giudìciario è divisi- 
riabiii, ina ne lle suddette 5. parti ; e posato que- 
che no diri- sto punto come base fondamentale o uncen- 
Sione ? EC " tro da cui non si dee mai allontanarsi esa¬ 


minando se queste regole vengano o no os¬ 
servate, si ravviserà che leggi stabilite per 
dirigerne 1’esecuzione, non sono sempre in¬ 
variabili ; cangiando a norma della natura 
del Governo , della buona fede de’ popoli 
e per altre cause, che abbiamo già dimo¬ 
strate nel principio di questo discorso. 
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Sono queste le regole necessarie da ap- Sono queste 
prendersi da chi vuole studiare la procedu- 
ra j e si dividono in due classi principali; parare , e so¬ 
ia prima fe quella delle regole generali , che;classi 1 , 
possono essere applicabili ad ogni sorta'di p Lego ì sgcner 
affari • La loro esposizione forma 1’ oggetto ra!i * 
del secondo libro di una tal’ opera, 

La seconda classe , è quella delle re¬ 
gole derivanti dalla natura di certi affari Re „ wle . pnr _ 
ed azioni, che esigono un andamento par- talari. 
ticolare, e sono spiegate nel terzo libro. 

Pertanto la scienza della procedura , ò 
come si ravvisa da questo piccolo sa e rio , V p? ss< ’ri vo ' 

^ ^ la prime m-. 

assai estesa; ma rassomigliando molto lo «ansi dì<m- 

■ . , . ., -m • . trarc nell’ c- 

spirito al corpo, a cui il soverchio nutrì- S ame delle 
mento impedisce la digestione, Ì giovani s€conJc • 
devono limitarsi a prima vista a’ principi 
generali e procurare di saperli bene innan¬ 
zi di entrare nell’ esame delle procedure 
particolari. 

Per l’insegnamento appunto della teo¬ 
ria della Procedura , io presento questa mia 
opera al pubblico (i). 

(i) Pigeciu antico, e accreditato Avvocato è peritissimo 
dolio teorie, o della pratica; e come maestro nello scuo¬ 
le di diritto di Parigi , e come consultato dai compilatori 
del codice di proceduta , merita piena fede nei suoi scrit¬ 
ti , in specie nella presento opera fatta per 1’ uso d’in¬ 
segnare . 

Durante il gius intermedi ario , egli aveva composto 
il suo trattato ai procedura, e più edizioni co nc un- 

nun- 


j 










Regole che 
mi sono ser¬ 
vite di scor¬ 
ta . 


Un opera ele¬ 
mentare sup¬ 
ponendo una 
mancanza di 
cognizioni 
deve essere 
diffusa . 


Ecco le idee e le regole, chti uri han¬ 
no diretto nell’ esecuzione . 

r. Chi dice un opera elementare , dice 
un opera che suppone in quello che ne ha 
di bisogno, una mancanza assoluta di co¬ 
gnizioni in quella parte che vuole studiare ; 
per il che, ho pensato di darne il più este¬ 
so ragguaglio , spiegando i motivi di cia¬ 


scheduna formalità, con i suoi effetti, allor¬ 
ché non si offrono naturalmente allo spirito *- 
a. La natura , ha messa nell’ umana in- 
teUigcnzee^- telligenza un immensa diversità . Quelli che 
sendo le piii dotati sono di un intelligenza al sommo 

comuni , ho , 

composta la penetrante sono assai rari . Il mio lavoro, 
pwquell?!* non è per le persone di una penetrazione 
difficile j esso è fatto per quelli di mediocre 
penetrazione . 


3. Ho pensato,che i precetti per quan- 
S^^iene* to Chiari. apparissero, c metodico fosse l’or 
per penderli dine di presentarli, non guiderebbero, che 
fili " * le>l alla metà. della strada ; laonde ho stimato 
bene di dovere aggiungere 1* andamento 
dell’ azione , perchè , come ha osservato un 


avvizia Io stesso Autore Tom. x . Uh. 2. part. 2, Tit. 5 , 
cup. 2. art. 4 ‘ 1 e Uh. 7. p, 5 . tit. 4. cap. 1. 5 - 5 . del 
Tom. 2, Dopo la pubblicazione del Codice di procedura 
ha ricompilata la sua opera indicando le vegliatiti leggi , 
e alcune decisioni, e su quest# nuova edizione è stata 
eseguita la presente traduzione , 
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gran Magistrato (1)5,, Tale è il carattere 

„ della maggior parte degli uomini, che,... 

/ 

gli esempi colpiscono e fanno sovra di 
„ essi una ph\ grande impressione che i pre- 


jy CGttl y y • 

Si troveranno dunque in quest’ opera _ , , 

1 tornirne che 

dei modelli , alhiie di mettere in azione le si daranno 
esposte regole; e per dare una maggior fa- 111 ‘ 

cilità, ho creduto doverli contentare quan¬ 
do contengono delle clausule , che abbiso¬ 
gnano di spiegazione. Per tal motivo Tatto 
della domanda , che si trova nel tomo I., 
lih. II. , tit. II. cap. VII,, ò corredato di 
molte note , il cui oggetto si è quello d’in¬ 
sti 1 u ire il principiante di ciascheduna parte 
deli*atto, facendogli conoscere la legge o 
la consuetudine sii cui è fondata la forma¬ 
lità dì cui trattasi, con i motivi dì essa e 
i suoi effetti, 


E' 1 siccome il mio scopo , esponendo dei 
modelli, non è che di mettere nel suo piu 
chiaro punto di vista T andamento della 
procedura e completare T idea , che ho in¬ 
teso di dare di ciascheduna formalità, de¬ 
vo prevenire chi studia , che tx a uopo con¬ 
siderarle meno come esemplari di atti, che 
come guide che additano la condotta dell 
azione in giustizia. Tali modelli noti ostati- 

(ì) lì ti' À£U6*iun scqoi#a p*g« sbS- 













1 ! metodo è 
il miglior 
ìvkì'zzo p ;■ v la 
moltitudine ; 
mii vi sono 


te sono esatti e completi, ed evvi un infi¬ 
nità di casi, ne’quali cangiati i nomi e le 
abitazioni delie parti, possono servire di 
esemplavi. Un principiante potrà appren¬ 
derle facilmente , almeno quelle che sono 
di un bisogno giornaliero, e peroni sareb¬ 
be quasi una specie di vergogna il ricorre¬ 
re ai libri . Anche di quelli che rare volte 
occorrono,se ne troverà un buon numero. 

Frattanto, siccome la procedura b sem¬ 
pre varia, attesoché gli affari non si rasso¬ 
migliano giammai , e ve no .sono in gran 
quantità di quelli suscitati dalla cattiva fe¬ 
de, fonte inesausta di raggiri, non è possi¬ 
bile prevederne tutte le difficoltà ; mi sono 
dunque ristretto alle formule inserite in 
quest’ opera , e perciò un praticante incon¬ 
trerà non pochi casi dove non nè ho espo¬ 
sta alcuna. Ma non dovendo essere affidati 
gli affari alla sua direzione, se non quan¬ 
do avrà della capacità, avrà appreso negli 
affari che avrà studiati, nella consuetudine 
di maneggiare c dirigere una procedura, e 
uoba cognizione, che avrà acquistata del 
linguaggio forense, quanto sia necessario 
per comporre qualunque sorta di atti. 

Ecco le regole da me tenute nell’ese¬ 
cuzione di quest’opera, e si vedrà,che l’ho 
formata per pvinc.ipj e per metodo, cosa la 
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più utile per la moltitudine *, ma pur troppo 
vi sono degli spiriti poco applicati, che 
non possono andare avanti che per mezzo 
di fatti reali e sensibili, vi sono menti in¬ 
capaci di adottare un piano , seguirlo co¬ 
stantemente , e dirìgersi da loro stessi, ma 
solo mediante la pratica, che loro presenta 
un lavoro meno penoso sebbene più lungo 
piuttosto, clic con un applicazione metodi¬ 
ca, più difficile benché più breve. 

Era desiderabile , che la mano che ha 
composto questo piano, fosse in istato di 
meglio eseguirlo, ornando la materia con 
una varia e dotta eruduziotie, di cui è su¬ 
scettibile più che comunemente si crede, 
aggiungendovi delle riflessioni convenevoli 
all’ argomento , ed accompagnando tutti que¬ 
sti vantaggi con le grazie dello stile in gui¬ 
sa da fare scomparire la sterilità naturale 
della procedura . Ho fatto quanto è stato 
in mio potere ; nondimeno confesso ingen- 
nuamente , che V esecuzione avrebbe potuto 
esser migliore. Forse un giorno, un altro 
autore abbellirà un edidzio da me lasciato 
imperfetto, e bramo con la massima since¬ 
rità, che adempisca tutte le idee che mi 
era prefìsse. 

Fintantoché però non venga il pre¬ 
detto scrittore, mi lusingo clic la mia ope- 


dteglì spiriti, 
che nóu pos¬ 
sono essere 
illuminati , 
che per mez¬ 
zo della pra¬ 
tica . 


Imperfezioni 
di f|uest’ope- 
ra . Perciò 
sarebbe de¬ 
siderabile , 
che un altro 
imprendesse 
l’istesso as¬ 
sunto . 


Non ostante 
potrà &$$©?© 
utile. Non si 
perfori Olia no* 


if 

rf] 


il 
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ciif ’ ra P 0 5 sa r ^ usc ^ re di qualche utilità. Già 

nj olite. tutte le produzioni che escono o sono lisci 1 

te al ia luce su qualche scienza, sono come 
mini, gradini su cui questa scienza s’ inalza 

hno al ségno che è lecito all’ uomo di per- 
vènire . 

li’.f'a ( Dopo avere additato il piano dello stu- 
procedura, dio per teorie , conviene ora indicare comfe 
debbàsi sviluppare questa teoria per mezzo 
della pratica . 

frSoln": SÌ 6 teduW dl ^pra quali sono gl» in- 

di© ^presso i convenienti della pratica tale quale si acqui- 

p "/"iscrsd’i- s | a _ presso i Causidici, Non sono stati mes- 

inoth-"r« d \] 81 111 vlsla P eu Screditare il triodo di studi- 
riuìtìdio . eie la proceduta, ma solamente per farne ve¬ 
dere gl’ inconvenienti o torli di mezzo tal¬ 
ché non resti dì tal metodo se non ciò che 
è utile. 

Tre mezzi per be primarj mezzi possono condurre a 

pratici" 1 . ta ^ c SC0 P° J i. Da lettura e gli estratti de’ 

processi ; à. I imparare , a memoria le for- 
moie che sono In uso; 3 . dirigere da se stes¬ 
si una procedura . 

prSesi.VaH- ottura de’processi è assai proficua; 

t^ipo di un^ma bisogna cne sia ben regolata. Non si 

iitiiu illudasi- aee servirsi, cne di quelli, dove si posso¬ 
no vedere messi inattività i principj, che 
8051081 studiati ; con 1’ ordititi però di pas¬ 
sare da quelli dove la procedura 6 più séra- 










it 

plico, agli altri dove è pia complicata . Mol¬ 
to bone sarebbe 1* esser diretti da una per¬ 
sona su ciò sperimentata ed abile. Avrò to¬ 
sto occasione di occuparmi di tale idea. 1/ Andare avanti 
amore proprio è di tutte V età , ma special- 
mente della gioventù . Si,guardi questa per¬ 
tanto dal prestarvi orecchia, io, specie lu¬ 
singandosi , che y-edeoido a un tratto molte 
cose flara più rapidi progressi .Dia retta,piut¬ 
tosto ad una salutare diffidenza di se stessa 


e qu «sta difftdon z-a 1 a co n- si g là era a- and a re 
a va, o t i le n tam ei i te . Le nozioni derivanti dal - 1 gn^ioif IT- 
la. lettura sono secche $d aride, e possono 
in conseguenza sfuggire dalla mente con fa- possono fa¬ 
cilita, c la liberta o negligenza della me- sfuggire dal- 
moria contribuisce molto a dimenticarsene . miìlll0na * 
La m aule ra d i te n-or ferme queste pasV :11 e degli es - 

C . . . . , v - 1 trattids'pro- 

soggiere e fuggitive nozioni, si e di tare degli cessi. 
estratti, o analisi de' processi , che uno ha 
letti. Indipendentemente da quanto impri¬ 
mono nella me moria delle-cose apprese con 
l,a lettura un tal sistema gli fa divenir pro¬ 
prio le idee acquistate e lo familiarizzacon ì 5 
idioma- della- procedura. ,, 

T . . . '. ( (1 .... Sbaglio di qiL- 

I giovani impazienti ne loro desiderj, dii che, ere- 

che si lasciano acciecare dall’ ambizione di 
fare- de’ rapidi progressi, immaginandosi di ! ^ ttu s r emplictì 
farli per mezzo della semplice lettura , tra¬ 
scureranno forse i suddetti estratti, sembran- 







Gli estratti 
danno I 7 as~ 
$uedizione di 
f;;r I 5 anali^l 
e teprmtoao 
1* ilici inazio¬ 
ne do J giova¬ 
ni all. sover¬ 
chia al>I)on- 
d finga titillo 
e pressi cui . 


Come fornia¬ 
te idi estrat¬ 
ti > 


do loro troppo aridi. Ma se guadagnano- a 
prima vista qualche poco di terreno, lo per¬ 
deranno ben presto , stante la necessità in 
cui si troveranno di ritornare ad applicarsi 
su degli oggetti le cui idee sono cancellate 
o alterate dal tempo . 

Possono essi, per quanto, ha luogo tal 
paragone , assomigliarsi a que’ conquistatori, 
che lasciandosi strascinare dall* aura della vit¬ 
toria per la passione di. estendere i loro do* 
min), s’impadroniscono velocemente di tut¬ 
ti i paesi aperti che se gli presentano, sen¬ 
za pensare ad assicurarsene la conservazio¬ 
ne; perciò gli perdono poi con altrettanta 
facilità con quanta gli hanno acquistati. 

Un altro vantaggio, risultante da tali 
estratti, è 1* abituarsi all* analisi, vantaggio 
considerabile specialmente per i giovani, or¬ 
dinariamente troppo abbondanti nell’ espres¬ 
sioni , trovando nel far pratica presso i pa¬ 
trocinatori un grand’ alimento da tal difetto. 

In. quanto alla maniera dì formare que¬ 
sti estratti, si dirà quel che diceva il Sig. d 9 
Ag tiesse a u a suo figlio nel la seconda sua istru¬ 
zione per riguardo a studiare la storia. „ Fa¬ 
te ciò che volete .... il miglior meto¬ 
do di formare degli estratti, sarà quello 
che è più conforme al vostro genio, men¬ 
tre vi resterà sempre più scolpito nella^me» 
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moria. 
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Non dimeno per dare su ciò ima mag¬ 
gior certezza , diremo, che un giovane non 
deve troppo affaticarsi nel ristringere in pìc¬ 
colo spazio la procedura che ha studiata , Gli 
ostacoli, che potrebbe incontrare nell’ ana¬ 
lisi sarebbero capaci dì disaminarlo. 

Deve dunque procurare di tenersi nel 
mezzo , osservando di non fare degli estrat¬ 
ti di atti e processi inutili, che comprende¬ 


rà esser più vantaggiosi al lucro del difen¬ 
sore, che profìcui al cliente. 

Ne primi estratti, che formerà sopra unap, j, e ,ieo*ser~ 
procedura delia quale avrà, studiati i pria- v:iI ' e , iìC v 

1 4 1 procedura di 

cipi, sarà, bene 1 esaminare se i suddetti pria- cui sì fa i* 

... . . . . . estratto è 

ci pi vi sono osservati, e qual ragione si e conforme ai 

avuto di non seguirli . Se non ne rinviene d °.'; ll , t '„ I> , r ', n 7 

alcuna, nè fara menzione o in margine delf «o» visiono 

segniti . 

estratto o in fine. 

Affine di perfezionarsi nell’ analisi e$i pr ^ f aro 
rendere V esposizione della procedura,chiara 1,11 secon f° 

1 t 1 J astratto cho 

e facile a intendersi,il principiante potrà for- s?i;va d’ana- 
. , ,. lisi a! primo, 

mare un secondo estratto , clic serva eli ana¬ 
lisi al primo , ristringendo , tutto nel più bre¬ 
ve spazio possibile , senza tralasciarvi nien¬ 
te di quello che è importante . Frattanto , 
siccome questo lavoro riuscirebbe forse trop¬ 
po faticoso se ne farà a meno sull’ incomin¬ 
ciare dello studio, e non s 5 imprenderà ,che 
quando si è più inoltrati. 
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Secondomez- I principianti aggiunger bevono a que- 
paracelofor- sta applicazione quella di apprendere a me¬ 
moria ie formule e le- costumanze, che so-» 
no in uso ne’ tribunali per servirsene al bi¬ 
sogno e familiarizzarsi , come si' è detto , 
con l’idioma della procedura . 

Temo;mezzo I predetti due mezzi, non sono chepre- 


diriecre una . . , . . 

procedure, parativi per 1 uso del terzo , che consiste nel 


mettere da se medesimo in attività i prin- 
cip) acquistati con la teoria e le cognizio¬ 


ni ricavate dalla lettura e dagli estratti de* 




processi. 

T . Tale è la nostra debolezza , che 1* ap- 

1 precetti nou 1 


intimo, se plìcazione dello spirito, non sia sempre ha- 


*i° seìisihili” stante per farsi padroni delle verità e de’ 


principj studiati ; e che bisogna ancora , ( tan¬ 
to il nostro intendimento è sotto la dipen¬ 
denza della materia ) , che sieno questi prin¬ 
cipi res ^ sensibili ed in qualche sorta cor¬ 
porei , e che parlino a’nostri occhi, ed im¬ 
parino per cosi dire il linguaggio della nostra 
immaginazione, 

tepuòme?^ E’cosa dunque indispensabile il metter- 
«inattività- li in attività immaginando una procedura fit- 
ra fittizia, tizia., che può essere al primo aspetto piu 


n 


utile di una vera , mentre si può immagi¬ 


narla a comodo e aggiungervi delle circe- 

stanze , e darle quell’ estensione che meglio 

si crede impiegandovi tutta la propria capa¬ 
cità . 


sébi m 


■■■ 
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I>’ altronde una cosa , che potrebbesi os-^ìó che 
servare su questa fittizia procedura, e che trcbbosi 

1 - • . , T neìla sucldet- 

di verrebbe ìiiìpr 3 .tictibile in uno. vero. f so.- taproeedura. 

rebbe di commentare gii atti, come si è fat¬ 
to in quest 9 opera,apporvi per nota la leg¬ 
ge, o il regolamento , V uso sui quali è 
fondata la formalità, con i motivi, che si 
comprende , che possano averli animati. Que¬ 
sto lavoro è ottimo per avvezzare il prin¬ 
cipiante a comporre da se stesso, ed im¬ 
primere più profondamente nella sua mente 
gli oggetti. •, 

T # Esercizio da 

Un tale esercizio può farsi da un solo ; frasi da di- 

i t *v - , versi dova- 

ma sarebbe cosa piu vantaggiosa , che si uuie- ni sdenti. 
sero insieme diversi giovani , convenissero 
sulla specie j facessero ciascheduno la figu¬ 
ra di litigante ed intendessero in conseguen¬ 
za una procedura gli uni contro degli altri. 

Un tal concorso ecciterebbe 1 ’ emulazione, 
e le respettive idee ne farebbero nascere 
delle nuove , il che non seguirebbe in uno 
studio isolato . „ La lettura si esprime ilrSig. 

» d 1 Aguessau , (i) è in certo modo un cor- 
,, po morto cd inanimato. . . . 1* unione di 
>, più studenti la rianima, e le da vita ed 
,, il moto , avendo in se stessa un non soche 
„ di sensibile e d 9 interessante, che penetra 


(i) Ten. I. p. 3i/ t , 

Pigeau. T. J. 
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5? la nostra me lite . E se la lettura delìnea 
)5 i primi tratti delle cose, che la memoria 
55 deve conservare , pub dirsi , che il coufe- 
„ rire insieme è come il bolino, che 1* in* 
?) eide in caratteri indelebili , Vi si trova 
» dall* altro canto il vantaggio eli rettificare 
J5 le proprie idee o di perfezionarle , di con* 
« fermarle o almeno di assicurarsene la sta- 
bilita e il possesso, „ 

Per rendere piacevo! e un a tale applica¬ 
quest’ occu- 2ioiie e farne passar la noja , può rinnovar- 
questione 11!i s * s 0 P ra IU]a importante questione di diritto 

importante o di fatto ; ì principianti, ne ricaverebbero 

per renderla , . * 1 , 

piti aggrado- un doppio profitto , mentre nel tempo jstes- 

/ so s’instruirebbero della procedura , e del me¬ 
rito della questione ; e qualche soprattutto 
è meglio di ogni altra cosa, si avvezzereb¬ 
bero di buon ora a discutere un affare . 

Si daepassare X)opo essersi esercitato in tal guisa, de- 
Ju una prò- ve il giovane studente applicarsi alla vera 

coduru (itti- A J . , . , . 

zia a una ve- procedura . I mezzi precedenti lo ìstnusco- 
dersiIbiT!” n0 P er ver0 dire , ma se cade in qualche sba¬ 
glio può subito rimediarvi . La certezza di 
poter correggersi , fa sì che non vi si usa 
tanta attenzione, come se si, trattasse di un 
vero litigio , onde non si può acquistare eoa 
la procedura fittizia , quella stabilità e quel¬ 
la sicurezza, che si contrae quando si fanno 
degli atti* che esposti restano ad una seria. 
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crìtica dal canto di una parte interessata; ed 
il timore di questa critica ci assuefa, all 9 esat¬ 
tezza . In tal guisa un principiante impara 
ad operare da se solo ? ed a convincerei del¬ 
la verità di quell’ assioma, che se gii uopi* 
ni fanno gii affari , gli affari fanno gli no* 
unni f ' 

Esposte in simil guisa le due rnaniere^mum^aiU 
di studiare la procedura , conviene fare al* i eoriC3 ** aì_ 

* la pratica. 

cune osservazioni , che ad esse sono comuni, 

La procedura, non è uniforme in tut-Laprocedura 
ti i tribunali. Quella , che si è tenuta davan- 
ti i primi Giudici sussiste quasi però sempre veilte hioa- 

* • i,. ,. ,, , “ ., .. r , (lamento cM- 

mn anzi a quelli di appello, ect e il piu del-la condotta 
le volte il fondamento dell* affare, finché que* cònSÌS! a 
sto passato al supremo tribunale vi riceva una 
decisione, che metta per sempre un termine 
alla contesa delle parti litiganti. 

Perciò la procedura di prima istanza , Biao(ril li _ 
c quella a cui si dee immediatamente apli- curvisidibu- 
carsi ; non solo perche la maggior parte del¬ 
le cause non vanno in appello se non dopo 
1 * istruzione fattane in prima istanza ; ma an¬ 
cora perche ve ne è una gran quantità, che 
termina colla decisione de’ primi Giudici, e 
che non arriva in conseguenza giammai ai 
Tribunali di appello . 

Quelli che sostengono, che si può acqui -iviTorfì dei pe¬ 
stare Ae cognizioni elementari della,proced-u- .ìlibuSalisu- 
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peri ori nell* ra nei Tribunali di appello danno pei* ragio- 
sf S puo?nessi ne > che dee loro passare davanti agii occhi; 
]"*^rpcedrra" ^ procedura è vero, che è fatta in p rima i - 
di prima stanza, ma non fanno attenzione , nò ffhe mol- 

istanza. . . ... 

tissnnc liti non vi pervengono nemmeno per 
ombra ( attenendosi le parti alia prima senten¬ 
za ) nò che quelle di prima istanza, che vi ar¬ 
rivano sono per lo più assai rilevanti e perciò 
poco proprie a formare i principianti; che 
sovente le procedure sono istruite davanti a 
de’ tribunali poco estesi e poco illuminati, 
e sono viziose e dirette più dallo spirito di 
cupidigia che di regolarità , c che posto anche 
che siano ben fatte vi è una gran differen¬ 
za per r istruzione di un giovane trai! leg¬ 
gere o sfogliare semplicemente una procedu¬ 
ra , e il dirigerla tutta da se stesso , non es-r 
sendo in fondo la lettura e gli estratti, che 
una porzione dello studio della pratica . 
Dalla prose- Dalla suddetta procedura di prima istan- 
dura dì prì- za passar bisogna a ciuella di appello (dì cui 

JU a istanza , 1 ° 1 . , -, 

sì passa a non mancheremo dì trattare in quest opera ; 
cjL^iadi ap- j a q ua ] e quantunque sìa semplice , quando 

non cangia la direzione data alla lite, davan¬ 
ti i primi Giudici, e sempre cosa utile il sa¬ 
perla; potendo in seguito divenir alquando 
complicata, se le parti o gli avvenimenti ne 
Vanno cangiando T andamento o se i Giu¬ 
dici la rigettino, la modifichino o vi si fac- 


■ 
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cino quelle variazioni che la giustizia, el' 
equità loro suggerisce . 

L questo il mio piano , che giudico ilSe il princi¬ 
pia ad a tato ed utile allo studio della pto- 
ceduta , e che il giovane studente seguir de- ditììcoituche 

t "■ ® incontrerà 

ve s* *ru poi osarne ute per quanto gli permet- P' 1 » consul- 
touo le sue facoltà. Se dall’ aiuto, cfarrir mlufarllv» 
trarrà dalie mie spiegazioni , non gli basta c ?“ I1K p !tjra 
1 amino ni superare le difficoltà , che egli in~ tal soccorso, 
contrasse, potrà consultarequalchedun altro 
che lo illumini ; tuttavia quest’ espediente non. 
deve impiegarsi che nell* ultima estremità;,al¬ 
trimenti lo spirito riposando sulla fiducia del¬ 
lo facilità che vi troverebbe , diverrebbe for¬ 
se incapace di applicazione e di penetrazio¬ 
ne , in guisa che potrebbe il suddetto gio¬ 
vane saper molto senza avere un criterio ben. 
regolato, ma dall’altro a canto ( a tenore di^ tropT30 ng0 
quanto si. è osservato ) le sue cognizioni non & ec i'' K ; lltc 

i : - . , ■ uii tal rinite- 

6 J1 apparterrebbero mai solidamente , come dio. mide- 
se ic avesse acquistate da se medesimo. ritootlusT." 

i'^on ostante siccome questa scienza è po- 
co aggradevole, ed’ ogni incorni nciameuto di Visi p ,)0 ri * 
.tu<ao « assai penoso , non sara tanto male principi o per 
che il principiante usi di una tal faci]ita ne* 
primi tempi-, altrimenti ’ia mancanza di far sctìia oo 
de progressi lo disanimerebbe , giacché il più 
delle-volte uno si affeziona ad una scienza 
a in.isura dei progressi che Tt fà , Quando iu- 
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nell 


coraggito dai lumi acquistati se gli affac¬ 
cierà. qualche difficoltà, dovrà allora cerca¬ 
re di superarla senza consultare , e sentire 
r altrui parere a cui ricorrerà, dopo che non 
gli sarà riuscito di intenderne il senso, o 
non sarà abbastanza sicuro delle sue idee. 
Basta essere di buona fede » ed un giovane 
che ha voglia di studiare diventerà abile in 
poco tempo. 

Un tal soc cor- Non è solamente nello studio fatto per 

“ni" 1 anche teorie, che pub essere utile 1*assistenza di 
pratica. ttri £ er gQ f nata lo è anche nello studio della 
pratica ; poiché se si considerano i mezzi di 
acquistare questa pratica , un giovane pub 
incavarne del profitto applicandovi egli so¬ 
lo ; ma vi ritroverà un maggior vantaggio 
se qualcheduno gli serve di scorta . Median¬ 
te questa non istudicrà che i processi, elio 
esser possono a sua portata , e dove gli sa¬ 
rà facile ii rinvenire 1* applicazione dei prin¬ 
cipi appresi mediante la teorica; altrimenti 
ne scioglierebbe di quelli , che non adem¬ 
pirebbero il bramato oggetto ; l’istesso deve 
dirsi degli altri processi per farne gli estrat¬ 
ti; E di piala gioventù in generale » essendo 
per mancanza di assuefazione poco stabili¬ 
ta ne 3 suoi principj, pub'age voi mente lasciarsi 
sfuggire nella procedura che analizza dei vizj 
o almeno delle mancanze di accortezza» e 


màm 


mmmusnk 

















8 ? 

sagacìt» che un istruttore farà loro tea os¬ 
servare . 


Questa scorta sarebbe eziandio più utj- Unat;ilc scor¬ 
ie a’ principianti nelle procedure fittizie che 
possono fare per ira prati darsi, dando loro Ff* dur « 
delie ipotesi- proporzionate allo loro forze e 
rendendole bene intelligibili . Se T uno è 


penetrante e comprende le cose prontamen¬ 
te ^ serve impedirgli di fidarsi troppo a tali 
facilita, facendogliene evitare gliscogìj .;Ev- 
vi chi è dotato di minor prespicacia, e va 
troppo lentamente, ma ciò che. vede lo ve¬ 
de con esattezza ì la scorta profitterà di tali 31 mettcreh- 
uisposiziom , per lai gli concepire una certami pnuci- 
idca di lui stesso, che l’insuperbisca in unjSerciibJ 1 
certo modo c lo renda più attivo; a chi è^ 1 ® sue fa - 
soggetto ad errare, ed ha in mente dei pre- 
giudizi, eliclo tengono lontano dal retto cam¬ 
mino , non ravvisando, clic a traverso delle 
idee particolari ciò che ila appreso della pro¬ 
cedura, un bravo iestrattore farà vedere quale 
è T andamento del raziocinio, e per quale effet¬ 
to deli umana malizia è. venuto il caso diesice¬ 


le quella tale formalità , quando clic se non si 
tosse consultato , che il buon senso naturale , 
se ne sarebbe preferita una più semplice più 
pronta e meno dispendiosa . Evvi poi , chi 
è tardo e di una penetrazione difficile, che 
tosto è soggetto a disanimarsi , c 1* instrut- 









tore gli rappresenterà la procedura sotto 
un aspetto favorevole ; lo seguirà a passo 
a passo , prevenendo, se è necessario le 
sue difficolta ed i suoi bisogni, finché non 
resti incoraggito dall’ acquisto di una certa 
estensione di lumi; in una parola , Ajuterà 
il principiante, lo indirizzerà nel suo cam¬ 
mino, lo sosterrà se farà d’ uopo, el’ abban¬ 
donerà a se stesso quando lo crederà capa¬ 
ce di fare qualchè passo , lo riterrà infine 
se vede che vacilli, sino a quel punto che 
abbia delle forze tali da operare con fermez¬ 
za e senza Fajuto di alcuno . 
conclvsio.vk Terminerò questo mio discorso con una 
riflessione, che mi si è spesso affacciata al¬ 
la niente componendo questo piano di studj 
cioè, che molti giovani che lo avranno ve¬ 
duto , potranno riguardare questa maniera d’ 
instruirsi come troppo estesa , ed attenersi al 
metodo abbracciato fino ad ora, attesoché sem¬ 
bra esigere minore applicazione . Ma , non 


tarderanno a riconoscere il loro errore , e 


comprenderanno ben presto , che questo 
metodo è pivi lungo,e pieno di disgusti, e di. 
difficoltà. All’opposto seguendo quello da me 
indicato, resteranno convinti , che quando 
si è presa V assuefazione di condursi con re¬ 
gola , si va avanti sempre con sicurezza e 
con la massima sodisfazione. 
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AVVERTENZA BELU AUTORE 


Non si parla nel presente trattato della Pro¬ 
cedura delle Giustizie di Pace ; Una tal 
materia è trattata in un opera intitolata 
>> Manuel des Justices de paix par DJ. Le 
Vasseur . (*) 

Non si tratta neppure della procedura dei 
Tribunali di Commercio, sebbene nel Co¬ 
dice di Procedura si trovi un titolo espres¬ 
samente .fatto per quella • E ciò perche una 
tal mutarla si unisce più. naturalmente 
col Codice di Commercio, c si troverà svi¬ 
luppata da quelli che scriveranno sOptra 
questo Codice . (**) 


(*) l J otrà supplirai con un aggiunta in lino adì* opera* dando 
tiiM succinta idea dei tribunali di Trancia , i? della prò— 
cedura avanti le Giustizie.di Paco , e attribuzioni rii ijuc- 
n Giudici , della procedura nei Tribunali di commercio , c 
delle vane procedure cito sono dotori munte dirottamente 
nei codice civile , 

(**) Si avvolte qui per sempre , che ogni atto di procedura 
( come tulli gii atti civili obbligato!'j ( quando anche , ve- 
n?nJo da pause estero T tic fosse pacata ogni tassa secondo 
e leggi di quel paese ) ò so Uopo sto alla tassa di regi¬ 
strazione fissa , o proporzionate, Come pure nessun ÌVi- 
gnoe ammissibile in giudizio senza esser bollato, o coir- 
ti abbonato * h per i diritti ipotecar] , privilegi bisogna 
che 1 documenti siano iscritti al ispettivo bureau d : iscri¬ 
zione ipotecaria - 

Bisogna aver sempre presenti le leggi sopra di ciò . 
ligcau lom. 7, iìb, 3. tit. i t nip, 3. §* 3, 3, 

Quanto alili Registrazione V. decreto pubblicato da S.F. 

1 Amministratore Generale Daitchv ne’ \A. Giugno i 3 o 1 ;. 
c leggi ivi . enunciate . J ° ' ’ 

Sulia soppressione dei privilegi ; Decreto del suddetto de’ j 
Aprile i8o8* ' 

Sui diritti arretrati di Gabella , Decreto de* 20. aprile 1S0S. 

t vedi 1 Bullettim di leggi dell'Imperiai Giunta di ». 7 o ' 

77. 9t. 93. 99 . ni. r t/ f . ‘ ' h 

OmiSr?? r a h i '' olb S odi ic SS [ PvbMimte dall- rmp. 
'munta coi bullettim di 11. 6S; 70. 78. v 

vc ^l d ’ipoteche . oltre quanto 
mspone il Codice civile , vedi decreto cMi’ 

Generalo sudilo !ed de’.4. aprilo 

COI Bulle Una di n. i;. 8®. §i3, 09, gtJ P “ 1 ^ t 
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PROCEDURA CIVILE 


DIVISIONE GENERALE 
DELL’ OPERA 


Si è veduto nel precedente discorso, eli# 
la procedura è la maniera di dirigere , in- 
struire , e far giudicare una causa, ricor¬ 
rere contro là decisione di essa per farla 
riformare o cambiare se vi è luogo, e pro¬ 
curarne 1’ esecuzione . 

Ma innanzi di entrare nel dettaglio 
delle regole della procedura, sembra mi¬ 
glior cosa dare un Occhiata ai modi di pre¬ 
venire le liti , e ciò si farà nel primo libro 
di quest’ opera . 

Nel secondo esporremo le regole gene¬ 
rali della procedura , .vale a .dire quelle, 
che possono applicarsi ad ogni sorta di af¬ 
fari . 

Si tratterà nel terzo delle regole par¬ 
ticolari ad un infinità di azioni, le quali 
indipendentemente dall’ applicazione che ri¬ 
cevono dalie suddette regole generali, sono 
soggette ad altre proprie solamente di esse f 
e sono determinate dalla natura di ciasche¬ 
duna azione . 

Sarà pertanto quest’ opera divisa in tre 
Libri . 







LIBRO PRIMO. 


DEI MEZZI DI PREVENIRE LE LITI . 

Tro vaiasi negli espedienti, clic ci som» 
ministra la Giurisprudenza quattro mezzi di 
prevenire le liti. 

Il primo, il. rilascio o le offerto , che si' 
fanno ad una parte di ciò clic pretende 
esserle dovuto o appartenersele , mediante 
le quali offerte, s* arrestano gli atti. 

Il secondo la la transazione. 

Il terzo il compromesso. 

li quarto , il preliminare di concilia - 
zìone . 

TITOLO PRIMO . 

DELLE OFFERTE . 

Chiamasi offerta quell’ azione di una 
persone, che presenta ad un altra, ed ac¬ 
consente di lasciargli una somma o altra 
cosa . 

Non entreremo per ora in questa ma¬ 
teria , perchè per intendere a fondo la pro¬ 
cedura delle offerte, fa di mestieri conosce¬ 
re le regole generali della procedura. Per¬ 
ciò non ne tratteremo , che dopo avere es¬ 
posta una parte di queste regole nel ]ih. II. 
parte V. trattando dell 5 esecuzione delle 
sentenze (i), dove parleremo delie offerte, 

(0 Anzi ai iiJj. 3, — Dall’OiiardT ~ 


















come un mezzo di prevenire la forzata ese¬ 
cuzione di un giudizio . Yi si vedrà quello 
che devesi offrire, da chi , a chi, e come; 
ed in qual maniera è d s uopo dirigersi per 
liberarsi da ogni contestazione. 

Rimettendo il trattare delle offerte ad 
altro luogo , non ci diffonderemo qui che 
sopra i tre altri mezzi di prevenire le liti, 
sotto i tre seguenti titoli. 

TITOLO IL 

DELLE TRANSAZIONI. 


T. Definizione della transazione ed oggetto, chi sì propon¬ 
gono In parti noi transigere . 

II. Quali persone possono transigere, 

III. Su quali cose si può transigere . 

IV. So si può aggiungere ad una transazione una penale 
contro chi non 1’ eseguisce . 

V. Como si fanno le transazioni . 

VI. Della forza delle transizioni , 

VII. A quali oggetti si estendono le transazioni. 

Vili. A quali persone si estendono, 

IX. Casi nei quali si può chiedere la revisione di una tran¬ 
sazione . 

X, Casi ne’ quali non si può reclamare contro la transaziono. 


I. Defin izione della transazione ed oggetto 
che si propongono le parti nel transigere. 

La parola Transazione deriva dalla La¬ 
tina transigere, transactum , terminare , fi¬ 
nire . La parola medesima spiega il prima¬ 
rio oggetto dell’ atto da essa qualificato , 
poiché questo oggetto si è di terminare ed 
estinguere una lite, 








„ La, transazione t un contratto, in 
() vigore del quale le parti terminano una 
„ contestazione insorta tra loro , o preven - 
r j gono una contestazione che potrebbe in* 
r» sorgete. ( Codice civile ac> 44 *)>> sacrifi¬ 
cando o modificando respattivamente o sola¬ 
mente una di loro , tutte o porzione delle 
proprie pretensioni sopra una cosa di cui 
possono disporre , 

E siccome la transazione è un contratto 
è soggetta .all* istesse regole e distinzioni 
de’contratti. ( Ved. Pothier sulle obbliga¬ 
zioni ) Noi qui ci limiteremo solamente a 
quanto ha di particolare la transazione . 

O sacrificando, o modificando rispettiva* 
mente, o solamente uno dei litiganti tutte, 
o porzione delle proprie pretensioni giun¬ 
gono i contraenti ad estinguere o terminare 
una lite. Ciò richiede uno schiarimento. 

Sacrificando : Qualcliè volta una parte 
sagrifica le sue pretensioni trovandole mai 
fondate oppure T oggetto non merita le cure 
e inquietudini di una lite , o la ragione è 
incerta e dubbiosa, o quelli contro i quali 
sì potrebbe reclamare, non sono in istato 
di sodisfare ec. 

Modificando, E v ciò che il più delle 
volte accade ; una parte rilascia una por¬ 
zione delle sue pretensioni , o ne modifica 
il rigore e si riserva le altre. 

Respettivamente . Ciò non ha luogo , se 
non quando le parti hanno delle reciproche 
pretensioni . Per esempio : Pietro domanda 
una somma a Paolo, il quale pretende non 

















esserne debitore interamente, e che biso¬ 
gna venire ad una liquidazione, o che Pao¬ 
lo stesso deve uoa somma, ha luogo la com¬ 
pensazione : Vi sono delle scambievoli pre¬ 
tensioni , che si possono terminare per mez¬ 
zo di una transazione, che accorderà o mo¬ 
dererà la somma richiesta da Pietro , e quel¬ 
la con cui Paolo pretende di compensare . 

O solamente dei litui delle parti litigati’- 
ti. Quando non esistono pretensioni, che 
dal lato di una soia parte , il sagrilo, o 
la modificazione non può che provenire da 
essa. Tale è il caso in cui Pietro', avendo 
domandata una somma, che erede essergli 
dovuta da Paolo , transige seco lui, abban¬ 
donando la sua pretensione, o limitandola 
ad una minor somma . 

Prevenire } o terminare una lite', tale è 
lo scopo salutare, che si propongono le 
pani transigendo , 

Prevenire ; non è necessario , che la, 
contestazione sìa portata al tribunale. Ba¬ 
sta , che esista 1* intenzione di una persona 
di produrre innanzi a* tribunali una sua 
pretensione , perche le parti possano garan¬ 
tirsi dagl 5 inconvenienti di una lite con un 
accomodamento . 

Terminare. La transazione serve a ter¬ 
minare all* amichevole una lite incomincia¬ 
ta , ed è uno de mezzi migliori per estin¬ 
guerla affatto. Torneremo sii tal proposito 
trattando di questi mezzi nel fine dell 5 istru¬ 
zione alia seconda parte del Lib. II. tit. 
V., cap. IV. 








IT. Quali persone possono transigere . 

La transazione , è come si è detto nel¬ 
la definizione un atto con cut le partisi- 
grifìcano, o modificano le loro pretensione 
Il sagrifìzio di un diritto è una maniera di 
disporne; dunque per transigere, isogna, 
esser capace di disporre degli oggetti com¬ 
presi nella transazione. ( Ood. Oro. 004. ) 

Per tal motivo non possono transigeic 
le persone qui appresso indicate (2). 

Primo. I minori , o pupilli sotto la tu¬ 
tela, e gli interdetti. L’Art. 1124. del Cod. 
Civile gli dichiara incapaci di far contrat¬ 
ti ; in conseguenza, qualunque siasi og¬ 
getto su cui un pupillo, o un intere et-o 
abbia transatto , potrà domandarne a mi 
lità. Ma il suo tutore, ha facolta di tran¬ 
sigere ne’ casi e condizioni qui sotto espres¬ 
se ( Num, 3 . ). 

Secondo . I minori emancipati su tutto 
quello, che eccede i limiti dell am tinnisti a 
zioue . ( Ivi 481-, 484* ) . . 

Gli atti di pura amministrazione, sono 
di stipulare de contratti di affitto a n i 
durare più di nove anni; riceverne e rei* 
dite e darne discarico con altri atti consi¬ 
mili. ( Ivi 481. ) . 

Ma il ricevere, e. il f ar quietanza 1 

0 ) Gli Eredi beneficiati, non possono transigei * co "' e 
ma bisogna che Io facciano in proprio: vedremo eie^ p- 
questa ragione sono esenti dal preliminare di concili* 

Oib, 3, tii , 4. §■ 11* 11. 6* , ® n °L a 

















un capitale mobiliare senza 1* assistenza del 
tutore, o curatore; ( Ivi 483. ) prendere a 
imprestito sotto qualunque pretesto, ( Cod. 
civ. 483 . ) vendere, alienare gli stabili* 
sottoscrivere obbligazioni eccessive, ( ivi 
484. ) tutti questi atti, che sorpassano i 
limiti di una pura amministrazione , no$ 
possono quanto al minore emancipato formar 
materia di una transazione . 

Per esempio ; Paolo minore emancipa? 
to, ha delle difficolta con Luigi suo affit¬ 
tuario sull 5 importare dell* affitto 0 sopra-i 
pagamenti delle convenute rate ; invece dì 
portare le loro differenze dinanzi a s tribu¬ 
nali , transigono . L’atto è valido; perchè 
gli oggetti, che ne formano la materia sono 
a disposizione di Paolo. 

All’opposto, so Paolo ha trovato nell* 
eredita dì suo padre un credito di io. mila 
franchi contro Carlo , che pretende non es¬ 
sergli debitore di tal somma, perchè pre¬ 
scritta , o pagata , e Paolo transigendo con 
esso , riduce il suo credito a franchi 
mila, la transazione è nulla, non avendo 
Paolo da se solo la facoltà di far quietanza 
di un capitale mobiliare. 

Se era vantaggioso il transigere al mi¬ 
nore emancipato, il suo curatore l’avrebbe 
fatto , osservando le formalità prescritto ai 
tutori de 5 minori non emancipati. ( ivi 484.) 
INe parleremo ned terzo articolo seguente . 

Un minore emancipato , che fa un com¬ 
mercio , esseudo riputato maggiore per gU 
affari relativi a questo commercio. ( 

P igeali T. I. 1 







/_g-7 ) la transazione è valida se 1 oggetto di 

essa procede del commercio . 

Terzo . I tutori , non possono transi¬ 
gere di proprio arbitrio sui diritti dei mi¬ 
nori e interdetti che sono sotto, la oro tu 
tela. (Ivi 2 Ó Z . 20 4 5 .) Il transigere, e un. 
alienare ; ed ogni atto di alienazione e o- 
ro vietato , quando non ne abbiano .una giu 
ridica autorizzazione ; questa si ottiene con¬ 
vocando a tal’effetto il Consiglio di fami¬ 
glia. ( Ivi 467. ) e facendosi autorizzare a 

transigere. . . . , 

Ottenuta 1 ’ autorizzazione > si rivolgo il 
tutore al Procurarci e Imperiale presso il ^tri¬ 
bunale di prima istanza, che nomina tic giu¬ 
reconsulti, i quali dopo avere esaminato , se 
la transazione e vantaggiosa o no, al minore 

.danno il loro parere. (Ivi) - t 

Se è in favore della transazione , può 
il tutore sottoscriverla; tuttavia non è va 1- 
da, se non è stata omologata dal tribuna e 
civile , dopo avere inteso il Procuratore Im¬ 
periale . (Ivi) .. 

Ciò non è perb applicabile , che alle tran- 

sazioni, che il tutore pub farcia nome te 
suo pupillo con gente estranea; ma se ti at¬ 
ta si di transazioni traesso e il suo pupn 0 me 
desimo, allora deve distìnguersi , _so quest 
ultimo è divenuto maggiore o se è per an¬ 
che in minore età. Se è in ininoic età , i_ 
tutore è considerato come un estraneo, et 1 
tutore surrogato entra nelle sue veci , eu os¬ 
serva le formalità suddette comandate dall 
art. 467. del Cod. Civile . Egli diventa n 














vero tutore del minore ; ogni volta che 1 in¬ 
teresse di questo si trova in opposizione con 
quello del tutore . ( Cod. Giv. 420. ) 

Se il pupillo è divenuto maggiore, ogni 
transazione tra esso è il tutore è nulla "se 
non è preceduta dal rendimento de’ conti del¬ 
la tutela : (Ivi 472. ) mentre la legge sup¬ 
pone, che l’autorità morale del tutore du¬ 
rando tuttora , avrebbe forse potuto abusar¬ 
ne, 0 che .il poco esperto pupillo , ansioso 
di godere al fili presto de’ suoi diritti, sia¬ 
si deciso sconsideratamente a fare qualche sa* 

grifizio eccedente. 

Bisogna dunque , che sia stato reso il 
conto della tutela afànchè sia valida la tran¬ 
sazione . 

Questo conto a 5 termini dell* art. 472. pel 
God Giv. deve essere dettagliato, vale adi¬ 
re deve contenere minutamente V entrate ri¬ 
scosse e le spese fatte dal tutore , col suo rer 
liquato i inoltre il tutore deve consegnare 
al pupillo tutti i recapiti giustificanti il det¬ 
to conto, come ricevute, memorie ec. Tal con¬ 
segna deve costare per mezzo di una rice¬ 
vutafatta dal pupillo ed infine vi devono cor¬ 
rere dieci giorni dalla data di questa rice¬ 
vuta al dì della transazione , affinchè costi 
che egli abbia avuto tempo bastante , ad 
esaminarla, c quando vi ha apposta la firma 
fosse del tutto esente dall’influenza del tu¬ 
tore . Essendo allora totalmente libero di se, 
può rilasciare una porzione de’suoi diritti. 

In mancanza di una sola di queste cir¬ 
costanze , la transazione sarà nulla . (Ivi}. 
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E potendo darsi , che la ricevuta latta 
per scritta privata abbia uri antidata in 1 la¬ 
ude della Legge per i suddetti dieci giorni, 
dovrà esser fatta o per mano di notato e so 
è per scrìtta privata, dovrà acquistar data cer¬ 
ta per il pagamento della tassa di registra¬ 
tone . . . , r . 

XV istessa cosa è per i tutori negli in¬ 
terdetti . ( ivi. 509. ) avendo comuni le log 
gì coi tutori dei minori. 

Quarto. Le donne maritate, non pos¬ 
sono transigere seuzei il cou$en?0 sparitile ilei 
loro mariti, giacche , come si e detto f il tran¬ 
sigere è un alienare , e questo è proibito al¬ 
le donne maritate( 3 ) Il principio necessario 
dell’autorità maritale, V unità matrimonia» 
Je , l’interesse de’ figli e della moglie me¬ 
desima, hanno dettata una tal disposizione . 

Diciamo senza consenso speciale , meti¬ 
li .-e ogni autorizzazione generale, anche sti¬ 
pulata in virtù del contratto di matrimonio, 

non è valida se non per i' am mi ni stt azione 
de’beni della donna. (Ivi 228. i 538 , ) Per¬ 
ciò vi è d’ uopo un consenso specialmente àu¬ 
to per la transazione; altrimenti l’autoriz¬ 
zazione, verrà riguardata come nulla. 

La regola , che le donne maritate non 
possono transigere senza il consenso del ma¬ 
rito , è sottoposta a quattro eccezioni. 

La prima quando la moglie , stante la 
negativa del marito , si fa autorizzare dal tri¬ 
bunale . IL Giudice conoscendo, che possa es- 


(3) Put 1 questo non possono neppure andare in concili àzion» 
Lib . 2. iti.* 4. 5, 2, 
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■s^rie utile il transigere I autorizza a tal' ef¬ 
fetto , 21 p„ )L istessa autorizzazione del 

tribunale e necessaria se il marito è in mi¬ 
nore età . 

/Vedremo nel terzo libro quali sono 3e 
formalità da osservarsi per ottenere questa 
autorizzazione o sanzione, in tutti i generi 
di atti . 

La seconda eccezione , ha luogo allor¬ 
ché la moglie è separata di beni . Avendo 
dessa in tal caso la lìbera amministrazione de* 
suoi beni immobili e i 4 5 intera facoltà dì di¬ 
sporre del suo mobiliare ( ivi. 1449, i53Ó. ) 
pub sopra di ciò transigere : così se ha qual 
che questione sovra le sue rendite , ha la 
facoltà di transigere sopra di esse . Lo può 
eziandio su’ proprj capitali mobiliari, a dif¬ 
ferenza del minore emancipato, a cui la Le<r- 
ge nega il potere di alienare , i suoi capita¬ 
li, perche 1 art. t449 > dice in espressi ter¬ 
mini^ essere in arbitrio della donna maritata 
i alienare il suo mobiliare , e gli articoli 1449, 
e 1638. non portano proibizione che per gli 
immobili. 

La terza eccezione è applicabile alla 
donna maritata nel sistema dotale. Secondo 
1 a me. ì 5^6. del Cud. Civile, che solo deve 
regolarci diritti della donna maritata su suoi 
beni paraferuali , può ella disporre di tutto 
quanto concerne quest’ amministrazione e go¬ 
dimento, e per conseguenza transigere su 
quanto forma la materia di tali oggetti (4) 


(4) Vi distinta 1* amministrazione dei beni parafe mali , o sia 

tira- 














Viene sovra di ciò assomigliata ad una don¬ 
na separata dal consorte, < . 

La quarta ed ultima eccezione riguar¬ 
da le donne trafficanti , che possono vali¬ 
damente obbligarsi su quanto concerne il loro 
traffico ( cod. civ. 220. ) e per ciò possono so, 
pra tali oggetti anche transigere . Il tacito 
consenso del marito sulla mercatura di sua 
moglie, equivale ad una autorizzazione spe¬ 
ciale per eiaschedun atto di alienazione . 
Bisogna però, affinché una nonna maritata 
sia riputata una pubblica mercantessa, che 
faccia un commercio affatto separato c di¬ 
verso da quello di suo marito . (Ivi.) . 

Quinto Nun hanno facolta di transige¬ 
re tutti quelli individui , che sono posti sot¬ 
to r assistenza di un Consulente giudiciano, 
ed a’quali secondo gli articoli 499 > ? 
dei Codice civile, ogni atto di alienazione è 
inibito senza 1 ’ assistenza del predetto Con¬ 
sulente ( 5 |. 

Sèsto. Il mandatario , il di cui potere 
è concepito in termini generali, volendo 1 
art. 1988. del predetto Codice ,che per eser- 
citare qualunque atto di proprietà, sia espret 
so il mandato . . 

In conseguenza la procura, per tutti gli 
affari, non poi terà , alcuna facoltà di aliena- 

stradotali dalla proprietà : la prima è a lì bora disposizio- 
e delia donna ; per riguardo alla seconda deve interve¬ 
nire 1' autorizzazione del marito negli atti cne ia riguar¬ 
dano , cosi senza questa non può la donna transigere 
ÌÀb. a. Ut. ccw. 3 . art, 9. caso ì'. 

(j) Uosa, sla Consulente Giudiciario. odasi dopo nota £om* 
i- , e pan, 3 . al Ut. dell'interdizione . 
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re i nem , nè per conseguenza di transige- 
re (6) , * * 

Settimo . Quelli , che sono immessi nel 
possesso provvisionale dei beni dì un assente 
non possono alienarli. ( ivi. 128. ). 

Ottavo. I condannati in contumacia, 
dentro 1 cinque anni della loro esecuzione 
m effigie . Durante questa dilazione non so¬ 
no^ morti civilmente , ma privi dell’esercizio 
de'loro diritti civili ( 27. 28. ) e per tal mo¬ 
tivo non hanno facolta di transigere . 

Nono. Le comunità e pubblici stabilimen¬ 
ti , non possono transigere senza una pre¬ 
cisa autorizzazione del Governo ( v. 2o/|.5 ) 
Affine di ottenerla, ii Maire della respettiva 
Comune sì dirige al Prefetto del Diparti¬ 
mento, c gli espone il vantaggio 0 la ne¬ 
cessità della transazione. 

Il Prefetto nomina tre giureconsulti ; 
e sul parere de’medesimi ed in sequela dell 5 
autorizzazione accordata dal Prefetto, sen¬ 
tito il Consiglio dì Prefettura , il Consiglio 
municipale acconsente con sua deliberazione 
alla transazione. Ved. il Decreto del Gover¬ 
no 2 T. frigifero an. 12. art. r. 

Inoltre, per render la transazione defi¬ 
nitivamente valida , deve essere omologata 
in virtù di altro Decreto del Governo ema¬ 
nato nelle forme prescritte dai regolamenti 













111 . 


dì pubblica amministrazione. ( Dee. sud. 

Art. fl.) (7) . v . . 

III Su quali cose <n può transigere.. . 

Per transigere sovra una cosa , si ri¬ 
richiedono quattro condizioni : 

i. Che questa cosa siala materia di una 
oontestazione insorta o che possa insorgere . 

a. che sia in commercio. 

3. Che oltre la capacita generaledi di¬ 
sporre de’ propr j diritti, possano i transigen¬ 
ti in particolare disporre di quello su cui si 
vuol transigere. 

4. In fine , che questa cosa non interes¬ 
si 1* ordine pubblico. 

Prima condizione. Contestazione nata o 
che può nascere. 

In vigóre di una transazione le parti 
terminano una contestazione o lite già nata, 
0 che può nascere ; ciò è essenziale . Per esem¬ 
pio; sono iu procinto di chiedervi quella ca¬ 
sa che pretendo , che mi appartenga . Restia¬ 
mo d’ accordo, che io rinunzi , 0 che voi 
aderite alla mia pretensione in tutto 0 in 
parte ; uua tal convenzione sopra una lite , 
che potrebbe insorgere, è un prevenirla , e 
chiamasi transazione . Così, se per tal’ effet¬ 
to vi ho citato davanti al tribunale; allora 
la convenzione sud. si fa sopra uua questio¬ 
ne nata e per terminarla . 

(?) ihilìcitino dell J Itnp. Giunta di Toscana di n. # 3 . 

90, 91, —Sullo transazioni, e contratti fra e Comuni¬ 
tà , e privati, vedi Bulle Mini 3 u * e 8 6 . — Quanto al De¬ 
manio , pure che deva èsser pensiero deJ Consiglio di Pre¬ 
fettura 7 a cui si rimettono gli affari contenziosi . f r Jh:cr. 
dell* Amministratore Generale di Toscana da' 3o inrtg - -* 
gio tSo8. SS- 46. 48, 
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Serve , che esista una lite o contestazio¬ 
ne nata, o che possa nascere * Non è necessa¬ 
rio , che sia ben fondata o nò dal canto di 
chi ricava un utile dalla transazione , per 
render valido T atto . Non sì può dun¬ 
que impugnarla sul motivo che la preten¬ 
sione a cui si è aderito è mal fondata . Quan¬ 
do ciò fosse vero , T atto sempre sussistereb¬ 
be in tuttala sua forza, altrimenti non sus¬ 
sisterebbe mai una transazione , attesoché 
chi ne fosse malcontento potrebbe rimetter¬ 
la in disputa, 

Ma se non è necessario che la preten¬ 
sione sia bene fondata o nò , è però sempre 
necessario, che la lite sia nata o da temersi che 
possa nascere . 

Se dunque è provato , che non vi era 
da temersi alcuna contestazione, come se si 
ponesse un atto di vendita o altro consimi¬ 
le sotto il titolo e forma di transazione, 
senza una precedente difficoltà nata o pos¬ 
sibile che nasca tra di noi ( giacché è piu 
difficile , come sì vedrà in appresso, recla¬ 
mare contro una transazione , che contro 
qualunque altro atto ) il surriferito atto 
non preceduto da una contestazione nata o 
possibile che nasca , non avrebbe che il pu¬ 
ro nome di transazione , e non sarebbe in 
fondo , che un atto di vendita , senza mag¬ 
gior solidità di qualunque atto di tale spe¬ 
cie: nani id quod actum est , potius quarti Li 
quod dietimi sit , sequenduin est. L. 6. §,!. 
Jf, de Contrat. empt. 

Se ancora fosse provato , che la conte 
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stazione di cui si è fatta menzione in tin 
atto , no il fosse che simulata per dargli il 
colore e la forza di transazione , l’atto ve¬ 
ramente non essendo preceduto da alcuna 
lite non sarebbe ima transazione . Tn con- 
tractibus rei veritas , potiusquam scriptum , 
pempiei debet . L. r. C. plus vai. quod. 

Se fi imbuente, provato fosse che nei mo¬ 
mento in cui la transazione è stata stipula¬ 
ta, la lite fosse rimasta terminata in virtù 
dì una sentenza passata in cosa giudicata, 
di cui le parti o mia di esse non avesse 
alcuna cognizione , dessa sarà nulla, (Cod. 
cìv. 2006. ) perchè non vi era più conte- 
sta 7 Ìone. ( sopra le sentenze, che hanno 
"equistata forza di cosa giudicata , veci, il 
Zò-b. IX. di quest” opera parte IV. dell’Ap¬ 
pello ) . Non si potrebbe neppure obietta¬ 
re , che il ricorso in Cassazione, e il ri¬ 
corso civile offrono una risorsa al soccom¬ 
bente per sentenza inappellabile ; e perciò 
subito che potesse aver luogo ancora una 
contestazione, debba restar valida la tran¬ 
sazione, i mezzi di reclamo contro le sen¬ 
tenze sono mezzi straordinari , clic non di¬ 
minuiscono per niente la forza della cosa 
giudicata . 

If dunque necessario, affinchè una tran® 
sazione sussista, che vi sia stata materia pre¬ 
ventiva di lite, e non vi sia intervenuta 
sentenza, che abbia terminata detta lite inap- 
peìabiirnjente. Si può però transigere sugli 
istessi mezzi straordinarj di reclamare con¬ 
tro la sentenza come sui ricorso alla Corte 
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di Cassazione, sul ricorso Civile, o sulle dif¬ 
ficolta, che possono insorgese sull’esecuzio¬ 
ne della medesima. 

Seconda condizione ; elle la cosa sia in 
commercio. 

Gli oggetti, che trovansì fuori di com¬ 
mercio ( Cori Civ. 538 . 54.0. ) non potendo for¬ 
mare il soggetto di una convenzione, non 
possono neppure formare quella di una tran¬ 
sazione, che è una specie di convenzione. 

Terza Condizione . Che si possa in par¬ 
ticolare disporre dell’ oggetto . 

Qualche volta il titolo di proprietà di 
un oggetto si oppone, che quello a cui ap¬ 
partiene abbia la facoltà di disporne. Se ne 
vede un esempio nella legge 8. } ff. de Trans. 
che vuole, che colui al quale vien lasciata 
a titolo di legato una pensione alimentaria, 
in contante o in grasce per abitazione 0 in 
roba per vestirsi, non possa diminuire il le¬ 
gato se non colia permissione del Giudice 
con cognizione di causai ma può transige¬ 
re su quello la cui scadenza è maturata ( Bict 
lt. S. §. 22. ) 

La ragione di una tal legge, si è, che 
il piu delle volte, queste cose sono legate 
a persone di poca condotta , le quali, fa¬ 
cilmente preferiscono ad una continua uti¬ 
lità una mediocre somma per impiegarla nel¬ 
le loro folli spese. 

Sebbene il Codice civile, non parli nien- 
espressamente sulla disposizione di questa leg¬ 
ge , ella merita però di essere osservata. Un 
legato di alimenti ha in se stesso uua sor- 
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gente sacra, che èia volontà., one non re¬ 
sta eseguita, qualora fosse in piona liberta 
del legatario di transigere, allegando de’ 
motivi sovente speciosi o simulati . Diverse 
disposizìotii del Codice di procedura, danno 
un maggior risalto a tali ragioni, dichiaran¬ 
do 1 'art. 58 a, die non si possano ne staggi- 
rene gravare non solo Je soni tue e cose di* 
chiarate esenti da ciò dai. donatori, o testa- 
tori , ma anche 3 e provvisioni alimenta¬ 
rie e consimili pensioni , sebbene il testameli- 
to o V atto di donazione non proibisca che 
possano sequestrarsi ec. E perché ciò ? Perchè 
se fossero sequestrabili, il legatario potreb¬ 
be alienarle indirettamente creandovi sopra 
dei debiti, ed i creditori spogliandolo, ver¬ 
rebbe ad esser delusa V intenzione dei te* 
statore. 

LMstfssa ragione è applicabile all alie¬ 
nazione diretta, ed in conseguenza alla tran¬ 
sazione . Dall altro canto , V art. 2004., dice 
chiaro, che non si può faro un compromes¬ 
so per un donativo 0 legato di alimenti ; e 
se non è lecito rimettere a terzi la deci¬ 
sione di una somigliante difficoltà, per ti¬ 
more, che non resti deiusa l'intenzione del 
testatore, come mai ii legatario potrà stipu¬ 
lare una transazione sopra un tai legato ? 

Il Giudice, non ostante, ha Ja facoltà 
qualche vòlta di permetterla-j rna in tai ca¬ 
so deve esaminare scrupolosamente il mo¬ 
tivo che induce le parti a transigere , ciò 
che si da a colui in favore dei quale è 
fatto il legato, e la qualità delle persone 
elle transigono - 













Se dopo tutte queste considerazioni, 
vede ii vantaggio del Legatario, allora pub 
autorizzarla. 

Se uno stabile costituito per dote non 
è stipulato alienabile, i con pigi non posso¬ 
no transigere. Nondimeno, sevi è utilità, 
possono col parere di tre giureconsulti no¬ 
minati dal Prorunnor Imperiale devenire 
ad una transazione , a condizione di farla 
omologare . arg< de IV art. 467 del Cod. Civi¬ 
le . Milita ristessa ragione per i tutori . 

Quarta Condizione 1 due f affare non in¬ 
teressi V ordine pubblico . 

Non è lecito il derogare con delle 
convenzioni particolari alle Leggi, che iiv 
teressano V ordine pubblico e i buoni costumi 
t Cod . Civ. 6 . ) Perciò ogni sorta di transa¬ 
zioni fatte ^ontTO questi sacri principi, so- 
no nulle . Due sposi per esempio , che pre¬ 
tendono esser legati col vincolo matrimo¬ 
niale illegalmente, non hanno facoltà ve* 
Zona di transigere sulla validità della loro 
unione, essendo i matrimonj cosa che ap¬ 
partiene al pubblico diritto. 

Per r addietro non potevasi transige¬ 
re sopra un delitto capitale importante pe¬ 
na afflittiva 0 sia, non era lecito impedire, 
0 sospendere una tal pena interessante la 
pubblica sicurezza. Tuttavia le partì porga¬ 
no transigere sugl* interessi civili, che la 
parte querelante pretendea contro la parte 
avversaria . Lo potevano eziandio sopra il 
delitto medesimo quando meritava solamen¬ 
te una pena infamante, come quei niisfat- 










ilo - , 

ti contro i quali leggi non pronunziano, f e 
i a bei-lina, la correzione, la pena pocunia- 
r'-a ec In tal caso la transazione eseguivasi 
senza'che il pubblico ministero procedesse 
ulteriormente , ( ordinanza, del i 6 ?o ut. 25 . 
an. ro. ) perchè npntavasi la fatta denun. 
zia riguardante più il privato che il pub- 

blico interesse. . ,, •,,, 

Ttile si era id distinzione stobiliti dati 

antica giurisprudenza. Attualmente Fan 
S o 4 6 del Codice Civile dicendo che si può 
transigere su ciò che è relativo all inten¬ 
se civ fi e che resulta dal delitto, ma che 
con ciò non si arrestano le ricerche del mi- 
nistero pubblico , senza far distinzio¬ 
ne di delitti, non può transigersi che. sul 
solo interesse civile , e questa transazione 
inoltre non 6 eseguibile se si tratta di lalso 
incidente, e sé non è stata omologata dal tri¬ 
bunale dopo averne data partecipazione, al 
pubblico ministero. ( Cod.Proc. 249- ) 
disposizione di tal natura, ha pei 1 scopo 1 
mettere il predetto ministero m istato di 
poter far sempre .ie opportune indagini, per 
procedere contro il pubblico delitto. 

IV Se è lecito aggiungere alla transazione 
una penale contro chi non V eseguisce. 


Regola generale . Nelle convenzioni.in 
cui s’inserisce una cl ausui a penale, il cre¬ 
ditore non può esigere F importo del mon¬ 
to principale e la penale medesima. ( ; 

Ci*. ) Essendo questa una compensazione de 












danni ed interessi sofferti dal coeditore pel 
non eseguito obbligo principale mentre nell* 
esigere la penale è interamente rindenniz- 
zato-, nè altro gii resta a pretendere. Ved . 
Fothier, Obblig. Nurn. 842, 3 ^ 3 , 3 qg. 

Questa regola tratta dalle Leggi r Roma- 
ne, L. 28 ■> ff’ do -dì.et. empi. e 42,, ff- prò so~ 

ciò , era sottoposta ad un eccezione in .fa¬ 
vore delle transazioni secondo la Leg 17. 
Cod de Trans, adottata anche dal Col. Ci¬ 
vile in virtù dell* artic. 2047 che così si es¬ 
prime : „ Si può aggiungere ad una transa- 
„ zinne la condizione di una penale contro 
„ chi mancherà di eseguirla. „ Se dunque 
la penale è aggiunta ad una transazione in 
cui vien detto, che una delle parti contra¬ 
enti, pagherà una somma nel caso che fa¬ 
cesse 0 non facesse una data cosa,Tinese- 
cuzione del patto, da un diritto di doman¬ 
dare, che sia condannata a fare oppure non 
fare la detta cosa; e di più a pagare la pe¬ 
nale per aver mancato all’assunto impegno. 
Il favore delle transazioni ha dato motivo 
a questa regola . 

Come si fanno le transazioni . 

Le transazioni si fanno davanti a* tri¬ 
bunali, o privatamente dalle parti, vale a 
dire sono giudici ali 0 stragiudiciali. 

La transazione giudieiale , che vien co¬ 
munemente chiamata espediente, è un giu¬ 
dicate!' convenuto tra le parti medesime nel 
corso dì una causa a cui il Giudice appo- 









ita 

ne il sigillo della sua autorità. Essendo un 
mezzo per evitare le liti, se ne parlerà, 
trattando de* modi estinguerle alla fine dell 

instruzioue , lib. II. part. II* tit V. cap, IV, 
La transazione stragiudiciaìe è quella 
che si fa delle parti senza il concorso del 
Giudice, e di cui al presente trattiamo. 

In generale, ogni convenzione può es¬ 
sere stipupata verbalmente ; non ostante 1 
artic. 2044. del codice civile, ordina , che la 
transazione sia in inscritto . L intenzione ui 
quei che transìgono essendo di terminale per 
sempre una lite, non si verrebbe mai ad e- 
sefluire questa intenzione se tosse iatta^vci¬ 
bai mente , giacche quella parte che fosse 
dì cattiva fede, potrebbe negarne P esisten¬ 
za , ed in mancanza di prove, ricominciereb¬ 
be la lite. D'altronde tali convenzioni, 
essendo per lo più ripiene di clausole , c la 
prova testi mondale essendo di dici le e peri¬ 
colosa, la scrittura ii più propria della me¬ 
moria per conservarne l'essensione ed il 
senso, 

Sortovi due maniere di formare le tran¬ 
sazioni^ per scritta privata, e davanti un 
notaro. 

Della. Transazione per iscritta privata . 

Ogni transazione, può esser fatta per 
iscritta privata ; ma questa maniera è meno 
sicura che farla davanti il Notaro per atto 
pubblico y mentre una parte può perdere u 













documento, e T altra di eattiva fede pùà 
negarla e far rivivere la lite. (8) v 

TRANSAZIONE PRIVATA. 


Noi appiè sottoscritti Pietro e Paolo 
ec.... (i) abbiamo concorde mente convenuto 
su quanto segue: cioè, che io infrascritto 
Paolo ristrìnga la domanda , che ho formata 
contro il sudÉetto Pietro } per esser pagato 
di 5 oo. fra.'! chi per causa.. . . alla sola som¬ 
ma di fr. 3oo. ed io Pietro ristringo a quel¬ 
la, di Jranchi 200. la domanda da 77ì< j fatta 
contro il suddetto Paolo per V oggetto di 
esser compensato della somma di fr, SSo, 
per causa di ... in conseguenza , lo Paolo 
- • * • ho ricevuta dal saddetto Pietro la som* 
ma di 100. fr. che mi paga stante una tale 
riduzione ; ed abbiamo reciprocamente con» 


(8) Se fosse necessario per le parti } o alcuna di esse dt 
stipuiare f c conservare nn ipoteca per 1 casi d* evizione > 
o simili j ni entro allora sarebbe necessaria 1* iscrizione 
ipotecaria f bisogna, olia la transazione si faccia per atto 
pubblico o per sentenza ( expedient ) * 


( 1 ) La mancanza dì enunciare i nomi delle parti contraen¬ 
ti , non rende nullo } I* atto bastando le loro firme per 
far conoscere le persone f che hanno sottoscritto • 

L* indicazione de’-nomi e domicilio delle parti , è in- 
dispensabile negli atti sottoposti al rogito del notare , se¬ 
condo 1* art* delia legge %5. ventoso anno II* t doven¬ 
do in esso i notali dare tutti i caratteri di verità , e tra 
questi eyvì 1' indicazione de* nomi c domicilio delle par-* 
tì * Allorché poi è stipulato solo dalie parti , essendo el¬ 
leno sole che ne attestano li contenuto, non potrebbero 
opporre la mancanza di un carattere di verità, atteso¬ 
ché una tal mancanza } proverrebbe dalla loro ommiseioue , 

Pigeati T. L g 














venuto, che tutte le domande di pagamento , 
eo/Hjpercsazio/ie , e conti relativi a tali ogget¬ 
ti t rimangano estinte ed annullate , e che 
ciascheduno di noi (i ), sopporterà le pr°P rie 
spese . Fatto doppio a.( s ) m Parigi 


ti') Questa clausula comunemente s * 1 inserisce; ma pao ti^- 
( WJS **»» alcun pericolo . Nel caso di cessione, 
ci/sche duna parte sarà tenuta a pagare lo sue P_> 
séantachè transigendo , risolta chiora l'tutcuz.one J te^ 
minare qualunque contestazione. Ora, se un P a P 
Ss”e esigere le sue spese dall’altra, bisognerebbe che 
ne provasse.il cattivo gius , cosa che non potrebbe 
farsi senza rimettere in piedi la_ uu- e diatn^gcrc m cui 
segueuza la transazióne . la perciò , che una a ‘ . . ‘ 
riguardata conio di natura dell’atto, e S, ' WI P'« lra * 

Non ostante . siccome ovvi una gran diffore \ „ ’ 
le cose essenziali ai contratto e.quelle c no MJ iiq - 

te di sua natura , no avviene, che senza .le pnm- il con- 
tratto non può sussisterà, ma si p l| <> pe*o C ? I,VU 3 j fe iu 
le altre non avranno luogo , a stipulare , che v - 

parti sarà tenuta ad una porzione o al totam dt.n« p ■ • 

fa) Ogni parte contraente nella transazione cu. • 1 

'duplicato, al tri tu e oli , la transazione e mula; a mo¬ 
vo 1 , che non deve c*^ in facoltà di una delle lati ni 
annullare con mala fede l’ atto senza il consenso dell al¬ 
tra , il che facilmente potrebbe accadere , so ulte non 
fossero provvedute del loro istmmenlo . n 

Non solo è necessario far tanti implica i qua ^, 

i contraenti , ma si deve farne menzione in cias . - * 

senza una tal precauzione, una parte di cattiva »P- 

trebbeoccultafe ostrappare il suo duplicato 
nullità sul fondamento che non se ne fossero latte tau - = P ; 
quante furono i contraenti * In voce di eli" 1 , *! u,mÉ J 
espressione fatto duplicalo, triplicato eie., non ^ 
luogo ad un tal ripiego, avendosi fatta menzione , eh ^ 
parte contraente ha in mano il suo documento Cod.c^. 
iz3(S. 2 . Non ostante , tal mancanza non può essere op 
posta', come portante nullità da chi per sua pare a 
eseguita la transazione, ( vedi 3. ) f 

°La transazione sarebbe ugualmente nulla , se non 
cendosi V atto duplicato , allorché tutte le parti si sono 
obbligate , si fosse contenti di un solo originale e si de¬ 
positasse presso un terzo, il quale potrebbe lasciarsi co*- 
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questo dì .,. (a), 

Approvato ; ( sottoscritto ì ) ( 3 ). 


romper# perdendolo a beila posta o negando "'dì averlo"- 
oltre tanti altri inconvenienti di negligenza del deposita¬ 
rio , una morte inattesa , un viaggio etc. 

Ma il deposito latto da tutte la parti presso un no¬ 
tare , rendo solida la transazione , c ne assicura 1’ esisten¬ 
za e la conservazione, restando approvata dall’ atto stesso 
del deposito . 

Allorché la transazione non obbliga, che una parte, 
serve che 1’ altra abbia il documento ; come per oseiutdo; 
io io citare Pietro per sentirsi condannare a pagarmi la 
somma di .... . Egli prova , che non mi è debi tore di 
niente di che io gitone fo un recapito in iscritto ; serve 
che un tal recapito sia nelle sue mani perchè io solo sono 
che desisto dalla mia domanda . 

1. La legge del 20 . ventoso anno u.art. 12 . ordina 
l’indicazione del luogo dove è stipulato l’atto se è rogato 
dai notari , affine di dargli una maggior fede ed autenti¬ 
cità . Dcssa però non è necessaria in un atto fatto priva¬ 
tamente , senza timore di nullità , non potendo le parti 
formarsi un reclamo della loro propria omissione . 

2 . La suddetta legge vuole ancora che gli atti passati da¬ 
vanti i notari, si e no corrodati della loro data per sem¬ 
pre più dargli un carattere di verità , negli otti privati 
non è come si è detto di sopra , necessario per le istes¬ 
se ragioni . 

Il Codice civ, art. i3z6. , ordina, che un obbligo o 
biglietto privato abbia sotto intieramente il nome e co¬ 
gnome di dii lo sottoscrive , e I 1 espressione buono o 
approvato , e 1’ indicazione della somma in lettere e non 
in numeri , e così la quantità della cosa promessa , a scan¬ 
so di alterazioni e d’ inganni . Sebbene questa legge non 
nomini, che i biglietti , potendo la ragione delia legge ap¬ 
plicarsi a tutti gli altri atti privati , e fare quando si sa 
una sosenziouù ( come anche nelle transazioni per scritta 
privata ) si suppone un approvazione , se chi Ernia non ha 
scritto il corpo dell’ obbligo; 0 so questo tale non sa, o 
non può farlo , conviene di far 1’ atto per man di 110 - 
taro . Non è però, che la mancanza di approvazione del¬ 
la mano di una delle parti, giungesse sempre ad otten¬ 
nero la nullità dell’ atto . I Giudici vi si determineranno 
secondo le circostanze , e se non vi è inganno da pre¬ 
sumersi , rigetteranno la domanda di nullità. 

3. Le parti devono brinare 1* atto, osservando che il 
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Velia Transazione davanti i Naturi, 

La transazione rogata dal notaro, offre 
alle parti il vantaggio della sicurezza e dell 
autenticità; ma , come si è detto, ogni tian- 
sazione può esser fatta , anche privatamente . 

Secondo l'antica giurisprudenza gli atti 
translati vi di proprietà di beni stabili, do- 
veano esser fatti per rogito di notaro,Così 
prescriveva il Regolamento del i 53 a., eh. 
19., art. s. Il Cod. Civ. art. t 53 a. dicendo 
generalmente, che la vendita può esser fat¬ 
ta per atto privato (9), può esserlo anche 
una transazione di beni stabili . 

Transazione davanti il Notaro . 

Davanti a Noi, Notari ec. (io) appiè 


seguo della croce che vi appongono quelli , che non san- 
no scrivere v non da alcuna sicurezza . Se chi P ha fatto 
è di cattiva fede , può negarlo , e ne è impossibile hi prova « 
Allora quando sonasi fatti tanti duplicati del 1 7 atto , 
quante vi sono parti contraenti , basta che quello conse¬ 
gnato ad ognuna di esse } sia sottoscritto dall' altre } che 
si obbligano verso di lei senza , che questa lo sottoscri¬ 
va ; perdi è la sottoscrizione non servendo che ad assicu- 
rare i* esistenza del luogo della convenzione 3 quella messa 
appiè dei duplicati è bastante per tale effetto , Cosi fu de¬ 
ciso per Decreto del Parlamento di Re mie s citato da 
Bcnissart } alla parola Duplicato n. 8. y. Giorn. del Parlai», 
di Rennes Tom. 2. cap, 5 G. _ 

(g) iNon solo la vendita dei beni stabili può farsi per atto 

privato , ma anche dopo che ha acquistata una data certa 
può trascriversi all* utizio deli’ ipoteche ; Parere del Con¬ 
siglio di Stato de* 13. Fiorile anno Xl(I\ i\ Bull, n, 80* 

(io) Può essere ancora un solo notaro con due Testimoni vedi 
Lt^ge notariale Bulh 126* 


« 
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sottoscritti, comparvero i Signori Paolo 7 
proprietàrio , dimorante a..°da una parte, 
ed il Sig. Pktro ... ugualmente proprietario 
dimorante a ... dall ’ altra : 

1 quali, per ristabilire la buona in¬ 
telligenza tra loro dando fine itti una lite , 
f/zc hanno intorno agli oggetti qui appiè de¬ 
scritti , sono convenuti di accordo di quanto 
Segue: cioè, per parte del Signor Paolo ... 
che la domanda da esso formata contro il 
detto Sig. Pietro per tesser pagato della som¬ 
ma di Soo. franchi, come per atto del dì... 
per iwgione di.... sarà e resterà ridotta a 
quella di fr. Soo. 

E per parte del detto Sig. Pietro che 
la sua domanda di compensazione nella som¬ 
ma di So a. jr da esso fatta contro il sud¬ 
detto Sig. Paolo per ragione di.... sarà ri¬ 
dotta alla somma di fr, 200. 

Tn sequela delle quali riduzioni scam¬ 
bievoli , il prefato Sig. Pietro, ha pagato 
al detto Sig. Paolo, in moneta sonante e di 
buona valuta alla presenza di noi appiè sot¬ 
toscritti notari la somma di ioo. franchi 
di cui è rimasto debitore in virtù delle pre¬ 
dette riduzioni , ed hanno le dette parti con¬ 
venuto , che tutte le domande, discussioni e 
contestazioni relative alle medesime restano 
estinte cd annullate , e che pagheranno cia¬ 
scheduna le respcttive spese . 

i atto e passato a ... V an .. . il dì... a 
ore... e le parti si sono entrambe firmate. 

Quest’atto si fa sopra la minuta o in 

Brevetto , 








T15 . 

Con la minuta , vai© a dive, che 1 on- 
o'inale dell 9 instvumento sottoscritto dalle 
parti, rimane in mano de 5 nota ri, che ne 
danno le copie autentiche ai contraenti. 
X/ originale , chiamasi minuta perchè è scrit¬ 
to in carattere minuto, a diversità di certe 
copie che devono essere scritte in caratteri 
più grandi ; e che perciò diconsi Grosse . 

Chiamasi' Atto in Brevetto, un atto , di 
cui non resta la minuta ai notari , e il di 
cui originale ( o originali, se se no tanno 
molti) si consegna alle parti (il) 

Quest 9 Atto in Brevetto risparmia la 
spesa della minuta ; tuttavolta non è senza 
inconvenienti; poiché una delle parti può 
perdere il suo duplicato , e se non. ha altra 
prova dell 5 esistenza del medesimo, quella, 
che fosse di cattiva fede , può negare ogni 
cosa > e porre V altro in un imbroglio . 

Ogni transazione può esser fatta in Bre¬ 
vetto , ss si considera come scrittura priva ■ 
ta . E vero , che l 5 artìc. so. della leggo 
del u 5 . ventoso sul Notariato promulgata 
àeir anno n,,non mette la transazione nel 
numero degli atti de’ quali non importa, che 
i notari conservino la minuta.,, Inotari, 
dice il predetto articolo, saranno obbli¬ 
gati a conservare la minuta di tutti gl 
atti passati sotto di loro . Non sono pe¬ 
rò compresi nella presente disposizione, 


fn) Là disti limone fra istrmnentb sopra ia minuta , e quello 

fatto i:i Brevetto ; e cosa siano ìs tramonti pubblici , 
e scritto privatesi vedrà, ai lib. 2. pari. 1. cap.i.sez, i* 
1 . per hot. c pari. 2, tit. 1, eap. 1 . avi. 1. 


* +■* 
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„ gli attestati di vita, le carte di procura, 

„ e gli atti di notorietà.ed altri atti 

„ semplici , che possono esser fatti in Bre- 
,, vctto „. Mediante un tale articolo, po¬ 
trebbe dirsi,-che la transazione non deve 
esser fatta in tal guisa, non essendovi al¬ 
cuna legge die lo dica positivamente . Pu¬ 
re osservando, i. Che detto articolo non è 
fra quelli la cui osservanza è prescritta sotto 
pena di nullità; 2. Che dopo la legge del 
Notariato che è de* 25 . ventoso ano. ii. la 
legge del i 5 , ventoso anno 12. ( Goti. Civ. 
i 58 n. ) sulle vendite, ponendo per princi¬ 
pio , che la vendita , ed iti conseguenza una 
transazione , può esser fatta sotto firma pri¬ 
vata , può desumersi, che al presente la 
transazione , possa essere eziandio fatta in 
Brevetto . 

Ecco un osservazione sulle due sovrin¬ 
dicate maniere di formarla. 

Allorché si forma una transazione sopra 
un solo oggetto , devesi questo indicare nei 
modo il più. generale , senza entrare in al¬ 
cun dettaglio delle respettive prove, nè 
delle circostanze dell 1 affare. La ragione si 
è , che può accadere, che se ne tralasci 
qualchedun? ; ed una delle parti , che,si 
pentisse di avervi aderito, potrebbe ricava¬ 
re da tale omissione qualche . pretesto per 
opporvisi , dicendo di non avere avuta in¬ 
tenzione dì approvar l’atto, se non per ri¬ 
guardo delle circostanze e cagioni ivi espo¬ 
ste . 

Se le parti non hanno in piedi che una 
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lite, e non prevedono averne ulteriormen¬ 
te, possono far la transazione per tutte }é 
ilei e contestazioni avvenire , senza indica¬ 
zione particolare degli oggetti, prove, è 
circostanze, per le- addotte ragioni . La 
clausola, deve essere così concepita: Per 
terminare ogni lite qualunque tra le parti . 

VI. JJellà foYza delle transazioni . 

Le transazioni, avendo per iscopo prin¬ 
cipale di estinguere le liti , è dalle leggi 
sempre riguardata con occhio favorevole i 
éd ha in se V iste ss a validità della cosa giu¬ 
dicata inappellabilmente ( God. civ. 2062. ). 

If una sentenza, che sortosi dettata da 
Se stessa le parti, e che ha V istessa forza , 
come se fosse proferita dalla pubblica au¬ 
torità . 

U autorità della cosa giudicata , è una 
Presunzione legale ( ivi i 35 o. ) , che di¬ 
spensa da ogni prova quello in profitto di 
cui, è stata fatta. ( ivi 1302. ) Res judi- 
cata prò veri tate accìpitur . Leg. 207. ff de 
ìleg. jur. Su tal presunzione , ved. il lib. li¬ 
di quest’opera parte IV. , dell Appello , do¬ 
ve ne parleremo più diffusamente . 

VII. A quali oggetti si estende la transa¬ 
zione ed a quali non si estende . 

1* Ogni volta , che si tratta di deter¬ 
minare a clic cosa si estende una conven¬ 
zione , devesi indagare quale sia stata f io- 

















t 21 

tenziotie delle parti piuttosto che soffermarsi 
al senso luterai© delle parole che hanno usa¬ 
te . ( ivi. 11 56 . ) E per generali , che ne siano 
i termini, la convenzione non comprende 
che le cose stipulate dalle parti ( ivi. r i 63 . ). 

Perciò le transazioni devono esser sem¬ 
pre limitate nel loro oggetto: la rinunzia, 
che vi si fa a tutti i diritti, azioni e pre¬ 
tensioni , non si estende, se non a ciò che 
è relativo alle contestazioni, che vi hanno 
dato luogo ( ivi. rió3. ). 

2. Le transazioni non terminano che ief 
controversie in esse comprese; sia che le 
parti manifestata abbiano la loro intenzione 
con espressioni speciali o generali, sia che 
si riconosca quest’ intenzione come una con¬ 
seguenza necessaria di guanto vi è espres¬ 
so ( ivi . 2049. ) 

Se dunque, transigendo con voi sopra 
un punto contenzioso nato 0 che possa na¬ 
scere, vi si esprime, che trattasi di tutte le 
nostre azioni, diritti e 1 pretensioni ; mal¬ 
grado la generalità di tali espressioni, non 
s’intenderà che de’ diritti azioni e preten¬ 
sioni relative alla lite su cui si transige , e 
non di quelle che ad altra lite appartenes¬ 
sero , 

Ne segue da ciò , che tutti i nostri di¬ 
ritti sovra altri oggetti, restano sempre tali 
quali sono; 2. che quello, che ha transat¬ 
to sopra un diritto spettante a lui in pro¬ 
prio , ne avesse acquistato un altro simile 
da una persona estranea, non è per quest’ 
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ultimo legato in ver un modo dalla transa¬ 
zione anteriore ( Cod. Civ. 2>ooo. ). 

VIU. A quali persone si estende le tran¬ 
sazione . 

Le convenzioni non hanno mai effetto, 
che tra le parti contraenti; ( ivi. u 65 .) e 
ncreiò solo per esse hanno la forza delia 
cosa giudicata ( Ivi 2002. ) . Da ciò ne 
proviene , che una transazione fatta da una 
parte interessata , non vincola punto le al¬ 
tre , che non V hanno sottoscritta , e quo sti 
però non possono opporvisi (ivi.aoSi. ). 
Se ho delie contestazioni con molti indivi¬ 
dui, c transigo con uno di essi, per ri¬ 
guardo a ciò che lo interessa , la mia tran¬ 
sazione non impedisce la sussistenza de’ mici 
diritti contro gli altri , e viceversa io non 
posso farne verun uso contro di essi. 

Sull 5 esecuzione ed interpetrazione delle 
transazioni vedasi per il di più il Cod.Civ. 
artic . 11 dò. e 1164., e Potilier Obbligazio¬ 
ni nutn. 91. e 102. 

XXI Casi ne' > quali non è lecito reclamare 
contro le transazioni. 

1. Per cagione di errore di diritto. Ta¬ 
le è la disposizione del sovraccitato articolo 
2on2. del Cod, Civ. ed è una regola gene¬ 
rale, che non si suppone in veruno 1’ igno¬ 
ranza delia legge . Quando la legge, è 
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promulgata , dcssa è eseguìbile in tutta Fe- 
stensione dell/ 1 Impero Francese {ivi. art. y, ). 

In tal guisa quelli, che transigessero 
sopra un testamento o ne riconoscessero la 
validità ; e ignorando, che la mancanza 
della data lo rende nullo, non potrebbero 
poi reclamare contro di esso sul pretesto di 
detta ignoranza. 

2 . Per causa di lesione ( ivi. sofia. ). 
La ragione della diversità tra la transazio¬ 
ne e le altre convenzioni, dove la lesione 
è qualche volta un motivo di rescissione , si 
è che in queste convenzioni la lesione de¬ 
riva o dall*errore di quello che la soffre, 
o dalla necessità in cui trovavasi nel mo¬ 
mento della stipulazione dell’atto. Ognuna 
delle parti ha per l’ordinario i* intenzione 
di ricevere quanto dà ; per il che in tm 
contratto di vendita per esempio , il ven¬ 
ditore ha intenzione di ricevere una som¬ 
ma , che vaglia il prezzo del bene aliena¬ 
to . Se riceve meno dei cinque duodecimi, 
o si è ingannato; ed in tal caso non è giu¬ 
sto, che il compratore profitti del suo sba¬ 
glio, o vi è stato indotto da ima precisa 
necessità , ed allora l 5 equità e 1* umanità 
non permettono a chi compra V arricchirsi 
mediante la sua miseria . 

All’opposto la transazione qualunque 
ella sia, non è quasi mai un atto lesivo, 
poiché sempre stante la tranquillità in cui 
pone i contraenti risparmiando inquietudi¬ 
ni , spese, perdite e rischi , dà loro V equi¬ 
valente del sagvifizio che hanno fatto. E N 
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bisognato perciò bandire dalle transazioni 
3 a rescissione , per causa dì lesione , altri¬ 
menti Iacea d’ uopo rinunziare ai vantaggi 
della loro instiamone. 

X. Gasi he quali è lécito reclamare contro 
le transazioni . 

Si 0 veduto noi nudi. VI. , ciré le tran¬ 
sazioni hanno ristessa forza della cosa gin» 
dicala; ma affinchè V acquistino, bisogna, 
che abbiano quel carattere, che la legge 
desidera iti tale specie di contratti , altri¬ 
menti non si può reclamare affinchè pro¬ 
nunziata ne sia la nullità - 

Molte cagioni di nullità nello transa¬ 
zioni sono comuni a tutte le convenzioni, 
ed altre le sono affatto particolari. 

Nullità comuni a tutte le convenzioni . 


Se ne contano sei . 

r. il dolo ( Cod. Civ. loro. ) Vi è 
quando 6 certo che senza i raggiri messi 
iti opra da una delle parti, l'altra parte 
non avrebbe stipulato il contratto. ( ivi 11 iò.) 
La Legge sulle transazioni ( ao.Sq. ) ci pre¬ 
senta un esempio di dolo, ed è quando do* 
po una transazione , mia parte discopre i 
tìtoli ritenuti ed occultati dall’ altra , e elio 
se fossero stati a sua notizia , non avrebbe 
transatto . Verbi gravia . Io ho venduta a 
vostro padre una casa di cui 1’ ho messo in 
possesso . Dopo la di lui morte tro/o il me- 

























do di sottrarre il suo duplicato dell’ istru- 
mento, o‘ ne corrompo il depositario affin¬ 
chè non lo produca ; In seguito vi chiamo 
in giudizio, e voi venite meco ad una tran¬ 
sazione abbandonando i vostri diritti perchè 
vi ho sottratti i vostri documenti. Se lo 
scoprite , avete facoltà di ritirarvi della 
transazione perchè per mia parte vi è con¬ 
corso il dolo . 

2. La violenza ( ivi iot 3 . 2 o 53 . ). Vi 
è sempre una violenza quando si usa atti 
capaci di fare impressione sopra una perso¬ 
na ragionevole, a cui possono inspirare il 
timore di esporre la propria persona o i 
suoi beni ad un danno considerabile ed im¬ 
minente ( Ivi 1112. ) . 

3 . L' errore ( ivi', ino. 2 o 53 . ). Può 
esservi errore, o sull 5 oggetto della tran¬ 
sazione , o sulla persona con la quale si 
transigo . 

q* L’ errore sull’ oggetto vizia qualun¬ 
que sorta di convenzioni, e necessariamen¬ 
te anche la transazione ( ino. 2o53. ). 

In quanto all’errore sulla persona ère- / 

gola generale, che non annulla il contratto, 
se non quando a cqp si de razione diunataL 
persona trovasi essere la causa principale 
dell’ obbligazione ( ino) Ora siccome nelle 
transazioni, la suddetta considerazione è 
sempre una delle cause principali , il pre¬ 
detto errore rende nulla la transazione. 

(2o53. ) 

4 - Un oggetto o causa illecita . ( ivi 6 . 
i e 3 e , ) làa transazione, che potrei fare sul 
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^ e litto istesso di quello che tiri avesse de¬ 
rubato e non sulla indennizzazione civile , 
che ho diritto di esigere, sarebbe ^ nulla; 

( 204.6) riguardando ciò il pubblico interes¬ 
se, al quale non posso derogare con le mie 
convenzioni. ( ivi 6. ) stante che i delitti di 
tal natura devono essere severamente puniti. 

5 L * incapacità de' contraenti . Qualun¬ 
que persona può contrattare , ( 1123 ) a me¬ 
no che una tal capacità non gli sia stata 
tolta dalla legge. ( 1124* ) 

Si è veduto al num. il. di questo ti¬ 
tolo , quali sieno le persone incapaci di 
transigere. Tutti quegli individui ivi desi¬ 
gnati , che non avessero transatto contro la 
proibizione espressa dalla legge, V avrebbero 
fatto inutilmente, e la transazione sarebbe 
nulla. Quelli però, che avessero transatto 
con un pupillo 0 minore, un sottoposto , 0 
una donna maritata, non possono far vale¬ 
re questa incapacità per fare annullare il 
contratto, mentre una tal nullità , è total¬ 
mente a vantaggio degl’ incapaci, che soli 
possono opporla. ( CodCiv. iis5. ) 

6 La dimenticanza delle formalità porta 
nullità sempre dell 1 atto di transazione, tan¬ 
to privato, che rogato dal notaro. 

Su tali formalità veggansi le note ap¬ 
poste ai già riportati modelli degli atti a 
pag,..... 

Nullità pròprie della transazione - 

Sono sette. 

ì. Allorché Tatto è qualificato col no- 
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me di transazione, e non è preceduto da al¬ 
cuna precedente contestazione, nè vi è ti¬ 
more, che possa nascere. 

( V. sopra art. III. a pag..) 

a* Allorché la contestazione o la lite 
non e, che simulata ( V. ivi ) 

3 . Se la transazione ha per oggetto di 
far cessare F indivisione tra i coeredi di una 
successione^ quello che avrà soffèrta una le¬ 
sione di piu di un quarto potrà ricorrere, 
contro di essa e farla dichiarar nulla .( Cod. 
Civ- 83 ?. 888. ) E’allora più tosto una di¬ 
visione che una transazione ; onde il Legi¬ 
slatore ha sospettato in un tal caso che non si 
abusasse della forza delle transazioni per 
dare validità a delle divise ineguali, e che 
il più astuto e scaltro de’ condivìdenti, non 
pervenisse in tal guisa ad ingannare quelli 
che seco lui aveano un ugual diritto all* 
eredità del loro comune autore. Ma se la 
transazione viene in seguito di effettive in¬ 
sorte difficoltà e dopo la divisione, o Fat¬ 
to corrispondente, non esistendo più le 
istesse cause, la transazione sarà valida. 

( ivi . 888 ) Per esempio, una successione è 
devoluta a Paolo ed a Pietro; pretende il 
primo, che non debba portarsi nella divi¬ 
sione un fondo perchè ad esso appartenen¬ 
te : il secondo sostiene, che questo fondo 
appartiene alla successione . Le parti infi¬ 
ne transigono, e si conviene, che il fondo 
rimarrà nella successione. Paolo non potrà 
ricorrere per la lesione di più d’ un quarto 
contro questa clausula della divisione ; ma se 










prova osservila suddetta lesione in altri og 
getti avrà sempre V adito aperto al ricorso . 

4 Se la transazione è stata fatta in ese¬ 
cuzione di un titolo nullo , quando le par¬ 
ti non abbiano espressamente trattato sulla 

nullità, ( ivi 2004. ) 

Es. gr. Io vi vendo una casa essendo 
in minore età, e dopo affine di togliere ogni 
dubbio, che il contratto sia Bullo , si tran¬ 
sige tra cui. Io potrò sempre reclamare,se 
non avrò nell’ iste sso tempo transatto sulla 
nullità; e la ragione è quell’ istessa, che ha 
avuta il Legislatore per esigere in vigore dell 
art. 133 S nella ratifica 1"' espressione ; idei¬ 
la sostanza delia obbligazione nulla o sog¬ 
getta alla nullità*, 2 del motivo dell azio¬ 
ne della rescissione suddetta ; 3 dell inten¬ 
zione di riparare al vizio su cui è fonduta 
l’azione di nullità 0 rescissione . Perciò ha 
voluto il predetto Legislatore , che si vedes¬ 
se dall’ atto della ratifica, che la parte sa- 
pea bene di avere un diritto di reclamare; 
e se l’ha ratificato, è perchè tale è stata la 
sua volontà, e che non è rimasta in vermi 
modo sorpresa ; come poteva facilmente es¬ 
sere se la ratifica non avesse contenuto 1 
espressa menzione di queste tre cose . 

Se dunque io transigessi con voi su del¬ 
le clausule oscure inserite in un contratto 
di vendita nullo, e senza far parole della 
nullità e perciò senza trattarne, si presume¬ 
rebbe che ei non avessi contratto che per 
in forza di credere la vendita valida, nel qual 
caso poteva darsi adito ad una lite per quaW 















che oscurità; E se avessi_ saputa la nu!?ìtà 
della rendita f io non avrei contrattato o-iar 
che la nullità avrebbe tolte di metto per i 
dubbi, e le difficoltà. * 1 

, 5 Seia transazione è statafatta su dei 

documenti in ^appresso riconosciuti falsi 
{ Lod. C iv. aoeS. ) come appunto se io tran* 
sigessx sopra un pagherò, che si asserisse fir. 
mato da mio padre e poi altri seuoprisi 
che non lo fosse. ■ 


6 . Allorché la transazione riguarda una 
Ine terminata per^ mezzo di una sentenza 
passata forza di cosa giudicata della qua¬ 
le le parti o una di esse non avesse veruna, 
cognizione . ( Ivi ao 56 . ) 

La parte, che transige a motivo di tal* 
ignoranza, può reclamare contro la transazio¬ 
ne se e iostata lesa, giacché se avesse avu¬ 
ta notizia di una tal sentenza non sarebbe- 
51 inai persuasa di abbandonare un diritto , 
clic lo eia stato attribuito irrevocabilmente , 

% Libile r ultimo caso dì nullità, è 
quando le parti hanno transatto sopra un 
oggetto sul quale si prova con dei titoli 
nuovamente scoperti, che una di esse non. 
vi avea alcun diritto ;( Ivi 2067. ) come sa¬ 
rebbe il derogare a un diritto proveniente 
da un testamento (1) di cui non sì ha notizia ; 
se , L debitore transigesse sopra un debito a 
lui condonato da un consimile testamento (3) 
oppure sopra un testamento revocato 0 mor 
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dificato da un altro posteriore pure ignora¬ 
to, (3) In tutti questi e simili casi quella 
parte che è lesa, può sempre recedere an¬ 
che quando il documento scoperto non sia 
Stato occultato dall" altra parte ; secondo il 
supposto, che non avrebbe transatto, se gli 
era noto. 

Tuttavia, fa d’ uopo, che la transazio¬ 
ne riguardi un oggetto particolare mentre 
se è generale, vale a dire su tutp gli affa¬ 
ri, che possono avere avuto insieme, i tito¬ 
li allora ignoti e quindi scoperti , non ^sa¬ 
rebbero causa di nullità, quando a malizia 
non fossero stati occultati da una di dette 
parti. ( Ivi 2067. ) attesoché, dice Domat, 
la loro intenzione è stata di compensare ed 
estinguere ogni sorta di reciproche preten¬ 
sioni, e non avere tra esse più alcuna lite. 
In conseguenza nelle transazioni generali, 
la sémplice scoperta di nuovi titoH non è 
sufficiente per reclamarvi, come in una 
transazione per un oggetto particolare . Dì- 
più bisogna, che concorra il caso clic i do¬ 
cumenti” fossero ritenuti da una parte a dan¬ 
no dell’altra. 

Se vi fosse errore di calcolo, una delle 
.parti può fare istanza perchè si corregga5 
( Ivi 2608 ) ma un tal errore non sarebbe 
motivo di nullità.' 

f 
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TITOLO III. 

% 

DE* COMPROMESSI . 


-.-— . É > feftr 

I. Definizione ed oggetto del compromesso. 

II. Chi può c chi non può compromettere 

HI. Su quali oggetti si può o aio fare un compromesso , 

IV. Come può farsi il compromesso . 

V. Clausole necessarie al compromesso sotto pena di nullità 

VI. Clausole non necessarie ma utili . 

VII. Formule de* compromessi . 

Vili. Como si fa i’ istruzione davanti agli arbitri . 

TX. Se gli arbitri possono essere revocati • 

X. Se la morte di una delle parti impedisce il giudizio i» 
_ compromesso, 

V* 6^ arbitri possono rifiutare o essere rifiutati . 

XII. Come si può finire il Compromesso prima del giudizio. 

XIII. Come e quando gli arbitri devono giudicare . 

XIV. Quando vi ò scissura dì opinione tra gli arbitri. 

XV. Formalità del giudizio compromissario . 

XVI. In che modo diviene * esecutorio ed a chi appartiene 
il dargli esecuzione . 

XVII. Effetto de’giudizj in compromesso. 

XVIII. Mezzi di app#II azione al suddetto giudizio * 

XIX. De compromessi con carta di procura . 


Definizione ad oggetto del compromesso .(1 2) 

IL compromesso è una convenzione per 
cui due parti litiganti , o in procinto di 
entrare in lite , nominano degli arbitri per 
giudicarle e promettono rimettersi alla loro 
decisione. 

Se intendessero i proprj interessi tutti 
abbraccierebbero sempre questo mezzo per 
ottenere ciò che gli è dovuto , senza esporsi 


( 12 ) Ved. del Compromesso anche ìib, 2. p> 2> fifi 5 cap. 5» 
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ai fastidj , inquietudini , dilazioni e malver¬ 
sazioni , che sovente sì soffrono and andò per 
la vìa ordinaria. Ma d’ uopo sarebbe, che 
tutte le partì si accordassero *, nondimeno 
accadendo spesso , che ve ne sic no di quel¬ 
le animate dalla cattiva fede e dalla cupi¬ 
digia, e che cercano piuttosto di prolunga¬ 
re, che affrettare., la decisione di una cau¬ 
sa; non oda stupirsi se pochi prendono un 
tal partito. 

Ne casi medesimi dove tutti i litiganti 
sono di buona fede, pure o per ignoranza 
o perchè la causa è dubbiosa , si trascura 
questo mezzo, allontanato inoltre dalla col¬ 
lera e dal rancore che per lo più inspirano 
le liti, ed alle volte per una specie di ver¬ 
gogna a recedere delle proprie idee , e a mo¬ 
vere i primi passi verso.un aggiustamento. 
Si dà parimente il caso, che una persona mo¬ 
derata teme di proporre il compromesso a 
qualche avversario ostinato e di umore liti¬ 
gioso , che potrebbe prender ciò come una 
tacita confessione di avere il torto per par¬ 
te di chi ha fa la proposizione , c prosegui¬ 
re la sua lite con maggior fiducia e ardenza . 

Si aggiungano a tutti questi ostacoli i 
consigli de 1 causidici, che preferiscono spes¬ 
so il proprio interesse a quello de’ clienti, 
e si avrà una giusta idea di tutto quanto 
si oppone ai vantaggj del compromesso. 

Il mezzo del compromesso è assolutamen¬ 
te libero , nè veruno può essere astretto a 
sottoscriverlo. ( 1 3 ) 

(i3j Ovo il Gius ho ulano, ove ls leggi speciali fissavano in 
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Questa regola ai presente 6 generale e 
/ion soffre, che una sola eceeziene (i) sta¬ 
io lira nel 'regolasiento del commercio tit. \ 
an. 9, che prescrive che ogni atto di sole¬ 
tti contenga la nomina degli arbìtri per ap¬ 
pianare le differenze , che insorger potreb¬ 
bero tra i soc), altrimenti verranno nomi¬ 
nati dai Giudici ali’ opportunità . 

II. Chi pub } e chi noti può comprométter^ . 

Per fare un compromesso , bisogna co¬ 
me por transigere aver la Ubera disposizio¬ 
ne de IT oggetto sul quale si è contenti di 
riportarsi al giudizio degli arbitri: Cod . di 
proc, ioo 3 . (14) 

La ragione è semplice 7 si rigettano i 


y*ii] i:utì la del compìomesso , come nello omisé 

ìl i I tat eli eh:, i j*; i:itèraieJiarie francesi de* iG e f ?J\ t 
agusto furono b; prime che dettero una più estesa 

nonna a un tal gènere di gimlizj . Il Codice poi ha 
tv>o il compromesso affallo Ubero Commailìa de [apro- 

Cedtjte In ni, 3 , ?>*]$, 

\ l C J ord.uiin?,.! U<o riho, arL 3» e <[n "i! *di Mjculms art, 83* 
vMU-vauo che i par ni i per conti di tu lei a , divisioni di 
*’* 1 * do11, vej ovili . tosse ro a stretti a <i evenir» ad un 
■ Caduto queste dCp^muiii hi disuso , fu ri 
iiK.*s>.ì ì.ì Hgqre una cw>u si inibì con altra hv£g$ del a.|, 
a: -:■> tic lj, art* uno fi, c poi annullata da quél- 

la b ì u ventoso anno f\* 


(1 f U minor? c marna patio può comjiroiiieHcro, su citasti ciù 
6 °r ! ■ : è e du ! q che può tra usi fiere ve/lt. nr*ta 3o, 

Cos: la donna mar cata deve poi rio fare por quello 
che è a v: » libera dispo ir ione * 

ili che sono sotto I J assistenza del consnìente^iu- 

dichino non possono farlo senza essere assistiti dal loro 
^consulente j essendo loro interdetti pii ahi di alieimsio- 
, 0 r;i lettera le transardoiii 'edi Crd, e tv- C 'jiJ*- 
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Giudici dati dalla legge e dotati di somma 
esperienza per sostituirne altri a propria ele¬ 
zione ; è di mestieri dunque avere il (liscer- 
nimento necessario per farlo, onde non pren¬ 
dere por arbitri gente idiota , ed incapace di 
distinguere una pretensione ben fondata nei 
compromessi eziandio si proscrivono soven¬ 
te le forme ordinarie , il cui uso è più at¬ 
to all 9 esercizio dei propri diritti essendo prò* 
dotte dall* esperienza della debolezza uma¬ 
na , e per prevenirne gli effetti ; e in vece 
si costituisce una forma più semplice, che 
come vedremo uno si da da se- In tal modo 
si fa un sacrifizio dei propri diritti , e con¬ 
viene che chi lo fù, abbia il potere di far¬ 
lo . Essendo chiaro, che per compromettere 
bisogna avere la libera disposizione dei dirit¬ 
ti che formar devono V oggetto del com¬ 
promesso j è anche certo , che le regole del¬ 
la transazione, sopra quelli che possono tran¬ 
sigere , o noi possono , si applicano intera¬ 
mente al compromesso. 

Quelli, che son muniti di mandato di 
procura generale, non possono sottoscrivere 
un compromesso senza un altra procura 
espressa e speciale , a motivo che ogni inan¬ 
dato non abbraccia , che gli atti di ammini¬ 
strazione e non quelli di alienazione. ( Cod, 
civ. 1988. ) 

Il mandato deve essere sopra di ciò tal¬ 
mente speciale, che la facolta di transige¬ 
te non contiene quella di compromettere , 
(i 5 ) (Cod. civ, 1989) Di fatti chi ha dato a 


(i5) V«di sopra nota 6 , 

















qualcheduno il potere di transìgere non lo 
ha fatto se non perchè avéa fiducia ne’ suoi 
lumi e nella sua probità ; ma forse non ha 
T istessa opinione a favore degli arbitri scel¬ 
ti dal suo mandatario . (16.) 


ili. Su quali oggetti si può o no fare 
un compromesso. 


In generale si può compromettere su tut¬ 
ti i diritti de’quali si baia libera disposi- 
zione . ( Cod. proc. I 0 o 3 . ) ma la libertà in¬ 
dividuale di disporre de 1 proprj diritti come 
piu piace > può essere limitata per cagioni 
d’interesse e di ordine pubblico . In tal ca¬ 
so non si può far compromessi ; 

1. Sui dÌvor.zj, nè sulle separazioni dei 
Coniugi, e . (1004) tanto di boni che delle per¬ 
sone, perchè la legge parla in generale di se¬ 
parazione . 

2. Sopra controversie di stato civile ( ivi ; 

3 . Sulle donazioni e legati di alimenti, 
abitazione e vesti . 

4. Sopra affari che devono comunicarsi 
al pubblico ministero . (ivi ) 

Vedasi qui sotto il Lib. II. parte III, 
dei Giudizj, quali sieno tali affari. Si può 
però compromettere sopra il Ricorso civile, 
( Coi. Proc. 1010. ) benché soggetto a detta 
comunicazione ( (pfo. ) 


(t'.i) Vd.lt so;t- ■ notti 10 ; e dopo ito tu 30. C'o> Vi i» 
dico ò applicabile anche uì Campioni0^0 
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IV. Come può farsi un compromesso , 

II compromesso si fa in tre maniere : 

t. Le parti dopo arer nominati i loro 
arbitri gli adunano e loro espongono le in¬ 
tenzione die hanno di compromettersi in essi 
per un dato oggetto . Gli arbitri formano il 
processo verbale di uria tal dichiarazione , lo 
iirmano e lo fanno firmare alle parti, ed al¬ 
lora è per le une e per gli altri obbligato¬ 
rio . 

2. Con atto passato davanti i Notari. 

3 * atto privato (17). Fessurisi num. 
VII. i modelli. 


V. Clausole necessarie ai compromessi 
sotto pena di nullità . 

Il compromesso deve indicare : 

I. Gli oggetti in questione . ( Proced. 

1006. ) 

. ?■ P nome cognome degli arbitri ; ( ivi ) 

I indicazione della loro qualità sarebbe suf¬ 
ficiente, se la qualità in un certo modo de¬ 
terminasse la persona. 

Per esempio, se due fratelli in lite tra 
loro, nominassero per arbitro un terzo loro 
rateilo , sarebbe 1’ istesso clic se avessero 
nominato il Maire della loro città ec. 

Il numero degli arbitri è secondo lavo- 


dfta ecrtn col pagamento della tassa di 
c.everlo . ' SenZU dl chc iiTbitri »on potrebbero ri- 





















lontà delle parti le quali a lor talento pos¬ 
sono nominarne uno o più ; ma giova farlo 
sempre in numero dispari, affine dì non es¬ 
sere obbligati a nominarne un altro in sup¬ 
plemento nel caso di parità di voti . 

In quanto alla qualità, il Codice civi¬ 
le non esprimendosi su tal proposito, si se¬ 
gue l 5 uso antico ; 

_ In conseguenza non potranno essere ar¬ 
bitri i morti civilmente, nè le donne nè i mi¬ 
nori di età, a norma della Leg. Rum. 4.1 .ff.de 
Receptis , nè in fine i Giudici (18) naturali 
della contestazione. Difatti, come avremo 
luogo di vedere in appresso, può esservi il caso 
di ricorrere contro un compromesso 0 davanti 
al tribunale , che no ha ordinata 1* esecuzione, 
o dinanzi alla Corte di appello. IGiudici com¬ 
ponenti i suddetti tribunali, rivestiti essen¬ 
do di una pubblica funzione , non hanno fa¬ 
coltà di accettare funzioni private, non pò- 
tendo poi giudicare essi medesimi delle pro¬ 
prie lor decisioni ( L. 9. § 1. ff. de receptis . ) 

VI. Clausole non necessarie 
al compromesso ma utili. 

r. Si può fissare un termine entro il qua¬ 
le gli arbitri debbono pronunziare , altrimen¬ 
ti la loro missione non dura che tre mesi dalla 
data della soscrizione del compromesso^ God. 
di proced. looq. ) 


( iS) Cai Bull, di 11, 69. U Imp. Giunta proibì ai Giudici in 
alti vita di esser Giudici compro musarj 
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sé. Si può convenire , che il còlHfjromes¬ 
so non terminerà, per, la morte, rifiuto asten¬ 
sione dal giudicare nel tempo prefisso , o 
altro impedimento di tino degli arbìtri,. In 
mancanza d’aver inserita questa clausola, 
accadendo uno de’ predetti casi il compro¬ 
messo resta nullo. ( 1012). 

Se si conviene d’inserire detta clauso¬ 
la, si fissa nell 5 istcsso tempo, che sani pro¬ 
ceduto ad istruire gli atri non ostante la 
morte ec. o impedimento come sopra degli 
arbitri , senza che vi sia di bisogno di no¬ 
minarne de’nuovi, se sono più, o che do¬ 
vendone sostituire, la sostituzione sarà fatta 
a nomina delle parti interessate *, oppure a 
nomina degli arbitri rimasti. 

3 . Se vi è luogo a temere , che la fis¬ 
sata dilazione non sia bastante, può accor¬ 
darsi agli arbitri il potere prorogarla per 
quel tempo che sembrerà più opportuno . Se 
non sì determina il tempo , non può il ter¬ 
mine oltrepassare i tre mesi ( Arg. del §. 1007. 
di proced. ) 

La facoltà di prorogare per altro, non 
forma della prima dilazione e della proroga 
un sol termine, nè autorizza quella parte che 
non ha adempito alle prove, 0 incombenze 
di difesa dentro il primo termine a poterlo 
fare nel secondo della proroga, bisogna che 
gli arbitri denotino tal proroga ; ed è in lo¬ 
ro facoltà il ricusarla, se lo credono a pro¬ 
posito . 

4. Beesi convenire , che 11 comproraes* 
-0 non finirà per la parità di contrarie opi* 


















moni ( il che potrebbe accadere senza la clau- 
sula di che Cod. Proced. § loia. ), e si pos¬ 
sono autorizzare gli arbitri a darsi un ag¬ 
giunto . 

5 * E 5 cosa utile V indicare 1* andamento 
da osservarsi dalle parti e dai Giudici per 
l’istruzione dell’affare, altrimenti bisogna 
riportarsi a quanto si pratica nei tribunali 
( Cod. Proced. 1009. ) 

Ma si dirige ordinariamente nel compro¬ 
messo medesimo e secondo le circostanze dell’ 
affare . G-li schiarimenti, che di mano in mano 
le parti danno a’Giudici e le prove suggeri¬ 
te dai fatti gli guidano a conoscere la veri¬ 
tà , in certi casi si determina nel compromes¬ 
so , quali documenti, e quali prove debba¬ 
no presentarsi - In altri ciascheduna parte fa 
una memoria (concordata in fatti ) e la br¬ 
ina, e sopra essa deve decidersi. Se è neces¬ 
sario sentire de’ testimoni, 0 fare un acces¬ 
so 0 una relazione dì periti , 0 impiegare 
alcuni mezzi d’ istruzione descritti nel se¬ 
guente titolo parte II. devono gli arbìtri, 
sentire , e prendere le dichiarazioni in iscrit¬ 
to de’testimoni suddetti e nominare i periti 
co. E può anche lasciarsi tutta a loro arbi¬ 
trio l’istruzione dell’affare. 

6 . Conviene ancora dare agli arbitri 1 * 
autorità di commettere ad uno di essi, il fa* 
re gli atti d’instruzione ed i processi ver¬ 
bali proprj del loro ministero ; altrimenti de¬ 
vono esser fatti da tutti, perchè le parti han¬ 
no confidata a tutti la medesima autorità e 
non ad un solo ( Cod. Proced. 1011.) 
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7. Quando sì vede , che 1 * affare è dei¬ 
la classe di ffielli in cui il rigore della log- 
g® sta in ‘opposizione con f equità , affine di 
evitare ogni difficoltà , fa d’ uopo dichiara¬ 
re su quali regole gii a risiiti domano de¬ 
cidere . 

Ciò è importantissimo, essendovi delle 
cause nelle quali giudicando secondo la ^ v \„ 
ma r ego 1 a , q li. a ! di e d un a d e 1 le pa r t i pe r d e j eb¬ 
be tutto o buona porzione dell 5 oggetto ia 
questione, o tutto guadagnerebbe^ se noti 
si consultasse che f equità. 

. Per esempio , suppongasi, che Pietro ab¬ 
bia una controversia con Paolo per otto an¬ 
ni di arretrati di una rendita costituita , di 
cui quest’ ultimo gii è debitore , e ponga la 
cosa in compromesso . Se gli arbitri decido¬ 
no secondo il rigore della legge, Pietrosa- 
rà. adotto a soii cinque asini, e perderà (fi 
altri tre quando eziandio provasse non esser¬ 
gli stati pagati ; attesoché il Codice Civile 
prescrive art. a»** che un creditore di una 
rendita costituita , non possa» ri pere re più di 
cinque anni di alienati , se non ha in mano 
un obbligazione nelle forme per gli altri che 
dice non aver riscossi, ( Cod. Civ. 2218) 

0 se non ha fatte delle giudiciftìi inrhna- 
f i0ni ( M §2244.) a motivo, che sovente 
hi troppa facilita di un creditore fa accu¬ 
mulare il debito e rende il creditore incapa¬ 
ce di pagate ; ma decidendo sull’ equità , Pao- 
jo sarà condannato a pagare per finterò. 

giudicando a rigore, solo si considera fin- 
licenza che I* affare pub avere sul pubblico 





























interesse, il quale essendo generale se (rii 
sacrifica V interesse particolare.-Seguendo* 1 * 
equità, non si considerano che le parti li- 
riganti fra loro. 

Se le parti non hanno issato quale delle 
due regole debba seguirsii Giudici compro- 
inissar j si atterranno al rigore della legge, 
non potendo trarsi argomento per preserie- 
glìer la via deir equità dal fatto compromes¬ 
so quando non si legge la deroga al diritto 
che ognuno ha di stare al rigore delle leg¬ 
gi, e potendosi per tutto altro motivo far 
compromesso, come periscansare le spese, 
per compiacenza ec. 

Se determinata hanno la seconda, cioè 
quella dell’equità , gli arbitri allora , dicon- 
si amichevoli conciliatori con facoltà di pro¬ 
nunziare il lor equitativo giudìzio. 

8. Si può loro inoltre accordare la li¬ 
bertà di decidere sulle spese come meglio 
crederanno. Senza di ciò bisogna, che con¬ 
dannino a tutte le suddette spese la parte 
soccombente , secondo 1* art. i 3 o. del Cod. di 
procedura, quando , clic non vi sia il caso dì 
compensarle , art. j 3 1, SÌ da loro parimen¬ 
te l'autorità di tassarle, onde evitare le 
spese di una tassazione separata . 

9. Se si brama di estinguere per sempre 
la controversia , per cui si fa il compromes¬ 
so, e necessario pure il convenire o nell* at¬ 
to del compromesso o dopo, che questo sarà 
definitivo cd inappellabile , altrimenti la par¬ 
ta socccombente potrebbe ricorrere al tri- 
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bunale d’appello (19). ( Cod. proc. 1010.) 

Il Legislatore ha pensato , che le parti 
avendo un diritto a due gradi di giurisdizione 
vi è necessaria dal lato de’ litiganti una rinun¬ 
zia espressa a questo diritto . Se il compromesso 
si fa sopra un appello , 0 sopra un ricorsoci* 
vile ; la sentenza essendo definitiva e inap 
pellabile è inutile ogni rinunzia . Non ai 
può neppure convenire che sia soggetta ail^ 
appello. Sei contraenti non rinunziano all’ 
appello , possono stipulare di una penale con¬ 
tro di chi non sarà contento della decisione 
degli arbitri. Questa penale , che non può es¬ 
sere moderata dai Giudice , deve essere paga* 
ta prima che quello che vi ha contravve¬ 
nuto riprenda ì 5 affare in appello . {Cod. eh, 
1 i5a. ) 


VII. Modelli de compromessi. 


Compromesso innanzi agli arbitri . 

lu anno ec ... davanti a noi. . . ( nomi^cd 
abitazione degli arbitri ) c nella casa del big. 
... uno di noi sono comparsi i ... i quali ci 
hanno fatta istanza , di giudicare inappella - 
hìlmente{ oppure con la condizione dell’ ap- 


' 1 -1 I IIM *- - ■ * . - - — ■ - - . Il» »- 

(19) Può porsi nei compromessi una penale per citi 
reclamare , Il Gius ftoinaho P esigeva assolutami ti te : ' 

dinanza del i 56 o* fissò } che il compromessa fosse valica 
anclie senza penale * Il codice civile §* n^\. e §* 
lascia alle parti H darsi che leggi vogliono nelle conven¬ 
zioni y quindi se si stipula una penale ; ella e dovuta 
un 5 mdeimizzaziflme * Cotnmailh de la procedure iics 
qrbìtrages , torn* 3» pag* 
































pello) nel tempo e termine di. . . (qui de¬ 
ve indicarsi 1* oggetto della contestazione „ 
e vi s’inseriscono Jè clausole, che si vuole 
inserirvi, ved. nura. V. e VI. e seg. ) e si sono 
sottoscritti . Della quale comparsa ed istanza, 
abbiamo accordato V atto alle parti , dopo ave¬ 
re accettate le Jacolta a noi conferite come 
sopra, e cì siamo costituiti in tribunale com¬ 
promissario per giudicare con forme alle sud¬ 
dette facoltà , ed abbiamo firmato ec. 

Le formalità del compromesso rogato 
per mano di notavo, o con scritta privata, 
sono T istesse di quelle della transazione ; 
sostituendo alla clausole di questa quelle del 
compromesso medesimo, che s’indicheranno 
ne’seguenti numeri. 

Il compromesso è soggetto al registro 
( Leg. 22. frig. an. art. 47. ) Gli arbi¬ 
tri che decideranno su degli atti non regi¬ 
strati saranno responsabili de* diritti di re¬ 
gistrazione . ( art. 47. come sopra . ) Inoltre 
il compromesso e tutti gli atti degli arbitri 
sono soggetti al diritto del Bollo. Leg. del 
i 3 . bvumifi an. 7. art. 12. 1^. 

La prescrizione resta sospesa durante 
ri compromesso , mentre gli arbìtri, in quan¬ 
to alle parti, rappresentano i tribunali or¬ 
dinari], Non riprende la sua forza, se non 
quando il potere degli arbitri è terminato 
V ed. qui appresso num XIX. 
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Vili. Com e sl"fa V istru zio ne 
davanti agli arbitri . 

L’ istruzione è necessaria dinanzi agli 
arbitri come dinanzi ai Giudici ordinar]. Gli 
uni e gli altri devono prendere piena cogni¬ 
zione del merito della causa e delle prove 
delle parti, innanzi di pronunziare la loro 
sentenza . Le difese e le scritture, che si pro¬ 
ducono devono essere presentate per tempo 
affinchè gli arbitri possano pronunziare nel 
prefisso termine . 

Il termine della produzione , è determi¬ 
nato dalla legge, ed e di quindici giorni al¬ 
meno prima che il termine sia spirato. (Cod. 
proc. i li6) Passato questo , gli arbitri devono 
decidere sulle carte che hanno in mano . ( Ivi) 

Se nel compromesso è stato detto qual 
forma d’ iostruzione devono seguire gli ar¬ 
bitri , vi si conformano , e non sono in ob- 
ìigo di seguire le traccio indicate dal Codi¬ 
ce di procedura per i consueti affari ( 1009.) 
All’ opposto se nulla è stato deliberato su ciò , 
(il che avviene rare volte ) le partì e gli 
arbitri dovranno seguire le dilazioni e forme 
stabilite per i tribunali . (20.) 

Se dunque gli arbitri per seguire i det¬ 
tami della loro coscienza , credono dover 
ricorrere a delle informazioni, interrogatorj 
e perizie , possono farlo ; ma prima di mette* 


’.'-'-o) 5>fU7,a però ministero d’ avouc. Le page questioiy su)' 
procedure p&g* 64 2 * 





























rè in esecuzione il giudizio preparatorio per 
cui ordinario questo mezzo d ? instamene be¬ 
vono farlo rendere esecutorio dal Presiden¬ 
te del tribunale . L 5 Art. 1021 ingi un *rj 
questo, per 1’ esecuzione di tutti i giudizi 
arbitrar) preparatore e definitivi. & 

Si vedrà in appresso la forma dell'or¬ 
dine per rendere esecutorio un lodo di 
arbitri. , ■ m 

E non dicendo il compromesso a quale 
degli arbitri è affidata la compilazione degli 
atti d’iostruzione dovranno esser questi fat¬ 
ti da tutti insieme ugualmente che i proces- 
ri verbali ( 1011 ) 

. potere degli arbitri , non si estende 
al di là dell’ interesse civile delle parti. Oni 
volta che la contestazione su cui devono 
pronunziare, è di tal natura da interessare il 
pubblico ed a reclamare il ministero del ma¬ 
gistrato incaricato essenzialmente di vigila¬ 
re su tale interesse, la loro missione è so* 
spesa . 

Per tanto se nel decorso del compro¬ 
messo , si forma una qualche inscrizione o 
querela di.falsità civile 0 criminale che sia 
0 qualche incidente criminale , gli arbitri de¬ 
vono rimettere le parti davanti ai tribuna¬ 
li competenti (Cod.proc ioiS.) Il compro¬ 
messo conserva però sempre il suo effetto, 
c tiene obbligate ugualmente le parti ; solo 
resta sospeso durante la procedura dell’in¬ 
cidente , e non ricomincia a decorrere nel- 
suo . primo termine se non quando questa 
sia terminata, (ivi) 

Pigeau T. 1 


io 






IX* Se gli arbitri possono essere revocati. 

Fino alla scadenza del termine fissato 
nel compromesso dalle partilo nell’atto o 
dopo il compromesso , o dalla legge se il com¬ 
promesso ha taciuto su tal proposito , gli ar¬ 
bitri sono irrevocabili, scaltro non è deter¬ 
miniate per consenso scambievole dei con¬ 
traenti (too8.) altrimenti non esisterebbe con¬ 
tratto , se le parti, potessero a ior talento 
sottrarsi alla legge , che hanno voluto im¬ 
porsi . Allorché 1 * artic. 1808, , dice che du¬ 
rante i termini del compromesso , gli arbi¬ 
tri non possono essere revocati che col con¬ 
senso unanime delie parti, non dee^i con* 
eludere , che dopo questi termini possano con¬ 
tinuare la loro missione fino alla revoca di 
una delle parti, come disponeva la Legge 
de 5 24. agosto 1^90. che diceva all* artic. 3 . 
del tit. X che il compromesso , il cui termi¬ 
ne fosse scaduto , avrebbe non ostante la sua 
esecuzione sino alla revoca di una deile par¬ 
ti . Al contrario oggi e stato deciso dagli 
Art. roT2- 2, c 1028. 2, del CJod. G iv ., che 
lì missione finisca conio spirar dei termini. 

So la morte di una delle parti impedisce 
il giudizio compromissario . 

Allorché una 0 varie parti nmojono, i 
suoi eredi 0 sono maggiori o minori, Se tut¬ 
ti sono maggiori ; succedono agli impegni 
del loro autore , e il compromesso conserva la 
sua forza ( 1010.) 


























Se sono poi minori o ve ne sia anche 
un solo , finisce il compromesso ( ivi. ) qua 

1 ungile siano le convenzioni inserite nel con”' 

tratto; mentre il pubblico ministero, doven" 
do essere interpellato in ciò che rignarda V 
interesse di un pupillo , non vi è più luo¬ 
go a compromesso, 


XI. Se gli arbitri possono astenersi del giudi¬ 
care, o essere rifiutati . 


Gli arbitri sono liberi di accettare o ri¬ 
cusare le incombenze di cui si vogliono in¬ 
caricare ; ma quando 1’ hanno accettate ed in¬ 
cominciate le operazioni del compromesso s 
cioè a dire dopo il primo processo verbale,non 
possono astenersi o dimettersi (1014 ) Devono 
proferire la loro decisione quando non alleghi-» 
^*0 una legittima causa. (1) La scusa potreb¬ 
be essere se il compromesso fosse vizioso e 
nullo; (u) Se l’arbitro fosse stato ingiurato 
e diffamato dalle parti , 0 avesse luogo un* 
inimicizia capitale fra esso e una delle par¬ 
ti ; ( 3 ) se fosse sopraggiunta all 9 arbitro una 
malattia , 0 altro grave incomodo, (4) che 
gl impedisse 1’ occuparsi del compromesso ; 
( 5 ). se i proprj affari domandassero con ur¬ 
genza la sua assistenza ; (6) infine se un 
pubblico impiego accettato dopo il compro¬ 
messo esigesse 1’ occupazione di tutte le sue 
ore. 


(i) La leg, Rom.dice : sicut liberimi est , mandatimi non sii- 

Ìt(l susce P* um consummari oportet . I. 32 , §, 2 , 

^ 1‘ 1 * * * '• $* 7 >4* 5. ff. de Reccptis. 

ò, licg-, 16, ff ,de Recepì (4) ivi. (5) ivi. (G) ivi.) 












In quanto al loro rifiuto , pub aver luo¬ 
go come quello de’Giudici, mentre le cau¬ 
se legittime che militano per gli ultimi mi¬ 
litano anche per i primi ( Led.lib. IL part. 
IL tit.IV.cap. 5. quali sono queste, cause) 
Solo è di mestieri , che il motivo sia nato 
dopo il compromesso. ( Cad. di proc. ioi > . ) 

Parimente , se V arbitro è affine ( c più 
se parente) di una delle parti fino, e inclu- 
sivarnente al grado ni cugino , o germano. 
Una tal causa di rifiuto, non è ammissibile, 
se r affinità non c contratta cbe dopo il com¬ 
promesso , 

Nei rimanente, come si è di sopra ve¬ 
duto al nura. VI. 2. si può prevenire nel 
compromesso l’inconveniente risultante, dal 
rifiuto, astensione o impedimento degli ar¬ 
bitri, convenendo che se ne fara di meno, 
o che la sostituzione sarà a nomina delle 
parti , dell’arbitro, o degli arbitri, che vi 
restano. 

3CII. Come termina il compromesso . 

Il compromesso finisce; 

1. In virtù della rinunzia di uno, o 
diversi arbitri eletti . 

2 . Per la loro morte. 

3. Per loro astensione per causa legit¬ 
tima ( ivi. ). 

4- Allorché nella persona degli arbi¬ 
tri , o di uno di essi sopravvenga un legitti¬ 
mo impedimento, sia di quelli, che autoriz¬ 
zano la loro astensione, sia di quelli, che 
daunp luogo al rifiuto. 




























, ledasi sui modo dì prevenire ] a ? er 
mi nazione de compromessi per uno di rii 
motivi, il qui sopra riportato n. VI. o 1 
o. Per essere spirato il termine conve¬ 
nuto nel compromesso, o se a ciò non è 
stato, pensato nel termine fissato dalia Jep- 
S G di tre mesi . ( 1012. ) * 

Fed sopra, unni. VI. 3 . e mira. IX. 

_ o. Per la scissione a voti eguali ne^li 
arbitri quando non abbiamo facoltà di pren¬ 
dere un terzo arbitro . ( ivi ) ^ 

Fed. natii, VI. 4. suddetto. 

Infine per la morte di una delle par¬ 
ti , che lascia uno , 0 più eredi io minore età 
(, ioj3. ). 

Fed. mini. X. suddetto . 

Oltre questi modi per far cessare un 
compromesso, ne esistono diversi altri co¬ 
muni a tutte le convenzioni ; per esempio 
se le parti convengono di annichilare il lo¬ 
ro contratto; {Col Civ. 1134. ) Se la cosa 
eoe lumia 1 oggetto t lol coni promesso viene 
a perire ( Cod. Ciò. iSos. ). Se ]' obbligo 
psr cui uno sì c sottomesso al compromesso, 
viene ad estinguersi da se mollisi aio, sia per 
la consegna fiutane, oppure per la confu¬ 
sione co. 

XITI. Come , e quando gli arbitri devono 
giudicare . 

Istruito , die sia i* affare gii arbitri de¬ 
vono giudicare, 

Cà condotta da tenersi da loro è assai 











delicata . Non sì può meglio indicarla, che 
ri portando qui i sensi di un illustre magi¬ 
strato , che ha formata la gloria e il decoro 

del suo secolo . , . 

„ Arbitri delle famiglie ; Giudici vo- 
53 lontarj di tutte le controversie > tremate 
33 a fronte di un sì santo ministero , e pa- 
33 ventate di rendervene indegni , conser- 
33 vando quello zelo troppo ardente ,lo spi- 
33 rito di partito , e la prevenzione in altre 
33 occasioni tanto necessaria per la ditesa 
,3 de’ vostri clienti „. 

,, Lasciato da parte in tale ufxzio qucl- 
5 ? le armi, che riportate hanno tante vitto- 
33 rie sulla carriera dell’ eloquenza ; dimen* 
33 ticate queir ardore, che vi animava, al* 

1 orche tratta vasi di combattere , e non 
„ di decidere -, e sebbene la vostra autorità 
„ non sia fondata , che sopra una scelta 
„ volontaria, noti crediate di esser debitori 
„ del vostro suffragio a quelli che vi han- 
5, no eletti. Siate certi, che il vostro mi* 
93 aìstero non differisce da quello de Giu* 
33 dici, che pel carattere, e non per le 
53 obbligazioni „ M. Jj Aguessau, discorso 
sull ' indipendenza degli Avvocati T. 1 . parte 2 . 

Prima di emanare il ior giudizio, se 
gli arbitri temono , che la parte , che con* 
danneranno , si appelli dalla loro decisione» 
e si immerga negli immensi vortici di una 
lite , senza parteciparlo all’ altra, possono 
consigliarla segretamente a desistere dalla 
sua pretensione priva di un solido fonda¬ 
mento , e persuaderla a recedere per pre- 
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venirfe la sua condanna , in guisa , che a 
fronte dell 5 avversario sembri aver receduto 
di sua spontanea volontà . 

Questo mezzo smorza il fuoco della di¬ 
scordia , e V amor proprio non resta in ve¬ 
rmi modo umiliato, quando sembra , che uno 
pronunzi da se stesso la propria condanna. 
Dettata da un terzo potrebbe sovente mor¬ 
tificare, ed indurre a gettarsi nel laberinto 
di una contestazione . Per giunger però a 
determinare la suddetta parte a sottomet¬ 
tersi senza reclamo alla decisione degli ar¬ 
bitri , questi devono qualora si accingono a 
dimostrarle la prova dèlia mancanza del fon* 
(lamento della sua pretensione , guardarsi 
dall* accusarne il suo spirito litigioso, e o- 
stinato quantunque ne sia spesso la causa s 
ma piuttosto ad un errore , che può sedur¬ 
re le menti piu chiare . Se vi è qualche 
torto dall’ altra parte , non devono simil¬ 
mente dissimularlo per mettere entrambe le 
parti all 1 istesso. livello, e quella che dee 
rimanere soccombente, non sia tanto mor¬ 
tificata, e si mostri più disposta a cedere * 
Filialmente ,gli arbitri faranno bene a pren¬ 
dere tutte le precauzioni possibili, affine di 
minorare i’ effetto del colpo , che potrebbe 
portare una decisione inaspettata quantun¬ 
que giusta, Essi lo devono fare qualunque 
siano i termini del compromessole conten¬ 
ga , o nò, la rinunzia ali* appello; essendo 
ognora desiderabile, che gli arbitri sieri© 
piuttosto un occasione di riconciliazione s 
che un incentivo di rottura tra i litiganti, 
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i quali divìsi a prima vista cV interesse , non 
lo diventino poi anche di sentimenti e di 
cuore . 

E' necessario dunque per esercitare le 
funzioni d’ arbitro, molta sagacità , pene*- 
trazione, e prudenza; ed in specie una sin¬ 
cera volontà di conciliare le parti. E' rara 
cosa, che con simili qualità non si venga 
a capo di riunir le parti, e far loro com¬ 
prendere quanto sia più proficuo un qual¬ 
che sagrifizio, che esporsi a soffrire i mali 
incalcolabili risultanti da una lite. 

La sentenza esser deve pronunziata en¬ 
tro il termine indicato dal compromesso , o 
almeno dentro la proroga, se le parti vi 
hanno acconsentito , o se gli arbitri, aven¬ 
do l’autorità di farlo, 1*hanno ordinata, 
lieve pronunziarsi da tutti gli arbitri uniti 
insieme, altrimenti la decisione sarebbe nul¬ 
la, ( Cod. proc. 1028.3.) quando non sicno 
stati autorizzati dalle suddette parti , a giu¬ 
dicare in assenza degli altri. 

Infine la sentenza degli arbitri deve es¬ 
sere appoggiata su’ documenti e carte loro 
comunicate dalle parti 0 da una di esse, 
se 1*altra ha trascurato di farlo dentro gli 
ingiunti termini ( ivi.' 1016. ) 

Siccome un giudizio arbitrario è sem¬ 
pre contradittorio, per ciò, non è suscetti¬ 
bile di opposizione ( ivi . ) , e potrebbe al 
più rendersi ( par j'ordusion ), senza aver 
■considerate, o senza aver ricevute, 0 poter 
ricevere e valutare le prove e difese di 
una parte ; ma tali sentenze non sono mai 
suscettibili di opposizione ( ivi .113. ) 



































Xir. Quando vi è divisione di opinione tea 
gli arbitri . 

. , Se S u , arbitrl sono divisi tra loro di 
opinione , devono formare il loro voto di¬ 
stinto e motivato , o in un solo processo 
verbale, o in processi verbali separati( 1017 ) 
Si può comprendere facilmente V intenzione 
della legge ordinando tali distesi motiva- 
ti, e distinti . 

r „ ,9 arlìl * n lurino » 0 non hanno la 
iacolta di nominarne un terzo. 

i. Se non V hanno finisce il comnro- 
messo ( iot2. 3 . ). Frattanto nulla si^op- 
pone che le parti, che nel compromesso 
non hanno autorizzati gli arbitri a nomi¬ 
nare un terzo, non glie lo accordino dopo 
ed anche pronunziata che sia la sentenza. 

. h una nuova convenzione , a cui nulla 
si oppone; e possono anche elleno stesse 
nominare il terzo arbitro . 

2.. Allorché gli arbitri sono autorizzati 
a nominare un terzo, o si accordano, olm~ 
si accordano nella scelta . Se sono d’accor¬ 
do, la esprimono nella decisione con cui, 
si pronunzia che vi è disparità di voti ('tot 7 1 
Se non si accordano, ne fanno la 1 - 
c infrazione nel processo verbale; ed allora 
ad istanza della parte la più diligente, il 
terzo vien nominato dal Presidente del tri¬ 
bunalesche deve ordinare 1* esecuzione del¬ 
la decisione compromissaria . ( ivi ) 

Vei. sotto al nura. XVI. 
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Il terzo arbitro , die è stato nominato , 
e che accetta dì esserlo , è tenuto a giudi¬ 
care come lo erano i primi arbìtri. 

r. Devo farlo entro il mese della sua 
accettazione , quando quésto termine non 
sìa stato prolungato dall 5 atto della sua no¬ 
mina ( iot 8. ). Osservar si deve, che non 
si tratta più del termine fissato nel com¬ 
promesso, ma di un nuovo non meno fa¬ 
tale del primo, e che incomincia a decor¬ 
rere dal giorno de IT accettazione, che il 
terzo fa della funzione di arbitro, anche che 
alla scadenza di questo secondo termine, quel¬ 
la indicata nell'atto del compromesso non 
sia per anche terminata . Gosì in un com¬ 
promesso , in cui si fìssa una dilazione di 
quattro mesi ; un mese dopo vico pronun¬ 
ziata la decisione dogli arbitri, con la qua¬ 
le si pronunzia la divisione de pareri, e 
vìen nominato un terzo , e questo terzo ac¬ 
cetta in seguito. E benché la dilazione sti¬ 
pulata nel compromesso possa estendersi fino 
a* tre mesi , frattanto ii terzo non avrà elio 
un mese per pronunziare ( quando mi mag¬ 
giore spazio di tempo, non sia stato fissato 
nell 5 atto delia sua nomina ) (21.) e passato 
questo tempo la decisione sarebbe nulla, e 
male a proposito qualificata come sentenza 
compromissario.. ( Cod. di proc . 1028. 2. ) 
La ragione si è , ohe vi sono in tal caso 
due sorte di compromesso ; il primo termi¬ 
nato con la decisione degli arbitri, che ha 


( 2I ) Page queuions pag, 0/(3. 
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nominato un 'terzo; il secondo, il rii cui. 
termine e di nuovo fissato, ed è perentorio 
come il primo . 

a. I primi arbitri sono intimati per riu¬ 
nirsi a lui * ( iot8. ) 

3 . Riuniti, che sono* il terzo arbitro 
conferisce coti gli altri divisi di opinio¬ 
ne ( ivi . ) . 

4- Ne’ casi in cui tutti gli arbitri, si 
riuniscono al terzo , pronunziano tutti una 
sola decisione alia pluralità de 5 voti ( ivi . ) 
5 . Se i primi arbitri, a norma dell 5 in¬ 
timazione loro fatta , dietro la detta intima¬ 
zione non si uniscono ai terzo, questi che è 
tenuto a giudicare , pondera le opinioni mo¬ 
tivate rese dai primi arbitri, distese come 
si è visto nei processi verbali, e pronunzia 
solo, con obbligo però di uniformarsi ad 
una delle diverse opinioni ( ivi. ) , mentre 
la facolta di giudicare essendo stata data a* 
primi arbitri, la decisione risiede iu una 
delle loro opinioni, e la funzione del terzo 
arbitro aggiunto, non consiste , che a scuo- 
prìre quella che sia piu conforme alle re¬ 
gole , e formi la sentenza (22.) . 

XV. Formalità del giudizio compromissario. 

Le decisioni compromissari e avendo a 
parlar propriamente i’ istessa forza di qua¬ 
lunque altra sentenza militano per esse le 
regole medesime indicate per la compii a- 


(32) Le Page questioni pa$'< 644' 
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zione delle sentenze dei tribunali ordinar], 
qui ridi devono contenere . 

1. Le qualità delle parti . 

2 . Le loro conclusioni . 

3 . L 5 esposizione sommaria de punti di 
fatto , e di ragione . 

4* i motivi della decisione. 

La dispositiva , o sia ìa sentenza 

( H 1 - >• 

Devono inoltre esser firmate da eias^ 
cheduno degli arbitri , ( iot 6 . ) 

E nel caso in cui vi fossero più di due 
arbìtri, se il rninor numero di essi ricu¬ 
sasse di firmare, gli altri arbitri ne devono 
far menzione, ed il compromesso avrà l’i- 
stesso effetto , come se fosse da tutti fir¬ 
mato ( ivi. ) 

Modello di sentenza compromiséaria . 

Ceduto da noi . . , ( nomi e qualità degli 
arbitri ) ^ U processo verbale da noi forma¬ 
to sotto dì .... o i' a tto privatamente sotto - 
scritto , o rogato dai. notat i . . registrato 
a ■ • .. dal . .. che ha ricevuto. .. contenere, 
(nomi qualità, ed abitazione, delle parti ) ■ 
le Jacolta accordate a noi arbitri sunno- 
minati , di decidere sopra .. ) qui si enuncia 
/aggetto della questione come puro si enun¬ 
cia il vi sto.in seguito di tutte le altre scritture 
e documenti prodotti) tutto visto e considera¬ 
lo, ( e se le parti invece d " 1 informare in 
iscritto 1 ° hanno fatto verbalmente, si dice) 
opo avere ascoltai?, le parti istesse, o per 


































mezzo del <%. •. . difensore dì e del Si*. 
.... difensore di. ... considerando, che nel 
fitto si tratta di. . . (Si enunciano i pimt i 

di fatto ) E che iti ragione si tratta di _ 

( espongono i punti di ragione ) atteso • 
chè; ( si enunciano i motivi ) noi arbitri ec 
in virtù delle surriferite facoltà e plenaria 
autorità diciamo e pronunziamo (qui si es¬ 
pone la sentenza pronunziata ) e condannia- 
tuo il .... neUe spese liquidate nella somma 
di.... o spese compensate . ,. . 

Xp I Iti che modo la sentenza cotnpromis- 
SiuLa aiviene esecutoria, ed a chi ti-e appar¬ 
tiene V esecuzione . 

^Gii arbitri possono .ricevere dalle par¬ 
ti 1 autorità di pronunziare sulle loro dif¬ 
ferenze; ma la loro missione giunge fin qui 
e non possono dare alle loro decisioni una 
forza di esecuzione , che ad essi non appar¬ 
tiene. Devono esser rese esecutorie in vigo¬ 
re di un ordinanza del Presidente del tri¬ 
bunale di prima istanza , nella cui giurisdi¬ 
zione è stato proferito il compromesso ( Cod. 
di, proc. 1020. Due motivi hanno fatta sta¬ 
bilii e una tal formalità per veder* 1 , se tal 
decisione ha niente di contrario al pubbli¬ 
co interesse, o delle persone messe sotto la 
speciale protezione della giustizia. 

a ; eseguirla, vi è necessaria la 

pubblica forza ; e siccome questa non può a- 
gire se non per ordine e mediante l’autori¬ 
tà di cui i Giudici sono i depositar), bi« 
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sogna ottener il mandato necessario per a- 
gire . 

La prima formalità, è di fair registra¬ 
re la decisione innanzi di depositarla nella 
éancclìeria. La Leg. 2>2.frig. an. 7. art. 42,. 
ordina , che verna cancelliere potrà ri¬ 
cevere in deposito un atto privato, se non 
è stato precedentemente registrato , sotto la 
pena di 5o franchi di ammenda, e di essere 
personalmente responsabile di un tal dirit¬ 
to . ( 23 ) 

I diritti sono pagati dalle parti per 
le decisioni degli arbitri, se questi non le 
hanno fatte registrare . ( ivi 20. ) Eglino non 
sono a ciò obbligati se non in quanto han¬ 
no voluto incaricarsene verso le parti, ;che 
gli hanno rimesso f importare del diritto dì 
registrazione. Il cancelliere, se anticipa del 
suo il pagamento, può pel suo rimborso 
chiedere V esecutoria al Giudice di pace lo¬ 
cale ( ivi 3 o. ) e qualunque opposizione, e con¬ 
testazione sutal proposito, deve essere_ is¬ 
truita, e giudicata , a tenore di quanto dice¬ 
si nell’ artic. 65 . ( Veci, detto art. ) 

In quanto all 9 importare dei diritti di 
registrazione, vedasi la legge sulla mede¬ 
sima. La seconda formalità è il deposito. 

La minuta della sentenza compromissa 
ria da farsi da uno degli arbitri, deve nello 
spazio di tre giorni dalla sua data essere 

0*3) Gii arbitri sono tenuti come tutti, i Giudici, a osservare 
sotto penale , che i documenti su cui decidono siano re¬ 
gistrati; ma non sono responsabili che lo siano i decreti cho 
homo , Legge sulla registrasi* de' 22 . / ‘ì'igif. an. 7 . 5 * 47» 




























esibita nella 'Cancelleria del tribunale di 
prima istanza nel circondario del luo*o do¬ 
ve si è pronunziato il compromesso ( Cod 
proc . 1 o-2o ) . Si fa detto deposito alla can¬ 
celleria della Corte di appello , se il com¬ 
promesso è stato sopra l’appello di una sen¬ 
tenza, o sopra il ricorso civile contro un de-; 
ereto di questa Corte . ( ivi. ( 24. ) 

Osservate queste due formalità, il Pre¬ 
sidente del tribunale appone in margine 
ociIii minuta del compromesso o in fondo> 
la sua ordinanza di esecuzione senza 

che vi sia bisogno comunicarla al pubblica 
ministero ( 1021), e solo da quest* istante 
la decisione coni proni issa ria diviene obbli¬ 
gatoria . 

Modello di ordinanza di esecuzione, 

Vista la. decisione compromissoria qui 
sopra ec. registrata a... . da.. , che ha ri¬ 
cevuto. . Noi Presidente del trib. di pruno 
istanza, o della Corte di appello di. ... ordi¬ 
niamo che la prefata decisione .sia eseguita 
in tutta la sua forma , e tenore. 

ìatto al Palazzo di Giustizia . 

feo il Presidente vede, che la decisio¬ 
ne possa interessare oggetti concernenti P 
ordine pubblico , può ricusare di accordare 
quest ordinanza; l’Ordinanza del Presidente 


(® 4 ) % Fqge c|uestioiis pag, 646. 

(23) Si elice a nelle 1‘ exequatur o il Pareatis . Per ottenerla 
ha 14050 il ministero- d’ avoué, vedi legge della tariffa 
Ci spese art. 91, in fine . 
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è copiata, in seguito della copia autentica 
( Spcdizion) della decisione (Cod.proc. ioni 
se nascono difficoltà, /olla suddetta eseeu- 
zione > tocca a decidere al tribunale da cui 
una tal’ ordinanza dee dipartitisi, 

XVII. Effetti della sentenza compromis¬ 
sari a . 

1 Ha questa tra le parti, che vi han* 
no acconsentito, 1’ istessa forza come se de-, 
masse dai tribunali ordinar); per riguardo 
ai terzi non può in caso veruno esser loro 
opposta, (1022. ) mentre le sentenze emana¬ 
te da’ tribunali non possono nuocere a quel¬ 
li che vi sono estranei: la legge concede 
ai terzi, che sono lesi da una sentenza e 
che non sono state parti di essa, un mezzo 
di distruggerla in quanto a loro, con la co¬ 
sì detta terza opposizione , ( 4?4- ) ^ a . v * ^ 
questa diversità tra una decisione arbitrale 
e una sentenza, che 1’ ultima ha il suo ef¬ 
fetto, anche fra i terzi, fino alla terza op¬ 
posizione; quando all’opposto una decisio- 
.ne degii arbitri non può essere in verun 
modo opposta a quelli, che non hanno con¬ 
corso al compromesso ; e se si facesse il terzo, 
a cui viene opposta, senza aver bisogno di 
ricorrere alla via straordinaria delia terza 
opposizione, annulla la decisione degli ar¬ 
bitri, allegando semplicemente che è solo 1 
opera dì privati individui che hanno prò- 
inumato fra le tenebre , senza che vi ab¬ 
bia potuto essere un istruzione, come vi sa- 




































rebbe stata m una pubblica decisione 5 - E 
che finalmente, questa sentenza è il risulta- 
to della convenzione de’contpromissarj, ed è 
nrassrma indubitata , che le convenzioni, non 
hanno effetto, che tra le parti contraenti 

terzo ) dl nocuinento ad 

1- • ( SFSS. “ w, "“ 

„ -^ Ma ‘f 11 , seilt . enze nt >" acquistando au¬ 
toma , che in vigore dell’ ordinanza di ese¬ 
cuzione, 1 ipoteca non esiste, se non dopo, 
cne tale ordinanza è in vigore. ( ivi ) Eer 
cu un iscrizione presa in seguito di una 
decisione compromissaria non omologata 
rcsteicbbe senz effetto fion esistendo per 
anche 1 ipoteca, l 

Xl^III. Mezzi per far correggere una sen¬ 
tenza arbitrale . 


Ve ne sono quattro : 
i. L’appello, ha luogo , allorché le par¬ 
ti non vi hanno rinunziato ne] atto del 
compì omesso o dopo che il compromesso 
non è fatto sopra un’ affare già in appello, 
o ricorso civile, mentre allora la sentenza è 
inappellabile, e definitiva ( Cod. di proc. 
ioio. ) 

Quando vi è luogo all’appello delle 
sentenze compromissarie, si porta innanzi a* 
tribunali di prima istanza, per le materie 
che senza il compromesso sarebbero state, o 
appellabilmente, o inappellabilmente di com« 
Pigeau T. I 













petenza de Giudici di pace « Cod . proc. to 2 . 3 . 
E’ d’avanti le Corti di appello per le. mate¬ 
rie che come sopra sarebbero state di com¬ 
petenza de tribunali di prima istanza, (ivi) 

' Dei’ appello, e sue regole si tratterà 
nel lib. 2. part. 4 * di quest’opera. 

Se f appello non è ammesso, T appellan¬ 
te è condannato a un ammenda di cinque 
franchi, se resta perdente ^al suddetto tri¬ 
bunale di prima istanza ( Tq t. roa.S), e di 
dieòi. se perde dinanzi la Corte di appello. 
( ivi fc ) (2Ó). 

Il Ricorso Civile . Vedasi cosa è al lib. 
JI. parte IV. I termini le forme ei casi ove 
ha luogo e che vi sono indicate per le sen¬ 
tenze de 5 tribunali ordinar], sono applicabi¬ 
li ai giudicati compromissarj . ( 102Ó ) 

Solo dei mezzi di ricorso civile accor¬ 
dati dalla legge contro le sentenze ordinarie, 
bisogna toglierne due, che non possono es¬ 
sere proposti coatro i giudizi compromissarj. 
Il primo è V inosservanza delle consuete for¬ 
me, se le parti hanno nel compromesso co¬ 
me ne avean diritto lasciata la facoltà agli 
arbitri di non seguirle (1009. 1027.). 

Il secondo, se è stato pronunziato da¬ 
gli arbitri sopra, cose non domandate ; (tos^) 
allora come si'vedrà in breve, vi è luogo 
a chiedere la nullità dell’ atto qualificato co¬ 
me sentenza Arbitraria, lì ricorso civile qua¬ 
lunque sia il mezzo impiegato contro la 

(a6.) H termine ad appellare , le regole sull’ esecuzione pro- 
visoria ( sono comuni si alle cause civili , die ài Conipro- 
roesiio Cóilicè di proced. 102^ Ì02J. Commaille pro¬ 
cedure tam, 3. pap, 388 , 































decisione compromissaria , si porta dinanzi 
al tribunale, dove si porterebbe 1’aonello 
se avesse luogo. ( 1026) Fedansi sopra lé 
rego/e sa tal proposito, 

ti. La Cassazione . Il ricorso in cassazìo* 
ne non si da mai contro ]a decisione per 
se stessa compromissaria ma solo contro le 
sentepze e. decreti pronunziati sopra afeli 
che siano in appello, o in ricorso civile. 

( 102o. ) (2^) 

l ei esempio, mi appello dalla decisio» 
xi e pio min zia ta contro di ine dagli arbitri 
oppine io uso del ricorso civile contro la 
suddetta decisione; se il tribunale riget¬ 
ta il mio appello o il mio ricorso civile, 
potrò ricorrerò alla Cassazione, e se questa 
dicluaia che il mio apjie 1Jo o ricorso civile 
CLdn0 fondati, il decreto di noti ammis¬ 
sione sara cassato come contrario alla Legge, 
ed. iiff IL parte IV. cosa è Ja Cassazione. 

4-L Opposizione all'ordinanza di ese¬ 
cuzione: Si è detto di sopra , che la deci¬ 
sione degli arbitri non acquista la forza ese¬ 
cutiva, se non in virtù dell 1 ordinanza del 
lhesidente dei tribunale competente . Ha luo-, 
go ne seguenti casi . 

jf timo caso . Se la sentenza compromis- 
sana è stata emanata , senza che esista uri 
effettivo compromesso (1028. ) . 

’ I sedicenti arbitri mancanti del manda¬ 
to delle parti, non avevano facoltà di prò-, 
nunziare sulle loro differenze . 

Hi 


Comm aiUe ( de la procedure Ioni, 3. pag. "ò$ò. ) die® 
che la rinunzia all 1 appello porta implicitamente anche la 
rinunzia al ricorso in Cassazione, 
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Secondo. Se la sentenza suddetta oltre¬ 
passa i termini del compromesso - (ivi).. Per 
esempio » se data facoltà agli arditi di pro¬ 
nunziare sul semplice possesso di uu eredità 
pronunziassero sulla proprietà. Ciò sarebbe 
ùn pronunziare fuori de’ termini del com¬ 
promesso > e non osservare nell’ instruzione 
le formalità convenute dalle parti. 

Terzo . Se la sentenza, è stata proferi¬ 
ta sopra un compromesso nullo di sua na¬ 
tura ( God. proc. 12,8. 2 ) come se stipulato me¬ 
diante privata scrittura, l’atto non facesse 
menzione che ne è stato fatto il duplicato, 
( Cod. Civ. 1 325 ) 0 fosse compromesso sopra 
tm legato di alimenti. (Cod Proc ioo 4 ')^ n 
tutti questi casi , ed alni consimili, il com¬ 
pì omesso si considera come nullo e non sus¬ 
sistente . 

Quarto. Se il termine fissato dal com¬ 
promesso 0 dei tre mesi qualora le parti non 
ne hanno stipulato un più lungo, era spira¬ 
to innanzi che fosse pronunziata la senten- 
tenza arbitrarle ( 1028. ) 

Quinto. Se è stato emanata la sentenza 
solo da alcuni arbitri non autorizzati a giu¬ 
dicare in assenza degli altri. (1028. 3 .) 

Sesto . Se il terzo arbitro , chiamato per 
dare il suo voto definitivo a motivo della 
parità de’voti degli altri, ha pronunziato 
senza prima conferire con essi ( 1028. 4.) a 
peno che non sieno stati preventivamente 
intimati ad adunarsi a tal’ uopo ( toi 8. ) vi sa* 
lebbe ugualmente luogo a domandatela nul¬ 
lità della sentepza ejnanata dal terzo quando 
































■non fosse conforme almeno ad uno de 
ti degli altri arbitri. Quando le parti sti¬ 
pulano un compromesso, convengono taci¬ 
tamente , clic tutti i punti non regolati da 
loro lo saranno dalla legge sui compromessi, 
cd in conseguenza il terzo non pronunzierà 
nn voto a parte, ma si unirà ad uno di quel¬ 
li de primi arbitri. Giudica fuori & termi- 
ni del compromesso , se non si appiglia a uno 
di questi pareri , e la sua decisione è nulla. 

. Settimo Se gli arbitri hanno pronun¬ 
ziato sopra cose non domandate ( 1028. 5 . ) 
per esempio, se avessero pronunziato su*Y 
interessi di una domanda quando V istanza 
so o verteva sull’oggetto principale .Ma al-’ 
oiu non vi sarebbe nullità, che per la par¬ 
te della sentenza concernente l’oggetto non 
domandato . ofi> 

.opposizione pub formarsi innanzi l s ese¬ 
cuzione per prevenirne gli, effetti . Si cita l* 
nltia parte per sentir dichiarare , che atte¬ 
soché la decisione compromissarìà è nulla, 
pei questo motivo ; sarà ammesso l 9 opponen¬ 
ti 0 a | a sua istanza , e ciò facendo la sud¬ 
detta decisione sarà dichiarata nulla, 

può eziandio tonnare 1 * opposizione 
nell auto dell esecuzione mediante una di¬ 
chiara zi on esatta sopra 1 atto dell’ intimazione 
che fa i usciere, 0 sul processo verbale di gra- 
^^ooto , carcerazione 0 altre e-secuzioni con¬ 
simili , nel modo che dall’ artici 162. vien per¬ 
messo per le opposizioni alla sentenza emana* 
ta in contumacia contro una delle parti man¬ 
cante di avouO salvo il citare- in seguita uei 
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essere ammessa in qualità di opponente , come 
prescrive il suddetto articolo, senza però esse¬ 
re obbligati a farlo dentro gli otto giorni pre¬ 
fissi dall* artic. suddetto , mentre la legge es¬ 
sendo rigorosa per gli enunciati casi, non de¬ 
ve estendersi a quelli, che non vi sono pre¬ 
cisamente espressi. 

In fine si può formare l’opposizione do¬ 
po T esecuzione incominciata ; ma non mai do¬ 
po che si è lasciata consumare senza aver fat¬ 
te le necessarie proteste attesoché avendola 
sofferta senza reclamare , si suppone , che 
vi si sia aderito. Lo e altrimenti quando vi 
sono le proteste. Spetta al Tribunale , che 
ha ordinata T esecuzione il giudicare sull’ 
opposizione (1021, 1028.) 

XIX. Del compromesso per mezzo di cartd 
di procura . 

Il compromesso tal quale lo abbiamo spie¬ 
gato ne’ precedenti numeri, è certamente pre¬ 
feribile alla procedura davanti i tribunali. 
Le passioni di quelli che vi acconsentono 
non sono punto in lotta. Il pubblico non é 
testimone delle discussioni delle parti; infi¬ 
ne 1 instruzione dell* affare progredisce a lor 
talento e può variare secondo quel che cre¬ 
dono convenevole . Frattanto per quanto sem¬ 
plice sia il compromesso, esige delle forma¬ 
lità ed una certa instruzione qualunque . Dall’ 
altro canto la decisione degli arbitri,deve 
essere registrata , depositata nella cancel- 

* ern °l°g a ta ; in seguito è soggetta 0 
all appello, 0 al ricorso civile, 0 al la cassa- 
sione , 0 all 5 opposizione . Evvi un mezzo 





























pìb. semplice di giungere ad ottenere V «tes¬ 
so intento, e di scansare tutti gl’ inconve¬ 
nienti dei com promesso j ed è i i seguente 
.Le partì fanno tra loro o separatamen¬ 
te, o con atto rogato dal Notavo $ o con 
privata scrittura* una procura in bianco, con¬ 
tenente la facoltà di transigere sopra una 
taie , o tale difficoltà da essi espressa 

. Questa procura vien consegnata a uno „ 
o più arbitri onesti ecl illuminati i quali 
estendono la transazione per mezzo di atto 
pubblico o privato . Fatta questa transa¬ 
zione , vieti sottoscritta dagli arbitri, se 
som> dessi, che sono stati costituiti man¬ 
datari ? 0 dai matidatarj qualunque siano ; 
ed allora la transazione è perfetta. 

Sì comprende al primo colpo d’occhio 
la superiorità , che ha sull’altro modo que¬ 
sta forma di compromesso ( se però può 
così ^ chiamarsi la specie di mandato, che 
quivi viene indicato ). Non si trae seco 
ver un imbarazzo nfe alcuna difficoltà , riu¬ 
nendo in una parola i vantagg) del com¬ 
pì omesso a quelli della transazione. Non¬ 
dimeno non essendo senza inconvenienti, 
stimiamo bene r indicarli . 

Primieramente il consueto compromesso 
è irrevocabile, se ciò non ha luogo per 
consenso delle due parti . Il compromesso 
ad opposto sotto l’aspetto di procura è re¬ 
vocabile per la volontà di una sola delle 
partì allorché ritira, e revoca il mandato 
da essa fatto per transìgere , giacché il man¬ 
dato è sempre revocabile ( CW. Civ * 200,4. ) - 
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la secondo luogo il compromesso non 
va a terminare con la morte delle parti so 
tutti i loro eredi sono maggiori , quando 
che il mandato termina sempre con la mor¬ 
te del mandante ( ivi. 2 oq3. ) 

Tocca alle parti a mettere in bilancia 
questi vantaggi e questi inconvenienti , ed 
a regolarsi a norma di quello , che giudi¬ 
cheranno più conveniente. 

TITOLO Y. 

. DHL PRELIMINARE Di CONCILIAZIONE . 


3 . Affari ne’ quali è necessario il preliminare di concilia zìouCi 
3L Affari ne* quali non ò necessario, 

Davanti a qual Giudice deve esser Fatta la conciliazione. 

IV. Formalità , e contenuto della citazione * 

V. Tonnine delia citazione, 

VI Quello clic ha luogo so le parti non compariscono. 

VII. Ciò che La luogo se le parti compariscono , 

Vili Quali sono gli effetti del preliminare di concili azione . 
IX. Se il preliminare di conciliazione cade ili pevenziono . 


Il preliminare di conciliazione , stabi¬ 
lito nel i"po. ,è uno de’mezzi di preve* 
Dire le contestazioni, attesoché ha per og¬ 
getto il conciliare le partì ed in conseguen¬ 
za impedire ad esse il litigare (28) . 

I. Affari! ne' quali è necessario il preliminare 
di cor/cilìazio.ne . 

Bisogna, che T affare offra le cinque- 
seguenti condizioni, onde necessari© diven¬ 
ga il tentativo di conciliazione . 

^ «onciliaz$pg| o 1 ’ ufìzio privativo dei Giudici di Pa— 
A;. J I?* qw-alì come vedremo non fanno in ciò la figura di 
c perciò la conciì; aziono non forma procedura» 






































Prima condizione . La domanda deve es¬ 
sere principale ( Cod. proc. 48. ) - 

Si chiama domanda principale quella , 
che introduce una contestazione a diversità 
della domanda incidente , che è quella che 
vien formata durame il corso di un affare, 
e che lo interrompe. Per esempio , Pietro 
fa istanza per la condanna al pagamento di 
una somma di 600. franchi contro Paolo , 
a cui ha prestata una tal somma ; ecco una 
domanda principale. Paolo domanda la com¬ 
pensazione di un obbligazione fatta in suo 
favore dal padre di Pietro , di cui questi 
è erede ; ecco una domanda incidente. 

li preliminare non è necessario, che 
pei la domanda principale , ed in ver un 
modo per V incidente . 

Seconda condizione . La domanda esser 
deve introduttiva di uff istanza . ( 48. ) . 

Una tal condizione sembra a prima vi¬ 
sta, che si confonda con la precedente ; 
ma con un poca di attenzione, si ravviserà 
facilmente, che vi differisce . Ogni doman¬ 
da principale non è un introduzione d’istan¬ 
za. L’intervenzione di un terzo in causa 
( intervention ) per esempio , che è una do¬ 
manda principale in quanto ali 9 intervenien- 
te ; la garanzia, che lo è similmente in quan¬ 
to al garantito, non sono introduzioni d s i- 
stanza, sebbene domande principali. Non 
è dunque necessario, che queste domande, 
ed altre secondarie sieno precedute dal ten¬ 
tativo di conciliazione. D’altronde 1 *art. 
49. 3 . del Codice di Procedura civile con- 
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tiene un espressa disposizione per la garan* 
zia e r intervenzione di un terzo a causa, 

■Terza condizione . Le parti devono es¬ 
sere Capaci di transigere ( £fi. ) (29) . La 
conciììaziòne è una vera transazione , ed al¬ 
trettanto più sacra in quanto , che ha luo¬ 
go davanti un pubblico Ministra. L' ci’ uopo 
dunque, che quelli che devono cercare di 
conciliarsi , abbiano il potere di disporre de¬ 
gli oggetti su’ quali vogliono' transigere ( ver¬ 
gatisi sopra quali persone possono transi¬ 
gere . - ) 

Bisogna frattanto osservare , che vi so¬ 
no molte persone alle quali la legge ha 
permesso di transigere sotto certe formalità, 
e non ostante non sono sottoposte al pre¬ 
liminare' di conciliazione. Sono questo: 

1. Le Comunità. 

2. I pubblici stabilimenti. 

3 . I minori, e gì* interdetti. 

Sebbene queste tré specie di persone 

possino transigere, adémpiendosi da quelli 

(vy) l*'d donna maritata , e separala di corpo ( il die porta 
anche per necessita la separassi ot: ? dei Leni Coti cii\ §. 3 i i •;)» 
per stare in giudizio ve (tirsi autonz/.fire Pan* i* * t* 1 ■ 

3 . an\ y # La conciliazione non essendo un giudizio ; 
6 la dorma allora avendo {a libera amrnmisinizioìic de* 
suoi beni immobili* e in libera dispósi?/ano dei suo mobi¬ 
liare , paro che per' tali oggetti avendo da spetimentare 
delle azioni contro il Marito non per separarli > giacché 
il giudizio di separazione qui si suppone perfezionato , e 
sarebbe esente dalla conciliazione Codi di proceda art. /\Q* 
7* -, ma per altre contestazioni che venissero in seguito* 
possa sperimentare la conciliazione . Ma questo rimedio 
è inutile ; o il marito è d : accordo a transigere , o tratta¬ 
re } e nuli 1 altro occorre , o ii Marito ricusa , e allóra in¬ 
sogna andare al Tribunale per 1’ autorizzazione , arido » 
dire poi il Tribunale «ohi petente - 








































che sono incaricati ad invigilare su Moro 
diritti , ad alcune formalità ( r ed so¬ 
pra ) colminociò la Lègge ha creduto 
dover dispensarle dai preliminare di con¬ 
ciliazione _( 4p. )-. n motivo dì 

sta disposizioni si è, che si richiederebbe 
troppo lungo tempo per rivestire la transa- 
zione ( Stipulabiie dinanzi al Giudice di pa¬ 
ce, di tutte le necessarie formalità ; che 
Testerebbe intralciato il corso della Misti 
Zia , c tal tentativo diverrebbe allora piut'* 
tosto nocivo, che vantaggioso. 

Quarta condizione . Bisogna che l 5 og¬ 
getto della domanda possa esser quello di 
tona transazione ( 48. ) . 

Quinta condizione . L’affare deve essere 
di prima istanza ; ( 48. ) 

Perciò il tentativo non è necessario. 

1. Per le domande, che si fanno dinan¬ 
zi aL Giudice eli pace. 

2. Per quelle direttamente presentate a 
una Corte di appello, sebbene fazione sia 
principale: per esempio nel caso della di¬ 
sapprovazione ( désaveu ) contro un procu¬ 
ratore ( Avoué ) della suddetta Corte di 
appello ( 356 . ) della terza opposizione ( tìérce- 
opposition ) ( 4 ^ 5 . ) a una sentenza della 
medesima, di un atto di reclamo , o accusa 
contro un Giudice (prise à panie) ( 609. J 
In tal guisa ogni volta che un affare con¬ 
tiene le sovrindicate cinque condizioni, per 
regola generale è necessario il preliminare 
di conciliazione; ina ad una tal regola, la 
legge ha stabilite diverse eccezioni , che 
fonnano V oggetto del seguente numero . 
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i/. Affari dove non è necessario il pfelìmt* 
nate di conciliazione. 

Questi affari sono . 

1. Quelli che interessano o lo Stato 
( Coi. Proc. 49- i ) 

2. 0 il demanio ( ivi . ) 

3. 0 le Comunità, ( ivi. ) 

4- 0 un pubblico stabiiimento ( ivi. ) 

5. 0 de'minori, o degli interdetti. Si 
ò veduta di sopra la ragione di queste ec¬ 
cezioni. Quelle persone, o coloro, che le 
rappresentano , non potendo transigere senza 
delle lunghe formalità , sarebbe un intral¬ 
ciare il corso della giustìzia 1’ esigere un 
preliminare che porterebbe la cosa in lun¬ 
go , e verrebbe in tal maniera a distrugge¬ 
re il benefìzio del preliminare di concilia¬ 
zione . 

In sequela di questi motivi, che hanno 
dettate le suddette eccezioni, e specialmente 
rultima , devesi dire, che sebbene laLcg- 
ge abbia dispensati dal preliminare di con¬ 
ci! iasione in generale i minori ; non ostante 
una tal dispensa non è in muri modo ap¬ 
plicabile a 5 -minori emancipati per gii og¬ 
getti de’ quali possono disporre , mentre po¬ 
tendo^ transigere su tali oggetti senza for¬ 
malità ( Pedi sopra ) niente si oppo¬ 
ne alia conciliazione , che non ò che una 
transazione (3o.) . 

(3o) f^edi nota ip * La donna maritata ( salvi i casi 
nei quali può transigere sola ) può citarsi in conciliano- 
ne fintamente al marito, perchè con esso può transigere ; 
mrchè non si tratti dì fondo dotale } o altre cose, per cui 
vi voglia-1* intervento del Mìnisterp puhhìico CocL dì Pro ~ 
cedura % 83, 6, . Quello 






























6. Le domande intentate da j curatori 
alle successioni vacanti o contro essi. (ivi) 
Un curatore a una successione vacante , non 
uè è il proprietario , e non può in conse¬ 
guenza conciliarsi , perche il conciliarsi & 

un transigere, ed il transigere è un alie¬ 
nare . 

; Per V istessa ragione gli eredi benefi¬ 
ciar) sono dispensati dai preliminare di con- 
ciliazione , non essendo che amministratori 
( Cod. C,v 8o3. 804. ) (3i.) . D'altronde 
1 artic. 814 , del predetto Codice Civile di 
assomiglia ai curatori alle vacanti succes¬ 
sioni . La conciliazione non è che un ab¬ 
bandono di diritti, ed in conseguenza un 
alienazione. Ora per V alienazione de’mo¬ 
bili e degli stabili, le leggi hanno prescrit¬ 
te delle formalità agli eredi beneficiar j ( ivi) 
So5. ed il ( Codice di Proccd. 98 ^. ) onde 
perderèbbero questa qualità , trascurando 
queste formalità ( Cod. proc 988. ) Devcsi 

1 ^? * * ^ sono dispensati dal 

preliminare di conciliazione . 

7 . Gli affari, che esigono celerità ( 49 . 


Quello che ha il consulente Gmclidurio non potendo 
transigere , non può conciliarsi} devo perciò esser citato <■ 
comparire assiemo col consulente . Quelli che sono sotto 
1 assistenza di un consulente giudici alio , non sono in¬ 
terdetti nò sottoposti ad un Curatore , uh equiparabili „ 
questi: ii codice esige per i loro atti, la pura à/shtensu 
dei consulente, che serve ad integrare la loro persomi 
L.osi 1 loro affari non sono di natura di quelli, che do- 
ì/oiio comunicarsi al Ministero Pubblico , flaccido il Coti, 
di. Proceda 5 . 83.6. et alibi ec - nò al CQimitantfì sono u*su- 
, r .o nate lc stesse regole del Curatore , vedasi cod. ciò. $, G»3 f 
W>) Vedasi sopra nota a,, e nota j/ f . 















2. ), Altrimenti il preliminare ìntraleiereb? 
be il rorso della giustizia ( 3 a) . 

Iti tal guisa tutte le volte che si dee 
formare uria domanda,che esige una pron¬ 
ta interposizione per parte della giustizia, 
per esempio V esecuzione provvisionale di 
uq tìtolo esecutorio sulla restituzione di un 
oggetto la cui restituzione è urgente, come 
sarebbe la carrozza di un viaggiatore, o 
di un vetturino oc. , sì è dispensati da un 
tal preliminare . 

Ma una tal dispensa non riguarda, che 
la domanda provvisionale ; quando si passa 
al principale , vale a dire quando 1' istessa 
domanda è formata secondo le regole, e 
dentro i consueti termini, allora si ritorna 
al principio generale,e l’eccezione non ha 
il suo effetto; attesoché a'termini dell’ar¬ 
ticolo 809. del Codice di procedura civile, 
la decisione di un Giudice sopra un caso 
urgente , non arreca verun pregiudizio al 
merito principale dell 5 affare . 

8. Le domande in intervenzione . ( 49 - 3 -) 
( 0 comparsa in causa di un terzo ). Due 
casi possono distinguersi nell 5 intervenzione . 

(32) Sopra le cause che richiedono celeri tu, vedasi Oonwiaill& 
sur la -procedure. % siccome il codice si è molto, imi for¬ 
mato In ciò all 5 ordinanza del 1667. può riscontrarsi que¬ 
sta nel commentario di M. lenisse . Di tal natura possono 
dirsi le questioni per disdette di locazioni > per sfratti , e 
simili , che per qualunque somma sono di competenza dei 
Tribunali di prima istanza Arg. del §. 135. 3, del Cod. 
dì Procedura , Nel caso che chi soffre lo sfratto pretenda 
na 5 i 1 ideimizzazione, e il suo diritto in genere sia concor¬ 
dato, deve , per qualunque somma andare avanti il Giudi¬ 
ce di Paco Cod. dì pròùed. 3. 4" j e l e Page questious 

4. ajoumnient pag. 102, Un esempio di ciò io da 1’ art» 
l|# del Cod. civ . 





























li primo quando 1* interveniente si pre¬ 
senta nella contestazione per sostenere una 
delle parti contro l’altra . Io ho venduta 
una casa a Paolo, che è molestato da Lui¬ 
gi; io posso intervenire per difender Paolo 
dalle molestie di Luigi , avendovi il m j 0 
interesse, mentre sarei obbligato a garantir 
Proio, se soffrisse evizione nel la proprietà, 
della casa . 1 * '.* 

Il secondo caso è quando P intervenien¬ 
te intraprende a far contro a due partì che 
litigano, tra loro. |>& esempio Carlo mio 
amttuaiio c oiplcstrttò. chi Giovanni perclìè 
si dimetta dal possesso eli un oggetto obe 
entra nel suo affitto. Egli si difende contro 
questa domanda, come proprietario sebbene 
non sia che un semplice, e precario deten¬ 
ute . io intervengo, e dirigo la mia azio¬ 
ne contro Carlo, e Ciovanni, perchè è mio 
interesse, che nè la domanda dell’uno nè 
la difesa dell altro venghino ammesse. 

fri potrebbe credere , che in questo se¬ 
condo caso il preliminare fosse necessario, 
poiché la pretensione deli’interveniente è 
come una domanda principale, e suscetu- 
lìiie di conciliazione . Ma la legge non ha 
fatta alcuna distinzióne, dispensando dal 
preliminare tutte le domande d’intervenzio¬ 
ne, perchè impedirebbe il corso dell’istan¬ 
za principale. 

9- Le domande di garanzia / Cod. proc. * 

49 - ) (**•) ._ 

(3,ì) o3 però mio volesse uscire di uti diritto contro un ga~ 
ran ^ e > oopo che è spirato il termine y o per esigere da 
esso ciò } a cui mio è stato condannato j non potendo- 
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Si è veduto di sopra, che le domande 
di garanzia, e quelle d’intervenzione , era¬ 
no dispensate dal preliminare di concilia¬ 
zione , perchè non erano introduttive <V i- 
stanza . La legge dunque avrebbe potuto 
dispensarsi dalla disposizione espressa nell’ 
artic. 49 * §* 3 * , tuttavia essa ha creduto 
dover toglier di mezzo ogni difficolta . 

10. Le domande in materia di commer¬ 
cio ( ivi §. 4. ) (34.) 

Gli affari dì commercio esigono, su¬ 
periormente a tutti gli altri, una pronta 
interposizione per parte della giustizia . Per 
il credito che lo sostiene , per la pronta 
circolazione, che produce, e per la buona 
fede che ne è V aniina, nè verrebbe il più 
grande inconveniente del caricare di for¬ 
malità i semplici affari ad esso spettanti. 

Sì noti, che la legge ( ivi ) dispensan¬ 
do in generale le domande in materia di 
commercio dal preliminare di'conciliazione, 
poco importa, che gli affari di tal natura 
sieno portati davanti a un tribunale di com¬ 
mercio , 0 di prima istanza La regola è 
generale per ogni materia di commercio ; e 
dall’altro canto la ragione, che V ha det¬ 
tata, è applicabile all 5 uno, ed all’altro 
caso. 

11. Le domande di remissione in liber¬ 
tà . ( ivi §. 5 . ) Quando si tratta della li¬ 
berta di un cittadino non vi è da perdere 

si al lo ni più minio al Giudizio principale , ma avendo 
luogo 1 ’ azione recursoria , e nuova , bisognerebbe avanti 
fu conciliazione. Le page questioni pag. g 6 . 

104 ) \ edi Codice di commercio, art, 631 , 632. e 633. 634, 
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uii momento. Ogni istante di ritardo è "pr* 
giudioevole, * 1 * 3 * * * * 

12, Le domande di scioglimento di se¬ 
questro , e opposizione (hi) ( maén-Uvée 
da scusie, oh oppositiori ) clie esigono sem¬ 
pre celerità . 

1 3 . Quelle di pagamento di pigioni, 
affitti o arretrati di vendite, o pensioni 
( ivi ). E cosa urgente per quelli che for¬ 
mano simili domande, di vederle pronta¬ 
mente decise , mentre tali oggetti riguar- 
daiio gli alimenti (35). 


: i 


( 3 .i) IL credito di frutti sul prezzo di fondi fruttiferi venduti 
con riservo di dominio, elio sono dovuti pur ancha 
non convenuti , o sanzionati dal CoA. Ci V U. 1669. ; pare 
che essendo un diritto certo non possa formar soggetti 
di una transazione , o che quello dio sia munito di istru- 
mci.to m tonna autentica , ed esecutoria non abbia per 
esigerli bisogno di citazione in conciliazione ; servendo 

I epoche fissate nell’ istrumento per i pagamenti , a far 

subito la liquidazione . Per la cui facilita si può reputar 
liquido > secondo le note regole I* alt. §. cod. de com- 
pensat. U Agai nqvuoun Ferriere mot c mipensatian 'Xom. t, 

3 laut oc. òe pure della condlizioue no.» 
vi'.;lia servirsi pur evitare la prescrizione quinqu e liliale , 
clic potrebbe sol In re in ordine al Codice Civile §. 2277. 

. , se > iene di ciu ù codice non parli espressamente , sem- 

. a P 05 * 8 P4®olar*i come le responsioni degli affit¬ 

ti . vedi anche nota 32, 

Sembrerebbe pure che le stesse regole applicabili fes¬ 
selo ai frutti dm capitali prestati con atto autentico , 
V' esecutorio { vedi sulla tassa legale approvata , la 
legge de 3, Settembre 1807 . Ballettino io,). Non è qui 
luogo di dimostrare , clic anche quando le oscure ideo 
1 £cono m ia } la troppo scrupolosa applicatone che si fa¬ 
ceva di leggi canoniche nate in tempi , nei quali ignoto 
TÌi l camino j a 1 ’uso delle B61ìte»si , traeva un utila 
da e sole terre , anche, dissi } in mezzo a quelle tenebra 
sorscio Anton classici , ed E e desi astici , che del denaro 
parlarono non come cosa storile, ma come un* istrmnen* 

P igeeut T, 1 
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i 4 - Le domande de’ procuratori ( Avoucs ) 
pei rimborso delle spese da loro fatte . 


to , il cui uso meritasse un prezzo f come egri dettagliata 
critica ce ne fa fede Nlccola Broedersen di Laida nel 
suo trattato de usuris hai tu, et illicìtis impresi* nel 
X 746 ., e il contemporaneo Scipione Maffci nel trattato 
dall 3 impiego del denaro Uh* r. cap. 6* Uh. 2 . per tot* * e 
té. 3 . cup* 2 . Ma dopo che Smith ? e altri ottimi Scrii - 
tòri, emancipatisi dalle sette del cos't detti Economi sii , 
Coitfeercianti e*c. nelle quali lo spirito di partito inca¬ 
tenava le opinioni , giunsero a discutere le in a tari e eco¬ 
nomiche per principi; Oggi che rese più chiare lo idee, 
ft più giusti i raziocini sui vantaggi , q ajuti reciproci 
die sì prestano fra loro T Agricoltura , lo urti , e il 
mencio, è più facile il conoscere la forza , e la natura 
dei Paesi onde facilitarne la ricchezza ; sarebbe un erro¬ 
re troppo grossolano il chiamare sterile il denaro , come 
non si chiama sterile nè un campo } nè un vascello , nè 
una macchina , quando posto in attività presta un ser¬ 
vizio, e coopera con i T uomo ad un lavoro, e quindi 
ad una produzione , e cosi merita un prezzo per U suo 
uso , $ay tralté d* Economie poli tu/ue Lom. 2 * Uh. 4- 
cap* ìl\. pag. 37 5. per tot., e le Comte de Laudar fiate 
Itecherchas sur la nature et Parigine de Ut ridussepo^ 
liiique cap. 3. §* 3* P'&§* n3* 118 . 

Queste riflessioni t che forse a taluno sembreranno 
estranee , portar t o pero a concludere, che il frutto dei 
capitali prestati, può essere giusto , o per lucro cessan¬ 
te , o per nolo della materia prestata , senza confonde¬ 
re mai T abuso con 1* uso , T usura col cambio , e che 
deve riguardarsi come figlia di buone vedute in econo¬ 
mia , la legge , che in varj luoghi d’Italia, c in specie 
in Toscana , paese mduslriqso , e fertile , riguardava co¬ 
me mercanti tutti i cittadini , onde deviare delle cen¬ 
sura contro gli imprestiti , e permetteva a tutti T impre¬ 
stare sotto la figura di cambio . E perciò il frutto del 
denaro prestato riguardar pure si potrebbe , e regolare 
come si fa delle pigioni di una casa, dei noli di una 
macchina , di un cavallo . Fort al Ls nel suo discorso ri¬ 
portato nel j. tomo delle Pandette Francesi , fra lo belle 
massime eoe su tale teorìa sviluppa a pag. 333 * si espri¬ 
me ivi L* argent est le signe de tous les yaleurs ; il 
procure tout ce qui douae des proflts , ou des fnuts : pour- 
quoi clone colui qui a besoin de ce sigue , n* en paye- 

comme il paye T qj'age de tous 

tei 
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Queste spese sono anticipazioni da essi 
fatte . Ne soffrirebbero del ritardo , e sap¬ 
rebbero distratti dalle loro funzioni ’ 

i 5 . Le domande formate contro più di 
due parti . ( hi . §. 6 . ) E N difficile, e rara 
cosaci! poter conciliare due partii anche 
pjd il conciliarne tre, e per una ragione 
piu forte un maggior numero. La concilia¬ 
zione diventa allora quasi sempre impossi¬ 
bile . 

La dispensa ha luogo anche nei caso , 
in cui le parti contro cui si attira , hanno 
lo stesso interesse; ( ivi ) come se io for¬ 
massi una domanda contro diversi eredi di 
un medesimo individuo nella mia qualità di 
creditore dell’ eredità ad essi pervenuta 
Lvvi 1 * istessa ragione per questo caso, 
quanto pel precedente. 

17* ke domande di verificazione di 
scrittura , o di firme ( Cod , Proced. 49. §. 7. ) 
spesso si formano delle domande per otte¬ 
nere una sicurezza di più ottenendo un ipo¬ 
teca giudichi ri a a’termini dell’artic. ai-23, 
del Codice civile . E per giungervi al più 
presto , il Codice di procedura ( artic. 193. ) 
accorda la facoltà di citare col solo termi" 
ne di tré giorni. E' massimo interesse per 

ifis obìets dont il a Loschi? i l’instar de teutes les Àufcres 
choses , I s argeut pent e tre donne , prete, loue ? vehdu * 
La vento k forni perda est uno uliqnation ; le prét à in- 
teret est un actc de loiiago ; 1* usage gratuiti cjue P ori 
u soinrue d s a rgent , est un simple prét ; la 

liberante san$ stipulatiou à 3 interét ; et saus espoìr de 
re tour , est un don* Ce don ? et le prèt so ut dos actes 
généreux, mais le Lóuage } et j^aiiénaUcm ne soutpoint 
dc$ actes injustes * 
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r attore dì non perder tempo nella sua pro¬ 
cedura; altrimenti correrebbe rischio dì 
vedere diminuire la sua sicurezza sia per 
il fatto del suo debitore, sia per la piu sol¬ 
lecita diligenza di altri creditori che pren¬ 
dalo iscrizione. 

I£. -Le domande di disapprovazione. 
( Cod, di proced. 49 - §. 7. ) ( desavhi ). 

Queste domande sono quasi sempre in¬ 
cidenti, ( 354. ) ed in conseguenza non 
soggette alla conciliazione { )• Ne’oasi 

medesimi ne’ quali sono principali , giova al 
pubblico interesse , che vadimi tosto in Tri¬ 
bunale somiglianti azióni, affinchè se T «fi- 
ziale ha commesso qualche sbaglio, 0 pel 
isciocchezza, 0 delittuosamente possa essere 
punito secondo la gravita de* casi, 0 la na¬ 
tura dei le circostanze ( 3óo. ) e per tal 
motivo queste domande devono esser comu¬ 
nicate al pubblico ministero . ( ivi . 309. ) 

18. Le domande pel regolamento de’ 
Giudici { 4 p. §. 1 . ) ( reglement des Juges), 
0 sia destinazione del tribunale competente. 

19. Quelle di remissione al suo foro 
competente ( ivi . ) ( renvoir ). 

in questi due casi , 1’ istanza è di già 
incominciata, cd il preliminare di concilia¬ 
zione, se è necessario, ha dovuto già aver 
luogo . 

20,. Le. domande di reclamo, 0 accusa 
contro i Giudici . ( ivi . ) ( prise à partie ), 
. ^" n Giudice superiore non può essere 

jn veruna maniera citato davanti a un Giu- 
ÌCf * 111 feriore. Jp anche vantaggiòsx> pel 
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pubblico bene, ete un funzionario non n BS - 
su tiansigeie smla sua prevaricazione Se 
agii è_ colpevole deve esser piuivo . TJiia 
transazione di tal natura sarebbe daìi’altro 
canto totalmente nulla. ( Coi. tiv. 204 6 ) 

,n f l 'A- J T an , de C0II . tl '° sequestrano. 

( Qad. di pi oc. § 7 . ( tier-saisi ) 

Ua sequestra rio non è parte principale 
in causa perciò in quel modo , e sopra qual co¬ 
sa potrebbe conciliarsi ? Un esempio ci porrà 
pienamente a portata di ciò . Paolo mi è de¬ 
bitore di’ 600 franchi. Giunge a mia noti¬ 
zia, che Girlo suo locatario gli deve 1* istes- 
sa somma ; per il che. sequestrò tal somma 
nu de sue mani, lo.citò in seguito perchè con- 
lessi di esser debitore di Paolo della aliti¬ 
ti fitta somma , e per far dichiarare che la 
passi nelle mie mani. Facil cosa è il con¬ 
cepire come per parte del sequestrano a cui 
è stata fatta la .staggina, non vi è luogo al¬ 
la conciliazione , nè vi è motivo di conte- 
stazione con esso, che in fondo non è , che 
un testimone obbligato a dire la verità. 

uu. Le domande che hanno luogo nella 
procedura delle esecuzioni ( sur saisies ) {pòi) 
Quando evvi un’esecuzione, non vi è più 
luogo a ventilazione di atti, mentre non può 
farsi , che in vigore di una sentenza o dì un. 
atto esecutivo; si perviene all’ esecuzione ; 
e se le difficoltà che promuove il debitore 
soggette fossero al preliminare di concilia¬ 
zione, egli ne susciterebbe con somma fa¬ 
cilità affine di porre degli ostacoli all* ese¬ 
cuzione . 
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23 . Le domande in seguito di offerte ita- 
li. (. ivi ) Se le offerte sono state ricusate, 
è una manifesta prova , che le parti non han¬ 
no potuto conciliarsi. 

24. Quelle sulla restituzione , e comu¬ 
nicazione de 9 titoli, 0 documenti. ( ivi ) Tali 
domande soffrirebbero per il minimo ritar¬ 
do , e il preliminare di conciliazione, nè ar¬ 
resterebbe il corso. 

25. Le domande di separazione di be¬ 
ni . ( ivi. ) 

Ogni volontaria separazione di beni è 
nulla, ed il reo convenuto non può permet¬ 
terla . ( Cod. civ. 1440 ) Il tentativo di conci¬ 
liazione sarebbe inopportuno in simili azio¬ 
ni. A tal uopo la Legge le ha dispensate. 

L’ istessa cosa è delle separazioni di cor 
po . In tal caso il Presidente del tribunale 
civile, che deve giudicare della domanda di¬ 
viene il conciliatore ( Cod. di proc. S”8. ) Se 
a lui non riesce di conciliare i conjugi, gli 
rimette direttamente al tribunale, secondo 
le solite formalità , ma senza che vi sia di 
bisogno di preventiva citazione davanti ì* 
ufizio di conciliazione . ( ivi ) 

Questa spiegazione dell’ artic. 8g8. sem¬ 
bra contraria al senso litterale del medesi¬ 
mo , che dice , che se non riesce al Presi¬ 
dente di riunire i conjugi, emanerà un or¬ 
dinanza esprimente „ che non avendo potu- 
s> t0 conciliare le parti , le rimette a farsi 
« far giustizia senza citazione preventiva , da- 
« vanti 1’ ufizio di conciliazione , w 

Tuttavia, chiunque vorrà far riflessici 
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ne suii* oggetto di tal disposizione , compren¬ 
derà bene , che ia virgola apposta dopo la. 
parola preventiva , che non 'eravi punto nel 
progetto della commissione, vi si trova per 
errore di stampa, e che nondevesi conclu¬ 
de » come pare che porti il complesso dell’ 
articolo, che si debba ricorrere al Giudice 
ui pace. Di fatti il preliminare di concilia- 
filone sarebbe imitile, ed anche inopportu¬ 
no , allorché il Giudice civile , Giudice su¬ 
periore al Giudice dì pace , ha di già fatto 
l’uffìzio di conciliatore . D’ altronde" la Leo-- 
ge ^9. § 7. ) dispensate avendo le separazio¬ 
ni di beni ci a ila conciliazione , come mai F 
avrebbe ammessa per quella de’ corpi, che 
ti ae se m pi e con se la separazione de* beni'* 

( civ. 311. ) oe queste ragioni non sem¬ 
brassero convincenti , una semplice occhiata 
che si dia ai motivi della Legge, terminerà 
di dissipare tutti i dubbj. 

« • ■ * * ì ordine pubblico sarebbe poco 
sodisfatto , se non sì procedesse quivi ai 
95 mezzi dì conciliazione , come nelle cau- 
35 se ordinarie . L in questo caso necessario, 
35 per la gravita delle circostanze , un ma- 
35 gistrato più eminente per esercitare il mi* 
35 insterò di pace e di conciliazione , e que- 
5, sto è il Presidente medesimo dei tribuna- 
35 le indicato dalla Legge . „ . . . 

» Non si potrà dal primo istante, di-* 
,5 vìgersi che a lui , ed egli dovrà ascolta- 
„ re i coniugi .... I conjugì saranno tenuti 
55 a comparire in persona, ed egli procure* 

,3 va di riunirli.,. 
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„ Se non riesce in questo nobile tenta- 
55 rivo, e dopo che avrà destinata la casa 
55 in cui la moglie potrà ritirarsi provvisio- 
53 nalmente, la procedura riprenderà il suo 
„ corso. ,5 

.... Il preliminare di conciliazione non 
è una procedura , come si vedrà in appresso ; 
onde bisogna concludere , che le domande 
di separazione dz corpo, sono dispensatela 
tale preliminare. 

L’istessa decisione milita per il divor¬ 
zio. Dicendo la legge, che vi sarà proce¬ 
duto a tenore di quanto vien prescritto nei 
Codice civiìe( Cod di prue. 881.) e questo 
Codice civile determinandone le formalità, 
e . ? or l es ^ enc l° punto il preliminare di con¬ 
ciliazione , quantunque entri nei più minu¬ 
ti dettagli sulla procedura del divorzio me¬ 
desimo, e considerando all’opposto il Giu¬ 
dice civile , come conciliatore nato , sopra 
un istanza tanto importante , ( Cod. Civ. q 3 ~. 
^39. ) ne segue , che la citazione al tribu¬ 
nale di pace è inutile per i’ azione del di¬ 
vorzio . 

2 ( 5 . Le domande sulle curatele, e tute¬ 
le . { Cod. di proc. 49. § ) 

. Siccome sulle nomine , scuse , destitu¬ 
zioni , di tutore , 1’ interesse del pupillo , 

. c sopratutto si deve considerare quando 
si tratta di tutele , allontana ogn’ idea di 
conciliazione ; se il tutore è colpevole , e se 
allega delle false scuse, spetta alla giustizia 
il decidere , ed al pubblico ministero a di- 
te ad e re la causa del minore . 
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27. Infine tutte le cause eccettuate dal¬ 
ie leggi. (ivi) Queste cause sono esplicite o 
implicite . 

Esplicite } allorché la legge ha una di-*, 
sposizione formale come nell*’ artic. 883 . del 
Cod. di proc. , che dispensa i tutori , i tutori 
surrogati , i. curatoli, ed i membri del con¬ 
siglio di famiglia, che vogliono ricorrere con¬ 
tro una deliberazione presa in detto Consi¬ 
glio , dalla necessita della conciliazione. 

Implicite y allorché la legge ha accor¬ 
data la dispensa dal preliminare di concilia¬ 
zione , ma senza esprimersi direttamente .Ta¬ 
li sono tra lo altre quelle , di cui abbiamo 
parlato di. sopra (6.) relativamente agli eredi 
beneficiar), e ; (ufi.) Indicheremo tutte que¬ 
ste cagioni di dispensa a misura che ci si 
offriranno sotto gli occhi relativamente al di¬ 
vorzio . 

III. Davanti a qual Giudice deej'arsi la 
conciliazione . 

Ecco cinque regole. 

La prima : se V azione è personale il reo 
convenuto , deve esser citato in conciliazio¬ 
ne davanti il Giudice di pace del 'suo do¬ 
micilio. ( Cod. di proc. fio. §. 5i, ) 

Seconda : Egualmente si porta al Giu < 
dice del Dominiose fazione è reale, ( ivi, ) 
a differenza della domanda medesima , che 
come vedremo in appresso ( ivi 5p. ) deve in 
materia reale esser diretta davanti il tribu¬ 
nale della situazione dell’oggetto litigioso. 
Il motivo di questa differenza è , che pe? 
la conciliazione , si presume, che il Giudice 
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della persona, concepirà meglio' l'atee di 
un Giudice lontano al quale le parti sono 
spesse volte del tutto quasi incognite. Sei’ 
azione è mista , è sottoposta all 9 istessa rego¬ 
la, attesoché l’azione mista è a un tempo 
ìstesso reale e personale. 

Terza. Ne’casi surttmentovati allorché 
Lozione è reale, personale , o mista, se vi 
sono due rei convenuti ; la domanda deve 
esser fatta davanti il Giudice di uno di es¬ 
si, ad elezione dell’attore. ( ivi So. § i. ) 

Questa regola riceve la sua applicazio¬ 
ne tanto che i rei convenuti sieno solidali, 
oppure non lo sieno. La legge non vi fa. 
veruna distinzione . 

Quarta. In materia di società fuori che 
di commercio , e finché esiste ; il reo con¬ 
venuto deve esser citato in conciliazione, 
davanti il Giudice del luogo, dove è sta 4 
hìlita. la società . ( m § a. ) 

Le società suddette sono quelle delle 
quali si parla nel Codice Civile aride. ; 83 s. 
e seg. 

Dove la società è stabilita , vale a dire 
nel domicilio di essa , e nel caso in cui non. 
avesse mna stabile situazione nel domicilio 
ci quei che la compongono . 

Tinche esiste , ed anche dopo, se si trat- 
ta nella garanzia delle porzioni trai condi¬ 
videnti , o delie domande di rescissione del¬ 
ie divise fra i componenti, la società} poi 
che 1 ardo. i&vs. del Codice civile rende co* 
in uni alla divisione tra i socj -le regole, è 
°bhiigazìoiii risultanti dalla divisione tra i 


































coeredi ; e 1? arde. 822. del predetto Codice 
attribuisce al tribunale, che ha decìso della 
divisione> la cognizione delle difficolta, che 
possono derivarne. 

Quinta . In materia di successione , divi¬ 
sione , disposizioni per causa di morte , la 
citazione deve farsi davanti il Giudice di 
pace del luogo dove è aperta la successione 
( ivi 5 o. § 3 . ) analizziamo questa regola . 

1. Se si tratta di domande tra gli eredi, 
come per esempio di rendimento di conti \ 
allorché uno di essi ha amministrati gli af¬ 
fari della successione , si deve andare davan¬ 
ti il Giudice di pace del luogo dove è aper¬ 
ta la successione . 

2. Se vi è stata una donazione Univer¬ 
sale ( nel caso in cui viene autorizzata dal 
Codice civile 1084. to 85 . ) milita no le istes- 
se regole mentre i donatari universali sono 
riputati eredi ; loco hacredis sunt. 

Ma la regola non si applica , che fino 
alla divisione inclusivamente ( Cod. di proc. 
5 o. § 3 . ) dopo sì ritorna alle consuete rego¬ 
le } i coeredi ed i donatarj universali sono 
riguardati come persone estranee, quando 
che non si trattasse 0 di garanzia, 0 di re¬ 
scissione . In tal caso a tenore di quanto si 
è veduto , la citazione deve esser fatta da¬ 
vanti il Giudice di pace del luogo ove , si 
aperse la successione . ( Cod. civ. 3 22. ) 

3 . Nel caso eli disposizioni per causa 
di morte. 

Se i legataij sono universali 0 a titolo 
universale, sono dessi considerati come ere- 










cK , .laonde la citazione deve similmente cs* 
sor fatta davanti il Giudice di pace del luo¬ 
go dell* aperta successione, L’istessa regola si 
osserva quando si tratta eli domande relati-? 
ve alP esecuzioni testamentarie come a dire 
di assegna di legati . Col. di proc. 5 o 3. ) 

Se i Iegatarj sono particolari e si trat¬ 
ta di domande relative all’ esecuzione dolo¬ 
ro legati , e consegna de’ medesimi, untava ia¬ 
ti allo stesso Giudice .( ivi ) E* Pistessa se¬ 
guo per le domande tra loro, come se un istes¬ 
so oggetto fosse stato lasciato a due lega¬ 
tari > e uno di essi ne richiedesse la divisione. 

4 ' Hfe trattasi di domande intentate dai 
creditori ; o sono queste fatte prima della 
divisione , ed allora la citazione dee farsi 
davanti il Giudice di pace del luogo dell’ 
aperta successione (do. §. 3. ) o lo sono do¬ 
po la divisione , ed in tal caso si seguono 
le consuete regole . 

IV. Formalità, e contenuto della citazione . 

Possono le parti presentarsi volontaria¬ 
mente davanti il tribunale di pace . ( Col. 
proc. 48. ) 

Se non lo fanno volontariamente sono- 
vi due regole . 

Prima. La citazione deve esser’esegui¬ 
ta da un rudere del tribunale a cui è sot¬ 
toposto il reo convenuto . (oa.) ( 36 .) Una uri 

( 3 ii) L.a notihrczsoiuj dagli atti dei Giudici di Pace < di 
pm-ativa dei turo uscieri , e in Loro mancanza di quello 
c , s ' a eletti• ^ dai Giudici di Pace rie;’ notificarli . Si 
vedrà, a suo luogo che gii uscieri dui Giudici di Pace 
■s. sono m atri coiati , prestano servizio lu tribunali 

r 1lstuiria > » Corti tP appello, BulIeUim u. 77. 5. 3 , 
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regola è generale , e non soffre veruna ec¬ 
cezione . E'pertanto applicabile al caso in 
cui il reo convenuto fosse chiamato dinanzi 
un altro Giudice di pace fuori dei proprio 
come sarebbe in materia di società , e di ere¬ 
dità . 

Seconda . La citazione deve somma ria¬ 
mente enunciare 1* oggetto della conciliazio¬ 
ne. {ivi.) 

Devesi intendere per 1’ enunciazione dell * 
oggetto della conciliazione , non solo lo sco¬ 
po che uno si propone nella suddetta cita¬ 
zione , ma ancora V esposizione som ravvia 
delle ragioni sulle quali sì fonda la preten¬ 
sione. L ai tic. 6i § 3 , del Cod. di procedu¬ 
ra Io esige per 1’ atto di intimazione aunda- 
to giorno, t vi e 1 istessa ragione di esiger¬ 
lo per la citazione in conciliazione . 

Noi diciamo esservi V islessa ragione \ 
infatti quale scopo deve uno proporsi nel pre¬ 
liminare di conciliazione ? La conciliazione 

Ma potrà egli ottenere il suo intento quan¬ 
do il citato ignora , se la pretensione contro 
oi lui promossa , è fondata, o no? Invano 
aliegherebbesi, che le ragioni saranno espo¬ 
ste dinanzi al Giudice. Chi è citato davan¬ 
ti al tuhunaic di pace in conciliazione 
prima di presentarvi si, si consiglia, prende 
delle informazioni, e degli schiarimenti sul¬ 
la domanda che vuol formarsi contro di lui, 
e secondo, che gli sembrano ben .fondati o 
no,'si presenta con intenzioni pacifiche, o 
ostili. Se al V opposto non sa, su che si fon¬ 
di i azione, nei timore di essere circonve- 
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auto dall* improvvisa allegazione, o di fatti, 
o di argomenti, si reca dinanzi il Giudice 
di pace con la prefìssa intenzione di rifìu^ 
tare qualunque conciliazione. Evvì dunque 
istessa ragione di decidere tanto nel caso 
^ella citazione, che in quello della doman¬ 
da ; e la disposizione dell’ artic. ( ór. §3.) 
servir deve all’ applicazione dell’ artic. Sa. 

CITAZIONE, 


L’ Anno ec. ad istanza del Sig. Paolo, 
( qualità ed abitazione ), io ( nomi, abitazio¬ 
ne , e matricola dell 5 usciere ) ho citato il Sig. 
Pietro ( qualità ed abitazione ) parlando a . ., 
comparire nel di .. . alV ora di. . . alV uji- 
vio( bureau) di conciliazione stabilito presso 
il tribunale di pace{ del tal luogo ) posto con¬ 
sueto dì sua residenza , per conciliarsi se pub 
sulla domanda , che il detto Sig. Paolo ha de¬ 
terminato disfare contro il detto Sig. Pietro, 
tendente a ... . ( si includono le conclusioni 
di questa domanda) per esempio } far , che 
il detto Sig. Pietro venga condannato a pa¬ 
gare ali richiedente 3 oo . fr. per Ì importare 
di una sua obbligazione del dì . . * pagabile 
nel . . , registrata a ... da . . . che ha rice¬ 
vuto .., con più i frutti della suddetta somma , 
e nelle spese ; ed ho al detto Sig. Pietro par¬ 
lando come sopra , lasciata copia della pre¬ 
sente ec. (3^;) 


0l) Sara 
ii az iene 


k 011 . e a ggiuogere alla citazione anche la commi-* 
delf ammenda non comparendo * 







































V. Termine della citazione , 

1. Questo termine deve essere almeno 
di tre giorni . ( Cod. di proced. Si. ) 

2. Si accresce una giornata per ogni 
tre mi ria metri di distanza. ( io33. ) 

o. In questo termine non si computa 
nè il giorno della notificazione, nè quello 
in cui scade ( ivi . ). 

lutto ciò verrà anche meglio dimostra- 
to con un esempio . 

La successione di Luigi , di cui Carlo 
è l’erede, è aperta in Parigi, e il domici¬ 
lio di quest ultimo è a Bourges distante da 
detta capitale 23 . miriametri. 

10 sono legatario particolare di Luigi 
e voglio domandare la consegna del mio 
legato a Callo erede del testatore . ( Cod. 

) Davanti ij Giudice di pace di 
Parigi deve esser fatta la citazione ( N. Ili, 
Seconda 3 . ) . 

La citazione vien notificata a Bourges 
sotto dì 5 . giugno 1806. Il termine deve es¬ 
sere almeno di dieci giorni liberi, cioè a 
dire la citazione a comparire a Parm non 

può essere,che pel dì jó, del prelato mese 
di giugno . 

11 calcolo è facile. Il dì 5 . giorno del¬ 
la notificazione non si conta ( Cod di Proc 
io 33 , ) Vi è d’ uopo di tre giorni liberi 
I voi . 5 i. ) il che conduce al dì 8. In se¬ 
guito _per i ventitré miriametri di distanza 

ragione di un giorno per tre miriametri 
vi abbisognano sette giorni,che conducono 
dì iq. Infine siccome il giorno della sca-. 










denza non si conta ugual ménte die quello 
della noti Reazione ( ioo 3 . ), ciò non è pel 
dì i5 , ma bensì pel di 16 giugno , che de¬ 
ve esser fatta la citazione, ed in tal ma¬ 
niera non può essere per un giorno prima. 
Niente però impedisce , che non lo sia per 
dopo un maggior numero di giofni ( Si. ) 
VI. Ciò che ha luogo, se le parti non com¬ 
pariscono . 

i. Che sia 1 ’attore ,o il reo, che man¬ 
chino di comparire davanti al tribunale di 
pace , quello che manca e sottoposto a un 
ammenda di io. franchi. ( Cod. proc. 5 6 . ) 

Quest 1 ammenda però , non può esser 
pronunziata, che dal tribunale davanti a cui 
pende ì 5 affare, e in conseguenza di una 
requisitoria dei Procuratore Imperiale. 

Il Giudice di pace , non può pronun¬ 
ziarla perchè non è Giudice ma semplice 
conciliatore . 

Se avvenisse, che 1 ’ attore desistesse 
dalle sue procedure, l’ammenda non sì, po* 
trebbe esigere, mentre verun tribunale non 
sarebbe coglitore dell 1 affare. 

In quanto al reo , non può pronunziar¬ 
la, perchè non è Giudice ma semplice con¬ 
ciliatore . 

Se avvenisse, che l’attore desistesse 
dalle sue procedure, 1’ammenda non si po¬ 
trebbe esigere, mentre verun tribunale non 
sarebbe cognitore dell 1 affare . 

In quanto al reo, non può più attual¬ 
mente come quando era in vigore la leggo 
del 2^. marzo 1^91. art. 23 ., allegare fini- 
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redimento risultante da una cattura SL. 
naie , e domandare un salvo condotto per 
comparire. La nuova legge avendo t?„® 

compreso l’abuso di una tal disposizione 
non lo ha adottato . le. 

Permettendo questa il comparire nel 
caso d impedimento, per mezzo di p e ,’ S o n Ì 
munita di carta di procura, ( 53. ? jj 
può farsi rappresentare. J eo 

a. Nel caso, che l’attore o il reo man- 
chino di comparire non vi è bisogno d; 
formar processo verbale di questa lo™ man- 
canea . Sarebbe inutile , macchi* nU™ ™ U 
ne risulta che rammenda. ( 58 V 11011 

Ma per prova di detta mancanza se 

ne fa menzione sempre sul registro d»n 

Cancelleria del tribunale di paco (ivi fin' 
questa forma . pace, ( ivi. ) in 

N Zit prenHersi nel caso di ™ «*■*- 

citatr? ^ > ‘ etro ( finalità, ed abitazione ) 

citato per questo giorno ( per V ora 1 

m conciliarne davanti a no?ad istanza'dei 

fanali*dal!™'’- m V Ì 8 '° re di noti fi^zione 
Ja agli dall usciere, legalmente registrata 

da., che 1 ha ricevuto non è comparso 

»e e d reo , che non comparisce' se 

«e fa menzione ancora sull’ originale della 

citazione, e se è fattore snlla copia (| 

E si fa scrivendovi lo stesso, che sul re- 

gistro di cancellerà . ® 

te che S n 0 n h e ? a ualun I“e udienza alla par- 

r omparsa - Saeb \r 











giustificato il pagamento ile 11 ammenda , 
presentandone la. ricevuta. ( 56 . ) ( 38 .) 

VII. Ciò che ha luogo quando le partì conv 
pariscono . 

Regole . 

Prima < Le parti devono conipan^e in 

persona ( 53 . ) . 

Seconda . Non ostante in caso d impe¬ 
dimento possono comparire per mezzo. di 
persona munita di carta di procura ( ivi ), 
e che sia autorizzata a transigere ( 3 9.) 

La legge non determina quali possono 
essere i casi rf impedimento . Si capisce , che 
consistono più spesso nella volontà che nel 
fatto, mentre vi sono pochi cittadini , che 
abbiano una sufficiente pratica degli a frati 
per giungere a spiegarsi chiaramente davan¬ 
ti a uu Giudice, e mettersi al coperto daga 
artifizj di accorti ed intelligenti avversar). 
Allora , senza che esìsta un fisico impedi¬ 
mento , possono farsi rappresentare da un 
mandatario ben istruito , c porre in siculo 
in tal maniera i ioro interessi. Ecco il m 0_ 
tivo, che ha impegnato il Legislatore a non 
determinare il caso dell' impedimento . l er- 


(38J Audio 1’ atto rp che non comparisce cade nell anummu, 
e pagandola può andare subito al tribunale senza a ra 
concUiazì oiiù .Lg Page quesjions a* pag* 99 * 

(39) Il mandato deve esser bollato > o registrata . U 

to generale non contiene facoltà di andare in corei le¬ 
zione , inceli sepra . Se è por scritta privala , 1 o.vta Lo¬ 
gli atti del Giudice di Pace p<j^id$seil9 QSt|rui?VG com 
per comodo dì chi lo presenta ; so è per istmincn-Q p u " 
blico serve mostrarlo t e allegarlo 1 ri?gli atti . 







































cib non si può obbligare quello che^i f» 
rappresentare da un altro, a giustificare ji 
suo impedimento, ■ ■ • 

. ^" na pjocora fatta per mezzo di privata 
scrittura , e ella bastante per presentarsi 
davanti a un tri buttale di pace ? Secondo 
1 uso selve; ma ] altra parte potrebbe esi- 
gere che fatta iosse per mezzo di atto pub¬ 
blico . L atto. autentico fa piena fede di 
rutto quanto in esso si contiene fino all* in¬ 
scrizione di falsità, ( Cod.Civ. toro.) metl - 
noe un atto e una testimonianza di un 
pubblico ufizmle a cui si deve aver fede. 

. n 0 J ,. lstesso dell’atto privato, nel quale 
inerite di autentico dimostra la verità di 
C.ò che vi si attcsta, c si può bene “et 
torlo in dubbio, c ricusare di transigere 
con un tal mandatario . 


Terza, dell’atto di sua comparsa può 
1 attore spiegare ia sua domanda (Ood.proc 
yl ). spiegare, vale a dire renderla più 
cluara, e piu specificata. Per esempio , voi 
nn avete venduto un pozzo di terra , e non 
me i avete consegnato, sebbene sìa passato 
il termine fissato per la consegna. Io mi 
propongo dunque di chiedervi o f immis¬ 
sione m possesso deir oggetto vendutomi, 
o la resecuzione della vendita ( Cod. civ . 
roto. ) 4 taf effetto vi cito in conciliazio¬ 
ne. JNelìa citazione, non ho indicata in 
una maniera precisa la situazione dell’og-» 
getto, o 1 epoca della vendita, che avete 
acconsentito' di farmi. Potrò però nell* i- 
stante della comparsa davanti al tribunale 
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eli pace , riparare la dimenticanza avvenuta 
n e IIa citazione , renderla in tal guisa più 
chiara e più precisa , e spiegare in fine la 
mia domanda . 

Quarta . L’ attore può anche aumentare 
la sua domanda ( Cod. dì proc. 5 /j.. ) . Per 
esempio può chiedere i frutti di un capita¬ 
le di cui vuol esigere il pagamento, e chie¬ 
dere la cattura personale per sicurezza dell' 
obbligazione di cui ricerca 1’ esecuzione ee. 

Ma egli non può formare nuove do¬ 
mande , poiché eluderebbe la disposizione 
dell” arric. Ss. , che vuole , che sia enun¬ 
ciato l’oggetto della conciliazione, affinchè 
il citato l s esamini, e quella delT artic. Si., 
che gli accorda un termine per prepararsi; 
perchè il citante enunciando a prima vista 
una domanda, e formandone poi ufi altra 
nell’istante della comparsa , verrebbe a ren¬ 
dere inutile la prima citazione. 

In quanto poi al reo convenuto , può 
formare quelle domande, che giudica con¬ 
venevoli ( 54 - ) relative a quella intentata 
contro di lui; per esempio una domanda di 
nullità, di compensazione ; formando tai 
domande , non fa che ribattere direttamen¬ 
te , o indirettamente 1* attacco diretto dall’ 
attore contro di lui. 

Quinta . Deve formarsi un processo ver¬ 
bale della comparsa delle parti , ed inserire 
in esso le condizioni dell’accomodamento, 
se ha avuto luogo ( ivi. 5zp ), 

Le convenzioni delle parti quando sono 
Inserite nel processo verbale > hanno la for? 







































za di una privata obbigazione ( ivi.)() ue ± 
sta maniera di esj imersi, hanno la forza 
di un obbligazione privata , non è morosa* 
mente esatta, e sembra che ne risulti a 
pnma vista , che le convenzioni stipulate 
davanti il tribunale di pace non abbiano 
altra terza , ohe quelle fatte per privata 
scrittura : ina non è cosi . 1/ atto conte¬ 
nente queste convenzioni ( vale a dire il 
processo verbale) è un atto autentico ; poi- 
ceò ì atto autentico è quello, che 0 stato 
ricevuto da un pubblico cimale. Perciò il 
processo verbale fa piena fede , sino all 1 
inscrizione o quercia di falsità, della cm* 
vermene in esso contenuta . ( Cod Civ 
ìói 9 . ) 

Solamente in vigore del senso nei nim¬ 
bi neve esser presa 1’espressione dell 5 artio, 
o.p che noi ora esaminiamo, le conven- 
zi'ini delle parti inserite nel processo ver¬ 
bale, non saranno di pi e n diritto esecutive 
n b ^ portanti^ ipoteca . Qucsta di spo.si.zion e 
cosl intesa è semplice , ed anche diviene una 
conseguenza deU’anic. 5 |. del Codice di 
jjtoccalma , e specialmente delfartic. R12.7. 
d^oi Codice Civile , che non, la risultare 
V ipoteca convenzionale se non dagli atti 
passati davanti i .Notavi. Se le convenzioni 
fattC no ti. 1 bunali eli pace fossero esecutive 
ed importassero ipoteca, darebbero un mez¬ 
zo assai facile di scansare il ministero de* 
notali, fìngendo delle difficoltà, ed acco¬ 
modandosi . I notori a 1 quali mediante il 
pagamento fatto alla Finanza, è stato ac- 
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cordato il di ritto di rogarsi delle conven¬ 
zioni , ne verrebbero a soffrire, ed ezian¬ 
dio il pubblico, che non troverebbe sem¬ 
pre ne’ cancellieri de’ Giudici di pace, spe¬ 
cialmente nelle campagne, un’abilità suffi¬ 
ciente di bene e con chiarezza distendere 
gli atti, come presso i nota ri . 

Sesta . Se una delle parti deferisce il 
giuramento all’altra, il Giudice di pace 
lo riceverà , o farà menzione del ridato 
di prestarlo ( Coi. di proc. 55 . ) (40.). 

In quanto agli effetti del giuramento 
ìn lite decisorio,ne parleremo al libro II. 
parte IL, e sono determinati dal Cod. Ci¬ 
vile artic. 1 358 . e seg., questi effetti non 
potranno essere pronunziati dai Giudice di 
pace, perchè egli esercita 1 u fi zio di con¬ 
ciliatore, e non quello di Giudice. 

Settima . Se le parti non si concilia¬ 
no, il processo verbale conterrà semplice¬ 
mente, e sommariamente la menzione,che 


( 4 °) So alla parte, che comparisce per inor/.o di Procurato- 
re ex mandato , 1 ' altra deferisce il giuramento , il Gin- 
di ec dì pace può ordinare , che coi ripa ria eli in persona * * 
Lo stesso deve dirsi , se il giuramento offerto t è refe- 

• Se la parla abita loiili no , può dal Giudice di 
Pace commettersi con rogatoria lo al Giudico di Pace 
dui suo luogo, che riceva il giuramento * Pare a prima 
vista , che ciò sia contro la natura della conci li azio- 
) perchè non essendo un giudizio, nè il Giudice di 
Pace facendo in essa le parti dì Giudice , non possa es¬ 
ser luogo a Decreti* Ma questo è il caso di una ec¬ 
cezione, ammessa per l'importanza massima, che può 
«vere un giuramento , c che può esser decisivo . Le Page 
questiona i* e 2. pag t 9S. Sul giuramento, vedi Pigean in 
Questo Uh* 2, p, 2* tit. 3 . cap. Kart* 1* Solo il Giudice 
ul pace non decide sull* effetto del giuramento* 
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3c parti non hanno potuto accordarsi. ( Cod. 
di proc. 5/f. ) y'zà. alla fine di questo nu~ 
7nero il modello di questi processi verbali. 

Ottava . Se il reo propone una decli¬ 
nataria , cioè ss pretende di essere stato 
citato davanti ad un altro Giudice di pa¬ 
co, fuori di quello che deve decidere deli* 
affare , fa d’ uopo distinguere : 

1. Se T attore acconsente alla declina» 
toria, il Giudice di pace lo rimette al suo 
tribunale dì. pace competente, ed allora vi 
è di bisogno di una nuova citazione davanti 
a quest’ ultimo . 

2 Se 1’ attore poi non acconsente alla 
declina toria , ed il reo vi persiste ; il Giu¬ 
dice di pace non può decidere, perchè non 
è Giudice, ma bensì conciliatore. 

AUora l’attore, se vuole proseguire , 
cita davanti il tribunale competente ( cioè 
di prima istanza ) , e la il reo propone la 
sua declinatoria. Se viene ammessa*, vale 
a dire se il tribunale decide, che l’attore 
deva citare davanti a un altro Giudice di 
pace, tutto quello, che è stato fatto è 
nullo; vi c d’uopo di una nuova citazione 
davanti il Giudice di pace competente; e 
se non si conciliano, si deve in seguito rin¬ 
novare la domanda. 

Se all 1 opposto vieu rigettata la decli¬ 
natoria , la citazione , e la domanda resta¬ 
no in conseguenza nella loro attività , cd 
il reo deve rispondere alla domanda senza, 
che vi sia bisogno di citarlo in concilia¬ 
zione , poiché di già lo è stato, e V attore 













300 

non deve soffrire tini reo un rifiuto ingiù* 
sto di conciliarsi. (41.) 

Nona . Se V attore è un erede , una 
•■donna vedova, divorziata, 0 separata di 
beni, e che essendo per anche nel termi¬ 
ne accordato per far 1’ inventario, e deli¬ 
berare, oppone questo termine, fa d’uopo 
parimente distinguere. 

1. Se T attore acconsente ad accordare 
questo termine, e si sospende il tentativo 
di conciliazione finche sia spirato, con de¬ 
stinare d'accordo una giornata dopo la spi- 
^azione del termine per presentarsi al tri¬ 
bunale di pace; e se non si conviene, bi¬ 
sogna citare di nuovo . 

Spirato il suddetto termine , se il reo 
)a r iNunziata i*eredità, 0 alla comunione, 
tatto finito , e non spetta a lui il coni* 
puf.ue in conciliazione . Se non vi ha ri¬ 
nunziato , si reputa che abbia accettato, e 
'/ ^ lt0l, na all istesse regole. L’attore puh 
andare avanti in conciliazione. 

attore non acconsente punto al ter- 
mme surnmentovato , dee formare la sua do¬ 
ni ano a al tribunale competente , mentre a 
tenore di quanto si è già detto, il Giudi- 
c ^" 1 P ace non _può decidere sulla ecce- 

- ione dilatoria . 1! termine vien chiesto dal 
-so a manzi al tribunale. 


* conciari o aitasse di Giudici dì Pace di diversi cir- 
Corfe d' . 1 ^H re 'f si Avesse andare alla 

}*c i’ uffa-o Vi t’rA" ° r Ì a ^ jùrte decidereste, c riroetterek- 
MU fon^nlt * ftims Istanza vedi 









































Se vieti rigettata l'istanza » sì applichi 
ciò che di sopra si è detto sul caso della 
tiou ammessa declinatoria. 

Se è ammessa , allora vi è la sospen¬ 
sione, finché sia spirato il termine. 

Spirato che sia , se le parti , non si 
presentano volontariamente al tribunale dì 
pace , ^ 1 attore cita di bel nuovo ; e se il 
tentativo di conciliazione non riesce , bi¬ 
sogna formare una nuova domanda volendo 
1 artic. ^ 48. del God. di procedura, che 
preventivamente a qualunque domanda , sia 
tentata la conciliazione. 

Decima , Se la persona citata in con¬ 
ciliazione , pretendendo di avere un rile¬ 
vatole sulla domanda che sta per formarsi 
contro dì, lei, propone davanti il Giudice 
di pace 1* eccezione dilatoria, per fare! 5 in¬ 
timazione di rilevazione; il Giudice di pa¬ 
ce non potrà decidere . Bisogna, se le par¬ 
ti non si accordano , ricorrere al tribunale 
competente, e 1’ eccezione dilatoria dovrà 
essere rigettata, perchè le domande di ga¬ 
ranzia sono dispensate dal preliminare di 
conciliazione secondo i termini dell 9 artic. 
49 . §• 3 . 

PROCESSO VERBALE 

DI NON SEGUITA CONCILIAZIONE . 

VAn. ec .. .. davanti a noi ( nomi quali¬ 
tà ed abitazione del Giudice di pace. ) Si 
è presentato il Sig. Paolo ec. il quale ha detto, 










seri 

come &on mtifì cazzo nè del... usciere presso 
il nostro tribunale del di... legalmente regi¬ 
strata, a . . . da . . . che ha ricevuto . . . /ij 
fatto citare a comparire davanti a noi il S'ig. 
.Pietro cc per conciliarsi sulla domanda che 
intende di formare contro il medesimo , affi¬ 
ne di cv. e si è firmato ■ 

Ed c similmente comparso il detto Sig. 
Pietro, ec. ( non è necessàrio V inserire la sua 
risposta se P ha data , non ingiungendo P ar- 
tic, 04. che la menzione sommaria della non 
fatta conciliazione , e non di quanto le par¬ 
ti hanno detto respettivamente . ) E dopo aver 
sentite le parti. , e procurato inutilmente di con¬ 
ciliarle , le abbiamo lasciate in libertà di an¬ 
dare a * tributi ali competenti. 

( N. B. Firma delle parti ,.. ) 
PROCESSO VERBALE 
di Conciliazioni? . 

ld an. ec.( nomi , e qualità come i! mo¬ 
dello di sopra ) E similmente comparso il Si*. 
Pietro ... j e dopo che le parti si sono sp<le¬ 
gate T sono convenute di quanto seg ue : ( Hi po¬ 
li-©.qui la convenzione, e le parti sì sotto¬ 
scrivono. So non sanno scrìvere, il Giudi¬ 
ce ne ià menzione. ) 

Vili. Effetti del preliminare di conciliazione . 

Il preliminare di conciliazione produce 
due effetti . 

Primo effetto Interrompe la presenzio** 
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ne ( Cod. proc. 5 r, Cod. Civ. 2244.. ) Ciò richie¬ 
de schiarimento . 

1. Xja citazione in conciliazione (lavan¬ 
ti la Giustizia di pace interrompe la prescri¬ 
zione del giorno della data , della citazio¬ 
ne entro il termine della legge se è stata 
fatta . ( Cod. Civ. 2245• ) Questo termine è di 
un mese , incominciando dal giorno della non 
eseguita comparsa, o della non fatta conci- 
dazione , se le parti non hanno potuto con¬ 
ciliar si.( Cod. di proc. 5 ) 

2. Se la citazione è fatta dinanzi un 
Giudice incompetente, non resta la prescri¬ 
zione niente meno inter rotta. ( Cod. Civ. 2246,) 

3 . Se è nulla , o se 1 ’ attore desiste dal¬ 
la sua citazione, la prescrizione non sarà pu¬ 
re niente meno interrotta .( Arg. delV art.. 
2247, del Cod. Civ. ) 

4. La citazione notìficata a uno de’ de¬ 
bitori solidali, interrompe la prescrizione con¬ 
tro tutti gli altri, ed anche contro i loro 
eredi ( Cod. Civ. 1206. 2249. ) 

5 . Se la citazione non è notificata , che 
a. uno degli eredi di un debitore solidale , 
r interruzione della prescrizione non ha for¬ 
za contro di lui, e i debitori solidali, che 
per quella porzione a cui è tenuto V erede. 
(Cod. Civ, 2249.) Esempio : Paolo , e Pietro 
sono solidalmente debitori della somma di 
3 . mila franchi '.Pietro muore lasciando quat¬ 
tro eredi ; essendo questi collettivamente oh- 
bligati pel totale, ciascheduno è debitore in 
particolare dì ^5o. franchi ; ma se uno so¬ 
lo di essi è citato in conciliazione ? una tal 
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citazione non interrompe ìa prescrizione con¬ 
tro gli altri debitori, che per franchi ~5c. 
Questa interruzione non avrà luogo ri¬ 
guardo agli altri tre coeredi, quando ancó¬ 
ra il credito fosse ipotecario. Così non si 
potrà loro chiedere i 7.5o. franchi , importa¬ 
re della loro quarta porzione, nè che cen¬ 
tri boi sebi no al pagamento del quarto della 
porzione del loro coerede , contro del qua¬ 
le è interrotta la prescrizione, se una tal 
prescrizione non è stata interrotta contro 
di essi .. La ragione sì è , che gli eredi 
tutti insieme sono tenuti solida!mente perchè 
loderà il loro autore ; ma ciascheduno in pro¬ 
prio non lo è, e non è debitore, che della 
fina porzione sulla totalità della somma. 

Se 1 obbliga zi Caie fosse indivisibile, co- 
m e se si trattasse di ima servitù, che V au- 
toie di questi quattro eredi acquistata aves¬ 
se per via di prescrizione , ( Cod.Civ. 6co. ) , 
chiamando in conciliazione uuo di questi 
eredi, io verrei ad interrompere la prescri¬ 
zione contro gli altri tre ( Cod. Civ. rasi 
2349. perchè ii diritto di s&rvitù essendo in¬ 
ai visibile , i effetto dell’ interruzione esser 
deve il medesimo per tutti ì coeredi . 

O. La citazione notificata ai debitore prin- 
cìpate interrompe la prescrizione contro il 
ma de vado re , stante che V accessorio segue 
sempie la sorte del principale. 

Secondo effetto . Incominciano ì frutti a 
ecoirere dal giorno della citazione. Se la 
f omanda è stata formata dentro il mese dal- 
■ a ( sta del giorno della non eseguita com- 
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parsa o della non fiuta conciliazione. Cod 
di proc. 5*7. ) 

Perciò bisogna, che la domanda , e la 
citazione siano fatta io questo spazio di tem¬ 
po ; altrimenti i frutti non principiano a de¬ 
correre , che dal giorno della domanda. 

ÌX„ ^ preliminare di conciliazione cade 
in perenzione. 

Un istanza cade in perenzione, come 
vedremo ^parlando delle differenti maniere 
con cui si termina un istanza . Ha come che 
il pi clini ina re di conciliazione ^ non è un 
istanza ^ e non c stabilito ^ se non per preve^ 
mila, non si pub dire, che cada in perenzio¬ 
ne . Daltronde le leggi penali non si esten¬ 
dono : si pub dunque anche passati tre anni 
dopo questo preliminare , intentare l 5 azione, 
penza riprodurre la conciliazione . (42) 


(4s) Le Page queftions 4 . pag, 99 . 






















































LIBRO SECONDO 2 ° 9 

PRINCIPj GENERALI DELLA PROCEDURA . 


c 


.. P roc edura , come è notato nel discorso 
preliminare, si divide di sua natura in cin 
que pam principali; la domanda, lMnstru- 
2.10IR,, la sentenza, 1 riruedj da prendersi 

tcnza° k SBllte ' 1Za ’ r esecuz ione deila sen- 

secondo ^ di «*»» 

PARTE PRIMA 

della DONANDA . 

La domanda è V esercizio di nn azione 
che si^ pretende di avere. ■’ 

-!i„T.. # * 1 ?s De f 11 .diritto' di reclamare in 
?. zia ciò, che ci è dovuto, o la sodis- 
Uzione del torto olle ci è stato fatto. Instò. 

Dunm,?' et < 4 *. 

angue la domanda è 1 ’esercizio o 
il reclamo di questo diritto.. ’ ° 

ii ma dl Armare una domanda , hanno 
se deve^ntf r ° SS ' rVa7 ' !0nÌ ’ tant0 P er vedere 

grado di Sen dS’gerla !' 140 ** T™ f 

titoli^Sf P?rte P . ero!ò sarà divisa in ritte 

deve owr 1 PU - m ° 81 tra . ttei ' k di S»Uo che 
di fom . “ j ' P ° rS1 in opera innanzi 

domanda meSe a sit manda ! "* S6C ° ntl0 della 

Pigeciu. T. I. p. ip 
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Titolo Primo 
Quello che si deve osservare prima di fot 

mare una domanda . .... 

Per formare una domanda , si ho a ce¬ 
dono quattro condizioni. < 

1. Bisogna che sia ammissione . 

2. Che sia ben fondata . 

3 . Che T attore sia capace di iormaie 
una domanda, e se non lo è,clic gli ven 

ga nominato un difensore . _ 

4. Che il reo convenuto sia capace ai 
difendersi altrimenti gli sia nominato un 
difensore. 

Queste quattro condizioni resteranno 
sviluppate nei quattro seguenti capito 1. 

CAPITOLO PRIMO 


PRIMA condizione per formare una domanda 
La domanda deve essere ammissibile . 
Una domanda è ammissibile, allorché 
non vi è da opporle verun 
accettarla (fin de non rccevou )■ 
motivo di non accettarla , un eccezione, 
la fa dgettare per uri dato termine , o pc 
sempre, senza esaminare se ò ben onc a 
Una domanda non è ammissibile 
nove seguenti Gasi ( 4 ^) ■ __ 

(43) 1 seguenti articoli sono dipendenti q««« ^^“cedu- 
Caci. et. Porgli atti analoghi e iix genere per * V - { , 

ra indicata dal Cod. civ. , vedasi i modelli . m <0 um r 

supplement au nouveau traila de la P r \t aU tore dice 
' Per meglio intendere ciò che m appresso f ^ 

sopra le dualità della domanda, 1 aimmssdn ‘ L > 
itìissibiUta , e m#di di dedurla, teff*' W- 

to , parlando delL' «istruzione , saia detto sop . 
xioni , Loro natura, e modi di osarne . 
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T. Se 1 * azione non è ancora nata . 

2. Se non appartiene, che a colui che 
r esercita,, 

3. Se quando pretendendo di averla pef 
diritto di altri, che F avea precedentetnente 
non si prova di essere succeduti nelle su® 
ragioni . 

4 - Se 1 ’ attore non è capace degli ef¬ 
fetti del diritto, da cui procede 1’ azione. 

5 . Se nell’intentare Fazione non si a* 
desnpiono le condizioni richieste dalla Leg¬ 
ge , o dal documento. 

6. Se F azione compete contro un altro 
diverso da quello, contro di cui è diretta. 

7. Se evvi concorrenza di azione , e che 
Fattore ne abbia di già intentata una. 

8. Se F azione è già in pendenza di lite . 

9. In fi n e se F a z i o ne è esti nta . -m . 
Perciò questo capitolo sarà diviso in 

nove sezioni. 

Sezione I. 

Primo motivo di inammissibilità , ss V azio~ 
ne non è per anche nata . 

Ogni azione è fondata sulF interesse, 
che si ha ad esercitarla ; ed è in questo sen¬ 
so , che si dice esser F interesse e la misura 
delle azioni. Bisogna dunque , che sia nato 
F interesse , affinchè sia nata V azione, et?, 
in conseguenza si possa intentare. 

L’interesse non è nato ne’due seguenti 

casi : 

i. Se non è scaduto il termine espresso 
nell’ obbligazione.. 
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2. “Se non è verificata la condizione > 
da cui essa dipende. 

I. Se il termine espresso nell ’ obbligazione 
non è scaduto . 

1. Ciò die è dovuto a un dato termi¬ 
ne, non può esigersi, che alia scadenza del 
termine medesimo ( Cod. Civ. 1186. ). 

2. IJ terni ine si presume sempre stipu¬ 
lato in favore del debitore, quando non ri¬ 
sulti dalia stipulazione , o dalle circostanze, 
essere stato convenuto in favore del credi¬ 
tore . ( ivi. T 1 B'V. ) 

Pei ciò è regola generale clic il credi¬ 
tore non può intentare la sua azione prima 
delia scadenza dei tonnine . Se lo fa è inam¬ 
missibile . 

Per altro anche nel caso, in cui il ter¬ 
mine si presume in favore ilei debitore, può 
cessarne il vantaggio ne’ cinque seguenti 
casi 

Primo caso . Se i di luì beni sono ven¬ 
duti ad istanza di altri creditori, mentre 
allora è di urgente premura del creditore, 
che ha accordato ii termine, o d’impedirne 
la vendita se vi ha un diritto anteriore agli 
altri creditori, o di partecipare del prezzo. 

Secondo caso . Se il debitore è in stato 
di fallimento ( Cod.Civ . 11 88 . Cod. di proc. 
124. ). Di fatti non esistendo più la fidu¬ 
cia , che lo ha mosso ad accordare il termi¬ 
ne, e non potendo più esistere quando è 
dichiarato il fallimento, ingiusta cosa sareb¬ 
be V obbligare ii creditore ad attendere il 
termine. 




































Terzo caso . Se è in istato di continua’ 
eia (44.) ( (?Oci. proc 124. ) li contumace 
viene assomigliato dalla Legge, a colui che 
è dichiarato fallito , mentre astretto median¬ 
te sua fuga ad abbandonare i proprj in¬ 
teressi ed 1 suoi beni e sostanze, non si può 
più avere in esso quella fiducia, che ha in¬ 
dotto il creditore ad accordargli un termine. 

Quarto caso. Se così ò costituito in car¬ 
cere ( ivi ) . 

Quantunque la legge dica ingenerale: 
se il debito)e e costituito in carcere , non bi¬ 
sogna intenderla, che nel caso in cui lo è 
per debiti, e non in quello in cui io è per 
qualche accusa; mentre il motivo della leg¬ 
ge , che è la conservazione dei diritti del 
creditore, è applicabile a! caso di carcera¬ 
zione per debiti, e niente a quello di car¬ 
cerazione per delitti. Nel primo il patrimo- 
nio^del debitore ò in gran discredito, non 
merita più alcuna fiducia . giacche si lascia 
mettere m carcere per debito ; nel secondo 
all opposto lo sue sostanze sono le medesi¬ 
me , 0 non ^sono variati i mezzi, che ha di 
adempire a* contratti impegni . Se si deci¬ 
desse altri mentì, le conseguenze esser po¬ 
trebbero pericolose per i debitori , essendo 
possibile il suscitare dei le fri se accuse per 
rendere esigìbili dei crediti di una luima 
scadenza . & 


m '"Mfnaoc u U senso vero farnese si usa Uve non vi 
c comparazioue m affari criminali ; n>"li affari civili si 

usa >4--parola tv? fuìllatit * &* Agar nQiw.#*u , Ferriere rat 
Hit mot 4 
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Quinto caso :$e il debitore ha diminuii 
tè per sua colpa le sicurezze, che date avea 
nei contratto al suo creditore ( Cod. Civ. 
n88. Cod. di proc. 124. ). Per esempio: 
Pietro si è impegnato eli pagarmi So. mila 
franchi in dieci anni, e per sicurezza dei 
mio credito, mi ha ipotecati in vigore di 
obbligazione venticinque ectari di boscaglia 
di alberi di alto fusto . Innanzi che finisca¬ 
no i dieci anni Pietro taglia gli alberi. Io 
posso subito intentare F azione, ed esìgere 
ii pagamento ,che mi è dovuto . Il debitore 
non può opporvisi perchè per sua colpa sono 
diminuite le mie sicurezze. Frattanto ^dan- | 
domi una garanzia , 0 altre sicurtà può so¬ 
spendere le mie molestie . . 

In questi cinque casi, sebbene vi sia 
un termine espresso nell’ obbligazione, 1 
creditore può promuovere _ V azione prima 
della scadenza; fuori questi casi non può. 

. Il creditore, che non può promuovei e 
azione prima della scadenza dei termine » 
può egli almeno fare degli atti conservato!') 
del suo diritto? E cosa deve intendersi per 
atti conservatori ? Un atto consei vatoi io 
quello, che un creditore fa ad oggetto di 
conservarsi un diritto,che anderebbe a P e 
rire in tutto o in parte, se non prende^ 
questa misura conservatrice . In tal guisa un 
- • è un atto conservatorio , perone 

^ .1 creditore ii diritto d. 

*riviien-io , 0 d’ipoteca che ho sopra uno , 

P .. '7- arabili C Cod. Civ. 2106. 21 * 4 * )* 
o diversi sta ma . , in a uQ 

Un opposizione, o sia sequestro t un 
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conservatorio, poiché conserva nelle mani 
di un terzo i diritti del sequestrante, o op¬ 
ponente ec. 

Gli atti conservatoti sono validi non 
ostante la dilazione accorciata ( Cod. proc. 
iq5. ) . Una tal disposizione non s’intende, 
che per la dilazione di grazia, vale a dire 
della dilazione accordata dal Giudice per 
1’ esecuzione della sua sentenza . ( ivi 122. 
123 . ). 

Ma se si tratta di dilazione convenzio¬ 
nale , come se io avessi venduto uno stabi¬ 
le , e voi doveste pagarmene il prezzo den¬ 
tro sei anni , potrei io fare tutti gli atti 
conservatovi del mio diritto ? 

Bisogna distinguere. 

0 fatto conservatorio, che pretendo 
di esercitare , deve astringervi indirettamente 
a pagare prima del termine , come sarebbe 
un opposizione o sequestro , e turbarvi nel 
vostro godimento*, ed allora un simile atto 
non potrebbe esser valido, perchè tendente 
ad alterare la convenzione esistente tra noi. 

Oppure l’atto, che voglio esercitare, 
non altera per niente il vostro godimento , 
e non arreca variazione alcuna alla conven¬ 
zione, come sarebbe un inscrizione per con¬ 
servare iì mio privilegio sopra uno stabile 
venduto , ed allora l’atto conservatorio sarà, 
valido. 

Tutto quanto si è detto del termine e- 
spresso in un obbligazione si riferisce al ca¬ 
so , che presmnesi in favore dei debitore, 
quando non si può intentare azione prima 
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(iella scadenza . Ma se il termi .e fosse in 
favore del creditore , sia in vigore di ima 
stipulatone speciale ( Cod. Civ. 118^. ),sia 
per effetto delle circostanze ( ivi. ), come 
se io convenissi col mio compratore, die 
non potrà pagarmi prima di un anno, o co¬ 
me se T istesso compratore promettesse di 
pagarne il prezzo dentro di un anno a uno 
de 9 miei creditori, che io non potessi forzare 
a riceverlo prima di quest’epoca ; allora il 
creditore potrebbe promuovere T azione pri¬ 
ma del termine, perchè si può rinunziare 
a un proprio diritto . 

IX Se la condizione da cui dipende F obbli¬ 
gazione non c verificata . 

L’interesse, e conseguentemente Fa¬ 
zione, non è nata, se la condizione da cui 
dipende F obbligazione non è verificata . Al¬ 
lora la condizione è sospensiva, e F obbli¬ 
gazione dipende da un futuro , ed incerto 
evento ( u8i. ) In questo caso non si può 
promuovere l’azione prima di questo avveni¬ 
mento, senza cui il diritto non ò certo, e 
non si acquista ( ivi ). 

Ma il creditore, mentre aspetta la ve¬ 
rificazione della condizione e l’evento, può 
benissimo esercitare gli atti eonservatorj del 
suo diritto , ( t i8o. ) per quanto incerto pos¬ 
sa essere , altrimenti il debitore potrebbe 
eluderlo. 

La legge (ivi.) parlando degli atti con- 
servator), che può fare il creditore condi¬ 
zionale , dice , che può esercitarli tutti Mal¬ 
grado la generalità di quest’espressione, vi 

























c luogo nou ostante a qualche restrizione ; 
bisogna applicare , qui la già enunciata di¬ 
stinzione tra gli atti , che turbano il godi¬ 
mento , e la proprietà del debitore, e quel¬ 
li ^ che non gli arrecano verini pregiudizio. 

Se il debitore condizionale si trovasse 
in uno. de' cinque casi indicati pag.214. ( nei 
quali si può intentar l’azione prima delia 
scadenza del termine ) i l creditore condizio¬ 
nale potrebbe promuovere l 9 azione , non per 
gsscl messo in possesso dell* oggetto dì pop- 
dente dall’ obbligazione , potendosi dare il 
caso, che l’avvenimento non avesse luogo, 
e^che egli non diventasse creditore ; ma ben¬ 
sì per chiedere, che l’oggetto suddetto sia 
posto in sicurezza per consegnarsi al credi¬ 
tore se r avvenimento ha luogo . Per esem¬ 
pio.; io mi obbligo a pagarvi 1000. franchi, 
se il^ mio bastimento, ritorna dalle Isole den¬ 
tro l’anno. Avanti che sia tornato si seque¬ 
strano. e ventionsi i miei beni , c se ne di¬ 
stribuisce il prezzo a’ miei creditori . Voi 
potete domandare , non il vostro pagamen¬ 
to : ina , che i rooo. franchi sieno deposita¬ 
ti per esservi poi consegnati, se ritorna il 
bastimento. 

Abbiamo trattato in questa sezione fin 
qui del termine e della condizione; Qualche 
volta però il termine è unito alla condizio¬ 
ne , ed allora bisogna esaminare se è appo¬ 
sto a questa condizione , 0 alla disposizione. 
Allorché lo è alla condizione, e che flessa 
è appurata , il termine è scaduto , e si può 
intentare 1* azione. Per esempio : Pietro la- 
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scici per legato a Paolo una casa* nel caso 
iti cui questo sposasse Diaria, dentro l anno , 
dopo la di lui morte. Paolo sposa Maria pri¬ 
ma che sia finito Tanno. Egli, non 6 ob¬ 
bligato ad aspettare , che sia spirato il pre¬ 
fisso termine per domandare che gli sia ri¬ 
lasciata la casa, poiché questo termine non 
èra stato apposto che alia condizione ; vaie 
a dire Pietro avea prescritto il termine di 
un anno soltanto per T adempimento delta 
-'Condizione da esso apposta al suo legato; 
dimaniera che, se noti fosse stata adempita 
in detto termine , Paolo non avrebbe potu¬ 
to esigerla avendovi mancato ; ma tostoehò 
T ha adempita , è in sua piena facolta il do¬ 
mandare la casa. 

Quando poi il termine è apposto alla 
disposizione, non basta, che la condizione 
sia adempita ; bisogna ancora , che il tei- 
mine sia scaduto, perchè la legge ,o la vo¬ 
lontà dell 9 uomo esige, che il termine , e 
la condizione sic no riuniti *, per esempio : Pie¬ 
tro lascia in legato a Paolo una casa , che 
gli sarà rilasciata un anno dopo la di lui 
morte , se nel decorso di quest anno Paolo 
sposa Maria . Si fa il matrimonio ; ina la 
consegna del legato non pub essere doman¬ 
data prima che sia spirato T anno, perche 
Pietro ha voluto affinchè Paolo potesse 
godere di questo legato , che non solamen¬ 
te sposasse Maria, ma eziandio, che il p re “ 
fisso termine fosse spirato . 

Da quanto abbiamo detto, ne risulta, 
che per intentare un azione , vi è d’ 


































di un interesse nato ed attuale. Kon è suf¬ 
ficiente l’avere un interesse futuro; il Co¬ 
dice Civile si esprime formalmente su ciò 
in diverse circostanze, e segnatamente agli 
articoli 187. e 191 , dove dice , che per chie¬ 
dere la nullità di un matrimonio nel caso 
permesso dalla legge , bisogna avere un in¬ 
teresse nato ed attuale . 

Se dunque si esercitasse un azione pri¬ 
ma della scadenza del termine , o V avve¬ 
nimento della convenzione , ed in conseguen¬ 
za , prima che V interesse fosse nato ed at¬ 
tuale , verrebbe dichiarato non essere am¬ 
missibile in quanto al presente , salvo il po¬ 
terla riassumere dopo il termine , 0 1’ avve¬ 
nimento . 


Sezione IL 

Secondo motivo di inammisibilità , se V azio¬ 
ne non appartiene a quello che vuole in¬ 
tentarla . 

Kegola generale : non si può in proprio 
nome stipulare, nè impegnarsi per gii al¬ 
tri ( Cod. Civ. 1119.) perchè non vi si ha 
interesse . In conseguenza di questo princi¬ 
pio , non si può neppure intentare uri azio¬ 
ne appartenente a un terzo ; e se si fà non 
è ammissibile. 

Perciò a tenore dell 9 artic. i 3 p. del Co¬ 
dice Civile, il diritto di ricorrere contro 
il matrimonio di un congiunto in matri¬ 
monio con un assente , appartiene unicamen- 
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te ai conjilge assente , o a una persona da 
esso munita di carta di procura , e delie pro¬ 
ve della sua attuale esistenza. Se dunque 
un altro fuori del conjuge assente, o del¬ 
la persona,che ha la sua carta di procura - 7 
intentasse una simile azione di nullità, do¬ 
vrebbe essere dichiarata non ammissibile. (40) 
Sarebbe l'istesso , e con maggior ra¬ 
gione, se io reclamassi perla rescissione di 
una vendita fattavi da Paolo ; oppure se es¬ 
sendo io legatario del mobiliare di un te¬ 
statore , e intentassi un azione di ricupera 
spettante alla sua eredità . In questo ca¬ 
so, ed altri simili f istanza dell* attore do¬ 
vrebbe dichiararsi non ammissibile. 

Solo se l’attore fosse creditore di quel¬ 
lo di cui esercita i azione, e 1* esercitas¬ 
se con questo titolo, non avrebbe più luo¬ 
go il motivo di non ammetterlo , perché, 
secondo i termini dell’ artic. 1166.de! Co¬ 
dice civile, i creditori possono esercitare 
idiritti, e le azioni de’ loro debitori, ec¬ 
cettuati quelli, che sono esclusi va mente an¬ 
nessi alle pers ne de* debitori medesimi. Co¬ 
sì, se Paolo mio debitore vi ha venduta a 


( p) li dotto §, 109, dal Co/l. clv. Ai s;q.y venir ■■■* doli’ nitro 
173. > in cui l'espressione mgageé yur manale deve 
iatenefersi dì matrimonio perfezionato ì cori pot fri la <ra- 
duzìouc latina del Codice fatta por i! li ugno* fiali co f 
così fri decido dalla Corte d’ appello di Firenze co n san¬ 
tenna dfì * É , Marzo ioo<p Perciò la scritte di matrimonio 
perversa de fatano , come si usavano avanti la puh hi i- 
caziQna del Coti * eìv * non hanno diritto alcuno per op¬ 
porsi al nuovo matrimonio, ebe uno deiii sposi volcs^ 
so contrarre t 
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basso prezzo una casa dì sommo valore ; io 
potrei in qualità di suo creditore esercitare, 
razione di rescissione che è ne’suoi beni, 
e per intentare quest 5 azione non avrei di 
bisogno, che di giustificare iì mio credito. 
Se ai contrario sì trattasse di un diritto an¬ 
nesso alla persona di Paolo, come se voi 
gli aveste accordato mi diritto di uso sopra 
una casa , o gli aveste costituita una pensione 
alimentaria, allora come creditore di Paolo 
non potrei esercitare le azioni risicanti da 
tali obbligazioni , perchè annesse alla di lui 
propria persona . 

X creditori possono inoltre in loro pro¬ 
prio nome reclamare contro gli atti fatti da 5 
loro debitòri in pregiudizio , de loro dirit¬ 
ti ( Ood. Civ. 1167) nè vi sarebbe luogo a 
dichiararli non ammissibili . 

In tal modo, se Paolo mio debitore a- 
Tesse rinunziato a un eredità ad esso perve¬ 
nuta , 0 all' usofrutto accordatogli dalla 

legge j io^sarei autorizzato ad accettare que¬ 
sta eredità, e fare annullare la rinunzia fata¬ 
ta in mio. pregiudizio. ( ivi 623, ^ 88 . ) 

fuori di questo caso, non si può interi- 
laie^un azione per un terzo, neppure quan¬ 
do si fosse suo mandatario. 

in tutti i casi uno si può far rappre¬ 
se [itare^ da persona munita di carta di pro¬ 
cura, fuorché davanti i tribunali. Se dun¬ 
que jl mandatario vuole promuovere un a- 
zione, deve farlo per ordine ed in nome del 
solo suo mandante, salvo frattanto il far 
mettere negli atti, che eseguisce ciò come 
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suo mandatario, per far vedere, che ha a* 

decapito al suo mandato. ( 4 ^) 

Onesta regola che non possa attuarsi 
per procuratore è soggetta a quattro ecce¬ 
zioni : 

1. Lo Stato e I s Imperatore stanno irj 
giudizio per mezzo di mandatai j, e ^ lo fan¬ 
no pel canale di diversi agenti commissiona¬ 
ti a tal* effetto . ( Cod. proc. 6 p. § i. 2. 0. 4*) 

2, Gl* 1 incapaci, come sarebbe i minori, 
gl’interdetti, Je donne maritate, ed altri 
ne’quali si parlerà al capir. III. stanno in 
giudizio mediante il ministero de loro tuto¬ 
ri, ed altre persone incaricate della difesa 
de’loro interessi. 


3. I creditori riuniti in massa sono rap¬ 
presentati dai loro siudaci direttori, seque¬ 
strar], e mandatarj ( ivi . §.7.) 

4. Se insorgono delie difficoltà sopra li¬ 
na distribuzione di denari per contributo, 
il patrocinatore ( Avouè) più anziano degli 


(/jfì) Si deve osservar ciò attentai» pii tè : secondo i antica 
legislazione , se vi era un procuratore generai® costiimtn 
per tutti gli affari da tino elio abitasse altrove , poliva 
il medesimo come ultore, e come reo comparire , e ci¬ 
tarsi y servendo solo emmciantc la qualità. Ora non1 e 
sempre cosi : se il suo pii nei pale è attore può il inauri 
tario comparire, e costituire procuratore ad lites ; se- 
condo ìe facoltà che ha , facendo gli atti a nome rc 
suo principale; Ma dove dovesse citarsi il suo P l nlc |~ 
pale comò reo , non potrebbe dirigersi hi citatone al <|et- 
to suo procuratore sebbene universale, e bisognerebbe 
dirigere la citazione alla sua propria persona, o domi¬ 
cilio. Codice di Proced. fu). Diversamente bisognerebbe eie 
in un atto espresso , e legalmente noto a dii cita , tosse 
destinato ii di lui domicilio presso il detto suo procura* 
re ; o altrove nei circondario dei tribunale » 
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opponenti, seguita gli atti per l’interesse di 
tutti gli opponenti ( 66 j. ) 

In questi due ultimi casi è permessa tal 
rappresentanza in una persona, per evitare 
il contrasto delle volontà di più creditori, 
e specialmente per risparmiare le spese, che 
sono sempre troppo forti, e gravose. * 

Sezione II. 

Terzo motivo di inammissibilità . Se quello 
che pretende aver V azione per parte di un 
alttOf che l aveva in addietro^ nonprova*es* 
sere a lui succeduto . 

, ^ hi te resse sia nato nella persona che 

intenta 1 azione, oppure gli sia stato tra¬ 
smesso, è necessario giusti bearne 1* esi¬ 
stenza, e la -trasmissione, perchè quello, 
che reclama l’esecuzione di un obbligazione* 
deve provarla. ( Cod. Civ. i 3 i 5.) se non lo 
ia, deve essere dichiarata inammissìbile la 
sua domanda. 

Se r interesse è nato nella persomi dell’ 
attore , come reclamando l’esecuzione di un 
attori vendita da esso stipulato , l’atto for¬ 
ma il suo titolo . 

. 1 interesse è nato in un’ altro, come se 

io reclamassi il pagamento di una somma 
prestatavi da Cario nelle cui ragioni sono 
succeduto; bisogna non solo, che io faccia, 
la prova dell 1 imprestito ma ancora, che pro¬ 
vi in che modo sono succeduto nelle ragioni 

di Carlo nella cui pei sona è nato F inte¬ 
resse . 










£* maniera di giustificare questa tra- 
smissione differisce secondo i modi della suc¬ 
cessione ; potendo essere o successore uni¬ 
versale o a titolo universale, o a titolo 
particolare. Il che spiegheremo nei tre se¬ 
guenti paragrafi. 

§* I* 

In qual maniera il successore universale deve 
giustificare la trasmissione in lui dei diritti . 
Il successore universale è quello che è 
investito o in vigore della volontà o della 
le<rge o dell' uomo , dell 5 universalità de di¬ 
ritti tanto attivi che passivi posseduti da 
quello a cui succede . 

O è erede , o legatario universale , o 

donatario universale. 

I. In qual maniera C erede deve giustifi¬ 
care la sua trasmissione. 

Li’ erede (e qui non parliamo che degli 
eredi legittimi ) o d erede puro e semplice, 

o è erede beneficiato. 

I. Se è puro , e semplice , giustifica la 
sua qualità coll’ intitolazione dell' inventario 
se fu fatto, e in cui deve esservi scrittoci 
suo nome , e la sua qualità. Ij intitolazio 
ne serve di proemio all'atto, e prima di descri¬ 
vere gii oggetti inventariati, espone le qua¬ 
lità delle parti, assistenti all* inventario.(0 
Se non è stato fatto V inventario, 1 c ; 
rede ricorre a un atto eli notorietà, che di 
chiari la sua qualità . Quest* atto si fa da* 

(a) jtedi iì terzo libro di quest 5 opera , in cui si palla pivi 
estesamente dell 5 inventario t trattando dì ciò che ha mO- 
| go quando si apre una successione . 
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vanti a’ notati. ( Leg. 2 $. ventoso &n. it. 
art. 20. ) Due testimon j almeno asseriscono, 
che il tale da loro benissimo conosciuto è 
morto; che il tale è ad esso succeduto ; che 
non vi sono altri eredi, e che non .è stato 
fatto r inventario. L’erede unisce a quest* 
atto la tede di morte dei suo suo autore, 
ed allora la sualità di erede è bastantemen¬ 
te provata. Alla tesoreria Imperiale, non si 
esige di più da quelli, che reclamano delle 
somme dovute dallo Stato al loro autore. 

2.^ Se l'erede è beneficiato , serve il pro¬ 
vare l’ accettazione beneficiata, che secon¬ 
do i termini dell’ art. 293 . del Codice Civi¬ 
le,! erede è tenuto a fare nella cancelleria 
del tribunale civile del circondario in cui si 
è aperta la successione per godere del bene¬ 
fizio delia legge dì non esser tenuto al di 
la delle forze dell' eredità medesima . 

II. In qual manieri deve giustificare il 
Legatario universale . 

Se il successore è legatario universale , 
o erede testamentario , il che è l’istessa co¬ 
sa (perchè non si considera punto nelle ,di- 
sposizioni, la denominazione data dai testa¬ 
tore , ma 1’ effetto che producono ( Cod.Civ. 
ioo2. ) egli succede nell' universalità de’be* 
ni lasciati dal tostature alla sua morte ( ivi 
ioò 3 . la questo caso o ha bisogno di farsi 
dare il possesso o non ne ha bisogno. 

Se ha bisoguo dì ottenere 1 * immissione 
nei beni compresi nel testamento, cioè, se 
U testatore ha lasciati degli eredi, ai qua¬ 
li la legge preservala quota non dispoqibi* 
Pigeau T. I. P, XI. i è 


M 
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le, e che di pieno diritto investe m tutti 1 

beni ereditar] il legatario universale , 0 1 e- 
rode 'testamentario , deve loro domandale la 
consegna del donativo, 0 lascito che gli e 
statò latto. ( ivi 1004. ) adora il suocesso- 
re fa la sua giustificazione col poitarel atr 
to del possesso accordatoli, ma non può in¬ 
tentare azioni avanti di ciò perché fin a quei 
punto non possiede il suo diritto. 

2. Se non ha bisogno dell immissionem 
possesso ( e ciò accade ogni volta, che il 
testatore noti lascia eredi cui si debba quo- # 
ta legittima ) il legatario è investito dalla 
legge di tutti i beni dell' eredita ( ivi 1006.) 

Ma prima di tutto perché il testamento 
■abbia il suo effetto , se è olografo, 0 misti¬ 
co, deve essere presentato al Presidente del 
tribunale di prima istanza del ^circondano 
in cui si apre la successione. 'Viene apeno 
se è sigillato; E nel caso in citi s'i^ tratti di 
un testamento mistico, non si può apibc, 
che alla presenza di que’ notati, c que testi¬ 
moni clic sonosi firmati dopo il testatore, e 
che trovansi sulla faccia del luogo, oppure 
a tal uopo citati. (ivi 100^.) Il Presiden¬ 
te forma il processo verbale dell'apertura, 
e dello stato del testamento , di cui ordina 
ài deposito in mano di un notavo da esso 
nominato. ( j,vi ) Dopo tutte queste formali¬ 
tà il legatario universale, non può metter¬ 
si in possesso de’ beni a lui legati senza li¬ 
na preventiva ordinanza, che ve 1 autoriz¬ 
zi . <^oest 5 ordinanza e emanata dal Presi den¬ 
to co apposta appiè di una istanza a lui ]? r ®' 
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sentata dal legatario, e' alla quale unisce 
T atto del deposito suddetto ( ivi ipo8. ) 

Adempite tali formalità iì successore 
può esercitare la sua azione, formando il 
testamento il suo titolo . 

III. In qual maniera deve giustificare 
il donatario universale , 

Se il successore è un donatario univer¬ 
sale , non vi è bisogno di domandare il ri¬ 
lascio degli effetti compresi nella donazione, 
o sia fatta, i. de’ beni presenti ( e per re¬ 
gola generale non può comprendere che que¬ 
sti , ( ivi 490. ), 0 sia fatta, 3. de’beni pre¬ 
senti e futuri, il che non può aver luogo 
che in un contratto matrimoniale. ( ivi 947. 
io 34 . 1093. ) 

In questi due casi, il donatario diven¬ 
ta padrone mediante l’atto medesimo della 
donazione, senza che vi sia bisogno di al¬ 
tro formai rilascio ( ivi 988. ) poiché quest* 
atto torma il suo titolo. Solamente allorché 
la donazione è fatta in vigore di contratto 
matrimoniale , o tra i conjugi, e cumula¬ 
tivamente de’beni presenti e futuri; alfe- 
poca solo della morte del donatore, il do¬ 
natario resta investito de’beni acquistati 
dopo il matrimonio. 

§. II 

■In qual maniera deve giustificate il succes- 
cessore a titOLO universale. 

Il successore a titolo universale , è quel¬ 
lo che succede a una data porzione de’ beni 
di un indivìduo, come sarebbe di una me¬ 
tà di un terzo, o in tutti i suoi stabili, c 










in unto il suo mobiliare, oppure a una de¬ 
terminata porzione di tutti i suoi stabili, 
o di tutto il suo mobiliare . 

Sotto l 9 antica giurisprudenza statutaria 
non faceasi distinzione tra il successore uni¬ 
versale , e il successore a titolo universale ; 
le istesee regole applicavansi alle due ma¬ 
niere di successione; ma il nostro Codicele 
ha distinte. Il successore a titolo universa¬ 
le è o legatario , o donatario . 

i Se è Legatario è sempre tenuto a do¬ 
mandare V immissione in possesso del suo le¬ 
gato, o all* erede immediato se vie, o ai 
legatario universale in mancanza del primo, 
o finalmente in mancanza di entrambi agli 
altri eredi legittimi . ( Cod. Civ. toii.) Per¬ 
ciò in veruu caso il legatario con titolo u- 
niversale può promovere 1 azione pi ima et 
aver domandata, cd ottenuta la consegna 
del suo legato . Fatta questa consegna e giu 
stificandola altro non resta da provare al le¬ 
gatario . ( . . 

Se il successore con titolo universale e 

donatario, come si è detto di sopra, diviso 
padrone di tutto, mediante V atto medesimo 
della donazione, e senza che vi sia bisogno 
di formai consegna ( ivi 938. ) L’ atto suddet¬ 
to stabilisce il suo diritto, e serve il pro¬ 
durlo , 

, $• HI. . 

Come deve giustificare il successore a titoli 
particolare . 

Il successore a titolo particolare , è quel¬ 
lo che succede ad un certo, e determinato 
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oggettoj come sarebbe aduna casa, aduna, 
possessione, ad una somma di denaro; ed è 
a a titolo oneroso, o a titolo lucrativo. 

i. if successore a titolo oneroso, come 
quello, che ha comprato, permutato ec,, ne 
prova la trasmissione mediante l’atto, che 
gli ha trasmessa la proprietà dell’ oggetto. 
Il sufficiente quest” atto per trasferirgli la 
p moneta, senza che vi sia bisogno di altra 
formai consegna . ( ivi ) 1 138. i583. ) 

fe si tratta di una cessione , acciocché 
il cessionario ottenga un diritto certo, ri¬ 
guardo ai terzi è necessario, che la notifi¬ 
cazione della cessione sìa stata fatta al de¬ 
bitore del credito ceduto {ivi. 1600) copu¬ 
le, che il debitore abbia accettato il tra- 
spuito con uh atto autentico ( ivi ) 

2. li successore a titotolo lucrativo ,v a- 
io a dire, a cui è stato donato, 0 tra vi¬ 
li 0 con testamento, è o legatario partico¬ 
lare 0 donatario particolare. 

Se è legatario particolare (come sogli 
"os^e stata lasciata iti legato una casa ) la 
consegna formale è necessaria, ed egli fino 
a tetta consegna, non è in possesso del di¬ 
ritto, e non può valersi della sua azione. 
{ivi 1014.) 

Se è donatario particolare , non vie bi¬ 
sogno. di consegna, stante l’effetto della 
<- on. a zi (ine, e senza bisogno della tradizione 
è in possesso della proprietà dell’og¬ 
getto a lui donato ( ivi. poh. ) L 5 atto forma 
ti suo titolo. 

quanto si è esposto in questa se zio- 







ne“ne risulta , che sebbene il diritto su cui 
si fonda 1’ azione, che si vuole intentate¬ 
gli nato nella persona dell attore, o in quel¬ 
la di un altro a cui si è succeda m qua¬ 
lunque siasi maniera, bisogna provare in 
primo luogo resistenza cb questo diritto,. 
Lindi, se si è avuto per via di, trasmissio¬ 
ne fa d’ uopo provarla co mezzi ctie abbia 
L/indicati! secondo le differenti — 
di successione. Se si trascura di far questo 
prove, può essere inammissibile la domanda. 
'Difatti diviene inutile il discutere il fon * 
mento di ragione quando non sì c < 
che, esistendo, sarebbe m favore deh a 

Sezione I'v . 

Quarto motivo <T in ammise dedita.■ S‘e l otto- 
V re è incapace degli effetti del diritto da m 

procede V azione • 

Ogni azione è fondata sul diretto. Bi 
sogna dunque, che quello che intenta 
azione, reclamar possa gli effetti del 
da cui procede. Ciò esige qualche [ $ 

Chiunque attende allo studio della J» 
ceduta, ia quale non è che 1 esercizi p 
ticO’ del dirittodeve sapere , che il 
che si esercita, deriva , o dal diritto _ 
Tale, o dal diritto delle genti, o a 

i. Il diritto naturale è fondato sulla _ 
tura dell’ uomo considerato come un esser 
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vivente. Basta dunque vìvere ed esistere per 
potere reclamare gli effetti' di questo dirit¬ 
to. Unsi uno morto civilmente, il quale a- 
vendo infranti tutti i vincoli che 1* univano 
alla società, non pub appoggiare mi diritto 
sulle leggi che la sostengono, potrà non 
ostante formare una domanda alimentaria con 
troi suoi figli, oascendenti. Attesoché quan¬ 
do gli è stata accordata la vita, gli sono 
stati eziandio accordati tutti i mezzi legit¬ 
timi dì mantenerla: (4.7.) 

^ u II dhitto delie genti* Prima di darsi 
delle leggi, gii uomini co’ frequenti rappor¬ 
ti resi necessari da loro scambievoli bisogni , 
contraevano reciprocamente un infinità di 
obbligazioni. Le semplici regole del buon 
senso, e dell’ equità, dirigevano queste con¬ 
venzioni . ILiifa ttl comprende si facilmente, 
che non vi era di bisogno dì leggi civili per 
vendere, comprare, permutare,' e dare a 
nolo cc., e che una tal qualità di contratti 
hanno dovuto precederle tutte , ed, ancora 
hanno, esistito, innanzi la divisione degli 
uomini in società . Basta dunque appartene¬ 
re alla grande società umana per godere .del 
diritto delle genti. 

Perciò» uno straniero pub domandare 
1 esecuzione di una convenzione, che ha 
stipulata con un Francese , 

Uno morto civilmente potrebbe farlo? 
Bisogna distinguere . Finché non ha pre¬ 
scritta la pena, gli è impossibile il contrat¬ 


ti/) Cod L ciiu §, 2,5. 











tare essendo considerato rispetto alla socie¬ 
tà che lo ha condannato come escluso, 
dall’intera società degli uomini. Non può 
reclamare i diritti, come può farlo un es¬ 
traneo, mentre verso la sua patria è a nei e 

meno di un estraneo . ( 4.80 Cosl v ‘ ei ' consl ' 
derato dai giureconsulti io stato del morto 
civilmente .Ved. Pothier Trattato delle Per - 
sone Tit. HI- e Rieher Trattato sulla morte 
civile pag- 6 . Ma se ha prescrittala pena do- 
vuta al suo delitto, allora la legge eoa una 
specie di tolleranza permettendoglieli acqui¬ 
stare, {Cod.Civ . 33 . ) gli permette ancora 
d* intentare le domande relative alle conven 

sdoni, che ha stipulate. ^ 

3 , Il diritto civile . Riuniti gli uomini 
in diverse società , sonosi trovati astretti a 
creare delie leggi, ed a modificare , ed e- 
stendere le regole naturali, che fino, a que . 
istante gli avevano governati. Il diritto 11 
saltante da queste leggi civili , o positive, 
è pertanto divenuto particolare ai membri 
di quella società che le ha create . -Non 
può in conseguenza esseie invocato che da 
essi, o da quegl’individui, che la società 
ha ammessi a parteciparne. 

Perciò per essere ammesso « reclamare 
gli effetti del diritto civile , è necessaria 
una delle tre seguenti condizioni: 

O esser nato Francese, o divenuto tale 
( ivi 9. io. ), o appartenere a una nazio¬ 
ne, che in seguito de* vegliami trattati è 


(/|S) Cod. ciu 22* 
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An reciprocità di diritti civili con la Fran¬ 
cia ( Cod. Giv. il. ), o in fine , essendo fo¬ 
restiere, essere stato ammesso dal Governo 
a stabilire il suo domicilio io Francia ( ivi io.) 

Se l’attore non è in Uno dì questi tre 
casi, e che reclami il benefizio di un insti- 
tuzione di diritto civile, per esempio una 
successione, come più prossimo parente di 
un defunto, o la consegna di uti legato, 
che gli sarà stato fatto, o il benefizio di un 
instiamone di diritto civile ec., deve essere 
dichiarato non ammissìbile nella sua doman¬ 
da , perchè fazione, che vuole esercitare, 
proviene da un diritto , del quale non ha 
il godimento. 

Da quanto si è veduto in questa sezio¬ 
ne , ne risulta dunque, che per essere am¬ 
missibile ad esercitare un azione, bisogna 
esser capaci del diritto, da cui essa proce¬ 
de, altrimenti la domanda non è ammessa. 

Sezione V. 

Quinto motivo di inammissibilità . Se prima 
di promuovere un azione , il creditore non 
ha adempite le condizioni richieste dalla 
Legge , o dalla convenzione . 

La legge , o la convenzione esige qual-* 
che volta, che prima di entrare nell’eser¬ 
cizio dell’ azione, V attore adempisca a cer¬ 
te condizioni ; se non lo fa non è ammis¬ 
sibile nella sua domanda. 

i. La legge vuole per esempio per re: 
gola generale , che V attore prima di forma- 
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re la sua domanda, abbia tentata la conci¬ 
liazione ( Cocl. pt'oc- 48. ) altrimenti la do¬ 
manda non può esser ammessa ne 1 tribunali 

( ivi. ) (49-). 

Così sebbene i legatari e particolari, con 
titolo universale, ed allorché vi sono degli 
eredi aventi riserva di quota, che sieno inve¬ 
stiti del diritto alla cosa legata in vigore 
deL semplice testamento ( Coi. Civ. 1014. )> 
non ostante la legge esige , che prima di 
mettersi in possesso dell’oggetto legato, e 
di potere intentare azione contro i terzi a 
cagione del suddetto diritto, abbiano rice¬ 
vuta la consegna de’loro legati ( ivi 1004. 
t r 1 t. 1014. ) * 

Fino a questa consegna, e fino dopo 
la prova della conciliazione, l’attore deve 
essere dichiarato non ammissibile nella sua 
domanda . 

2. J.iQ condizioni volute dalla conven¬ 
zione sono in finite , attesoché dipendono a- 
nicamente dalla volontà delle parti. Dare¬ 
mo in due esempj una sufficiente idea di 
tutti i casi possibili. 

Io mi obbligo a darvi mille franchi a 
condizione, che voi riporrete ne’vostri gra¬ 
na] la mia raccolta . Voi non lo avete an¬ 
cora fatto, onde non potete essere ammes¬ 
so a chiedere l’esecuzione della mia obbli¬ 
gazione. Parimente*, prendo a pigione la 
vostra casa cui patto, che vi farete i tali e 


(49) Prima di potere essere posti, in nota come creditori 
ipotecar} , o agire ,è necessaria 1’ iscrizione , U dottimeli». 
to ari tenti co , registrato , bollato , ctc, 
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tali acconcimi , e ristauri *, fintantoché non 
sono fatti, voi non mi potete chiedere , che 

10 vi paghi la rata della convenuta pigione . 

Così dunque finché le condizioni, o 
sieno volute dalla legge o dai patti , non 
sono state adempite, deve essere dichiarato 
l’attore non ammissibile nella sua doman¬ 
da, salvo ad intentarla di nuovo dopo 1* a- 
dempi mento . 

Sessione VI. 

Sesto motivo tf inammissibilità se V azione 
à intentata contro un altro fuori del de¬ 
bitore . 

Questo moti vo di inammissibilità, è sem¬ 
plice , essendo agevoì cosa il comprendere , 
che se chiamano in giudizio un altro fuori 
ài quello, che mi è obbligato, non devo 
essere ammesso nella mia domanda, così 
dunque legatario particolare di un orologio, 
di una libreria ec. -, se io furino la mia do¬ 
manda contro il legatario a tìtolo univer¬ 
sale di tutti gli stabili del defunto -, egli 
chiederà con ragione, che io non venga 
ammesso allegando non esser egli il debi¬ 
tore de’ legati mobiliari, a cui solo spetta 

11 sodisfarmi. Sarò pertanto dichiarato noti 
ammissibile nella mìa domanda, salva la mia 
azione contro il legatario del mobiliare . 

Sezione VII. 

Settimo motivo tf inammissibilità ; se essen¬ 
dovi concorrenza di azioni, V attore ha 
fatta la sua scelta . 

Le leggi dandoci il diritto di doman¬ 
dare un oggetto , ci offrono qualche volta 
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diversi mezzi per ottenerlo; o per scegliere 
tra questi mezzi quello che secondo le no¬ 
stre idee e le nostre vedute ci sembri il più 
proprio a condurci al pi eli sso scopo ; o per¬ 
chè un solo potrebbe non esser bastante. 

Questa riunione di diverse azioni, si 
chi a ina concorrer ìzu o con coi so dt nzioni , 
perchè infatti diverse azioni concorrono per 
V istesso oggetto 

In generale, se le diverse azioni,che 
ci offre la legge per giungere ali 1 istesso in¬ 
tento , possono separatamente ciascheduna 
condurci ad ottenerlo , allora non si può in¬ 
tentarle tutte, c solo si ha il diritto della 
scelta di quella che sì creda la più conve¬ 
nevole alla situazione in cui uno si trova. 
Questa scelta fatta clic sia , esclude 1 
di tutte le altre azioni . 

Per esempio Carlo ha contratta V ob¬ 
bligazione verso Paolo di mettergli a col¬ 
tura venti catari di bosco , impegnandosi di 
pagargli mille franchi in mancanza di adem 
pimento. Carlo non mette mano - all’ opera 
onde a Paolo rimane la scelta o di mole¬ 
starlo per P esecuzione dell’ obbligazione 
principale, o di esigere i mille franchi sti¬ 
pulati nella clausola penale ( Cod. Civ. 1228,). 
In tal modo, ha T adito libero di esercitare 
due azioni, senza però poter domandare a 
un tempo istesso ambe le cose (ivi 1229.)* 
Se ha fattala sua scelta , se per esempio ha 
preferito di chiedere i mille franchi , non 
sarà. poi ammissibile , se abbandonata questa 
domanda , vorrà sollecitare l 5 esecuzione dul¬ 
ia principale obbligazione. 
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Questa regola generale, che quando si 
è prescelto tra diverse azioni, non si possa 
esercitare che quella, che si è scelta , ha 
luogo allorché, o i 5 una , o l’altra delie sud¬ 
dette azioni è bastante per condurci al me¬ 
desimo intento *, ma allorché 1* esercizio di 
tutte le nostre azioni è necessario per giun¬ 
gere alio scopo ohe hanno le leggi accor¬ 
dandoci il diritto di domanda re Un 'oggetto 
desse possono intentarsi o tutte, o iti parte, 
secondo la volontà di quello che le ha. Per 
esempio Pietro è creditore di Paolo per de¬ 
naro ad esso imprestato . Egli ha contro Ai 
lui un azione per farlo condannare a pagar 
questa somma ; ma siccome potrebbe darsi, 
che la semplice condanna non bastasse a fa¬ 
re ottenere a Pietro il pagamento di quanto 
gli è dovuto, le leggi gli accordano di po¬ 
tere esercitare altre azioni unite alla pri¬ 
ma . In conseguenza di ciò , può formare un 
opposizione, o sequestro in mano di un de¬ 
bitore di Paolo, e citar questo 3 sentir or¬ 
dinale, che la somma, che sarà confessata 
dal suddetto debitore sequestrano sarà sbor¬ 
sata a esso Pietro, fino alia concorrente 
quantità del suo credito . Questa seconda a- 
zione può intentarsi nel medesimo tempo 
dell altra ed anche dopo senza escluder la 
prima , perché sono entrambe necessarie per 
far giugner Pietro all* intento di esser pa¬ 
gato . Limitandosi ad esercitare solo la pri¬ 
ma , potrebbe .essere .che mai pervenisse ad 
ottenere il suo pagamento, per il caso, che 
Paolo non avesse alcuno de* propr] beni in 





suo potere > e fossero tutti m ciano di ter» 
zo ( 5 o.). 

Sezione Vili. 

Ottavo motivo di inammissibilità ; se L azio¬ 
ne è in pendenza di lite . 

La pendenza di lite è proveniente dal 
latino lis ,, lite , e pendere , esser. sospeso. 
Questa parola in conseguenza espi ime, che 
una lite non è peranche terminata. Così 
quando si dico, che un affaie è in penden¬ 
za di lite , significa , che il tribunale dinan¬ 
zi a cui pende , non ha ancora deciso deh' 
ni ti va in ente . 

prima di formare una domanda, Inso¬ 
gna esaminare se de ssa ò di già pendente, 
o avanti il tribunale ove si vuol presenta¬ 
re , oppure in un altro, tra lo medesime 
parti , e per V istessa causa . Se una simn 
domanda b di già pendente, e che uc sia 
stata formata una seconda innanzi la deci¬ 
sione della prima, la seconda può esser ri¬ 
gettata e dichiarata non ammissibile , salva 
sempre la continuazione dell altra. 

Se per esempio fosse stata formata da 
Paolo una domanda contro Pietro pel. pa¬ 
gamento di un obbligo di 5 oo. franchi, e 
che il suo erede non avendo notizia di ta 
domanda , molestasse di bel nuovo Pa° 10 
per l 9 istessa causa, quest’ ultimo potrebbe 
far dichiarare l’erede non ammissibile nel a 


(5o) Lo stesso è contro un mallevadore solidale. Codice 
civile 1204 . 




































sua istanza, salvo sempre il poter procede¬ 
re sa quella formata dal suo autore . 

Dopo tutto cib, vi vogliono tre con* 
dizioni affinchè vi sia luogo a questa inam- 
missibiKtà. 

Prima condizione . Bisogna , <ffie 4 s-th,ie 
domande sieno tra le medesimi parti, e 
nelle medesime, qualità . 

Tra le medesime parti . E* necessario, 
che sia tra V iste sso attore , e 1* is testo reo , 
o tra"respettivi rappresetitaìrei^ perché Pe- 
rede, ed il successore continuano la perso¬ 
na del defunto,e dei loro autore . Non vi 
sarebbe pendenza di lite, se non esistesse 
quest’ identità. / 

Non vi sarebbe ùmilmente luogo ad 
inanimi ssi bi 'ita, se le .-parti non procedessero 
nelle medesime qualità. Per esempio, Enrico 
come tutore di Giovanni, intenta un a- 
zione contro Luigi del pagamento di un ob¬ 
bligazione . Dipoi forma un altra domanda 
contro il .medesimo.Luigi, non più in qua¬ 
lità di tutore, ina in suo proprio nome. 
Qui non vi è pendeva di lite, mentre è 
vero, che sono le medesime parti che pro¬ 
cedono , ma con differiti qualità . 

Seconda condizione. E N d’uopo, chele 
due domande abbiano per iscopo V istesso 
oggetto . Per esempio l 5 iste ssa servitù , o 
ritessa obblig azione , altrimenti non potreb¬ 
be dirsi, clic l’affare fosse in pendenza di 
lite, quando la prima, e la seconda fossero 
essenzialmente differenti. 

Terza condizione . Bisogna infine, che 








lo domande abbiano una medesima causai 
Così io nomando una statua in virtù di .in 
legato ; io k domando di bel nuovo in vi¬ 
gore del medesimo legato; allora vi è peti- 
lenza di lite; il . che non vi sarebbe se 
questa seconda azione^ avesse una diversa 
causa. Per esempio io vi cito dinanzi. al 
tribunale in virtù di un legato , che mi è 
stato fatto, e vi domando una statua, che 
ne formava l’oggetto. Dipoi preferisco di 
chiedercela in vigore di un altro tito.o che 
io abbia, come sarebbe a titolo di compra, 
non vi sarà pendenza di lite, non avendo 
le due domande unii causi medesima. 

In tal guisa ogni volta, che queste tre 
condizioni trovatisi riunite cumulativamente 

in un medesimo affare , ne risulterà 1 inam¬ 
missibilità delia seconda domanda . be le 
suddette condizioni non sono munte, en¬ 
ee ne trova che una o due, la seconua a- 
lora sarà ammissibile , c si potrà proseguii e 

tutte due . . 

Si può non ostante rinnovare una tic* 

manda, ma però revocandola prima, eccet¬ 
tuati gli appresso due casi. 

Jl primo è quando, sulla prima doman¬ 
da essendosi presentata la parte citata a 
pendenza della lite sia formata , e bisogna 
seguitarne la procedura. Se si potesse rico¬ 
minciare in tutte le circostanze della causa 
una contestazione , abbandonando quel che 
fosse già stato fatto , un litigante di cattiva 
fede potrebbe far durar la lite in infinito ; 
per vessare e stancare il suo avversario . 























Solo ss la prima domanda fosse viziosa, 
« che il reo ne chieda la nullità, e la se¬ 
conda domanda sia stata formata per ripa¬ 
rare f inconveniente della prima ed evitare 
lì spese; allora il citato non può ricusare 
di procedere su questa seconda, purché gli 
s-ieno pagate le spese causategli dalla prima. 

Se la nullità fosse relativa al solo reo; 
per esempio se si fosse lasciata l 5 indicazio¬ 
ne di sua dimora nella citazione, egli potrà 
dichiarando, che non si opporrà a que.-ta 
nullità, procedere solla prima domanda , e 
ricusate di farlo sulla seconda, 

II secondo caso in cui non si può rin¬ 
novare una domanda , è quando il reo vi 
acconsente . Se per esempio l’attore avesse 
domandato meno di ciò che avea diritto di 
esigere, ed il reo avesse taciuto, il primo 
non potrebbe, retrocedendo dalla sua do¬ 
manda, formarne una più estesa . Vedesi un 
esempio di questa decisione nell’arde. iair. 
del Codice civile, in cui si dice,che se il 
creditore ha citato un debitore solidale per 
la sua porzione , e che questo abbia accon¬ 
sentito alla domanda , la remissione della, 
solidità è operata, in guisa tale, che il cre¬ 
ditore non potrebbe più per mezzo di una 
seconda azione esìgere il totale. 

Sezione IX. 

JSfono motivo di inammissibilità . Se V azio¬ 
ne è estinta . 

Le azioni si estinguouo in molte ina* 
PigeaaT.LP.lL 1 6 


È 
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nìerfj, tra le quali ve ne sottf> delle comu¬ 
ni a tutti, ed altre che particolari sono ad 

alcune tra esse (5i)* 

Quelle comuni, sono la prescrizione, 
la transazione,la dimissione, e la cosa giu-' 

dicala (52) . . . . .. .. 

n u elle poi particolari diversificano se¬ 
condo la natura di qualunque specie di a- 
zione : così i crediti si estinguono in diver- 
se maniere ad essi pai tienimi , come la no¬ 
vazione , la delegazione , il pagamento ec. 
Siccome abbiamo consigliato nel discor¬ 
so preliminare lo studio della giurispruden¬ 
za, prima di passare allo studio della pro¬ 
cedura ,devonsi avere avute sotto gli occhi 
queste differenti maniera di estinzione delle 
azioni derivanti dalle obbligazioni Il Co¬ 
dice Civile ne tratta daU’artie, 1284. fino 
alF artic. 1814., e dal 22T9. fino al 2c8r.. 
Vedasi anche Domat ne'luoghi dove parla 
della delegazione, novazione , pagamento, 
imprestito , prescrizione e transazione , e 
Pothìer nel trattato delle obbligazioni tomo 
2. pag. 1. e seg. 

Osserveremo ora solamente , che quello 
che vuole esercitare un azione, deve esa¬ 
minare prima di tutto , se in sequela delle 
regole, sviluppate negli indicati luoghi,es¬ 
sa è estinta , nel qual caso non deve pro¬ 
cedere più avanti.’ _ 

*— . - - - — .---— — “*“T—T* 

(li) Vedi dopo lib. 2. p, i. tit. 1. cap. 3 . art. 7. §. 1 , e P art - 
tit. 5. cap. 1. 

(5?) Si trovano dettagliate fra i mezzi di terminare un’istan¬ 
za lib, ?.. p. ?.. tit. 5 . — Della co^a giudicata, ved. guaii-fl 
Ha luogo l’appello 1 U). a. jutrt. 4 * tit, 1. cap. i. sei- 3 , §. U 
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Se non ostante pretende, che V estimi* 
zione non sia completa ; verbi grazia se il 
suo avversario lo minaccia di opporgli una 
prescrizione di dieci anni e che egli pre¬ 
tenda che questa prescrizione non sì possa 
acquistare, che in venti anni , non ancora 
spirati, allora può intentare Fazione; ma 
se vien giudicata la prescrizione come com¬ 
pleta, sarà dichiarato non ammissibhe nella 
sua domanda . 

Abbiamo vedute le sorgenti principali 
de’ motivi di inammissibilità , "Non sono 
desse le sole, ma parleremo dell 5 altre a mi¬ 
sura che se ne presenterà 1* occasione , e 
F costruzione ci darà più d’una volta luogo 
ad occuparvisi. Similmente vedremo parlan¬ 
do del giuramento, che non è ammissibile 
la prova della falsità di quello, che è Sta¬ 
to deferito, o riferito ( Cod. Civ. iS 63 . ). 
Nell 9 istessa guisa parlando delle prove , os¬ 
serveremo , che quei che volesse stabilirne 
una contro una presunzione legale , o pe? 
esempio volesse far delle prove contro V au¬ 
torità della cosa giudicata, ( ivi i 35 o, ) non 
sarebbe ammesso a farlo ( ivi i 352 . ) quan¬ 
do almeno la legge in se stessa non avesse 
riservata la prova contraria ec. ( ivi ). Ser¬ 
ve V aver qui indicate le principali cagioni 
di inammissibilità, ben compresele quali si 
possono conoscere facilmente tutte le altre * 
Dopo avere esaminata 1 ’ azione , che si vuo¬ 
le intentare , se non si veda , che apparten¬ 
ga ad uno de’ casi indicati, e sviluppati in 
una delle sezioni di questo capitolo, vale 






a dire se la domanda è ammissibile , biso¬ 
gna vedere se è ben fondata ; mentre fin 
qui non ci siamo occupati, che di sapere 
se la domanda, e il suo oggetto conducessero 
al punto di dover discutere 1* azione in se 
medesima ; nè abbiamo toccato quanto con¬ 
cerne il fondamento dell’ azione , il che 
formerà la materia del seguente capitolo, 

CAPITOLO IL 


SECONDA CONDIZIONE PER FORMARE UNA 
DOMANDA . 

Za domanda deve essere fondata . 

Se non evvi alcun metivo di inanimisi 
sibi lì tà da opporre alla domanda , bisogna 
vedere se è ben fondata . 

li fondamento di qualunque azione è 
j] diritto ; pertanto bisogna osservare prima 
d 9 intentarla , se si ha un diritto valido; fi 
siccome quest’esame non è a portata di mol¬ 
te persone indiversi casi,devono esse con¬ 
sultar quelle il di cui ministero è d’inter- 
petrare la legge, illuminare i cittadini su’ 
loro interessi e difenderne i diritti davanti 
ai tribunali ( 53 .) 

( 53 ) Quanto siano stimatili , e di quante cognizioni abbir 
sognino i Giureconsulti , e quanta cura costar devono al 
Governo , si vedo dottamente rilevato nelle Pandette Fran¬ 
cesi 'pom, i. pag. 360., nelle potè al discorso di M. Por- 
? a Usr» nel quale si parla dei Giureconsulti — comme le 
Simili aire de la Magistrature ; — seguendo l’idee di IP 
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Se a tenore di quanto abbiamo di già 
consigliato ed avrebbesi dovuto fare , > in* 
nauzi dì entrare nello studio della proce* 
dura, si è incominciato da quello della siu* 
rispondenza , dovrebfconsi avere delle lo¬ 
zioni sufficienti por esaminare il fondamento 
di un azione, e valutarlo . Giova nondime¬ 
no il rammentar qui due regole principali. 

La prima , die il diritto privato è com¬ 
posto di tre specie; cioè il diritto naturale, 
il diritto delle genti, e il diritto privato, 
e 1 azione da intentarsi, non può procedere 
che da una di queste tre specie* 

Il diritto naturale, senza che vi sia bi¬ 
sogno di alcuna legge civile, che lo co¬ 
mandi, espressamente impone a’ genitori di 


Aguessèàu disc* 3 . — cotte professici! est aussi ancienu# 
<juo la jnstlce * aussi nuble que la vertu * — 

X^a necessita del loro ministero e grande in specie 
trattandosi di nuove leggi , solo in questa circostanza ? 
bisogna ben guardarsi dall’ abbondanza troppo solita degk 
interpelli ? ma legger poco, e il meglio / Su di ciò'è 
veramenteesprimente la nllessionó di ||L Portalis nel detto* 
suo discorso j clic in alcuni tempi si è condannati ali* 
ignoranza per mancanza di libri , in altri è difiicile 1’ instru-* 
irsi perche , ve nc son troppi » 

L* mterpetrazione è o autentica riservata al Legisla¬ 
tore ? se la legge è oscura* o usuale riservata al Giudice 
che giudica secondo altri esorapj simili ; o dottrinale ri¬ 
servala ai GlnrecottìuLH , clic vale a seconda che i loro ra¬ 
ziocini son giusti ? e persuasivi , e che può dirsi estensiva^ 
o restrittiva , o deelarativa delle espressioni della legge * 
fs autentica e l* Usuale non soito si fàcilmente ammesse 
nell* attuale Legislazione , giacché I* applicazione interpe- 
traina delle leggi ai varj casi particolari è rilasciata ai 
tribunali > ma le loro decisioni non fanno mai un rego¬ 
lamento generale* Cod. civ, §* f\* 5 . ( si vedrà dopo al lib, 
P;/ 5 * tit. z. cap, i, $ez* 5 . , e titi 5 * cap* 2. in qual Dìodo 
gli esempi si possano portare per provare la consuetudi- 
ae ); La dottrinalo poi , di cui qui tratta, è utilissima , 
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allevare e nutrire i propr) figli, ed a que¬ 
sti di alimentare i genitori quando sono re¬ 
si incapaci di procurarsi la sussistenza j o 
produce controdi quell ielle ricusano di adem¬ 
pire a tale obbbligazione, delle azioni in- 
fàvore degli altri, E stabilisce ben altri di¬ 
ritti , ed obbligazioni . 

Il diritto delle genti impone a quei, 
che hanno contratti degli impegni di adem¬ 
pirli , e rispettare le proprietà, che deriva¬ 
te sono da questo diritto , e produce ugual¬ 
mente contro coloro , che infrangono queste 
Obbbligazioni delle azioni in favore degli afri, 

Il diritto civile serve di regola ai rap¬ 
porti , che gli uomini hanno tra loro come 
componenti un istessa società, c produce pa¬ 
rimente contro gl* in Trattori di tali rappor¬ 
ti delle azioni in favore di quelli, che so¬ 
no vittime di una tale infrazione . 

Ijcl seconda regola , è che non basta, 
che il diritto naturale, o quello delle gen¬ 
ti diano moto ad un azione, per intentarla. 
È* d’ uopo inoltre il considerare se quest’ 
azione sia mitigata o annichilata dal dirit¬ 
to civile. Ora svilupperemo tale idea. 

Abbiamo già esposto come gli uomini 
essendosi uniti iu società, ed avendo costi¬ 
tuita un autorità per governarli ; questa au¬ 
torità conoscendo che gli uomini avvicina¬ 
tisi gli uni agli altri diventavano soggetti 
ad una maggior quantità di rapporti che 
per f add ietro , aveano insti tu ite delle re¬ 
gole per mantenerli,e tali regole formava¬ 
no cih thè si chiama il diritto civile. 


































Gli nomini riunendosi insieme, hanno 


*n contraccambio de* vantaggj ad essi procu¬ 
rati dallo stabilimento della società, rinun¬ 
ziato a far valere il loro proprio interesse, 
ogni volta che contrario fosse a quello del¬ 
la suddetta società. 


Dopo questa tacita e generale conven¬ 
zione , l 9 autorità stabilita per presiedere al¬ 
la società , si è trovata nei caso di modifi¬ 
care , e qualchè volta annichilare le azioni 
procedenti dai diritto naturale , o dal dirit¬ 
to delle genti, allorché possono esser con¬ 
trarie all 9 interesse generale della società. 

E’ dunque una verità l’asserire ,che il 
diritto civile mitiga ed annichila qualche 
volta le azioni del diritto naturale , e del 
diritto delle genti . Da una folla di esem¬ 
pi , che dovrebbero essere stati veduti nel¬ 
lo studio della giurisprudenza, non accen¬ 
neremo, che i seguenti. 

Secondo il diritto delle genti il credi¬ 
tore di una rendita , o di una somma pro- 
d-unente dei frutti , ha contro il suo debi¬ 
tore un azione per gli arretrati ad esso spet¬ 
tanti . Non ostante , quest’ azione vien miti¬ 
gata dal diritto civile , restringendo il cre¬ 
ditore a cinque anni ( Cod, Civ. 2277. ) e 
negandogli un azione per gli anni antece¬ 
denti, affine d'impedire, che un creditore 
lasciando sempre crescere gli arretrati, non? 
metta il debitore nell 9 impossibilità di pagar¬ 
lo , e non cagioni la totale sua rovina'. 

Quello 1 , che ha una simile azione non 
deve dunque esercitarla mentre è del tue> 






to estinta avanti agli occhi della legge ci¬ 
vile . Se lo facesse vi sarebbe luogo a di¬ 
chiararlo non ammissibile, come abbiamo 
detto rii sopra al titolo de’ motivi di inam- 
misibilìtà sezione nona pag. 24.1. 

Abbiamo detto ancora , che qualunque 
azione si appoggia sopra un diritto ;/perciò 
quando la legge conferisce i 5 eredità di una 
persona, ne supponeva morte naturale, 0 
civile ( Cod. Civ. 718. ) come quando determi¬ 
na gli effetti dell’assenza, o del divorzio, 
presuppone , che P assenza sia dichiarata, 
ed il divorzio pronunziato. 

Per avere un azione vi abbisogna dun¬ 
que il concorso di queste due cose *, 1. il 
fatto preveduto dalla legge ; 2. una decisio¬ 
ne di questo diritto in nostro favore ,ìn gui¬ 
sa che avvenendo 1’ una senza 1’ altra non 
evvi veruna azione . 

Così un uomo che allega un fatto sen¬ 
za provare con una decisione del diritto, 
che da tal fatto ne nasca qualche cosa in 
suo favore ; non mostrando il suo interesse, 
non può muovere azione . Per esempio Pie¬ 
tro non può niente concludere in suo favo¬ 
re per un imprestito fatto da Paolo a Gio¬ 
vanni ; in conseguenza non può molestar Gio¬ 
vanni per ragione di quest’ imprestito . Se 
parimente si allega una decisione dellaleg* 
ge senza provare, 0 dimostrare , che il ca¬ 
so per cui è stata emanata, esista 0 sia esi¬ 
stito; non evvi azione . Si allega per esem¬ 
pio , che la legge ha conferita ai più pros¬ 
simi parenti la successione di una persona 
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ma non se ne prova Ja morte; non si può 
far uso di questa legge per formarsene un 
mezzo di ragione . 

Affine di giustificare 1 * esistenza di un 
azione ; bisogna per tanto . i. offrire di pro¬ 
vare il fatto sul quale si pretende , che la 
legge decida in nostro favore; 3. allegare 
la decisione della legge su questo fatto . 

Qualche volta si hanno le prove del fat¬ 
to , ma sovente queste mancano. Noi spie¬ 
gheremo entrambi questi casi nelle due se¬ 
guenti sezioni. 


Sezione I. 

casi nei quali quello che vuole intentare 
un azione , ha in suo potere le prove , su 
cui è fondata. 

Ogni attore deve provare la sua pre 
tensione, altrimenti la sua domanda non 
è ammessa secondo il volgare assioma i feto¬ 
re non probante , reus absolvitur , assioma 
consecrato , daìl’artic, i 3 iS.de! Cod-. Civile, 
che dice , che quello che reclama fi esecu¬ 
zione di un obbligazione, deve provarla, 
Se dunque fi attore ha in suo potere le pro¬ 
ve delfi fondamento deifi azione da esso in¬ 
tentata deve produrle (64). 

Queste prove si chiamano titoli. 

(5.-() L Attore deve esser preparato s nè deve aver bisogna 
di tempo per trovare i documenti ; fuori che per li suina-- 
rimonti che esige il Tribunale. Di più all' udienza de* 
ve andar dopo che ha comunicati , o offèrta la comuni¬ 
cazione dei documenti , se no 1’ aggiornamento può esse¬ 
re a suo carico , 











aSo 

Il tìtolo della domanda, èo autentico, 
o privato. Si spiegheranno negli appresso 
due paragrafi queste due specie di titoli-, efl 
i loro effetti . 

§• I- 

Bel caso in cui è autentico il titolo della 
domanda . 

Siccome il titolo autentico , non ha 
sempre V istesso effetto in quanto alt''esecu¬ 
zione diremo : 

r. Ciò che è il titolo autentico , e qua¬ 
le esser deve la sua torma . 

a. Ouando è esecutorio senza la sentenza. 

3 - < 2 ™ ndo vi è necessario una sentenza 
per renderlo esecutorio. 

4. Quando non è esecutorio , e ciò che 
si dee fare* per renderlo tale . 

I. Tìtolo autentico . Sua forma . 

Si chiama titolo autentico, quello che 
è stato ricevuto da dei pubblici utizia-li, 
che hanno il diritto di rogare de’ pubblici 
istrumenti nel luogo in cui 1’ atto è stato 
stipulato con le prescritte formalità { God, 
Civ. i 3 i£. ) ( 55 ) 

( 55 ) Vedi sopra Kb, i. fit* a, i, r e dopo Kb. 2. p. fr* f< 
cap* 1, art. i (J e la legge notariale tiullettiuo *26, Lii 
isgge fissa i refusiti por 1 rògiti , 0 la quedita dei testì- 
iMonj, Per riguardo ai testimoni sono esclusi il 6 'foro f .& 
il seruit&ur 1 delle partii e del notare. Servitori devono 
dirsi quelli , la cui fortuna è di assoluta dipendenza del 
Padrojie } che gli da salario r provvisione . /J* /Jgar nei 
nouvenu Ferriere , mot Domestìqite n accenna le limi¬ 
tazioni elio nascono dallo spirito della tegislagioue ■ €ì&rc 
vuol dire piuttosto apprendista , che semplice copista ; in¬ 
fatti la legge notariale sez. 2, §§, 36 . Sp. esige come 
grado di pratica per ehi vuole abilitarsi, l’aver fatto il 
Clero sotto uh netaro, scrivawdo gft atti per lui ■ 
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Queste tre condizioni; i. che sia stato 
ricevuto l’atto da un pubblico nuziale; 3 , 
che abbia questi il diritto di rogare istru¬ 
menti nel luogo dove è stato stipulato ; 3 . 
che le prescritte formalità sieno state osser¬ 
vate / sono assolutamente necessarie . Perciò 
ua obbligazione ricevuta da uno, che non 
è notaro, o che essendolo, è interdetto; un 
obbligazione ricevuta da un notaro fuori 
della giurisdizione entro la quale può eser¬ 
citare le sue funzioni ; un obbligazione in 
cui non è stato inserito il luogo in cui 1* 
atto è stato stipulato , come lo ingiunge la 
legge del * 25 . ventoso anno 11. artic. 12. ec... 
tutte queste obbligazioni sono nulle . 

Frattanto, se un taf atto è stato fir¬ 
mato dalle parti, vale come scrittura privata 
( Ivi. 1 3 ! 8. leg. del 25 . ventoso an.i i, artic. 6 8. ); 
e se Fatto non può valere quale scrittura 
privata , come se per esempio contenesse 
una donazione, che secondo F art. p 3 >. del 
Cod. Civile deve essere rogata per mano 
de’ notari sotto pena di nullità, un tal’at¬ 
to non avrà alcun vigore . 

I notati sono pubblici ufiziali stabiliti, 
per ricevere tutti gli atti, ed i contratti 
a’quali le parti vogliono dare un carattere 
di autenticità in forza della pubblica autorità 
( l 3 2 5 . venf. art. i, ) Ma perchè detti ufizia¬ 
li sono quelli da cui derivano la maggior 
parte degli atti autentici, non bisogna im¬ 
maginarsi,che sieno i soli, che possono da- 
i e & un atto un carattere di autenticità ; 
Chiamando la legge atto autentico quello. 


È 
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che ò stato ricevuto da i pubblici ujiziali 
in generale, dice , che basta, che il pubbli¬ 
co uhziale abbia la facolta di ricevere de¬ 
gl’ istrumenti nel luogo dove è stato stipu¬ 
lato l'atto e che sia fatto con tutte le pre¬ 
scritte solennità . In tal guisa una fede di 
nascita, o di morte , una citazione notifica¬ 
ta da un usciere, un processo verbale di 
conciliazione formato da un Giudice di pa¬ 
ce, un atto di vendita da un notato , sono 
ugualmente atti autentici, e fanno piena 
fede di ciò che esprimono sino all* inscri¬ 
zione, o querela di falsità ( ivi. 1 3 r9. Z. 25 . 
vent. il. artic 19. ) vale a dire finiamo che 
non sonosi fatti dichiarare questi atti come 
filisi, con r iscrizione 0 querela di falsità, 
che per cagione della sua importanza è sot¬ 
toposta a delle regole particolari e severe, 
delle quali tratteremo nell’ istruzione . Ma 
devesi comprendere fido da quest* instante , 
di quanto importanza è per le parti , che i 
titoli sieno piuttosto autentici che priva¬ 
ti ( 56 ) . 


(56) Deve anche intendersi faci Imeni e * quanto sia importan¬ 
te la probità dei notali roganti ; e di quelli pressoi quali 
restano pii atti. Lag. notar , sud;L 5 j. 55* 56* Q ul 
si risveglia naturalmente 1’ idea del pregio massimo che 
Iia in Toscana 1* istituto degli Archivi > e f in specie deli" 
Archivio Fiorentino pubblico , a ognuno accessibile , o 
iti cui si cònsci'vano tutti gli atti notariali con sicurez¬ 
za , e cosi ordine, nò ti defraudano i notali viventi ? 
c in molti casi i loro eredi dei diritti sullo copie * 

Le leggi con cui si regola la separata fabbrica .che 
racchiude il duplicato dogli atti , per prevenire ri biffici 
Hssiiuo, ma pur possìbile caso di un incendio, sonD ^ 










































Un titolo autentico è in forma esecu¬ 
tiva, o non lo è. (5^) 

Un titolo in forma esecutiva è quello, 
die essendo notificato nella maniera prescrit¬ 
ta dalle leggi » può essere esecutivo contro 
quello che si è obbligato , e suo malgrado 
de plano , senza la permissione del Giudice, 
purefiè siasi nel caso, in cui il modo dell 9 
esecuzione sia indicato dalle leggi j e perchè 
può in tal guisa eseguirsi si chiama esecutivo . 

Per dare a un arto la forma necessaria 
affinchè possa astringere de plano all’ esecu¬ 
zione bisogna, che la spedizione , vale a 
dire Ja copia della minuta , sia in g rossa (58). 
(Leg\ 35 , vent. 11. art, 25 , ) è sia sigillata 
coi sigillo particolare dal notato ( ivi . 2^ ) ; 
infine sia intitolata col nome dell 9 Imperato¬ 
re, e contenga un mandato agli ufiziali di 
giustizia e della pubblica forza di dare all’ 
atto la dovuta esecuzione, se ne sono ri¬ 
chiesti . ( Cod. proc. 545 . Sentito - Consulto 
organico del 28. fiorile an. 12. art. Al. leg¬ 
ge 25 , vent. art. 25 , ) 


sicuro frante delio autenticità, e conservazione dei do-, 
oumenti , tale nistituto è dovuto ai Fiorentini . coine 
lo soi>o le lettere eh cambio , la scrittura per bilancio , 
e tanti altri sistemi dt ammira strazze utili, semplici, 
o sicuri ; Anche pei tribunali era certa la conserva¬ 
zione dm documenti, il comodo di riscontrarli , e rin¬ 
facciar j anche senza sapere 1* epoca precisa in cui vi 
urono depositati ; Tale uso assicurava le fortune dei 
ar ico an , dandoli i mezzi , e di conservare f e di prò- 
muovere i propri diritti dava attività ai tribunali, e 
arricchiva 1 J erario . 

(57) Vedi dopo a questo §, a IV, 

Lq grosic , o copia in forma esecutoria deve avere 

Spli) 
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Ecco la formula ordinata dalle léggi. 

Napoleone per la grazia, di Dto , e per 
Jg costituzioni della Repubblica Imperator 
de’ Francesi ec. a tutti quelli che vedranno 
le presenti lettere Salute . Facciamo sapere t 
che davanti ec. (segue il nome del notare, 
e la trascrizione dell’atto; si termina poi 
con quest’altra formula ) comandiamo , ed 
ordiniamo a tutti gli uscieri che verranno ri¬ 
chiesti , di dare esecuzione alle presenti, ei 
a nostri Procuratori generali,. e Procurato¬ 
ri nostri presso i tribunali di prima istanza 
di darvi tutta la mano ; a tutti i comandan¬ 
ti , ed ufiziali della pubblica forza di prestar¬ 
vi mano forte quando ne sieno richiesti ; in 
fede di che, abbiamo fatte sigillare le presen¬ 
ti , che furono fatte s e passate a .. 

Se 1 ’ atto ha questa forma è esecutivo; 
vo ; (i) ma qualche volta vi abbisogna Tor¬ 
di nanza del Giudice per devenire all’ ese^ 
cuzion.e. 


mìo a5. versi per pagina di carta bollata di Cent 70 * 
come devono usare i notavi, e cosi deve tarsi i’ hxj^ fiììian f 
o copia autèntica , ma non esecutoria * { Logge del boi.- 
Jo §§. 36, 37 . nei Bull, 78 . ) 

La minuta è i 1 originate t eli e resta al notare firmato 
da asm j dai Contraenti ? e dai Testimoni ; « rpuita può 
scriversi come si vuole. 

L'atto par hrevet siscrive in clic carta bollata, c co¬ 
me $i vuole } ed è un atto autentico* 
n) Chiamasi aneera un titolo in forma esecutiva titolo pa¬ 
rafa, Quest'ultimo termine vien dal latina paralus } pron¬ 
to , per dire elio 1' esecuzione dì quest'atto è sempre pronta 
a farsi. Altri traggono I’etimologia di detta parola da pQ- 
reati re he indica i* atto di approva zione la quale era porr 
addietro necessaria per rendere i 1 atto esecutivo < 
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IX. Quando il titolo autentico è esecutivo 
senza decreto . 

Oto ja spedizione delfatto nella for¬ 
ma, che si è indicata, affinché si possa e- 
seguirlo de Plano , è necessario essere nel 
caso in cui Ja legge autorizza a farlo, senza 
ricorrere al Giudice; attesoché vi sono de 
casi ne quali la legge lo permette, ed altri 
in cui non lo permette, 

I casi ne 5 quali lo permette , sono quel¬ 
li, in cui Tatto esprime la precisa obbli¬ 
gazione di pagare una prefissa somma di de^ 
paio, o restituzione di una cosa liquidata 
in ispecie, v. g. ioo. decalitri di grano. 

II diritto del creditore essendo di far¬ 
si pagare una somma, o restituire una da¬ 
ta cosa, e non potendo riuscirvi nel caso 
di negativa per parte del debitore che fa¬ 
cendo vendere i di lui beni per esser pagar¬ 
lo sul prezzo de 5 medesimi ; era d'uopo, che 
le leggi prescrivessero per questo caso un 
metodo uniforme senza lasciarlo in potere 
del Giudice, giacché le migliori leggi son 
quelle , che lasciano meno casi indecisi ed 
all arbitrio del Giudice. Di fatti, la rego¬ 
la ò un magistrato imparziale ed assai piu 
sicuro del T uomo il più giusto, le decisio¬ 
ni del quale dipendono troppo spesso ed an¬ 
che, senza che egli se ne accorga, da mil¬ 
le circostanze particolari, da’pregiudizj, che 
non ha potuto vincere e dalle passioni, che 
non ha potuto superare . 

hanpo dunque stabilito per 
qnesfo caso un metodo qnifprmeda osservar-* 
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si per 1* esecuzione di quest* atto senza ri¬ 
correre ai Giudice per farla ordinare. 

Affine di procedere per V esecuzione in 
virtù di un titolo esecutivo per fare un se¬ 
questro , o pignoramento tanto mobiliare-, 
che immobiliare, bisogna che il debito sia 
liquido, vale o dire di una somma certa co¬ 
me sarebbe di mille frane hi, o di una co¬ 
sa similmente certa , vale a dire roo. de¬ 
calitri di grano (Cod. proc. ) 

Se il debito certo e lìquido non fosse 
di una somma di denaro, ma di cento deca¬ 
litri di grano, potrebbesi sequestrare, nel ca¬ 
so di ritardo, perché il debitore che non lo 
consegna è in mora e se si attendesse di 
farne la liquidazione in denaro, ei potrebbe 
sottrarre il suo mobiliare, ma dopo Y ese¬ 
cuzione restano sospese tutte V esecuzioni ul¬ 
teriori fino a che ne sia stata fatta fatta la 
valutazione . ( Cod. Civ. aito. Cod proc. 551 . ) 
Quantunque però si possa far di meno 
di una sentenza per fare eseguire de putito 
un atto esecutivo, non ostante si cita per 
ottenerlo ne’ due seguenti casi ; il primo 
quando il credito non è fruttifero; la do¬ 
manda fìt decorrere i frutti dal giorno del¬ 
ia citazione in conciliazione, se questa do¬ 
manda è fatta dentro il mese della non ^se¬ 
guita comparsa, o non conciliazione (Cod, 
proc. 5?, ); se è fatta dopo , i frutti decor¬ 
rono come sopra dal giorno della domanda 
(Cod. Civ , ii 5 ^. ) Il secondo caso è quan¬ 
do il titolo esecutorio non produce ipoteca ; 
una sentenza condannatoria la conferisce , 
( Ivi. aia 3 , ) 






























III. In qual caso V atto autentico non è ese¬ 
cutorio senza Decreto . 

Se la legge, ha determinato un modo 
dì esecuzione per i casi, che più ordinaria¬ 
mente hanno luogo ; per esempio qualora mi 
sono obbligato a darvi una tal somma , o 
una tal quantità di un oggetto determina¬ 
to , vi son pero molti casi, per i quali non 
ha niente ordinato j tanto perchè sono così 
estesi, che non è stato possibile prevederli 
tutti, quanto perchè quando fosse riuscito 
il farlo, non prevedendo tutte le circostan¬ 
ze che diversificano in infinito, non avreb¬ 
be potuto indicare se non in una maniera 
assai imperfetta, V esecuzione dell’atto. La 
egge dunque è stata obbligata ad affidarsi 
alla prudenza del Giudice, e conferirgli 1* 
autorità di regolare V esecuzione come sti¬ 
ma più convenevole. In tal guisa allorché 
1 atto verte in uno di questi casi, non si 
può eseguire senza la permissione del Giu- 
dice, e bisogna assolutamente citare dinanzi 
a lui il ^renitente. Il Giudice decide, e se 
ordina 1’ esecuzione, prescrive il metodo che 
si deve tenere per costringere il dpbuire a 
soft-rirla * 

Tajc c il caso, in cui mi obbliga in 
vigore di un atto di fare un apertura nel mu¬ 
lo del mio giardino, affinchè vi facciate pas¬ 
sare ì materiali, ed i manifattori necessarj 
alla costruzione della vostra casa, che riesce 
sul prefato giardino. Siccome le leggi non. 
hau potuto prevedere i casi particolari ,(i) 

. (0 Quód raro ìit non oì)servant Legislatóre», sed 
qirnd fit pienmqne et respicinnt et llicdentur .Nov.a/j* cap, 3 

Pigeau T. I. P. Il i 7 
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fileno non hanno potuto stabilire neppure 
come si potrebbe astringermi a far quest'a 
pertura, e lasciar libero quest’ ingresso . A 
tal uopo devesi ricorrere al Giudice, il qua¬ 
le se trova valide le ragioni della mia ne¬ 
gativa non mi obbligherà a dare esecuzione 
all 1 atto, ma se non Io persuaderanno, mi 
condannerà, ed a norma delle circostanze 
del fatto prenderà le misure opportune per 
fare eseguire 1 ’ atto, mio malgrado. 

XV. Se il tìtolo autentico non e esecutivo, 
ciò che bisogna fare perchè lo sia . 

Allora quando un titolo autentico non 
è in vermi modo in forma esecutiva , per e- 
senipio un atto notariale passato in brevetto 
o dato in semplice copia autentica, ec., c 
che è suscettibile di essere eseguitole pla¬ 
no, è necessario fargli acquistare questa tor¬ 
ma . Se dunque il titolo autentico è passato 
iti brevetto , affine di metterlo in forma ese¬ 
cutoria, bisogna riportarlo presso il notare, 
che V ha rogato*, egli vi appone sopra la 
data de] giorno in cui gli è stato riportato; 
lo conserva per servigli di minuta , e rila¬ 
scia la grossa o copia in forma esecutiva,, 
Se la data copia è levata dalla minuta, si 
deve farsene rilasciare una a guisa di glos¬ 
sa, o forma esecutiva. 

Per l s addietro prima di mettere in ese¬ 
cuzione un titolo contro gli eredi di chi a* 
vea sottoscritta V obbligazione, bisognava 
ottenere un nuovo titolo, o una sentenza, 
che producesse U medesimo effetto. L ait - 
837, del Cori. Civile, ha introdotta una va- 


































nazione a questa regola . lì titolo esecuti¬ 
vo contro il defunto ha 1 * istessa forza con¬ 
tro gli eredi, con l’obbligo al proprietario 
del medesimo di farlo notificare agli eredi, 
e non incominciare le procedure di esecu* 
zione, che otto giorni dopo la notificazione-, 
Se il titolo, che si possiede è stato ste¬ 
so da un uiìziaic forestiere, come sarebbe 
in Inghilterra, siccome gli ufiziab di quel 
Regno non sono e non possono essere de¬ 
positar] di alcuna pubblica autorità in Fran¬ 
cia, sarà necessario per renderlo esecutorio 
di farlo dichiarar tale da un tribunale Fran-* 


cese, ( Cod. proc. S/+ 6 . ) se non esiste tra le 
due Potenze un trattato, che permetta la re¬ 
ciproca esecuzione degli atti passati post* in 
essere nei due Paesi, 


Ma se f atto è stato passato in Francia 
in qualunque parte dell’Impero, è esecuti¬ 
vo in ciò senza vidit , nè parlati #( ivi 547. ) 
e benché abbia luogo 1 ’ esecuzione fuori del 
circondario del tribunale, nella cui giuri-, 
sdraione è stato passato 1 * atto. 

Da tutto quanto si è detto fin qui rie 
risulta , che quaudo i’ atto è esecutivo 0 de 
plano , può ‘esserlo, si ha il diritto di co¬ 
stringere immediatamente la parte obbliga^ 
ta a dargli esecuzione. (Si osservano allora 
le regole che saranno esposte in appresso 
nella quinta parte di questo libro, trattan¬ 
do dell’ esecuzione della sentenza . ) 

Perciò il reclamo innanzi i tribunali, 
non è necessario che negli altri casi , 

li titolo autententico, che uno vuol pr.a« 






durre in comprova della domanda, che si 
propone di formare , o è, o non è in suo 
potere, 

Se è in sqo potere deve giustificarlo e- 
sercitaudo la sua azione. 

Se non lo è, deve procurare di averlo. 
Il modo da tenersi per giungere ad un tale 
scopo, appartenendo alle procedure diverse, 
sara esposto nel Libro III. delle misure da 
prendersi per avere V originale, ola copia di 
un atto. 

$. III. 

Del caso in cui la, domanda è appoggiata, 
a un titolo privato ; quali ne sono gli ef¬ 
fetti . 

Se r atto è fatto per privata scrittura, 
non si può in verun caso eseguirlo de plano 
L’ necessario di farne ordinare 1' esecuzio¬ 
ne, e citare a tal uopo innanzi a 5 tribunali 
quello che lo ha sottoscritto. (Questa neces¬ 
sita è fondata su due ragioni; la prima, e 
3 a principale, si è, che per f esecuzione for¬ 
zata bisogna impiegare la pubblica forza, 
3 a quale deve agire in sequela della sola or¬ 
dinanza de’ Giudici, che ne sono i deposi¬ 
tar] . La spcouda si è , che non essendo at¬ 
testata da verun pubblicò ufiziale, 1’ esisten¬ 
za della convenzione fatta in iscritto, non 
meno che la firma della parte obbligata, 

non sarebbe convenevole eseguirsi quest at¬ 
to prima che sia accertato esser quello che 
è stato sottoscritto, potendo darsi ( e ve ne 
sono troppi esempj ), che fatto sia falso, 
sorpreso , o alterato. 


































ffon solamente non si puh dare esecu¬ 
zione a un atto fatto con privata scrittura 
ma inoltre prima di servirsene innanzi a* 
tribunali , bisogna , che sia bollato. Vedre¬ 
mo nei seguenti due numeri, le regole prin¬ 
cipali relative a queste formalità. 

I. Del bollo al quale sono soggetti gli atti 
privati. 

Il bollo è una contribuzione stabilita 
Su tutte le carte destinate per gli atti ci¬ 
vili , e giudiciarj, e per le scritture da pro¬ 
dursi ne’ tribunali di giustizia , e che de¬ 
vono farvi fede. 

( Leg. del i 5 . bnimifero an. 7. artic. t. (09.) 

Prima regola . Gli atti tra particolari 
sotto privata scrittura * e il duplicato dei 
conti di riscossione , o agenzia particolare 
( ivi art. t-2. 1. ) e generalmente tutti gli 
atti scritture, estratti, copie ed originali * 
che possono formare un titolo > 0 essere pro¬ 
dotti per obbligazione , discarico , giustifi¬ 
cazione , domanda, 0 difesa , sono soggetti 
al bollo ( ivi art. 12. 3. ) . In conseguen¬ 
za , ogni atto qualunque su cui può fon¬ 
darsi una domanda, ogni atto capace di pro¬ 
vare resistenza di un diritto comunque sia* 
deve prima di esser presentato innanzi ai 
tribunali, essere bollato. 

Seconda regola. Se questi atti non so¬ 
no bollati, non può farsene alcun’uso pri¬ 
ma che non siasi pagata un ammenda , o 
multa di 3 o. franchi ( ivi. artic. 26. 3 . ). 


f'ìy) Ytidi JtJiill, 7d, , e dypo lib- ». p, ó, lit. 4- 0*p. £ * sez ' YX* 
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Terza regola . Il pagamento deli* am¬ 
mènda, incorsa clic sia , non impedisce , che 
oltre di essa non si debba far bollare fat¬ 
to, e pagarne il bollo (ivi. art. 26. alla fi- 
ne ) . Senza eli ciò non se ne potiebbe far 
uso ne’ tribunali . 

Quarta regola. Una carta scrìtta, che 
a prima vista non forma un tìtolo , ma che 
può formarlo a norma creile circostanze ( co¬ 
me sarebbe una lettera scritta da un debi¬ 
tore di cui si vuol far uso per istabiliie il 
credito ) non potrebbe esser prodotta, se 
non fosse bollata . Ma siccome di sua natu¬ 
ra non era soggetta al bollo nell’ istante in 
cui è stata formata , non si paga veruna am¬ 
menda presentandola per farla contrabbal¬ 
lare i e V ammenda non s’ incorre se non nel 
caso, di aver prodotto l’atto in tribunale 
prima che sia contrabbollato ( ivi ), ed in 
tal caso oltre 1’ ammenda, fa d‘ uopo paga¬ 
re il diritto del bollo ( ivi ). 

Quinta regola. Ogni atto passatoio pae¬ 
se straniero , 0 nelle Isole, c Colonie Fran¬ 
cesi , dove il bollo non è stato per anche 
stabilito , deve esser bollato prima che sìa 
■prodotto in Francia ( Leg. del iS. bruirti - 
fero an. y. artic. 3 . ) 1* istesso è per gii ef¬ 
fetti negoziabili. 

Sesta regola . Sono eccettuate dal di¬ 
ritto , e dalla formalità del bollo tutte le 
ricevute di crediti noti eccedenti 10. fran¬ 
chi, quando non si tratta di un’acconto,0 
di una ricevuta di resto, e quietanza di mag¬ 
gior somma ( ivi , art. 16. 1. ) , 








































17 . j Della registrazione . 

Il registro degli atti La per oggetto 
principale V accettarne la data. 

Vi sono due regole principali sii que¬ 
sta forata! ita. 

Prima. Non si può far uso nei tribu¬ 
nali di atti tatti per scrittura privata anche 
posti in essere in esteri paesi, o nell 9 Isole, 
e colonie Francési , dove non potesse esser 
finora attivata la registrazione , se prima 
non siano registrati ( Lcg.'del m.Jrigijero 
an. 7, artic. v.o. ) sotto pena contro 1’ usciere 
di ho. franchi di ammenda , oltre il paga¬ 
mento del diritto ( ivi arde. 41 - )• 

Da tal regola suno eccettuati i seguenti 

atti . 

i. Le lettere di cambio tratte da piazza 
u piazza ( ivi artic. "o. §. III. i5. ). 

a. Quelle provenienti da paese estero , 
o dalle colonie Francesi ( ivi ) . 

3 Le gire o indossa menti, e pagamenti 
di tali effetti ( ivi ) . 

/j. Le gire indossa me riti , e pagamenti 
di biglietti ad ordino,, ed altri effetti nego¬ 
zi.libili f ivi ) ; nio il corpo di queste carte 
ed effetti è soggetto alia registrazione ( ivi 

artic. 69. §. '% 6. ). 

5 . Gli atti per privata scritta passati 
nc’ paesi riuniti, e plie hanno acquistata 
una data certa, a tenore delle leggL locali 
( Lag. del 2 z.fr-ig. an. 7. artic. 70. §. 3 . 
16. ) (do.). 

((io) Sii i* atto era esc Die da gabella , o registrazione, rc*ta 
esente. o Tes^Rivamente resta soggetto ulta tassa clic 

est- 
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Non parleremo qui che degli atti per 
scritta privata , perchè in quanto agli atti 
autentici, devono essere tutti registrati .Bi¬ 
sogna non ostante eccettuare gli atti autea* 
tici passati in Francia innanzi lo stabilimento 
della registrazione, e quelli passati ne’sud¬ 
detti paesi riuniti, che vi hanno acquistata 
una data certa a tenore delle leggi locali, 
& ecornìa reg ola . Bisogna pagare aliare- 
gistrazìone il diritto fissato da questa legge > 
Un tal diritto è proporzionato al valore 
ed alla somma determinata dal titolo in vi¬ 
gore di cui si fa la' domanda, e se le som¬ 
me, e valute, non sono determinate nell’ 
atto, le parti sono obbligate a supplirvi pri¬ 
ma di registrare V atto con una dichiara¬ 
zione di stima , certificata , e firmata iti fon¬ 
do dell’atto medesimo ( ìvi.artic. 16. ). 

Sonosi indicate le principali regole con¬ 
cernenti la formalità del bollo e del regi¬ 
stro j ma per averne i più minuti dettagli 
si può ricorrere alle leggi deli5. bruraifer© 
e 23 . frigifero anno 7. 

Sezione II. 

Del caso in cui il fondamento delibazione 
non è provato con titolo. 

Se non vi è un titolo comprovante il 

esìgeva ali’, epoca in cui" "fu posto hi essere , se ha (iuta 
certa , vedi legge deli' Amministrazione generale di To¬ 
scana sugli arretrati di gabella de’20. Aprile 1808. Art. 12,, 

. a “ ra registrazione de’ 20. Giugno 1808. Nei pae¬ 
si ove secondo la legge scripturas , Cocl. qui poli&r in 
pigri : I* ateo acquistava data certa per la firma dei tre te¬ 
stano» j } vedi Bulfi n. 77. gì, 
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fondamento dell 5 azione , si pub formar sem¬ 
pre la domanda; ma 1"esito dipenderà dalla 
risposta della persona che si vuol citare* Se 
è negativa, non vi rimane altro rimedio’, 
che nei mezzi stabiliti per discoprire la ve¬ 
rità, e che saranno da noi esposti trattando 
dell’ istruzione . 

Tali mezzi non possono essere impie¬ 
gati prima della domanda , ma solamente 
nell 5 distruzione , perchè , come faremo ve¬ 
dere più particolarmente trattando di tal 
materia, si può dare , che la parte citata 
convenga che l’azione sia ben fondata. , ben¬ 
ché non sia provata; ed allora sarebbe inu¬ 
tile il far uso de 5 summentovati mezzi. Dall* 
altro canto se rendesi necessario il ricorrer¬ 
vi, bisogna che sieno proposti davanti al 
G-iudice in modo che T altra parte abbia 
comodo di opporre tutte le ragioni legitti¬ 
me , che può avere per escluderne T uso , o 
provare, che non sono regolarmente im¬ 
piegati ; o che nulla dimostrano contro di 
essa. 

Così per darne un solo esempio ; Pietro 
vuol domandare senza titolo, una somma 
di i 5 c>r franchi a Paolo , a cui dice di aver¬ 
la prestata; la mancanza dell’ obbligo , non 
gli da alcun diritto dì far sentire i testimonj 
innanzi la sua domanda per provare, che è 
fondata. Egli deve intentare la sua azione. 
Se Paolo confessa , la prova sarà imitile . Se 
Paolo nega, sarà solo in tal circostanza, 
che Pietro potrà offrire la stia prova per 
mezzo di testimonj, mentre Paolo essendo 
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al fatto della domanda , potrà opporre tutte 
le ragioni legittime per far rigettare questa 
prova, sia pèrche egli ha pagato, sia per-, 
citò è vietato dalle leggi il farla nel caso 
di cui si tratta. Se la prova viene ammes¬ 
sa , potrà in sequela di ciò che sarti fatto 
in sua presenza, impedire, che se ne abu¬ 
si, procurando anche esso un esame di te¬ 
sti moti j , c prendendo tutte quelle precau¬ 
zioni , delle quali parleremo in appresso 
trattando degli esami dei testi moti j. 

Tale èia regola generale ; allorché non 
vi sono titoli nè prove, non si può far uso 
iti materia ci vi.e , che dei mezzi d’lustra¬ 
zione , postò rinomi ente alia domanda. 

Innanzi !' ordinanza del 166™. , pOte- 
vansi produrre de/ test i rnou) sopra dei tatti, 
su quali temevasi una negativa. Ilei esem¬ 
pio qualora una persona uvea prestato por 
un dato tempo del denaro ad un altra , sen¬ 
za averne alcuna ricognizione , e temeva 
che alla scadenza del termine il debitore 
negasse il debito; se V impresi ito ora stato 
fatto alla presenza di testi mori) , laccatisi 
questi sentire per deporto delia ventatiti- 
che prima della domanda e ciò denomi ca¬ 
vasi esame per causa futura . Si producevano 
de’ testimoni di grand' eth , vaìonidiuarj , o 
in procinto di intraprendere un viaggio , 
tali infine tdie potessero credersi non repe¬ 
ribili, allorché incorni nei a ta fosse la conte- 
stazione . Questo esame dovea restar segre¬ 
to fino alla domanda ; allora se la parte 
chiamata avanti al tribunale negava f eh® 
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V azione fosse fondata , quello che 1* inten¬ 
tava domandava la permissione di provarla 
per mezzo di testimoni, e se 1* otteneva 
presentava V esame seguito preventivamente . 

Un tal mezzo però era soggettò a mille 
abusi , come rilevasi dal processo verbale 
della discussione di detta ordinanza. Uno 
de' maggiori abusi si era la rivelazione, che 
si faceva delle deposizioni, allorché si chie¬ 
deva di esser ricevuti alla prova testimo¬ 
niale . Queste deposizioni e*ìa qualità de 
testimoni stabilivano spesso un argomento 
pregiudiciale , poiché i Giudici ammettevano 
frequentemente la suddetta prova per testi¬ 
moni » perchè già era stata fatta, mentre 
1 ’ avrebbero esclusa , se fosse state loro ri¬ 
chiesto di farne una nuova . 

L’ordinanza del ióó^. tit. 13. pruden¬ 
temente abolì un tal genere di prove che 
non è stato ammesso neppure dai Codice 
Civile Nondimeno evvi per anche qualche 
caso, allorché le circostanze del fatto sono 
tali, che le prove potrebbero perdersi avanti 
ia contestazione a cui potrebbero servire. 
U allora spetta alla prudenza del Giudice 
il permettere che si facciano innanzi , o 
nell’istante della domanda senza citare 1* al¬ 
tra parte , salvo in appresso a questa il pro¬ 
porre contro la domanda le ragioni , che 
crede opportune per far rigettare questa 
prova, o per criticarla , indebolirla , 0 de¬ 
durre una prova contraria. 

Questi casi sono in gran numero , e 
siccome non si presentano tanto frequente¬ 
mente, na proporremo tre esempj. 
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II primo si è quando un ammalato si 
lagna dell’ imperizia di un chirurgo in un 
operazione o nella cura , e che vi è luogo 
da paventare che il male peggiorando , o 
altre circostanze non ricoprino la verità dei- 
fatto . Allora il Giudice nomina ex officio 
de s chirurghi periti, onde visitare T infermo, 
e fare la loro relazione che verrà prodotta 
con la domanda . 

Sebbene la predetta relazione possa far¬ 
si prima della domanda, bisogna , e pub far¬ 
si chiamare il chirurgo che ha dato motivo 
alla lagnanza , perchè esponga le sue ragio¬ 
ni , ed osservazioni ai periti ; ina se per es¬ 
ser lontano non si può aspettare, se ne fa 
dimeno . 

Il secondo caso , è quando un panico 
lare , o un mercante avendo comprato un 
cavallo, o altra bestia da soma, gli soprag¬ 
giunge un malore , nei tempo durante il qua¬ 
le il venditore è tenuto a garantirlo. (i)ll 
Giudice sull’ istanza , che gii è presenta¬ 
ta , commette ad un artista veterinario , che 


CO Questo tempo differisce secondo i luoghi ■ A Pa* 

l igi la garanzia dura nove giorni . Vi sono de’ paesi dove 
è di otto, altri di quaranta , Ne’distretti che componevano 
la Norman. da dura trenta , ìd urlio. iti'(ti. del (,0'ìicu ci¬ 
vile , mantiene questi differenti usi , dicendo che I * 1 azione 
risultante da i vizi se debitovj deve essere int ufata den¬ 
tro un breve termine f secondo la natura de’ predetti vizj,e 
1' uso del luogo in cui è seguita la vendita . (Cii ) 

(6v) Per le azioni redibitorie, in Toscana sono vaq 
gli usi secondo i casi vedi Fieni opzre. suite azioni J'.di¬ 
ti zie ; e gp autori dì Veterinaria . Nel Cod, eiv, sonori» 
piu materie conservate !e consuetudini locali come §, 65 o. 
I 7 ? 7 -; per tali materie devesì ricorrere agli autori. 
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dopo la visita, ne faccia il sito rapporto. 
A Parigi vien nominato dal tribunale di com¬ 
mercio, se r animale è stato comprato da 
un uomo che ne fa traffico ; ma se è passa* 
to da un particolare all 5 altro ciò dipende 
dal Tribunale ordinario. 

Il terzo caso, è quando una persona 
avendo acquistato uno stabile soggetto a ri¬ 
cupera , crede necessario di farvi fare de 9 
risarcimenti , durante il tempo fissato per 
la ricupera. Siccome temer potrebbe d 5 in¬ 
incontrare delle difficoltà pei rimborso del¬ 
le sue spese, se lo facesse di propria volon¬ 
tà , e chi venisse ad esercitare il diritto di 
ricuperarlo negasse la necessità j può acqui¬ 
stare la prova di essa , presentando un istan¬ 
za al Giudice, il quale nomina un perito 
per il venditore présente, o citato, affin¬ 
chè esamini , e contesti se vi è lp so g no di 
fare i predetti risarcimenti . Finita questa 
prova 1* acquirente può domandare il costo 
di questi lavori a quello che vorrà rientra¬ 
re in possesso dello stabile. 

Si è trattato in questo capitolo del fon¬ 
damento della domanda. Dopo avere stabi¬ 
lito che qualunque domanda deve essere ap¬ 
poggiata a un diritto, si è veduto, che ogni 
decisione di diritto appoggiavasi a vicenda 
sópra un fatto accaduto ; che pertanto pri¬ 
ma di tutto fa d’uopo provare questo fatto, 
e ci siamo estesi su 5 'due differenti casi , o 
che le prove essendo in mano nostra pos¬ 
siamo farne uso , o non avendole , come pos¬ 
siamo procurarcele. Stabilito il fatto , si trat* 
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ta solo di allegare la decisione del diritte*, 
che ci da 1 ’ azione. Abbiamo pure indicato 
sul principio di questo capitolo quali sono 
le sorgenti del diritto. 

non basta l’essere ammissibili all’ 
esercizio di un’azione, affinchè questa sia 
fondata , o sembri esserlo. Bisogna ancora, 
che 1* attore sia ‘capace di esercitare i suoi 
diritti. La legge che invigila alla comune 
felicita , ed al mantenimento dell’ ordine nel¬ 
la società , non ha permesso a tutti dì po¬ 
tere da se soli far uso de* diritti, accorda¬ 
ti. Ad alcuni ha nominati dei difensori per 
sovvenire alla loro incapacita , ad altri ha 
vietato di comparir soli dinanzi a’tribunali. 
Bisogna dunque vedere quali sono quelli, 
che godono il libero esercizio de* proprj di¬ 
ritti , e quei, che non godendolo , devono 
essere rappresentati in tal esercizio. Sara 
questo l’oggetto del seguente capitolo. 

CAPITOLO ITI. 

Ss V attore è capace di Jbrmare la sua do- 
manda ; e se non lo è , qual difensore gli 
vien dato dalla legge . 

Divideremo il presente capitolo in due 
sezioni. Nella prima vedremo il caso in cui 
T azione è intentata dal particolare , c nel¬ 
la seconda quello in cui lo ò dalla Nazione, 
dalle Cornimi, o da’ pubblici stabilimenti., 

Sezione I. 

Se Vazione è intentata da'' particolari . 

Allora quando semplici particolari, for* 
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ma una domanda, Insogna distinguere due 
casi . 

1. O hanno il libero esercizio de’loro 
diritti : 

2. O non lo hanno . 

Perciò qesta sezione conterrà due pa¬ 
ragrafi . 

l- 

Particolari , che hanno il libero esercizio de' 
loro diritti . 

Godono il libro esercizio de’ proprj di¬ 
ritti (livelli, a’ quali, la legge non lo ha ini¬ 
bito ; perchè il diritto di domandare di pro¬ 
ni overe , di esercitare in una parola i pro¬ 
pri diritti, derivanti dalla legge naturale, 
non vi vuol meno, che un’espressa dispo¬ 
sizione della legge positiva per toglierlo . 
Gi’indivìdui al diritto de’ quali la legge 
civile non ha arrecato verno cangiamento 
sono : 

1. Il maggiore di yentun’anno. In que¬ 
st’età- dice la legge , si è capaci di tutti 
gii atti della vita civile. 

2. Il minore emancipato , ma solamente 
per le azioni procedenti dall’amministrazio¬ 
ne de’ suoi beni per esempio quando si trat¬ 
ta dell’ esecuzione di un affitto , odi un 
pagamento di rendite di possessioni ec. tut¬ 
tavia se si tratta di un capitale mobiliare, 
come sarebbe di un capitale mobiliare di 
io. mila franchi , dovuto a Paolo minore 
emancipato , egli non può intentarne V azio¬ 
ne senza j], curatore, e la legge vuole, che 





sia assistito dal suo difensore per ricevere, 
e dar quietanza valida dì un consimile ea* 
pitale ( ivi 482. ) Che s* egli potesse libera¬ 
mente esercitare in azione, potrebbe , difen¬ 
dendosi malamente , dare indirettamente quie¬ 
tanza di un capitale, e eludere la legge. 

Se l’azione è immobiliare, l’emancipa¬ 
to non può intentarla senza V assistenza del 
suo curatore . ( ivi. ) 

3. Il minore emancipato , che esercita 
nn commercio, vien riputato come maggio¬ 
re per tutti i fatti relativi a detto commer¬ 
cio . ( ivi. 48^. ) 

Perciò‘può esercitare le azioni per tut¬ 
te le obbligazioni,che sono state contratte 
seco Ini a motivo di un tal commercio, seb¬ 
bene 1’ oggetto di queste obbligazioni sia 
un capitale . 

§. II. 

Particolari , che non barino il liberò esercizio 
de* proprj diritti ; chi deve agire per loro , 

Quelli che non hanno questo libero eser¬ 
cizio sono : 

1. I condannati ai ferri , ed alla de¬ 
tenzione in carcere ec. 

2, I condannati in contumacia alla pe¬ 
na die produce morte civile. 

3- ^ morti civilmente. 

4. I minori non emancipati . 

5. I minori emancipati per azioni im¬ 
mobiliari . 

6. Gli interdetti . 

1- Quell; , che sono sottoposti all 9 assi¬ 
duita dei consulenti. 


ri 






























8. Le donne maritate. 

Parleremo successivamente di questi ìri- 
eapacì, e indicheremo in seguito quali di* 
feusori ha loro nominati la legge . 

articolo I. 

De* condannati a'ferri, alla detenzione in 
carcere cc. 

Ogni condannato a’ ferri, ad esser chiu¬ 
so in una casa di forra, alla prigionia, e 
detenzione nelle carceri , non può durante 
sua pena , esercitare da se stesso un rii* 
ì itto civile, essendo in quest’ intervallo di 
tempo in istato d*interdizione legale .(Coi. 
pen. 6. ottob . 1-91. tit. IV\ artic, 3. ) (Ó3), 

Un curatore nominato nell* istessa for¬ 
ma , che i tutori degl’ interdetti, è incarL 
cato di agire per i loro diritti. ( iviart.S.) 

Similmente, se uno dei summmentovar 
ti individui, vuol formare un azione, è ne¬ 
cessario prima di tutto, che si faccia nomi, 
uare un ornatore da un consiglio di fami¬ 
glia preseduto da un Giudice di pace ( Qod. 
civ. 4.94. 4.02. ) Questo ornatore agisce il* 
suo nome ed in tal qualità. 


(6a) Vedi lib. 2-part. i. cap, 4 - sez. t. La legge dica con- 
dannato, perciò il detenuto , pendente processo, non en, 
tra m questa categoria , e può citarsi ne] modp indicata 
nc ancia 102. all* ulto ài domanda in questo tit. 2. cap, 7, 
uL, detenuto , può deputare procuratore, e taut0 serve , 
ve di seg . art, 2 . y ; erà\ se il contuìnace . 

P igeau. T. I. P. II, tg 
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ARTICOLO II. 


De’ condannati in contumacia alla pena che 
si trae seco la morte civile . 

Quantunque le condanne in contumacia, 
non producili no la morte civile , che dopo 
ì cinque anni susseguenti all esecuzione in 
effigie -, e che durante quest 5 intervallo pos¬ 
sa il Condannato presentarsi per di fendersi 
(ivi. 37.) frattanto finché non sono tei mina¬ 
ti i cinque anni , o fjnchè non si è pie- 
gentato , è sempre in istato d s interdizione 
legale, ed è privo dell 5 esercizio dei diruti 

civili . ( ivi. 28. ) _ . ... 

Dacché i contumaci sono rimasti privi 
dell’esercizio dei diritti civili, la legge ia 
dato loro de’difensori, ed ha voluto > ( ; ] ® 
i loro beni fossero amministrati, c i dii itti 
ad essi spettanti esercitati nell’*Ostessa guisa 
che quelli degli assenti.( Cod. civ. 28.) 

Siccome per V esercizio de’diritti deg l 
assenti, distinguo usi due epoche , cioè que* 
la che precede V immissione provvisionale 
in possesso de’ loro beni , e quella clic a 
segue, così noi faremo qui due distinzioni. 

Innanzi V immissione provvistomi 6 > 1 
tribunale a 11 *'istanza delie parti interessate, 
cioè de’ parenti del contumace, o arieine s 
ta del Procuratore Imperiale , specialmente 
incaricato (Cod. Civ. 114* Cod. Mproc . o->. 1-) 
invigilare agl’ interessi de’ presunti assen¬ 
tì , provvede all’ amministrazione de ioio he 
ni, (Cod. Civ. 1 13 . ) decide su detti loro m* 



























tereseì > e se trattasi di formare una doman¬ 
da, nomina un curatore il quale rende cona¬ 
to nella sua azienda, come qualunque altro 
amministratore , o al contumace , se viene 
ristabilito ne’ suoi diritti civili , o a s suoi 
eredi se incorre nella morte civile. 

, 2 . Dopo t immissione ptóv visionale, quel- 

ii che. sono entrati in possesso divengono 
amministratori de' beni dei contumace ( ivi, 
28. 120.) Appartiene ad essi pertanto 1’eser¬ 
cizio dei loro diritti. Dando dall’altro can¬ 
to ad essi. 1 artìc. 104. del Codice civile 1’ 
istesso diritto , ed inoltre V obbligazione dell’ 
opportuna difesa alle domande , che potreb¬ 
bero essere intentate contro l’assente, de- 
vesi concludere, che possono e devono in* 
tentare le azioni dell’assente, ed inconse¬ 
guenza del condannato in contumacia. 

. ^e il contumace si presenta, 0 è costi¬ 
tuito catcerato dentro i cinque anni, rien¬ 
tra nell’ esercizio de’ suoi diritti, ( ivi. 29, ) 
ed allora devono cessare le funzioni del cu¬ 
ratore, e degl’immefesì in possesso. Se per 
la seconda volta è condannato ad una pena 
che importi la morte civile , essa non ha luo¬ 
go se non dopo l esecuzione della seconda 
semenza.( ivi. ) "Vedasiil seguente articolo. 

E se il contumace non si presenta , ò 
non e preso dentro la prefissa dilazione , muo¬ 
re civilmente alla scadenza della medesima» 
{ Ved. Fartic. susseguente . ) 

ARTICOLO III. 

Dei morti civilmente . 

Un condannato alla morte civile , non 






276 . , .* 

può in proprio nome precedere in giustizia, 

nè in qualità di attore, uè di re® ( ivi aS.) 
Kou vive più per la società, che lo ha ri¬ 
cettato dal suo seno ; non può reclamare i 
bencfizj delle sue iustituzioni, e le leggi ci¬ 
vili non gli permettono in verun caso di 
comparire dinanzi i tribunali , che sotto il 
nome ed il ministero di un curatore . Ma si 
dirà qui; come mai uno morto ri vilmente 
avrà dei diritti da esercitare? Non nella 
nessuno; la sentenza che lo ha condannato 
alla morte civile gli ha tutto levato. 

Può avere però interesse di procedere in 
giustizia in quattro casi : 

Primo case. Qualora fazione procede 
dal diritto naturale; perchè , come abbia¬ 
mo detto di sopra , basta 1 esistere per es¬ 
sere autorizzati a reclamare gli effetti di 
questo diritto . Se dunque H morto civil¬ 
mente , ha da reclamare degli alimenti ; se 
è stato ingiuriato personalm-ente , ha un 
diritto che gli sia fatta giustizia, stante che 
il diritto del suo reclamo non è stato scrit¬ 
to dai legislatore, ina bensì dalla natura, 
clic ha parlato prima di tutte le leggi umane. 

aSeco/ido caso. Se vuol reclamare p er 
i suoi alimenti ad esso accordati , o fascia¬ 
ti , giacché la legge permette il fare si¬ 
mili legati ( God. Civ. si ), è perciò gli ac¬ 
corda il diritto di domandargli. Chi vuole un 
fine vuole anche i mezzi. 

Terzo caso. Se vuol purgare la con¬ 
tumacia anche dopo i cinque anni dello spa¬ 
sso concesso dalla graaia-, lo può fare set- 
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bene morto civilmente , ( ivi. So. ) In tal ca¬ 
so ha un diritto ancora di comparire in giu¬ 
stizia. 

Quarto caso. Se dopo la prescrizione 
della pena , acquista dei beni , e che abbia 
da procedere per motivo di tali acquisti, 
può farlo ; mentre la legge non avendo at¬ 
tribuito allo Stato alcun diritto di succes¬ 
sione su^questi beni che dopo la morte ci¬ 
vile (ivi 33 . ) ; ne Ira lasciata al condannato 
la libera proprietà fino a quest’epoca . Que¬ 
sta tolleranza della legge ne rende neces¬ 
saria un altra , cioè quella di comparire in 
giustizia, allorché il morto civilmente sarà 
nel caso di difendere la sua proprietà , le¬ 
galmente acquistata. 

Ma in tutti i surriferiti casi, il morto 
civilmente non potrà procedere, tanto in 
quali#, di attore , che di reo , che sotto il 
nome ed il ministero di un curatore specia¬ 
le, che gli verrà dato dal tribunale davan¬ 
ti a cui sarà intentata l’azione, (ivi. 25 .) 
f*ù osservi , che la famìglia del morto civil¬ 
mente, non entra per niente nell’ elezione 
de! suddetto curatore. A gli orchi della leg¬ 
ge , essendo spezzato ogni vincolo civile tra 
il suddetto morto e la società , egli non ha 
più .famiglia , e non è civilmente vincolato 
a niente. Non piu esistono per lui altri rap¬ 
porti che i naturali, che la legge civile non 
considera . 

ARTICOLO IV. 

De minori non emancipati. 

1 minori di ventini’ anno non emancipa- 
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ti , sono generalmente incapaci dì esercita¬ 
re qualunque specie di azione ; avendo la leg¬ 
ge nominati dei difensori depositar] de 5 loro 
interessi, ha a questi specialmente affidato, 
sotto una grave responsabilità , i* esercizio 
di tutti i loro diritti. 

Non vi ha eccezione a questo princi¬ 
pio generale , che nei casi urgenti, c dove 
r interesse del minore richiede una pronta 
interposizione del Tribunale . Egli può in 
tal caso agire senza il concorso del suo tu¬ 
tore,- salvo però il farsi autorizzare nel de¬ 
corso dell’istanza. Di fatti ciucile le leg¬ 
gi hanno stabilito a favore di alcuni indi¬ 
vidui, non deve rivolgersi in loro danno. 
Quod fa vore quorumdam introductum est, 
ad laesionem éorum inventum non videtur , 
et con tra ipso rum commodum retorq neri mi¬ 
nime rationi convenit a equità tis . (/. 2 S.ff.l 
6. Cod. de Legibus. Se dunque un minore 
può interrompere una prescrizione di cinque 
anni alla quale è sottoposto come i maggio¬ 
ri ( Cod. Civ. 22“8. ) volgendo V azione 
contro il suo debitore, la prescrizione non 
sarà nulla meno interrotta, e 1’azione vali¬ 
damente intentata , malgrado e he V attore 
sia tuttora minore . 

Ma fuori di questi casi , ed altri con¬ 
simili , Ì minori non possono esercitare i lo¬ 
ro diritti, c questa cura è affidata a’ loro 
legittimi difensori . Vediamo quali essi sono. 

O il minore non è che concepito , o è na¬ 
to. Siccome suoi difensori non sono gl’ mes¬ 
si ne 9 due casi , li noteremo separatamente» 































Primo caso .II minore il quale non è 
che concepito , può avere degl* interessi na 
ti; per esempio può essere donatario; (ivi 
90 6 . ) può succedere ; ( ivi. 7.25. ) In tal cir¬ 
costanza suo padre , o è vivente , 0 è 

morto 

t. Se suo padre vive , è incaricato di 
prendersi questa cura, é di esercitare e di¬ 
fendere i diritti di suo figlio. La legge lo 
nomina amministratore de’ beni personali de 
proprj figli, durante il matrimonio. ( Cod 
Giv. 38 9 .) 

2. Se suo padre è morto; vien nomina¬ 
to dal consiglio di famiglia un curatore ai- 
ventre pregnante ( ivi. 09 3 . ), ed a questi 
appartiene la difesa del fanciullo , che la 
madre porta ancora entro il suo seno. 

Secóndo caso . S| il minore è nato, de¬ 
ve avere un tutore , sia legittimo , sia te¬ 
stamentario , sia dativo, sia ufficioso. Co¬ 
munque sia, a lui la legge ha affidata la 
difesa cle’di ritti del minoro ( 63 .) 

Qualche volta il minore ha degl’ inte¬ 
ressi opposti a quelli del suo tutore; per 
esempio cade ad essi in comune una suc¬ 
cessione , ed il tutore no richiede la divi¬ 
sione, oppure vuol movere lite contro il 
minore , verbi grazia a causa di vicinanza di 
effetti stabili . Perciò 1 ’ artic. 420. dei Co¬ 
dice civile, vuole, che in ogni tutela vi 


(G 3 ) il Tutore puù iti varj casi operare liberamente ; Vedi 
C'jd. ciu. deli* Amiti, dei l’ut;, j e il seguente art. 4 > ® 
cup. 4. sci. e Hb. 2. p, 4> tìt. ?. cap, i, $es. t. 4* 
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abbia da essere un tutore surrogato. Le sue 
funzioni, dice formalmente quest’articolo, 
consìstono nell’ agire per gl’ interessi del 
minore qualora trovatisi in opposizione con 
quelli del tutore. Spetta dunque a lui ad 
operare in favore del minore . 

ARTICOLO V. 

De minori emancipati, 

Abbiamo veduto sotto il primo para¬ 
grafo di questa sezione, parlando de’ par¬ 
ticolari , che hanno il libero esercizio de’ 
poprj diritti, che i minori emancipati lo 
avevano in quanto alle azioni procedenti 
dall’amministrazione ,le 5 lore beni mobili,e 
non in quanto a quelle concernenti i luto 
capitali, ed i loro beni stabili , e che non 
possono entrare in lite senza T assistenza del 
lfi»ro curatore . (64) 

Bisogna nondimeno distinguere su tal 
proposito , tre casi. 

r. L’ azione procede dall’ amministra¬ 
zione de 5 beni ; per esempio si tratta dì af¬ 
fitti, di arretrati, di frutti maturati ec ... in 
tal circostanza il minore emancipato , pud 
agir solo . 

2. L’azione è immobiliare verbi grazia 
dossa ha per oggetto la proprietà di uno sta- 
bile^il possesso di un fondo appartenente 
ai minore, ed acquistato da un terzo, ia re* 


( 6 <i) Coti. civ. 5,482.; ma tengasi ferma la distinzione fra 
mobile } o mobiliare Cod* civ ♦ §* 533 , 
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scissione di una vendita, a cui egli ha ao 
consentito oppure il suo tutore, il ricupero 
di uno stabile ec. .... . in tutt* questi casi, 
ed altri consimili , V emancipato non può 
agire da se solo . 

3 . 1 / azione è diretta verso un capitale 
mobiliare ; per esempio io reclamo il pagamen¬ 
to dì o. mila franchi da voi dovuti al mio 
autore *, io non posso agir solo . 

In tutti gli altri casi ne’quali iì mino¬ 
re emancipato non può dunque muovere un 
azione, deve farsi assistere dal suo curatore. 
( ivi 482. ) Diciamo farsi assistere , vale a 
dire , che il curatore deve comparire seco 
lui dinanzi ai tribunale, e sostenerne le ra¬ 
gioni unitamente. In tal maniera , evvi una 
diversità tra il tutore del minore, e il cu¬ 
ratore dell’ emancipato ; il primo entra in 
azione in proprio nome come tutore del mi¬ 
nore ; il secondo , noti fa che assistere V 
emancipato; che è in causa col suo nome, 
e servirgli dì consulente legale , e neces¬ 
sario . 

ARTICOLO VI. 

Ueg li interdetti. 

Il codice civile ha collocati gl’ inter¬ 
detti per ragione d* im bel licita ; di demen¬ 
za , o dì furore nella, classe medesima de’ 
minori , in quanto alla loro capacità, ed a 
loro difensori ( Coés&v. S05. 609. ) In con¬ 
seguenza è ad essi applicabile quanto abbia¬ 
mo enunciato alì’ artic, 4’ del minore non 
emancipato. 






Se gl* interessi dell* interdetto , e del 
Silo tutore sono in opposizione ,, spetta ai 
tutore surrogato ad entrare in azione .( ivi. 
4.20. 5 o 5 . ) 

ARTICOLO VII. 

Regole comuni ai minori non emancipati, agli 
emancipati , od agV interdetti quando l 
azione è immobiliare • 

Allora quando l'azione, che devono eser¬ 
citare i minori non emancipati , e gl* inter¬ 
detti , è mobiliare , differenti ne sono le re¬ 
gole. E' pertanto cosa molto importante il 
conoscere la differenza , che esiste tra que¬ 
ste due specie di azioni. Noi quindi V ad¬ 
diteremo; e prima diremo una parola delle 
azioni personali e reali . 

I. Delle azioni personali e reali , e miste- 

Un azione generale è , come già abbia¬ 
mo detto, un diritto dì reclamare in 
stizia ciò che ci è dovuto. 

La gtande , e prima divisione delle azio¬ 
ni ò in personali o reali , secondo che risul¬ 
tano da mi obbligazione personale , o da un 
diritto reale. 

Rendiamo più chiara una tal divisione- 

Tutti i diritti che possono avere g 11 
uomini si dividono in due classi generali, 
come si è dovuto apprendere applicandosi 
allo studio della giurisprudenza 
alia cosa , jus ad rem ; Diritto sull* g0 “ 
sa , jus in re - 
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Il diritto alla cosa è quello, che si ha 
contro qualcheduno per obbligarlo a fare, 
o dare qualche cosa. Jus ad rem est far 
cultas cómpctens personaè in personam , ut 
haec aliquid dare vel facere teneatur. 'MÈke- 
cio Justi. §. 332 . IF istesso ad Pandect.pa.rt* 
6. §. 355 , In tal guisa tutte le obbligazio¬ 
ni , che si contraggono da mia persona ver¬ 
so un altra , sia che derivino da un con¬ 
tratto, da un quasi contratto, da un de¬ 
litto, da un quasi delitto , o dalla legge, 
danno il diritto di astringere all 5 adempi¬ 
mento, vale a dire danno il diritto alla co¬ 
sa , che forma F oggetto dell 5 obbligazione . 
Di questo diritto non si pub far uso che 
contro di quello che si è obbligato; perciò 
si dice , che F obbligazione è personale * 
L’ esercizio di questo diritto , o F azione che 
ne risulta, il che è V istesso, è ciò che si 
chiama azione personale ( 65 .) . 

Per esempio , Pietro mi è debitore di 
mille franchi, che gli ho prestati ( Cod. 
Civ. 1134.) , 0 si è obbligato a fabbricarmi 
una casa ( 1142. ); ha amministrati i miei 
affari, e non me ne ha reso conto ( i 3"2. 
1993. ); 0 desso, 0 i suoi figli, o servitori 
mi hanno arrecato un danno qua) unque ( 1382. 
1 383 . ); oppure la legge F obbliga a som¬ 
ministrarmi gli alimenti ( Cod. Civ. 20 3 , 
ao 5 . 2 06. 3 oi. ); in tutti questi casi ed al- 


( 65 ) Vi sono lo azioni mure personali , che si estinguono 
0011 k morte, come per esempio il divorzio lib. aftit. 4* 
cap. 3 . sez. i. §. t. j?rtmo caso, è tit. 5. cap, i. ca* 
so quarto . 
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tri simili , razione, che ho contro Pietro 
è personale , perché è annessa alla sua per* 
sona , e faccia quanto vuole , non può sot¬ 
trarsi alio mie molestie. 

Il diritto sulla cosa , è quello , che sì 
ha sopra una cosa fitta l* astrazione di tutte 
le persone Jus in re est j\icultas homini 
in rem computati $ sine respecta ad certivn 
personani . {V^ed. Eìneccio come sopra ). E 1 iti 
altri termini, è il diritto di proprietà sia 
perfetto, o imperfetto, vale a dire, n ne 
comprende tutti gli attributi , oppure una 
sola porzione . Siccome questo diritto non 
si esercita che sulle cose , è un diritto rea¬ 
le, e fazione che ne risulta è un azione 
reale . 

Così, Paolo ha comprata da me una 
possessione vendutami da Luigi pochi mesi 
addietro ( Cod. Civ. 1 583 . ) Egli è in pos¬ 
sesso di uno stabile da me venduto a lui, 
o al suo autore, riservandomi la facoltà Hi 
ricuperarlo ( i 6 ó ; j.. ) ; oppure essendo pro¬ 
prietario di una casa vicina alla mia, e 
sulla quale ho una servitù di prospettori 
egli vi costruisce, ed inalza delle mura che 
arrecano nocumento a questo mio diritto 
( ivi voi. ); o per anche ritiene in suo pò* 
ture un oggetto mobiliare da me perduto 
{ ivi 2279. ); infine Paolo ritiene presso eli 
se un oggetto che mi appartiene ita qualun¬ 
que maniera; sul quale io ho Vjus in re, 
io Io cito in tribunale ; ecco un azione rea¬ 
le , perche ha per iscopo principale la cosa 
che mi appartiene; e se io reclamo centro 




























Paolo, non è che pei - accidente e solo a 
cagione dell* oggetto eia me reclamato, e 
che reclamerei ugualmente contro un altro 
possessore fuori di lui . 

Se il diritto , che si vuole esercitare 
partecipa a un tempo istesso della natura 
del jm; ad rem, e dì quella dslj-us in re, 
f azione sarà mista ; cioè, dessa neifatto 
istesso è personale e reale. Tale si è l’a¬ 
zione , che ho contro il mio venditore pel 
rilascio della cosa: è personale mentre de¬ 
riva dall’ obbligazione , che ha contratta per 
la vendita; e quando consegnasse la cosa 
ad un altro , avrei sempre f azione contro 
dì lui. reale , poiché deriva dal jus in 
re dal diritto , che ho alia cosa , che posso 
esercitare contro di lui come detentore, co¬ 
me lo potrei contro un altro detentore, che 
non fosse obbligato verso di me personal¬ 
mente , ed in conseguenza in di pèndente dall* 
azione personale (66.) . 

IL Delle azioni mobiliari, ed immobiliari. 

Ogni azione tanto reale , quanto per¬ 
sonale è mobiliare, o immobiliare, secondo 
che ha per oggetto un bene mobiliare, o 
immobiliare. 

Così dunque un azione mobiliare con¬ 
siste nel diritto di reclamare un oggetto 
mobiliare, che ci appartiene, o che a noi 
è dovuto; similmente un azione immobilia¬ 
re consiste nel diritto di reclamare in giu- 


(66) Di consi perciò miste , per cui 1 ’ attore può eleggere 
4 forti, 












stizia uà oggetto immobiliare , che ci ap¬ 
partiene , o che ci è dovuto . 

Per bea comprendere queste azioni, 
serve il rammentarsi ciò che sono i mobili 
e ciò che sono gCimmobili . 

I mobili sono tali per natura quando 
consistono in corpi mobili ( ivi. 5 s 8 . ); oin 
virtù della determinazione della legge quan¬ 
do trattasi di obbligazioni che hanno per 
oggetto delle somme esigibili, o degli ef¬ 
fetti mobiliari , ed interessi nelle compa¬ 
gnie di finanza , di commercio , d" J industria, 
( ivi. ) ; vale a dire che i mobili, 0 
sono corporei, 0 incorporei. Per esempio,- 

10 rivendo il mio cavallo, il mio orologio, 
ecco un azione mobiliare ; ho prestati a 
Carlo 600. franchi ; io lo molesto alia sca¬ 
denza dell' obbligazione , ecco un obbliga¬ 
zione mobiliare : Paolo mi ha venduti cen¬ 
to ettolitri di grano; io lo molesto perchè 
ine ne faccia la consegna, o se ha lasciato 
passare il tempo convenuto per farla , oltre 

11 grano che domando ( Cod. Civ. lóio. ), 
esigo i danni, e gl'interessi stante il pre¬ 
giudizio cagionatomi dada mancanza di det¬ 
ta consegna { ivi 147. IÓII. ) In tutti que¬ 
sti casi, ed altri consimili, fazione da ine 
esercitata è mobiliava , ed ha per iscopo un 
oggetto mobiliare, 0 prossimo, 0 lontano 
come sarebbe il danaro contante, che e pu¬ 
re mobiliare (67 )-. 


(O7) 1 luoghi di Monte in Toscana sono oggi da reputar¬ 
si moinli ( prima erano come immobili j , Sopra di essi 
noli può farsi sequestro Cod. citr/$. 5so. e 533 . e vedi 
dopo Uh. a . p. 5 . tit. 4, cap. sez . ^5. 3. m ,\ 
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1 beni sono immobili o di loro natura, 
o stante il loro destino, o V oggetto a cui 
si applicano (ivi. 617. 626. ). 

In tal guisa ogni volta, che un immo¬ 
bile , al quale si ha diritto trovasi in po¬ 
tere di un terzo, che ricusa di restituirlo, 
si può esercitare cóntro di esso un azione 
per costringervelo . Una tale azione è itfc 
mobiliare . 

I principali casi ne’quali si ha quest* 
azione, sono quattro . 

II primo caso, è quando quello che 
ritiene V immobile , 0 stabile non ne è il 
proprietario, e ricusa di restituirlo a quello 
che lo è, sopra di cui il detentore, o i suoi 
autori lo hanno usurpato 

Il secondo caso , quando questo deten¬ 
tore è tenuto a restituirlo, nella medesima 
maniera che è stato alienato, 0 che è stato 
donato, 0 lasciato in legato dal suo auto¬ 
re, o che ricusa di venderlo all* acquirente, 
o al donatario, 0 legatario. 

Il terzo caso , quando questo detentore 
lo è in virtù di un titolo che si controverte 
per nullità, come se 1* alienazione non con¬ 
tenesse le condizioni essenziali alla validità 
delle convenzioni. Per esempio, se una del¬ 
le parti non vi ha acconsentirò ( ivi. 1 108. ), 
se ella non era capace di contrattare( ivi. ) ; 
se non vi era un'oggetto certo per l’alie¬ 
nazione ( ivi, ), se è fatta senza causa , 0 
per una causa non lecita ( ivi. ) . Se vi è 
stata violenza , dolo,ed errore ( ivi. 1109. ), 
SP vi ha avuto luogo una lesione enorme, 
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e Ja legge ne ammetta la recisione, come 
quando la vendita è fatta per più di sette 
duodecimi sotto il suo valore ( ivi 

In quest’ ultimo caso della rescissione 
sebbene V azione sembri mobiliare, perchè 
a’termini deli’artic. i68t. del Codice Ci¬ 
vile l’acquirente è in libertà , o di rendere 
la cosa , o di tenerla pagando il supplemento 
dei giusto prezzo sotto la deduzione del de¬ 
cimo; non ostante bisogna dire, che è ira- 
mobiliare perchè il pagamento non e facul- 
tativo che per parte dell’acquirente nò si 
può obbligare a suplire di dare il supple¬ 
mento , se non , che con chiedergli 1 im¬ 
mobile (u). 

Il quarto caso , quando il tìtolo di cln 
ritiene l’oggetto, che si reclama, era riso¬ 
lubile , se si è risoluto dopo la vendita in 
qualunque maniera , o per effetto della leg¬ 
ge ( ivi 840.920. p53. ), o in virtù 
tolo dell’alienazione , ( ivi ii83. i6óg.) t 
0 a motivo della non eseguita convenzione 
( ivi 953. 1184. ). Ora che abbiamo veduto 
quali sono le azioni mobiliari , e le azioni 
immobiliari, rientriamo in materia. 

Se l’azione è mobiliare i tutori dei mi¬ 
nori ed interdetti possono intentarla senza 
essere autorizzati ( ivi 4^4* ) * Non ostante è 
cosa prudente dal canto loro di farsi auto¬ 
rizzare dal consiglio di famiglia, tanto se 
razione presenta delle difficoltà ( por farsi 


(a) Vèti. Potìner Obbligazioni } 2 | 3 . 2 j 1* Comuni tè 
175. 5 98* Rendita 237, 
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indicare il metodo che 'devono tenere , ed 
evitare in tal guisa qualunque rimprovero) 
quanto , se la causa , essendo dubbiosa, pos¬ 
sono temere di arrischiare gl’ interessi del 
minore .Non è questa però che una pre¬ 
cauzione non un obbligo . 

Sei azione è immobiliare i tutori hanno 
bisogno di un’autorizzazione speciale per 
parte ^deì consiglio di famiglia ( ivi 464.). 

Ne abbisognano pure trattandosi d’ in¬ 
tentare una domanda di divisione quand’an¬ 
cora non avesse per iscopo, che una divi¬ 
sione mobiliare . L’artic. 465 . det Codice 
Civile è generale , e lo esige per ogni do¬ 
manda di divisione. 

Il curatore del minore emancipato deve 
similmente farsi autorizzare . li Codice sud¬ 
detto non ha su ciò un espressa disposizio¬ 
ne, ma risulta necessariamente dall’ arde. 
H-^ 4 * > dice , che il minore emancipato 
non può vendere , nè alienare i suoi stabi¬ 
li, nè fare aleuti altro atto fuori di quelli 
di pura ani mi lustrazione , senza, osservare 
le forine 1 prescritte al minore non emanci¬ 
pato . 1 j intentare un azione immobiliare è 
un oltrepassare i lìmiti di una pura ammi¬ 
nistrazione *, ed è un esporsi all'alienazione 
di uno stabile , attesoché si può perdere , 
dirigendo , e sostenendo male quest’azione. 

Osservazione . La tutela la più natura¬ 
le è quella del padre, 0 della madre. 

L’ arde. J90. del Cod. Civ. la stabilisce, 
e non fa alcuna distinzione tra il caso in 
cui il padre, 0 la madre fossero maggiori- 
PigeauT.LP.il 19 
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o mi no ri. L’alt. 44 s - dice* c ^ ie questui¬ 
ti tuo caso sono capaci di essere tutori. Si 
potrebbe chiedere, se in questa tutela allor¬ 
ché il tutore è minore , possa anche muni¬ 
to di autorizzazione per parte del consiglio 
di famiglia, intentare veruna azione immo¬ 
biliare appartenente al suo pupillo, quando 
e (rii stesso ha bisogno di curatore per inten¬ 
tare quelle, elicgli appartengono. Bisogna 
dire, che non pub farlo , mentre la legge 
noti ha voluto dare a veruno il potere di 
fare per un altro ciò che far non potrebbe 
validamente per se stesso. Per appoggiare 
una taPopinione, basta citare Partir. 2208, 
del Codice Civile . Vedasi al terzo paragra¬ 
fo, elle quando P espropriazione degli sta¬ 
bili della donna minore il cui marito è mag¬ 
giore, si agita in tribunale , ciò deve esse¬ 
re contro la moglie, ed il suo marito che 
fa le veci <1Ì suo curatore ; ma se il marito 
è minore, siccome non potrebbe egli stes¬ 
so difendersi per i proprj suoi beni, non 
ha facoltà neppure di difendere la moglie? 
a cui il suddetto artic. vuole che sia nomi¬ 
nato un tutore. 

Akt. VITI, 

Delle persone messe sotto V assistenza ài 
consulenti: giudiciario . 

Queste persone sono : 

1. Quelle la cui incapacità non è tale 
da esigere un interdizione; ina che non go¬ 
dendo interamente di tutte le loro facoltà, 
ha creduto il Legislatore, ohe siano inerite* 
voli della sua speciale attenzione, e le 
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poste sotto 1' assistenza di un consulente. 
( ivi . ) 

a, I prodighi 5 1 3 . ) 

Queste due classi di persone non pos¬ 
sono litigare per qualsivoglia causa, senza 
l’assistenza di un consulente loro nominato 
dal tribunale. ( ivi . ) 499. 5 1 3 . ) cioè a dire, 
die le suddette persone, ed i loro consu¬ 
lenti devono comparire a causa . (68. e 69. 

Artic. IX. . 

Delle donne maritate 

Il principio dell’ autorità maritale, prin-r 
ci pio additato dalla natura, e consacrato 
dalla Legge ( Cod. Civ. ) ne ha fatto anun% 
ture un altro, che proibisce alia donna ma¬ 
ritata in qualunque caso di comparire in giu- 


((io) Il Consulente giudichino può approvare tutti gli atti 
clic crede utili ; per quelli che non crocio tali può farci 
intervenire il Tribunale; e co si , se vi è caso di contesta- 
zione fra lui ^ c il suo assistito, q deve deputarsi un 
curatore » ad hoc , o può surrogarsi altro consulente , 
( vedi sent* di appello di Turino nella Collezione dì Bavoux 
tom. dee, ciS, ) 

E* vero, che quelli che hanno un Consulente giudi cia¬ 
rlo quanto alle alienazioni possono molto assomigliarsi ai 
minori emancipati ? non però devono giudicarsi egualmen¬ 
te, IL Consulente con la sua soia assistenza integra la 
persona deU* assistito : il Curatore assiste all 3 atto inter¬ 
ponendo min tal quale autorità ; e difesa legale del mi¬ 
nore . Per questo il Cod , di vroced * §, 83 , 6, esige la co¬ 
municazione al Ministro Pubblico , degli affari ove è il 
Curatore , e non parla degli atti ove interviene il Coii-r 
salente giudiciario , quali non si comunicano a meno che 
il Procuratore Imperiale non lo chioda ex officio j corno 
può fare in tutti gli affari * 

(69) Si parlerà estesamente del Consulente giudi erario nel^ 
la park 5 , 


; 
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dizio , senza l'autorizzazione del marito, (ài 5.) 

Questa regola non è suscettibile di ab 
cuna eccezione in materia civile; così in 
verun. caso , una donna maritata , non può 
comparire innanzi a’ tribunali senza esservi 
autorizzata . 

Per determinare con esattezza la manie¬ 
ra d* intentare le azioni delladonna marita¬ 
ta, è cl ? uopo seguirne le traccie in tutti i 
casi ne : quali può trovarsi. 

Primo Caso , La donna e in comunione 
nei beni. 

Per le azioni mobiliari il marito può e- 
sercitar solo V azione ( 14.28. ) 

Per esempio la donna è proprietaria 
di una rendita, 0 di un credito che non 
è stato messo in comunione; il marito in 
qualità di amministratore di tutti i beni per¬ 
sonali di lei, può adir solo il Tribunale 
per tale oggetto . 

Riguardo alle azioni immobìlialìari il 
marito ie agita unitamente alla moglie. Il 
concorso della donna in tal’ occasione è ne¬ 
cessario perchè il marito non ba facoltà di 
alienare gli stabili di sua moglie , senza il 
di lei consenso ( 14.28 ), il che indirettamen¬ 
te potrebbe fare, dirigendo male le sue a- 
«ioni . ' f 

Frattanto per le azioni possessorie } il 
marito non ha .bisogno del concorso Ji sua 
moglie (0(1428.), e la ragione si è, che 

(0 b e «ioni possessorie sono quello , per cui si domanda 
mantenuto nel possesso di un fondo , o di un 

0 ioaic } se si e turliati nel godimento di esso ,o dì 

esser- 
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avendo il godi inerito,, e l’amministrazione de¬ 
gli stabili personali di sua moglie ( 14.01. 2. 
1428. ) ed essendo responsabile di ogni de¬ 
perimento dei • detti beni per mancanza di 
provvedimenti neeessarj a conservarli ( 1428. 
2254. ), egh è il solo interessato ad inten¬ 
tare dello azioni di tal natura ; 

Secondo caso. Evvi esclusione di co¬ 
munione . 

Se si tratta di azioni mobiliari , il ma¬ 
rito, ha un diritto di promuovere solo V a- 
zione. Egli è amministratore assoluto, ed 
ha in conseguenra il diritto di percipete tut<* 
to il. mobiliare di sua moglie ( ivi. t53i. ) 

, Se si tratta di azioni immobiliari, ra¬ 
zione esser deve internata dal marito, e dal 
la moglie . 

^ Il marito, non è che ùn semplice arn- 
ministiatore degli stabili di sua moglie . i5n.) 
loti ebbe alienarli indirettamente difenden¬ 
do male le azioni da esso intentate . 

. I R guanto alle azioni possessorie , il 
p-iaiito può egli solo esercitarle . EgT è usu- 
nuttuano^de > beni stabili della moglie ( i53o.) 
responsabile delle prescrizioni, che altri no- 
trebbonvi acquistare , ( 226.4 ) 

Terzo caso. La moglie è separata di 
beni. 


esserne iintegrali , se si e perduto . La coenirione di qne- 
.. Z1 ® IU e atttftuita a Giudici di pace Ice. ?.A. eros 
179 ** tu. 3 . art. io.) Non sono ammissibili , se «ò'n (jnan- 
/ l, °/ niae dentro ì 3 anno del ricevuto disunirò 

. ^ Jj 0 da quelli che dopo un anno almeno 

ne go ono un pacifico possesso . ò loro smessi ; ò m loro 
autori , a titolo precario - ■ ; - 
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Se Tazione è ’ mobiliare , il marito non 
può intentare solo f azione, mentre appar¬ 
tiene non a luì, ma a sua moglie la libe¬ 
ra disposizione del mobiliare ( 1 449 - 1 536 . 
i 538 . ) La moglie neppure può fario sola, 
perchè in veruna circostanza gli è lecito 
presentarsi in giudizio, senza 1 autorizza* 
zione di suo marito . ( Cod. Civ. 21 5 . ) Biso¬ 
gna dunque, che i due conjugì agiscano ti¬ 
ri itam ente , 0 che la donna sia munita del 
consenso del marito o negandolo questi ab¬ 
bia il permesso dal Giudico (2t8. ) 

Lo stesso deve dirsi per maggior ragio¬ 
ne, se l’azione è immobiliare o possessoria, 
dacché il marito non ha f amministrazione 
de’ beni stabili di sua moglie. ( 1449* I 4 '^-) 
nè la donna ha il diritto di disporne ( i/f 4 ?- 
i 538 . ), e di comparir sola dinanzi a’ tri¬ 
bunali^ ai.5 ) . ... 

Quarto caso. I conjugi sono uniti in 
matrimonio col sistema dotale, e si tratta 
de’beni dotali della moglie; bisogna allora 
distinguere tra le azioni mobiliari, e le a* 
zioni immobiliari . 

Allorché l’azione è mobiliare\ 
t. Se si tratta di mobiliare, incorporeo, 
come di crediti obbligazioni, contratti ee. ; 
sebbene il marito non sia proprietario di ta¬ 
li oggetti (1667. ) non ostante può star solo 
in giudizio, perchè ia legge, ( r 54 <ò) c * a . a 
lui solo il diritto di agire contro i debi* 
tori, attendere agl’ interessi, e ricevere il 
rimborso de capitali ■ 

2. Se trattasi di mobiliare corporeo. 































0 il mobiliare è stato stimato nel? at¬ 
to della costituzione di dote senza f espres^ 
sa dichiarazione , che ìa stima non è stata 
fatta per vendita, ed allora il marito di¬ 
venendo proprietario ( T $3 1. ), ha solo, il di¬ 
ritto d’intentare l’azione. 

0 il mobiliare, non è stimato, o es¬ 
sendolo, è dichiarato nel contratto , che la 
stima non è stata fatta per vendita , allora 
sebbene il marito non divenga proprietario, 
( 1 55 1. i 56 o. ) può solo muovere fazione 
a norma dell’arde. ( 1549), che gli dà il. 
diritto di molestare solo , i debitori de’ be¬ 
ni dotali „ 

Qualora l’azione è immobiliare . 

1. Se la proprietà dello stabile dotale 
è stata trasferita nel marito ( i 552 . ) egli ha 
il diritto di solo intentare le azioni relati¬ 
ve a questo stabile. 

2. Se la proprietà non è stata trasferi¬ 
ta, al marito , come accade il più delle vol¬ 
te, allora bisogna distinguere: O fazione 
è diretta al possessorio , ed in questo caso 
può intentarla egli solo. La legge ( 1549.) 
gli attribuisce il diritto di reclamare solo, 
contro i detentori dello stabile dotale.Egli 
ne ha 1’amministrazione , ed il godimento, 

( ivi . ) ed è responsabile verso sua moglie del 
le prescrizioni acquistate contro questi beni 
nel caso , che esse abbiano luogo. ( 1S02 ) 

O f azione è diretta al petitorio (a), ed 

(a) L? azione è diretta ai petitorio y ogni volta clic si tratta 
ima questione sulla proprietà di uno stabile } lo è al pos - 
sessorio , quando non si tratta , che di una questione di 
possesso. Per esempio Pietro mi toglie il possesso di un 

pOS' 







ia tal caso il marito non può solo stare iti 
giudizio perchè lo stabile dotale essendo ina¬ 
lienabile ( 1 554 * ) > e la moglie avendo tutto 
a temere del giudizio nel quale si trattasse 
della proprietà della sua dotti, potrebbe ezian¬ 
dio paventarne 1’ alienazione indiretta per 
parte del marito, se egli solo potesse far gli 
atti. L 5 azione dunque deve essere intentata 
unitamente dal marito, e dalla moglie. 

Quinto caso. X coti jugi essendo uniti sot¬ 
to ii sistema dotale si tratta de' beni para- 
Temali della moglie . (70) 

Siccome la donna è unica proprietaria de’ 
suoi beni parafeniali, cdella ne ha il godi¬ 
mento, e r amministrazione (logd), il mari¬ 
to non può solo, intentare le azioni relative 
a di lei beni, comunque esser no possa la 
natura. 

Ma la donna , non potendo neppure essa 
sola alienare i suoi beni ( Cod. Giv. 1 5 r 6 .), 
nè comparire davanti i tribunali di giustizia, 
senza 1 autorizzazione di suo marito ( 2i 5 . 

3 ^ 7 . 9 - ) bisogna , che V azione sia intentata ti¬ 
ni ta mente dal marito, e dalla moglie , oppu¬ 
re se la moglie entra sola in giudizio'sia au¬ 
torizzata a farlo dal marito, o negandolo 
questi abbia l’autorizzazione del tribunale, 

(31 8.) 


podc-n* y w posso dentro I' aiìno susseguente reclam^ré^ per 
obbligarlo a farmene in resti Uvrione ; ecco un azione pos- 
sassona ^ e so reclamo U* propri età ; ecco 1 J azione peiìtoria * 
.70) e visto f che anche per i beni parafemali , o strado^ 

a 1 la donna ha libera amministrazione , lib t i, tit 2. V 2. 
quarto * J 4 






































Sesto caso , La donna è pubblica mer¬ 
cantessa . 

Una donna non vien riputata pubblica 
mercantessa , se altro non fa die vendere a 
minato le mercanzie di suo marito ; ma so¬ 
lamente quando attende a un commercio se¬ 
parato ( ivi. ) 220. ) 

Allora ha la facoltà di obbligarsi su ciò, 
che è concernente il suo negozio . ( ivi. ) 

In quanto alle azioni, che può esercita¬ 
re in tal qualità di mercantessa pubblica, ben 
si comprende , che non possono essere se non 
mobiliari, poiché il suo traffico non tende che 
a darle Un diritto di esigere il pagamento 
delle obbligazioni, che sono state contratte 
verso di lei su tal proposito , Vediamo ora 
a chi spetta V intentare queste azioni . 

*• Se la donna è m comunione di beni, 
il marito può solo stare in giudizio, atteso¬ 
ché la suddetta qualità della moglie di pub¬ 
blica mercantessa non impedisce, che egli 
non sia il libero dispositore della comunione, 
di cui fa parte , il traffico summentovato ; E* 
vero che la donna può obbligare il marito per 
cagione di questo traffico ; ma ciò non le dà 
il diritto dì comparir sola ne a tribunali per tal 
motivo . Le abbisogna sempre 1* autorizzazio¬ 
ne del marito, o in mancanza di questa 1* 
autorizzazione del Giudice .( ai8. ) 

a. Se la douna non è in comunione di be¬ 
ni, sono applicabili le istesse regole. Il ma¬ 
rito è il proprietario del mobiliare di sua me- 
glie, ( 1449. i 5.<,8 .) ed essa similmen¬ 

te non può comparire sola (210. ), quantun- 
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que possa disporre dei suo mobiliare ( 1. 449.) 
E’ necessario pertanto il concorso dei fine co¬ 
niugi , 0 che se ia donna sola è in azione vi 
sia autorizzata dal marito o dal Giudice.(218.) ■ 

Settimo caso. L’azione della donna è 
immobiliare ; ma essa è minore e suo marito 
è maggiore. 

La donna minore resta emancipata dal 
matrimonio ( ivi 476) ma sebbene emanci¬ 
pata deve essere assistita da un curatore per ; 
potere intentare un azione ini mobiliare. (482.) . 

Abbisognandone necessariamente uno al- ; 
la donna minore, che ha un azione immobi¬ 
liare da reclamare ingiustizia; chisaràque- 
sto curatore- ? Dovrà dirsi, che il marito jo 
è, di pieno diritto. Ifartic 2208. lo sup¬ 
pone, attesoché decide , che quando si trat¬ 
ta di agire per ["espropriazione degli stabi¬ 
lii] i deità donna minore il di cui maggiore 
non si deve nominarle un tutore , se non 
nei caso che il marito ricusi di procedere j 
con essa. I due conjugi devono pertanto 
procedere insieme, ose il marito ricusa di 
fa no, può chiedere al tribunale la nomina 
di un curatore , e la facoltà di procedere 
con lui. 

Ottavo caso. L* azione della donna è 
immobiliare, e i due conjugi sono rninori. : 

In tal caso non potendo il marito pro¬ 
cedere da se medesimo, pere li é è minore , non 
può procedere nè solo nè in compagnia eli 
sua moglie , e questa dal canto suo non può 
sola stare in giudizio, neppure autorizza¬ 
ta dal Giudice, Essa è minore emancipata, 
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e V emancipato non. può solo intentare del¬ 
le azioni immobiliari ( Cod. Civ. ) 

E’d’uopo dunque, che le sia nomina*- 
to un tutore dal tribunale. Ciò lo è pure in 
forza deli* articolo 1208, che ordina, che 
quando si tratta di espropriare una donila 
minore, le sia nominato un tutore. 

Ma diverse osservazioni qui hanno luogo. 

1. In un espropriazione spetta dunque 
al tribunale davanti a cui pende , di nomi¬ 
nare un tutore, e non già. ad un consiglio 
di famiglia. Sarà dunque V istesso nel caso 
di cui trattiamo . La donna non è piu sotto 
la potestà di sua famìglia, essendo passata 
in quella del marito ( 2 i 3 .) ; e se a cagione 
della sua minorità egli non può autorizzar¬ 
la a procedere da se medesima, nè può pro¬ 
cedere per lei; spetta al tribunale ad auto¬ 
rizzare , e nominarle un difensore, ed a 
quel tribunale appunto davanti al quale cle- 
vesi dirigere razione . 

2. Il marito non può essere nominato 
tutore, stautéchè la legge non ha fatta ec¬ 
cezione alcuna alla regola, che bisogna es¬ 
sere in maggior’età per esercitare la tutela, 
fuori che in favore del padre, e della ma¬ 
dre . 

3 . Tuttavia , se il marito non può agi¬ 
re , ha il diritto di prender parte nell’ istan¬ 
za per invigilare .ai suoi interessi. Le ren¬ 
dite ed i frutti degli stabili gli appartengo¬ 
no come capo della comunione coniugale. 
E’ pertanto interessato, che nulla sia fatto 
di contrario a 9 suoi diritti. 
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Nono caso . LT azione delia donna èira- 
mobiliare ; ma la donna è' maggiore, e sua 
marito è minore, 

La donna in questo caso deve essere 
autorizzata dal Giudice ( 224. 2228. ma il 
marito, di cui è ristesso interesse, come 
uel caso precedente, che nulla abbia luogo 
dì contrario a’suoi diritti, pub assistervi. 

Decimo caso. L'azione della donna è 
mobiliare, 0 immobiliare; ma il marito è 
assente. 

La donna, che vuole stare in giudizio, 
deve farsi autorizzare dai Giudice, (222.), 
il quale non deve accordare l’autorizzazio¬ 
ne, che con cognizione di causa ( ivi. ), cioè 
dopo di essersi informato del vantaggio,che 
può risultarne alla donna nell* intentare la 
sua azione . 

Vndecimo caso . L 5 azione della donna 
è mobiliare, 0 immobiliare, od il marito ò 
interdetto. 

In tal caso non meno che nel prece¬ 
dente, ella deve essere autorizzata dal tribu¬ 
nale , e I’ autorizzazione deve esserle accorda¬ 
ta con cognizione di causa. ( ivi) 

Duodecimo cd ultimo caso . L azione 
della donna è mobiliare, 0 immobiliare, cd 
il marito è condannato (1) ad una pena afflit¬ 
tiva, o infamante anche in contumacia. 

La donna per intentare la sua azione , 
deve farsi autorizzare dai Giudice (221.) 


(n) Non parlasi qui do 1 casi , in cui it marito è morto civil¬ 
mente , “attesoché allora non vi è più matrimonio. 
































Siccome poi in tutti i casi, ne ? quali l 9 
autorizzazione del marito è necessaria, può 
accadere, che ricusi , o sia neirimpossibili- 
ta di darla, vedremo cosa dee fare la donna 
in questi due casi (73) 

Ciò che può fare la donna maritata, quan¬ 
do suo marito ricusa di procedere per lei , 
o di assisterla . 

Si è veduto nel decorso di quest* arti¬ 
colo, che il marito dovrebbe in certi casi 
proceder solo per sua moglie, che in altri 
deve solamente assisterla, e procedere uni¬ 
tamente a lei. Se avviene, ■che ricusi di 
procedere per lei 0 con lei; non esseudo 
giusto che la donna soffra questa negativa 
se non è ben fondata, può farsi autorizza¬ 
re dal tribunale ad intentar quell’ azione, 
che viene non curata da suo marito. 

Loco in qual modo ella ottiene quest* 
autorizzazione . (^S) 

Deve prima di tutto fare a suo mari¬ 
to un intimazione di autorizzarla a proce¬ 
dere . {Cod. proc. 8 < 5 1. ) 


(72) Se il Marito ha un co »s olente giudi ci ario dove nell’auto- 
rizzatone ^ arst assistere dal consulente , e quando oc¬ 
corra comparire in tribunale con lui. Negli affari cri¬ 
minali non vi è bisogno di autorizzazione Cod, cik$, 216. 

C? 3 ) la donna separata deve farsi autorizzare, vedi so* 

pra la nota 39, 

Cosi per evitar le spese che vanno in fondo a po¬ 
sarsi sopra il marito , b meglio che V autorizzi volon¬ 
tariamente giacche il tribunale l’autorizzerebbe , qiuindo 
anche si tratti di causo contro di lui, non pregiudican¬ 
dosi nei suoi diritti, e solo adempiendo una mera so¬ 
lennità della legge. 
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Se suo marito ricusa dr autorizzarla, 
presenta al Presidente del tribunale una 
istanza in cui espone 1* interesse, che ha di 
essere autorizzata a sostenere i suoi diritti, 

( ' lv i ) 

Appiè ili questa istanza, il Presidente 
appone un ordine indicante la permissione 
di citare il marito in un prefisso giorno da¬ 
vanti alla camera del consiglio,( ivi. )c non 
all’udienza per evitare la pubblicità, che 
la qualità delle parti, e la natura della di¬ 
scussione renderebbero sovente pregiudice* 
vole . 

In sequela dì tale ordinanza, la donna 
cita suo marito , 

A tal citazione il marito si presenta, 
o non si presenta. 

Se si presenta adduce i motivi dei suo 
rifiuto . Il pubblico ministero dà le sue con¬ 
clusioni, ed il tribunale decide sulla doman¬ 
da della donna, (861,862. ) 

Si vedranno ì modelli deli intimazione, 
dell’istanza, ordine, citizionc, e decreto . 
nel Lib. III. , nel quale verrà esposta in 
dettaglio la procedura per domandare tale 
autorizzazione . 

Se la donna in comunione viene auto¬ 
rizzata a procedere da] tribunale, e rimane . 
perdente nella lite, il marito non è tenuto 
alle spese nè ad altre condanne * L’ autoriz¬ 
zazione giudiciale differisce in ciò da quella 
del marito, Se questi poi V autorizza coinè 
capo della comunione, ed acconsente, p e ^ 
caso che la moglie vinca , di percipere pe? 


ri 
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la comunione i vantaggi,che ne deriveran¬ 
no dalla causa, come sarebbe i frutti ec,, 
è giusto che sia anche sottoposto alle spese, 
ed alle condanne, se la moglie riman soc¬ 
combente . Ma quando l’autorizzazione è- 
ricusata dal marito ed accordata dal tribu¬ 
nale, il marito allegando nella sua negati¬ 
va , che non crede possibile il vincer la 
lite 4 , ed i suoi timori verificati essendo dall’ 
avvenimento, non sarebbe cosa regolare, 
che egli dovesse soffrir le spese . Si deve 
decider così, in virtù eziandio degli arti¬ 
coli 141 3 . , e 141?. dei Codice Civile % Il 
primo vuole , che il marito non deva sop¬ 
portare i debiti di una successione total¬ 
mente immobiliare, ed accettata dalla mo¬ 
glie autorizzata giudicialmente .11 secondo , 
che egli non sia responsabile di quelli di 
una successione in parte mobiliare, ed in 
parte immobiliare, accettata in vigore di 
una simile autorizzazione ,quando ha avuto 
luogo V inventarlo . 

Ciò che può Jctre la donna maritata 
quando suo marito è nell* impassibilità di pro¬ 
cedere seco lei , o dì autorizzarla . 

E' impossibile per parte del marito di 
procedere unitamente a sua moglie, 0 di 
autorizzarla, ne’due seguenti casi. 

1. Se è assente. 

3. Se è incapace di agire da se stesso; 
per esempio quando è condannato ad una 
pena afflittiva, 0 infamante ( Cod : ci penale 
del 6 . Ottobre 179T. tit. IV, artic. 3. j con¬ 
dannato in contumacia ad una pena impor- 
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tante la morte civile , ed anche dentro i 
cinque anni di grazia ( Cod.Civ.Z 8. ),op¬ 
pure ò interdetto ( 609. ) . 

Siccome in. questi due casi il marito è 
nell 1 impossibilità morale, 0 fìsica di accor¬ 
dare la sua autorizzazione , sì comprende 
agevolmente essere inutile il citarlo. 

E la donna essendo anch’cssa nellMm* 
possibilità di essere autorizzata dal marito, j 
è necessario che sia munita di quella del 
Giudice. Si vedrà come questa si domandi, 
e si accordi. 

. Primo caso. Il marito è assente; Biso¬ 
gna distinguere . 

1. Se r assenza non è dichiarata; la 
moglie mostra un atto di notorietà , clic l’at¬ 
testa ; in appresso presenta una istanza al 
Presidente del tribunale , in cui esponendo, 
come 1’ assenza del marito la mette nell’ im¬ 
possibilità di ottenere l’autorizzazione vo¬ 
luta dalla legge, ricorre ai tribunale per 
essere autorizzata . Il Presidente emana un 
ordine, che l’affare sia comunicato al pub¬ 
blico ministero, e commette ad un Giudi¬ 
ce di fare la relazione in un prefisso gior¬ 
no ( Cod. proc■ 863 . ), c nel quale il tri¬ 
bunale decide. 

2. Se r assenza è dichiarata ; ella, uni¬ 
sce alla supplica il decreto di dichiarazione., 

Secondo caso. Il marito è incapace dì 
agire in tribunale , essendo condannato ad 
una pena afflittiva, 0 infamante, 0 è con- 
„ tumace, 0 interdetto. Allora la donna unb 
Sce alla supplica la sentenza , che ha p r °- 



























nutmata la condanna , o 1 * interdizione ( Codi 
proc. 864. Cod. Civ. 221. ) . 

In questi due casi P autorizzazione ac¬ 
cordata dal tribunale pub essere generale, 
cioè a dire, può dispensare la donna dal 
ricorrere al tribunale ogni volta che avrà 
da formare delle domande, e da fare atti 
di amministrazione ; ma questa però non è 
che relativa alle azioni mobiliari, ciS sono 
atti di amministrazione, mentre in veruna 
circostanza è valida un autorizzazione ge¬ 
nerale per l 9 alienazione degii stabili ; ed 
in conseguenza per ini azione immobiliare 
( 223 , 1 538 . ); altrimenti la donna maritata 
acquisterebbe Pistessa indipendenza, come 
se non lo fosse . 

Osservazione . Si è veduto di sopra nel 
nono caso , che quando P azione della don¬ 
na è immobiliare, ed il marito è in minore 
età, gli abbisogna un’ autorizzazione del 
tribunale, ed allora, se essa è maggiore, 
può stare in giudizio ( 234. ). Non è neces¬ 
sario , che faccia citare suo marito davanti 
alla camera del Consiglio per ottenerne l’au¬ 
torizzazione , giacché, se lo accordasse sa* 
rebbe inutile *, tuttavia prudente cosa sareb¬ 
be per parte del tribunale, P imporre prU 
ma di decidere , che il marito fosse citato 
per allegare le ragioni che aver potrebbe 
contro la suddetta autorizzazione *, essendo¬ 
ché, come cape del matrimonio e della co¬ 
munità , ha un interesse nell 9 impedire, che 
sua moglie non sia autorizzata a fare un 
Pigeau T. I . P. I/, 20 
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atto, o intentare una lite da esso giudicata 
dannosa a 5 comuni interessi . 

Se non fosse interpellato , potrebbe for¬ 
mare un opposizione al Decreto di autoriz¬ 
zazione, e farlo revocare avendo valide ra¬ 
gioni per provare, che l'atto è dannoso, 
e che l’ azione che vuol formare sua moglie 
£ mal fondata. 


Sezione II. 

Quando V azione è appartenente allo Stato, 
alt 1 Imperatore , ai pubblici Stabilimenti , 
alle Comunità, chi ne è incaricato. 


Nella prima Sezione di questo capitolo 
ci siamo occupati delle azioni appartenenti 
ai particolari, ed abbiamo veduto che le 
deve intentare, tanto qualora godono del 
libero esercizio de* loro diritti , quanto nelle 
circostanze in cui sono esclusi da un tal go¬ 
dimento . In questa sezione esamineremo 
quali individui sono incaricati d’intentare 
le azioni appartenenti, i. allo Stato ; 2. all 
Imperatore ; 3 al pubblico tesoro; 4 * a ^ e 
amministrazioni ; 5 . a 5 pubblici stabilimenti ; 
6 . alle Comunità. 


I. Se V azione appartiene allo Stato. 

Quando si tratta di deman) ,/di diritti 
demaniali, ed altri appartenenti allo Stato, 
ma diversi da quelli che dipendono dagli 
affari amministrativi , de’ quali ) tribunali 
non devono giammai decidere , come diremo 
in appresso: fazione deve essere intentata 
dal Prefetto dei circondario , in cui puh 







































aver luogo questo diritto. Per esempio si 
apre un’eredità in profitto dello Stato; il 
Prefetto delia città dove ciò segue, è in¬ 
vestito del diritto cl’ intentare le azioni , che 
ad essa sono relative. L’ ardo, r3. del tir. 
III. della legge de’ 5 . novembre 1790., e 
V artic. 14. del tir. I. di quella de’ 2 ". mar¬ 
zo 179T. , affi lavano questa cura a ? Procu¬ 
ratori generali Sindacò dei Dipartimenti. 
Attualmente su tale oggetto, sono rappre¬ 
sentati dai Prefetti. L’ artic. 60. §. 1. dei 
Codice di procedura , permettendo che si¬ 
mili azioni possano dirigersi controdi essi, 
non gli scioglie dall’obbligo impostoli ^al¬ 
le leggi sopraccitate , 

L’ artic, 14. del tit. III. della suddetta, 
legge del 5 . novembre 1^90., dice ; „ non 
,, potrà essere intentata alcun’ azione dal 
,, Procuratore sindaco generale , che in se- 
„ quela di un decreto del Direttorio tìeL 
„ Dipartimento, sotto pena di nullità, pdi 
,, responsabilità , ad eccezione che per gli 
„ oggetti di recuperazione Il Consiglio 
di Prefettura essendo stato sostituito al sud¬ 
detto Direttorio , ad esso spetta a darne 
P autorizzazione ("4-). 

II. Se V azione appartiene all ' Imperatore , 
L’Imperatore avendo dei diritti da e- 
sercitare, non come Capo dello Stato, ma 


(74) Vedi Leggo sul Demanio dell’ Amministrazione Gene¬ 
rale de’ 3 o. Maggio t8o8.vedi Unii. 2, 72. 7". 8 ( 3 . i|§. 122. 
129. —Sulla Prefettura Bull, 33 . 37. 121, Per coscrizione 
bull. 6. 8. i33. «ulla vaccinazione bollettino 29, 









come proprietario de suoi particolari domi, 
nj, quest’ incarico è affidato ai Procuratori 
Imperiali pressoi tribunali davanti a’quali 
si agitano questi diritti ( Cod. proc. 69. §. 

4 -* ) (1 *^') • 

HI. Se V azione appartiene al pubblico te¬ 
soro . 

Spetta agli agenti del pubblico tesoro 
ad intentare le azioni ad esso tesoro appar¬ 
tenenti ( ivi §. 3 . ) ('<>*) 

IV. Se V azione appartiene a delle ammini¬ 
strazioni . 

I diritti delle pubbliche amministrazio¬ 
ni , ugualmente che quelle de’ demanj, re¬ 
gistro ec., esercitate sono (tagli amministra¬ 
tori della Finanza ( Regia ), a'" quali appar¬ 
tengono ( ivi §. 3 . ) (nO • 

V. Se V azione appartiene a pubblici stabili- 
menti . 

I pubblici stabilimenti come Spedali , e 
Licei, possono aver de’diritti da esercitare 
per recti periziane da farsi . Spetta a larlo 
ai consigli respettivi di questi diversi stabi- 


(jS) Negli affari del patrimonio della Corona il Procura¬ 
tore Imperiale agisce collie mandatario Uh. 2, p. utit.u 
cap. 1 . sez, 2, in lino bulL 17, 99. 120. — cac ? ia 

buiL sq. 29, r 17- 

(76) Vedi bull, a, 60. 72, 122. i 25 * 

{77) Per registrazione-, e bollo o sistema ipotecario , vedi le 
leggi notate > nell’ avvertenza dopo la prefazione . 

Per le regie di sale, e tabacco ballettino2 n ; di salnitri, 
0 polveri ballettino di lotteria bull, y'p 11 j. 7 Per mi¬ 
niere ballettino io 5 , ; Per diritti riuniti Luljettino 1J 9 - P et 
contribuzioni dirette bull* 29. 3 o. 71.92,98. ny. i2§ i 3 ^ 
r 34 * t-4 E * Per dogana bull. 67. 122. ^ er posta di lette¬ 
le bulle trino 74* 










































li me riti ( Coi. di proc. $. 3 . ) , L’azione si 
dirige a nome de loro amministratori (78). 
^ ^ azwné appartiene alle Comunità 

La legge del 29. Venderaraifero anno V 
ha prescritte le' regole I tal proposito * 

>*, Art. 1. Il diritto d* intentare lenzio*- 
ni unicamente interessanti le comunità è 
affidato agii agenti di esse ( attualmente"ai 
Maires, che ne fanno le veci ), ed in loro 
mancanza agli aggiunti,,. 

?» Art. 2. Nelle comunità magn-iori di 
5 ; mila anime , il diritto cf intentare le a- 
ziom die possono interessar^, è attribuito 
a, ufiziale municipale , clic sarà nominato 

a . tal effetto dalla municipale amministra¬ 
zione ,, . 

„ Art.. 3 . Gli agenti ( ora 1 Maires ) , 
0 loro aggiunti, e gli uffziali municipali, 
non potranno intentare fermi’ azione avanti 
c autorità costituite, senza esservi preven¬ 
tivamente autorizzati dall’ amministrazione 
centrale del Dipartimento ( ora dal Prefet¬ 
to. ) dopo avere sentito il parere dell’am¬ 
ministrazione municipale ( ora dM sotto Pre¬ 
fetto )„. 

, 1 uesta legge parla l’artic. 1082. 

del Godine di procedura così concepito L© 
>> vjOih uiiitd saranno tenute ? volendo fbr- 
„ mare una domanda davanti a’ tribunali s 
„ a conformarsi alle leggi amministrative 

Non si pub 9 che applaudire alla sag- 


(7^) Per Licei, Musei, bull. 37, 6?. n.j, aQ 
V- 73- 99 . n-3. izo: r3s. 1 


• 1 :f). : Per 


ospi-ij 
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già disposizione, che ( in virtù di un editto 
del mese di aprile del ió 83 , ,e di una di¬ 
chiarazione del mese di agosto i68v. ) le 
antiche leggi aveano stabilita , ingiungen¬ 
do , che le comuni dovessero prendere la 
permissione dagl intendenti, affine di pre¬ 
venire gli effetti degl’intrighi, e delle pas- 
sioni, che sovente ngitrino i corpi numerosi. 

Sebbene la pretensione , che si vuole 
Sostenere da una comunità sia ben fondata 
non se le accorda sempre quest' autorizza¬ 
zione , 

I beni comunali sono di due sorte. 

Gli uni,che versando i loro frutti nell 
erario della comunità vanno a profitto io 
conseguenza di tutti i suoi membri Tale 
si è una tenuta di stabili affittata , giacché 
il canone , o l'affitto produce un vantaggio 
comune col provvedere ai bisogni della co¬ 
munità , per i quali necessario sarebbe ì hu- 
porre sii tutti gl' individui di essa, se non 
vi. fossero entrate . 

Gli altri beni,quantunque appartenenti 
a tutta la comunità , non arrecano profit¬ 
to, che' ad alcuni de’ suoi membri, come 
sono le pastume , le quali non danno utili¬ 
tà, che a quelli che fiatino del bestiame. 

Per i primi, T autorizzazione viene ac¬ 
cordata alla comunità iti corpo , se e bea 
fondata .■ 

In quanto ai secondi, siccome non sa¬ 
rebbe giusto', che la comunità , che non ne 
risente alcun utile in massa,- intentasse a 
sue spese delle azioni, utili solo ad alcun- 













































de*suoi membri, si ricusa ordinariamente di 
accordarle V autorizzazione , riservando però 
nell’ Stesso tempo Ja facoltà ai suddetti 
membri d’intentarle^egiino stessi, sulla cer* 
tezza, che il Joro interesse gli ecciterà a 
farlo, rilevando con ciò i diritti delia Co¬ 
munità medesima (79.), 

Nel decorso di questo capìtolo si è ve¬ 
duto quali sono gl’individui capaci di so¬ 
stenere . un azione, e gli altri che ne sono 
incapaci. Si e esposto chi deve per questi 
ultimi intentare r azione ; ma non basta che 
r attere possa farlo* 0 che un altro lo fac¬ 
cia per lui. Bisogna inoltre* che quello, 
che vien chiamato in giudizio possa difen- 
f.leisì , e che se ne è incapace, altri vi sia 
che intraprenda la sua difesa. Una tale in¬ 
capacità ; ed i mezzi di supplirvi, formano 
la materia dell' ultimo capitolo di questo 
titolo . 


( 7:0 j’er &*> al tributi dei Muires vedi Sì-Annui. e flc» ri geon, 
« •mi. jl. 72. io2. 107. «opra Iagili bui. tìa. ; Lavori eh uro 
milì.2^. 110.; Octrois 7 li. 127, peri vini bull, 07. 5y, 76. 86.; 
1 cica bui. 1(6. ; Ineoniggimeiiti ,1’ industria bui, 8 j. , per 
agricoltura bull. 35 . 5 t . por se io 117.0 bàli. 38 . per 
arli bill. 37. ; Poi giochi bui. 1 ;1, ; per Epizootic f epiilo- 
111 io «uh. 5 i. 110.; Per canali bui, ,- 4 3, ufi,; Per bo¬ 
schi , e foreste bufi. io. 70, ito.; Per barche tì battelli 
bull. 109. fl2.; Per abbandonati e esposti bulli 68 1 io. ; 
P-r vetture bull, 38 . 58 . 68. ito.; Per Teatri bui. l0 «* 
Por spedale de Pazzi bull. avi. i. 3 s. ; Per posta di cu£.- 
valli bui. 128.; Pvr passaporti bull. t/j. 97. 123. j Ber 
Registri civili bull. 3 (), 5l. x 3 o. ; Vedi anche a materia . 

Per affari Criminali ; e di Pulizia ai respettivi Tri¬ 
bunali bull./;, iC. 24. 46 . 60. 61. 69. ò2. 56 . 101 * top. 
ni. 1 1 |. 117, ta j. i,.}2. ; Por Conimisrarj ili Pulizia Vocìi 
Boll, l i- 20. 26. 6i. 97. 123 . 129.; Per Giamiatiiion* 
bull. rj f. ; Por armi bull. 72. 107# 
















CAPITOLO IV. 


Se il reo convenuto è capace di difendersi dal* 
la domanda formata contro di esso, e se , 
non lo è chi dee difenderlo , 

La materia di questo capitolo è l’istes- 
$a in senso opposto di quella di cui si è trat¬ 
tato nel precedente ; mentre per regola ge¬ 
nerale l’incapace d’intentare un azione,lo 
è ancora di difendersi . Le ragioni medesi¬ 
me militano per l’uno, o per 1’altro caso. 

In tal circostanza per non fare delle, re pe¬ 
tizioni non ci fermeremo se non su ciò che 
presentando de’ principi assai differenti ^da¬ 
rà adito a degli schiarimenti particolari. 

La domanda è diretta o contro i sem¬ 
plici particolari , o contro lo stato, 1 Im¬ 
peratore, il pubblico tesoro, le amministra¬ 
zioni, i pubblici stabilimenti, e le. comu¬ 
nità. A taf uopo questo capitolo è diviso in. 
due sezioni. 

Sfzione I. 

Se il reo convenuto è un particolare . 

Tre regole su tal pioposito. 

Prima regola . Qualunque persona., che 
ha il libero esercizio de’ pfoprj diritti, ed. 
è capace di esercitare un azione per un da¬ 
to oggetto, può essere chiamata in giudizio 
per i’ oggetto medesimo . 

In tal guisa I* individuo maggiore di art - 
ni ventuno, per qualunque specie di azioni, 








































SiS 

il minore emancipato per i mobiliarj o ad¬ 
detto ai commercio per gli affari risultanti 
dal detto commercio, godendo il libero eser¬ 
cizio de’loro diritti, si può dirigere contro 
di loro le, azioni, che sono capaci di diri¬ 
gere eglino stessi . 

Seconda regola . Ogni persona, che non 
gode il libero esercizio de’ proprj diritti, ed 
è incapace di esercitare un’ azione per un 
dato oggetto , non può esser chiamata in 
giudizio per P oggetto messo. 

Bisogna rivolgersi contro quelli da noi 
indicati nel precedente capitolo > come loro 
legittimi difensori. 

Osservazione . Si è detto di sopra, che 
se un azione mobiliare veniva intentata da un 
tutore, o curatore del minore , o dell’inter¬ 
detto , era necessario, che questo preventi¬ 
vamente fosse autorizzato da un consiglio 
di famiglia * 

Ma se vien chiamato in giudizio un 
tutore, o un curatore in questa qualità, ta¬ 
le autorizzazione non è necessaria . L* artic. 
464- Codice Civile , che esige la sud¬ 
detta autorizzazione nel primo caso , non lo 
fa nel secondo, stante che la difesa essen¬ 
do di diritto naturale, non obbliga a veru¬ 
na preventiva autorizzazione. 

Dall’altro canto la legge ( artie. 4 < 55 . ) 
dice formalmente, ebe P autorizzazione non 
è necessaria per opporsi a una domanda di 
divisioni; e non evvi maggior ragione di 
esigerla più in un caso che nell 5 altro. 

Terza regola . Se gl’ incapaci , che si 








vuol chiamare in giudizio , non hanno per 
anche delle persone incaricate di accudire 
a’ loro interessi , è d’ uopo fargliene no¬ 
minare una . Non sì deve nè si può attac- 
care, chi non è capace di difendersi : 

Bisogna dunque nominare; 

i Un curatore peri condannati ai fer¬ 
ii, alla reclusione, alla detenzione nelle 
carceri (Coi. peti. 6 t ottobre 1*91. tit. 4. 
art. 3 . ) 

2. Un curatore al condannato in con¬ 
tumacia alla pena importante la morte ci¬ 
vile durante i cinque anni di grazia . Dopo 
un tal termine , V azione deve essere inten¬ 
tata contro gii eredi, che restano investiti 
dei diritti del condannato ( Cod. civ. 27.) 

3 . Un curatore speciale al morto civil¬ 
mente . 

4. Un curatore al ventre pregnante 0 
sia al minore, che non è che concepito 
( ivi 3 p 3 . ) 

5 . Un tutoreal minore non emancipato * 

6 . U11 curatore al minore emancipato, 
se 1’ azione, che vuole intentare, è immobilia¬ 
re , 0 concernente uri capitale mobiliare. 

7. Un tutore ali 5 interdetto per demen¬ 
za, imbecillita, 0 furore. 

8. Un consulente a quello, che è posto 
sotto T assistenza di un consulente giudi- 
ciprio . 

9. Se T azione è diretta contro una don¬ 
na maritata , bisogna applicare in ragione 
inversa le regole datesi nel precedente ca¬ 
pitolo, artic. 9. e citare in conseguenza, 0 














































3 x 5 

il solo marito o il marito e la moglie insieme 
o il tutore per la donna a norma delle re spor¬ 
tive regole, che è inutile qui rammentare . 

Il marito , che non è obbligato a so- 
stenere le ragioni di sua moglie controllila 
domanda, che crede mal fondata, può sul¬ 
la predetta domanda dichiarare che non in¬ 
tende procedere con sua moglie , ed au¬ 
torizzarla ; gli vien sopra di ciò dato atto, 
e con ciò resta fuori di causa . Ma siccome 
la donna può aver ragione di opporsi alla 
domanda , il tribunale V autorizza nel tem¬ 
po medesimo alla procedura : 

Sezione IX, 

Se il reo convenuto non è un semplice par¬ 
ticolare. 

Qualora il diritto , che si reclama non 
è diretto contro un semplice particolare, 
quando per esempio si pretende di essere 
creditori dello Stato, o dell’ Imperatore, o 
del pubblico tesoroo delle amministrazioni; 
o linai mente delle comunità , P azione de¬ 
ve essere rivolta contro quelli che abbia¬ 
mo detto di sopra, che ne sono gli agenti. 

Ma relativamente alle azioni da inten¬ 
tarsi contro i Prefetti, ed i Maires, vi sono 
due cose da osservare . 

Prima regola. L’ artic. l 5 . della legge 
del 5 . novembre 1790. dice „ che non po- 
,, tra essere esercitata veruna azione con- 
a tro il Procuratore generale sindaco (og- 
>t gi il Prefetto ) nella prefata sua qualità, 
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„ da qualunque siasi persona, se non è pre- 
,, ventivamente interpellato con una sera* 
ss pi ice memoria tra il direttorio dei distrct- 
33 to , ( ora sotto Prefetto ) per sentire il suo 
3> parere, in seguito il direttorio dei Dipar- 
33 timento (al presente Consiglio di Prefetti!* 
33 ra ) per averne una decisione, sotto pena 
33 di nullità. Il sotto Prefetto , cd il Pre- 
33 fette decideranno dentro il mese, contan- 
33 do dal giorno in cui e stata loro rrasmes- 
33 sa la memoria corredata dei recapiti giu- 
33 sùficativi i de’quali il Segretario ne farà 
33 la ricevuta , e ne farà menzione sopra un 
3> registro tenuto a tal’effetto. Questa con- 
33 segna, ed il registro del la suddetta memo- 
33 ria, ne interrompono la prescrizione; e 
33 nel caso che il Prefetto, o sotto Prdet- 
33 to non abbiano deciso dentro il prescrit- 
33 to spazio di tempo è permesso il ricorre* 
33 re ai tribunali. 33 L’ impossibilità di agi¬ 
re scaduto che sia il termine fa si, che la 
prescrizione riprende il suo corso . 

Seconda regola . E" relativa questa al¬ 
le comunità contro le quali si vuole inten¬ 
tare un azione. Un decreto de Consoli del 
17. vendemifero an. io., dice nel primo ar¬ 
ticolo , r I creditori delle comunità, non po- 
33 tra uno intentare contro le medesime ve- 
33 runa azione, se non dopo averne ottenu- 
33 ta Ja permissione in iscritto da! Consiglio 
33 di Prefettura sott ■ pena eli nullità di tut- 
33 te le procedure fatte in pregiudizio di es- 
33 se, e delle sentenze emanate in conse- 
3? guenza, 33 










































La generalità dei termini di que/to de¬ 
creto , avea fatto supporre, che fossero ap¬ 
plicabile a chiunque volesse muovere un azio¬ 
ne contro una comunità. Un parere del 
Consiglio di stato emanato sotto di 3, luglio 
icoó , per l s ìnterpetrazione del summ.ento- 
vate Decreto , ha deciso, che non riguarda 
che gli attori i quali pretendono d’intenta¬ 
re contro le comunità delle azioni per cre¬ 
diti chirografa;*j ne ipotecar^ ma non riguarda 
puntoil caso di formare un azione per un d -rit¬ 
to di proprietà. Allora non vi è bisogno di 
chiedere 1 autorizzazione voluta dal surrifen-- 
to decreto del i^. vendemifero an. io. Si è ve¬ 
duto in questo titolo tutto quanto è preven- 
tuo alla domanda in se medesima, vale a 
dire tutto ci.ò che deve osservare chi si pro¬ 
pone d intentare un azione . 

Deve esaminare a prima vista se è Mi- 
iniòsibile nel formare Jg. sua domanda . 

In seguito considerando razione ostes¬ 
sa, che vuole intentale* deve ye,dere, se è 
Gli Jondata ; cioè, se il fatto suoni siap- 
poggia la questione di diritto esiste , e se 
la decisione del diritto su questo fatto gli è 
vantaggio^ . Deve quindi esaminare qual’ è 
ri suo sfato nella società ; se gode il lìbe¬ 
ro esercizio de proprj diritti, o nò , e se 
in conseguenza può esercitar solo l’azione, 
o con 1 assistenza di un altro ed in fine se 
un altro dpve agire per lui. 

Kivolgendo poi lo sguardo a quello con¬ 
tro di cui si propone di promovere la lite, 
deve informarsi , se è solamente contro il 
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reo convenuto, o contro qualcheduno inca¬ 
ricato dalla legge per la difesa de’ suoi in¬ 
teressi, oppure contro tutti due insieme. 

Se risulta da queste diverse osservazio¬ 
ni , che la domanda sia ammissibile , e ben 
jv ridata , che egli sia capace di esercitare i 
suoi diritti, o non essendo , sia provveduto 
di un difensore-, infine che T avversario sia 
ugualmente capace o legittimamente difeso, 
può allora formare la sua domanda . 

TITOLO ir. 

Della Domanda medesima , 

Le regole sulla domanda verranno espo* 
ste in otto capitoli . Si vedrà nel primo da¬ 
vanti a quali autorità deve farsi la doman¬ 
da ^ nel secondo , se per formarla sia neces¬ 
sario di ottenere una permissione, o V au¬ 
torizzazione del Giudice *, nel terzo di qual 
ufiziale si deve servirsi per formare una do¬ 
manda ; nel quarto come si ottiene pronta¬ 
mente una decisione nei casi che esigono 
celerità; nel quinto, se quando la doman¬ 
da è fondata sopra un titolo privato si puh 
ottenere un ipoteca innanzi , che sia ema¬ 
nata la sentenza in virtù del Decreto di 
recognizione di firma , nel sesto , se nel tem¬ 
po che l’attore aspetta la sentenza ha il di¬ 
ritto di fare degli atti eonservatorj ; nel set¬ 
timo si espongono le formalità della doman¬ 
da ; e nell*ottavo quali ne sono gli effetti» 









































CAPITOLO r. 

Dell Autorità, davanti alla quale dee presen¬ 
tarsi la domanda . 

Questo capitolo è diviso jn quattro se¬ 
zioni . (80) 

, sono molti affari contensiosi , la co¬ 
gnizione de 5 quali appartiene all* autorità 
ani ministrati va . Vedremo nella prima sezio¬ 
ne, r amministrazione davanti a cui si de¬ 
ve ricorrere negli affari amministrativi con¬ 
tensiosi . Siccome può darsi, che in una cau¬ 
sa di competenza dei tribunali il reo con¬ 
venuto sia forestiere, vedremo nella secon¬ 
da sezione il caso in cui forestiere può es¬ 
sere giudicato dai tribunali Francesi, 'e quel¬ 
lo in cui lo è da tribunali esteri , 

Per conoscere V autorità giudiciaria , 
alla quale appartiene la decisione della cau¬ 
sa , daremo nella terza sezione un idea ge¬ 
nerale dell’ amministrazione della giustizia 
civile, e de’tribunali che la conpongono. 

Nella quarta, sezione, indicheremo qual s 
è. il tribunale, davanti a cui deve formar¬ 
si la domanda . 

Seziona T. 

D&H autorità davanti alla quale si deve ricor¬ 
rere negli affari amministrativi contensiosi. 

La Legge del 24. agosto 1^90. (81.) con* 

^ eL * 1 _ sopra al cap. 3. sez. 3. per tot. 

(Si) Vedi bui, 83 . ju .cui sono riferite le leggi, e disposizio¬ 
ni citate in questa sezione . 
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fermando alcune precedenti leggi, che pre- 
scrivevano la separazione dei potere ammi¬ 
nistrativo , e del potere giudiciario, ingiun¬ 
se a’tribunali di non turbare in veruna ma¬ 
niera le operazioni de’corpi amministrativi, 
Essendo stata mal compresa la loro compe¬ 
tenza in una folla dì affari contensiosi, la 
di cui decisione a prima vista seni lira va che 
appartenesse all’autorità giudi-ciana , la leg¬ 
ge del 16. fruttidoro dell’anno 3 . proibì for¬ 
malmente ai tribunali di decidere degli atti 
di amministrazione di qualunque specie si 
fossero . Questa legge denotante Y incompe¬ 
tenza dei tribunali su tutte le contestazioni, 
che possono insorgere sull’esecuzione degli 
atti de’ corpi amministrativi , ricevette di¬ 
verse interpet razioni, elio determinarono il 
Governo a fissarne il vero senso con un suo 
Decreto del 2. germi le an. 5 . Ecco le sen¬ 
tenze , che dettero luogo a questo Decreto, 
ed i prìncipi c h° regolano tal materia- 
Il Sig. Forestier dimorante a S. Quinti¬ 
no , che eseguiti avea de’ trasporti a Mezie- 
res per conto della Repubblica , chiese all 
incaricato di tal commissione de’ trasporti, il 
pagamento di quattro lettere di cambio del¬ 
le quali era il possessore . L incaricato non 
avendo potuto pagarle nell'atto, il signor 
Forestier trovossi obbligato a rimanere per 
qualche tempo a Mezieres, onde aspettarvi 
il suo pagamento; in sequela di che, citò 
davanti il tiibunaie civile di Ardenues 1 in¬ 
caricato, per sentirsi condannare ai danni, 
od interessi risultanti da questa forzata sua 



































Sai 

Si mora, La domanda fu accettata . L 5 inca¬ 
ricato appeliossi dalla sentenza al tribunale 
civile di Marne, e fu confermata. Le prò-» 
dette sentenze vennero sottomesse al Diret¬ 
torio esecutivo , che le considerò come un. 
usurpazione manifesta del potere giudiciario 
sul potere amministrativo . Pensò , che le 
operazioni eseguite per ordine del Governo 
da'suoi agenti immediati sotto la sua vi gin 
lanza, e con dei fondi somministrati dal 
pubblico tesoro , appartenessero naturalmente 
alla classe degli affari amministrativi -, che 
i particolari non hanno diritto di citare da¬ 
vanti i tribunali un agente della Nazione, 
che non ha contratta verso di essi veruna 
obbligazione personale ; che non potrebbero 
avere un tal diritto senza i più funesti abu¬ 
si , poiché contro tutte le regole dell’ ordine 
amministrativo, l’agente chiamato In giu¬ 
dizio, potrebbe invocare per la sua garan¬ 
zia gli amministratori superiori , e che in 
vigore delle sentenze emanate da’ tribunali „ 
potrebbesi spogliare quest’ agente delle sue* 
proprietà, o sequestrare gli effetti , e der¬ 
rate , di cu?' il Governo dispone per. mezzo 
di agenti . 

I particolari, che hanno eseguite delie 
operazioni per conto del Governo in seque¬ 
la degli ordini de’ suddetti agenti, devono 
pertanto reclamare il loro pagamento per 
la via amministrativa . 

La facoltà di decidere su tutte le dif¬ 
ficoltà relative alia validità , o invalidità 
delle vendite de’beni nazionali, appartiene 
JPigeau, T. I.P. II. ai 
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aìtnilrneiite all* amministrazione . Essendo in¬ 
sorti de* dubbj su tal proposito nell’anno 
6., il ministro della giustizia fece al Diret¬ 
torio un rapporto per provare, che la de¬ 
cisione di tali dubbj dipendeva , in furza 
delle leggi , dall’ amministrazione, e non 
da’ tribunali . Questo rapporto , che è molto 
esteso, trovasi nel Decreto del Direttorio 
del 2. nevoso anno 6 . 

Non solamente T amministrazione deci¬ 
de sulle mancanze di formalità sul processo 
verbale di aggiudicazione, e demanialità 
de’ beni, ma decìde inoltre sull’ interpetra- 
zione delle clausole di aggiudicazione, Ciò 
risulta dalla legge del 28. piovoso anno 8. 
che attribuisce al Consìglio di Prefettura 
l’autorità di decidere su tutte lo materie 
contensiose de’do min) nazionali, e del De¬ 
creto del Governo del 5 . fruttidoro anno g. 
interpetratìvo di questa legge , Un tal De¬ 
creto fu pronunziato pei seguente motivo. 

Insorse un contrasto di giurisdizione 
tra la Corte di appello di Parigi, ed il Pre¬ 
fetto della Senna, relativamente ad alcune 
difficoltà sopraggiunte tra due acquirenti 
de’beni nazionali, per la fissazione de’con¬ 
fini delle respettivo proprietà. Il Consiglio 
di Stato decise, che la cognizione di quest 1 
affare appartenesse al Consiglio di Prefet¬ 
tura della Senna. 

La competenza delle amministrazioni in 
materia di vendite di beni nazionali, è dun¬ 
que presentemente noto a chi appartiene . 
Comprende la demanialità dei beni, le man* 
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Sa 3 . 

eaazè dì formalità in un processo verbale 
di aggiudicazione , 1’ interpetrazione delle 
sue clausole ,* in una parola tutte le con¬ 
testazioni , che possono dar luogo a qualche 
reclamo contro il Governo in qualità 41 
venditore . 

^Qualora un affare appartiene .all* ordine 
amministrativo , V attore può presentarsi da¬ 
vanti f amministrazione , le di cui attribu¬ 
zioni abbracciano la materia, che ha dato 
motivo alla causa. .Così sottoporrà al Con¬ 
siglio di Prefettura una contestazione rela¬ 
tiva alla validità di una vendita di beni 
nazionali. . 

1/appello della decisione emanata dall* 
amministrazione si presenta al Consiglio di 
Stato, incaricato di decidere su tutti gli af¬ 
fari contensiosi amministrativi, in virtù deli* 
artic. ii. dell* regolamento del 5. nevoso 
anno 8. per T organizzazione del Consigliò 
di Stato (82 ). 

Se davanti a un tribunale è stata in¬ 
cominciata una causa a ni ministrati va, egli 
deve dichiarare la sua incompetenza . Nel 
caso contrario il reo convenuto presenta 
una supplica alla competente amministrazio¬ 
ne pregandola a rivendicare V affare . Sia 
T amministrazione ammette il suo ricorso, 
emana un Decreto in vigore del quale ri¬ 
vendica la causa, ed il reo lo fa notificare 
.al suo avversario. In tal circostanza, il 

(82) Vedi il bui. 100. nel quale fra le altre vi è 1' ultima 
legge sulla creazione del Consiglio di Stato , j^er le cui 
attrite!oiii vedi §* i 3 t i4* 













contrasto di giurisdizione viene definito,tra 
le autorità amministrativa , e giudiciaria, 
attesoché queste due autorità indipendenti 
1 una dall'altra, si attribuiscono )a facoltà 
di decidere Sull’istessa vertenza. La proce¬ 
dura rimane sospesa fino alla cessazione del 
contrasto suddetto , la quale ha luogo nell’ 
appresso maniera. 

I contrasti di giurisdizione che insor¬ 
gono tra le a imm distrazioni, ed i tribuna¬ 
li , in virtù dell’articolo II. del suramen- 
tovato regolamento , devono essere presen¬ 
tati al Consiglio di Stato , che è la ioro au¬ 
torità superiore, e che annulla le sentenze 
incompetentemente proferite dai tribunali, 
e rimette la causa all amministrazione acuì 
le leggi qe hanno affidata la decisione. 

Sezione IL 

De casi ne 9 quali il forestiere può esser ci¬ 
tato davanti i tribunali Francesi , e di 
quelli in cui lo deve essere dinanzi i tri- 
bunali esteri, 

L' necessario distinguere il caso, in cui 
il forestiere abita fuori di Francia , da quel¬ 
lo in cui ha stabilito in Francia il suo do¬ 
micilio . 

§ i. 

ìSe il forestiere abita fuori delta Francia. 

L azione, che si vuole iutentare con¬ 
tro di lui, o è personale , o reaie, o mista. 
Primo caso. L'azione è personale. 

Le difficoltà di ottenere una decisione 











































dai trib|haH stranieri , hanno determinato 
i nostri Legislatori ad accordare ai Francesi 
la facoltà cìi reclamare davanti i tribunali 
di Francia, 1 esecuzione delie obbligazioni 
contratte verso di loro dai forestieri. La 
Competenza de* nostri tribunali su questa 
materia, deve essere considerata come una 
clausola tacita del contratto, che ha avuto 
luogo tra un Francese , ed un forestiere . Se¬ 
condo I artic. t 4.- del Codice Civile, essa ha 
la sua forza, tanto se 1 ’ obbligazione sia sta¬ 
ta contratta in Francia come in esteri paesi 
Ma i tribunali , non avendo autorità che 
nell’estensione del territorio sottoposto alla 
potenza che gli ha stabiliti,da sentenza di 
un tribunale Francése contro un estero , è 
solamente esecutiva contro la di lui perso¬ 
na trovata in Francia, e su’beni che vi 
possiede. Non potrebbe esserlo nel paese 
del forestiere , se non quando i diie Gover¬ 
ni abbiano convenuto in vigore di un Trat¬ 
tato, di deferire rispettivamente alle sen¬ 
tenze emanate dai loro tribunali . 

I tribunali di Francia non possono de¬ 
cidere sulle esecuzioni dell' obbligazioni , 
che un forestiere dì passaggio in Francia, 
può aver contratte verso un altro forestie¬ 
re , tanto entro la Francia medesima che 
fuori. Perciò un forestiere che è venuto a 
passare qualche tempo in Francia per suo 
piacere , o per affari di commercio, noti 
può esser citato davanti i tribunali Francesi 
dall’ altro forestière , del quale è debitore , 
Non cessa perciò di esser sottoposto a’ tri- 












Zzò 

burlali del suo paese » dove ha conservata 
il suo domicilio * r mentre V artic. 14. dei | 
Codice civile non riguarda che i Francesi 
( 83 .) - 

Secondo caso , 1 azione è reale. 

Lo stabile, (84.) che si vuol rivendi- | 
care contro il forestiere , 0 e situato su! ter - . 
ritorio Francese , 0 in estero paese* 

«a situato in Francia la domanda di 


rivendicazione , deve esser fatta davanti i 
tribunali Francesi, attesoché a’ termini dell’ 
artic. 5 . del Codice 'Civile , i beni stabili 
sebbene posseduti da’forestieri, sono sotto- ; 
posti alle leggi Francesi. 

Se i detti stabili sono situati fuori del- | 
3 a Francia, la domanda di rivendicazione 
deve essere diretta davanti i tribunali este- ] 
ri, pe r che il detto stabile ò sottoposto alle 
leggi vegliatiti in quel territorio, tli cui & 

parte - t 

Terzo caso. L’azione è mista, vaie a 
dire , partecipa a un tempo dell azione per¬ 
sonale , e dell* azione reale . Si tratta per 
esempio deli’azione appartenente ai vendi¬ 
tore per ricuperare un effetto, che ha ven¬ 
duto , riservandosi il diritto di riscatto- 
Quest’ azione è personale , in quanto che 
doveva dall" obbligo di soffrire il riscatto 
dello stabile, che l’acquirente ha contrat¬ 
tato. 


(83) li eòa. ciu. $. 3. noli soggetta i Forestieri, che alle 

leggi di polizia . * 

( 84 ) O anciie il mobile mobiliare esistente in natura v 
ohe si vuol revindicarej vedi Ubi 2, Ut» i* cap; 3* svz, i- V ? 
art, 7, niembr, a. 


































E' reale, in 
stabile è l’oggetto 
perazione,ed il venditore può esercitare la 
sua azione contro i terzi detentori . L 5 at¬ 
tore è padrone della scelta tra T azione rea¬ 
le , e l’azione personale, A tenore del mo¬ 
do, che intenterà una di queste due azio¬ 
ni, si applichi ciò che abbiamo detto di 
sopra nel secondo caso . 

§ IT. 

Se il forestiere abita in Francia . 

Primo caso . L' azione è personale ( 85 ,). 

Il forestiere, che non è di passaggio in 
Francia f ma che vi abita , può esser citato 
davanti i tribunali del paese per f esecu¬ 
zione delie obbligazioni da esso• contratte 
verso un Francese , tanto in Francia quanto 
in esteri Suiti. Un tal principio risulta evi¬ 
dentemente dall’articolo 14. del Codice Ci¬ 
vile : il forestiere anche non abitante in Fran¬ 
cia ec. E' inoltre sottoposto ai tribunali Fran¬ 
cesi per P esecuzione dell' obbligazioni che 
lui con! ratte verso altri forestieri dentro la 
Francia oppure in esteri paesi . In conse¬ 
guenza un Russo può citare davanti i no¬ 
stri tribunali un Russo che fosse suo debi¬ 
tore , e domiciliato in Francia. A'trimenti 
basterebbe acì un for estiere il rifugiarsi sul 
territorio Francese per sottrarsi alle molestie 
de’ suni creditori , attesoché lo citerebbero 
inutilmente dinanzi a’tribunali del suo pae- 

„ (8j) Il t'oresilaro è soggetto alla personale bui. iou 

Per la costi turione deli' Impero ; e per II Sellato , & 
suo attribuzioni vedi bui, 146- 


quanto che il predetto 
di cui si chiede la ricu* 



















se, che ha abbandonato, e dove senza aU 
cuti dubbio non ha conservata alcuna pro j 
prieta. 

Esiste dunque questa differenza tra il 
forestiere , che si trova di passaggio in 
Francia , e quello che vi ha trasferito il 
suo domicilio , che quest' ultimo può esser 
molestato davanti a* tribunali di Francia 
tanto da Francesi che da altri forestieri,- 
in vece di che il primo non può' essere mo¬ 
lestato che dai Francesi (86.). 

La regola generale, che un forestiere 
in materia personale può esser molestato da¬ 
vanti i tribunali Francesi da un altro fore¬ 
stiero, è sottoposta a un eccezione qualora 
vi è un trattato fatto con la sua nazione. 
Ne esiste uno in favore degli Americani, 
conforme alla convenzione stipulata sotto di 
14. novembre iq88., tra il Governo Fran¬ 
cese, e gli Stati uniti dell’ America . Esso 
dice, che tutte le cause tra i cittadini de’ 
suddetti Stati uniti verranno terminate da 
loro agenti commerciali . 

Ad’onta di una tal convenzione, una 
sentenza del tribunale di commercio diHa- 
vre-, autorizzò un Americano a far seque¬ 
strare delle mercanzie appartenenti ad un 

(S(jJ So due foresti o .ri di passaggio p. r la Francia hanno fra 
loro disputa per affari, o contralti posti in essere in Fran¬ 
cia, e la cui esecuzione sopra gli effetti, che hanno 
seco può esiger celerità; pare che la buona fede, c la 
circostanza della contrattazione seguila in Francia, che 
suppone implicita 1 J ezioue del domicìlio arg. ile! tG5g 
del Ood . civ . e is58. 6. , e l 1 esercizio deìl" azione rea- 
lo ( vedi sopra nota 8,;{. ) non già della personale , prode- 
^ hm° l s eflctto > che i tribunali locali passino - giudicare t 








































suo cómpatriotto , e questa sentenza fu con¬ 
fermata dal tribunal civile della Senna in¬ 
feriore . Invano il soccombente allegò la 
dedicatoria per causa d 5 incompetenza , tan¬ 
to in prima istanza quanto in appello. Hi- 
corse alla Gorte di Cassazione contro il tri¬ 
bunale della Senna Inferiore , e la sentenza 
di questo tribunale fu annullata per moti¬ 
vo di contravvenzione formale alla conven¬ 
zione de’ t 4 - novembre* 1*1 Decreto, che è 
degli 8. fruttidoro anno 4* > trovasi nel re¬ 
gistro rii memorie della Corte di Cassazione 
alla parola Ami-ricani . 

Secondo caso . L’ azione è reale . 

Quando la cosa , che si vuole rivendi¬ 
care e situata in Francia, bisogna citare il 
forestiere davanti i tribunali Francesi, e se 
è situata fuori della Francia deve citarsi ^ 
davanti i tribunali esteri * Ne abbiamo es* 
posta la ragione parlando dell’ azione reale 
nel precedente paragrafo. 

Terzo caso. L’azione è mista; 

L’ attore , come abbiamo veduto dì so¬ 
pra , è padrone di scegliere tra 1’ azione 
personale, e l’azione reale. La sua scelta 
esìgeva l’applicazione principj delie due 
azioni; principj similmente esposti nel pa¬ 
ragrafo suddetto. 

Sezione III. 

Idea generale deW amministrazione della giu¬ 
stizia , e de' tribunali che la compongono. 

L’amministrazione della giustizia civile- 
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è divisa in due rami, di cui uno compren¬ 
de gli affari civili propriamente detti, e 1’ 
altro gli affari di commercio tanto di terra 
che di mare. 

Si parlerà nel primo paragrafo de’tri¬ 
bunali componenti il primo ramo . Nel se¬ 
condo de’tribunali relativi al secondo ra¬ 
mo . Un terzo paragrafo avrà per oggetto 
le Corti di appello che sono superiori ai 
tribunali de’ suddetti due rami. Nel quarto 
si parlerà della Corte di Cassazione, che 
domina sù tutti gli altri tribunali, e sulle 
Corti di appello dell’Impero. 

5 . I. 

Primo ramo dell'amministrazione della giu¬ 
stizia . Affari civili propriamente detti . 

La cognizione degli affari civili pro¬ 
priamente detti , appartiene a’Giudici di 
pace, ed a’tribunali di prima istanza. 

Articolo I. 

De' Giudici di Pace . 

I Giudici di pace decidono sugli og¬ 
getti di un prefisso, e determinato valore, 
c di altri il cui valore non è determinato. 

Primo. Gli oggetti di un determinato 
valoie, sono tutte le cause puramente per¬ 
sonali e mobiliarie delle quali essi giudica¬ 
no senza appello fino alla somma di 5 o. fr* 
e con rappello sino a quella di 100. fran¬ 
chi. (Legge del 24. agosto 1890. tit. Ul t 
anic. p. ) ( 87 ) ___ _ 

SS?) Cod . di Prdqadwa §. ». e £«1. 3a. tit. :j. cap. i- 
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Secondo , Gli oggetti di cui possono giu¬ 
dicare o qualunque ne sia il valore sono: 

i Le azioni per danni dati dagli uomi¬ 
ni, e dagli animali, nei campi, frutti, e rac¬ 
colte . ( ivi artic. io. ) 

2. I traslocamenti di confini, le usurpa¬ 
zioni di terreno, alberi, fosse, macchie, ed 
altre chiuse, commessi dentro il decorsodi 
un anno; i guasti sul corso dell* acque per 
r irrigazione delle praterie , commessi simil¬ 
mente dentro 1’ anno, e tutte le azioni pos¬ 
sessorie. ( ivi ) 

3 . Le riparazioni delle case, e beni af¬ 
fìtti . ( ivi. ) 

4. Le indennizzazioni pretese da un fit- 
tuario, 0 locatario per F impedito godimen¬ 
to, quando il diritto dell’ indennizazione 
non è contestato; e le deteriorazioni alle¬ 
gate dal propvietavio . ( ivi ) 

5 li pagamento de 5 salar] delle persone 
che lavorano, de* servitori, e serve, e Tese- 
cuzione de’ respettivi impegni de’padroni, 
della servitù, e deMavoranti . 

6 . Le azioni per le ingiurie verbali, 
risse, e vie di fatto , allorché le partì non 
sono andate per la via criminale.( ivi . ) 

r. I Giudici di pace decidono ancora 
delle contestazioni, che insorgono a mori¬ 
vo dc : brevetti d 5 invenzione ( 14. mag. 1 "9 f- 

tlt* 2. (XV t* 1 J * 

Su tutti questi oggetti i Giudici di pa¬ 
ce decidono inappellabilmente sino a So 
franchi, e sopra le maggiori somme, si da luo¬ 
go ad appello dalie loro sentenze , 
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Àimc. II. 

t tribunali eli prima istanza, pronun¬ 
ziano inappellabilmente sulle sentenze por¬ 
tate loro iu appello de’ Giudici di pace (le?, 
gc de 27 . ventoso anno 8. art. 7. ) 

Giudicano o inappellabilmente, o sal¬ 
vo l’appello, su tutti- gli altri affari di lo* 
ro competenza ( 88. ) 

Giudicano inappellabilmente 
i. sugli affari personali, e mobiliari fino 
al valore di mille franchi, (leg. del 24. ago* 
Slo iqpo, tit. i. artic■ 5. 

2 Sugli affari reali , il di cui fondo è 
della .rendita fissa di So. franchi, 0 meno, 
sia questa o la rendita 0 il canone (ivi.) 

3 . Su tutti gli affari personali, reali , 0 
misti a qualunque somma ascenda f ogget¬ 
to della contestazione, se le parti vi presta¬ 
no il loro consenso .-(ivi artic. 6 . ) 

I tribunali di prima istanza giudicano, 
salvo 1 ’ appello, di tutti gli affari civili . Nel¬ 
le città dove non esiste uno speciale tribu¬ 
nale di commercio; anche degli affari com¬ 
merciali senza appello, 0 con l’appello, 
secondo l’oggetto della contestazione. 

§; IT. 

òecondo ramo dell amministrazione della 
giustizia. Affari di commercio tanto di 
terra, che di mare. • 

Gli affari di commercio Si di terra, 
c he di m are sono giudicati ; 

(bt?) Bui* tit, 5, cup. 2 . 
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i. Da i tribunali speciali di commer¬ 
cio, quando esistono ne’ luoghi, ne 5 quali è 
nata la contestazione. (Leg. del 24 agosto 
1790 . tit. XII. artic. ì.e 2 . 

2 Da’ tribunali di prima istanza se non 
vi è tribunale di commercio nel luogo in 
cui è nata la contestazione ( ivi artit. 1 3 ) 
In tal caso V affare s'instruisce, e si giudi¬ 
ca alla mercantile. (89) 

I tribunali di commercio 0 quelli che 
ne fanno le veci, giudicano inappellabil¬ 
mente. 1. Su tutte le domande non ecce¬ 
denti il valore di mille franchi; ( ivi art . 
4- ) 2. sulle domande superiori a mille fran¬ 
chi, se le parti vi acconsentono, ( ivi art. x3 

§ III. 

Delle Corti di appello 
Esistono in Francia delle Corti di ap¬ 
pello , che giudicano inappellabilmente su 
tutti gli afttiri civili giudicati per la prima 
volta da’tribunali di prima istanza, e da* 
tribunali speciali di commercio. Le parti 
non hanno contro le loro sentenze altro ri¬ 
medio,. che il ricorso alla Corte di Cassa¬ 
zione. (90) 

$. IV. 

Della Corte di Cassazione 
La Corte di Cassazione non è un terzo 
grado di giurisdizione. Le sue funzioni dif¬ 
feriscono essenzialmente da quelle degli altri 


(89lB11l.3a.-tit. 5 . cap, 3 . , e Cod, di comi», §, 63 i. et seg. 
Cod. di Proced. lib. i. cap. 2». 

Bill. 32 . tit. 3 . cap. {. 
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tribunali, poiché non giudica in veruna ma¬ 
niera sul fondo degli affari. (91) 

Questa Corte decide sulle domande, e sulla 
destinazione de*Giudici, allorché nasce un 
contrasto fra i tribunali di pace, che noa 
sono situati nel circondario -di un istessa 
Corte di appello; 2 fra" i tribunali di pri¬ 
ma istanza, che non dipendono dalia mede¬ 
sima Corte di appello. 3 . fra le corti di 
appello . ( Cod. ptoc. 363 . ) 

Annulla le sentenze emanate sulle pro¬ 
cedure , nelle quali non sono state osserva¬ 
te le formalità, 0 contenenti qualche espres¬ 
sa trasgressione alla legge. ( Artic. 66 della 
Costituzione dell'an. 8.) Non esiste in mate¬ 
ria civile, che un eccezione ad un tal prin¬ 
cipio . E* stabilita questa ( artic. "7. della 
leg. 2”, ventoso , an. 8 ) in favore del sen¬ 
tenze de’Giudici di pace, die non sono su¬ 
scettibili di cassazione, se non per incom¬ 
petenza, o per eccesso di autorità. 

La Corte di cassazione, non decide pun¬ 
to de! fondo degli affari. Dopo avere au* 
nullata una- sentenza, rimette la causa a 
quel tribunale a cui spetta il giudicarla 
( Artic. della. Costituzione dell' an. 8. ) 

Sezione IV. 

Del tribunale davanti al quale si deve 
sentare Li domanda. 

Le tre seguenti regole determinano qual 
tribunale deve decidere sulla domanda, 
ìyO 3 s* tìt 5 . cap. 8, e bui* i 36 . 
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i. La domanda deve esser presentata a 
quel ramo di giurisdizione, al quale appar¬ 
tiene . 

a. Deesi presentare ai tribunale della 
Giurisdizione sotto cui abita il reo conve¬ 
nuto . 

3 . Si devono osservare i gradi della 
giurisdiszione. 

Si metteranno in chiaro queste tre re¬ 
gole . 

Prima Regola 

La domanda deve esser presentata a quel 
ramo al quale appartiene, 

L’adare deve esser presentato davanti 
a quell' amministrazione alla quale appartie¬ 
ne . In conseguenza bisogna presentare gli 
adari civili propriamente detti davanti i tri¬ 
bunali di prima istanza, e gli affari com¬ 
merciali davanti i tribunali speciali di com¬ 
mercio, o i tribunali di prima istanza che 
ne fanno le veci. Quando non si osserva¬ 
no le regole, che determinano la competen¬ 
za di questi tribunali, il reo covenuto può 
declinare la giurisdizione davanti a cui è 
stato male a proposito citato*, ma è obbli¬ 
gato di addurre la sua declin^toria prima di 
tutte le altre eccezioni e difese, vale a di¬ 
re in limine litìs , perchè la difesa alla do¬ 
manda è uua tacita ricognizione della giu¬ 
risdizione , dove essa è pendente. ( Cml. 
proc. 69. ) non ostante, se il tribunale è 
incompetente rat ione materiae , il reo con¬ 
venuto ha il diritto d’invocare la declina- 










toria in qualunque stato sìa la causa; ed il 
tribunale è tenuto a pronunziare ofHcialmen- 
te la sua incompetenza. (92) 

Frattanto, qualora è incominciato ad 
agitarsi davanti al tribunale di prima istan¬ 
za un affare commerciale, devesi proporre ìa 
deeli natoti a in limine litis , ed all’opposto, 
si può invocare in qualunque stato sia la cau¬ 
sa davanti a un tribunale di commercio, 
in cui siasi principiato a trattare di un af¬ 
fare dipendente dal tribunale di prima is¬ 
tanza . Questa diversità è fondata sul moti¬ 
vo , che i tribunali di prima istanza sono 
giudici del territorio, e decidono natural¬ 
mente dì qualunque sorta di contestazione, 
presumendosi, che abbiano le cognizioni ne¬ 
cessarie anche per decidere degli affari com¬ 
merciali . I Giudici di commercio al con¬ 
trario, non sono che Giudici di eccezione, 
le di cui attribuzioni sono limitate a’ soli 
affari mercantili, c non sono abbastanza ver¬ 
sati nelle leggi per poter pronunziare su- ! 
gli affari civili. 

Seconda Begola . 

La domanda deve esser presentata al tribù - 
bunale del domicilio del reo convenuto. 

Bisogna presentare la domanda al tri¬ 
bunale di quel ramo a cui è appartenente, 
nel circondario dove il reo convenuto ha 
il suo domicilio. Actor sequitur forum rei (90) 

(9^) Vedi dopo lib. 2. pari. 2. tìf. 2. cap, 1. S0£< *■ §* *' 
art* i, caso pri ilio , 

(9^) Salvi i casi eccettuai;! ^ c ciò clic si dice sul reglenient 
des lugcs hb. 2* p. 2. tit. 1* cap. j. Sez* s. §* ** art * *■ 







































Questa regola ha le seguenti eccezioni ; 
Prima eccezione , In materia persona¬ 
le quando il reo convenuto non ha che li¬ 
na residenza senza domicilio, bisogna ore- 
sentare la domanda, : ai tribunale di' quel 
luogo dov’egli fa la sua dimora ( Cod . di 
proc. 69. ) Tale è un individuo, che senza 
essere domicilialo in alcun luogo abita sopra 
un albergo, 0 in una camera ammobiliata 
presa a fitto . 

Seconda eccezione . Neìì’ istessa materia, 
se il reo convenuto non ha domicilio nò re¬ 
sidenza fissa per esempio un forestiere si ci¬ 
ta davanti al tribunale dell’attore. 

Terza eccezione . Nel la materia mede¬ 
sima quando vi sono più rei convenuti do¬ 
miciliati in diversi luoghi, si cita davanti 
al tribunale di uno di essi a scelta dell’at¬ 
tore^ ivi. ) Una tal disposizione ha per is- 
copo di scansare le spese, ed impedii e, che 
non intervengano varie contrarie sentenze 
in una medesima causa . 

Quarta eccezione. In materia reale, si 
cita davanti al tribunale della situazione 
deli’ oggetto litigioso . ( ivi. ) 

Quinta eccezione . In materia mista da¬ 
vanti il tribunale della situazione dell 5 og¬ 
getto litigioso, 0 davanti quello dèi domi¬ 
cilio del reo . ( ivi. ) 

Sesta Eccezione . In materia dì eredi¬ 
tà , bisogna citare il reo davanti il tribu¬ 
nale del luogo in cui è aperta la successio 
ne, sulle tre specie delle appresso domande.• 
Primieramente. 'sulle domande tra gli 
Pigeau T. I, P. il, 22 
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eredi, ( ivi. ) qualora si tratta, per esempio, 
di una domanda formata da un erede con¬ 
tro il suo coerede, per la di visione de* beni 
della successione, di cui godono indivisi, 

Ecco diverse osservazioni su questa di¬ 
sposizione . 

I. Davanti al tribunale del luogo in 
cui è aperta la successione, V individuo che 
pretende essere l'erede, lieve intentare l'a¬ 
zione in petizione rii eredità, contro gli al¬ 
tri eredi, che non vogliono riconoscerlo. 

a. Ciò che si è detto degli eredi, è 
applicabile a’ donatarj universali , o a tìto¬ 
lo universale, che hanno da fare dei recla¬ 
mi, o tra di essi o contro gli eredi, a cui 
sono equiparati . 

3 . La competenza dei tribunale del luo¬ 
go dove è aperta la successione , termina 
colla divisione dell’eredità , ( ivi.) non esi¬ 
stendo più i motivi di tal competenza dopo 
la suddetta divisione . Di fatti è diretta per¬ 
chè gli eredi trovino ne’ recapiti c carte 
del defunto tutti i titoli, e documenti pro- 
pr] a giusti licare le respetti ve loro preten¬ 
sioni. Ora gli eredi quando sonosi divisi i 
beni, prendono seco loro i titoli, e carte 
della successione, e spesso divengono affat¬ 
to estranei al luogo dove è stata aperta . 

Frattanto secondo 1 * amo. del Codice 
civile , le domande di rescissione della di¬ 
visione e della rilevazione fra i condividen¬ 
ti, devono essere presentate al tribunale 
del luogo, dove è stata aperta la successio¬ 
ne , La .legge ha eletto questo tribunale 
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piuttosto che quello del domicilio di uno 
degli eredi, perchè avendo deciso sulle con¬ 
testazioni relative alla divisione, ha digit 
una cognizione della causa. 

In secondo luogo , sulle domande rela¬ 
tive all’ esecuzione delle disposizioni per cau¬ 
sa di morte, ma solamente fino al la divisio¬ 
ne definitiva , che fissa i diritti dei legata*- 
rj (ivi, ) qualora trattasi, per esempio, dì 
una domanda di consegna dei legati forma¬ 
ta da un legatario contro V erede. 

Due osservazioni hanno luogo su que* 
sta disposizione. 

Bisogna applicare quanto già abbiamo 
detto, parlando degli eredi, alle contesta¬ 
zioni che possono insorgere tra i legatarj 
universali, ed i legatarj con. titolo univer¬ 
sale, attesoché i suddetti legatari sono as- 
somiglianti agli eredi medesimi, 

2. Il Legatario'particolare, che forma 
una domanda regolativa alL* esecuzione del 
testamento, tanto contro un erede , quanto 
conti o un legatario universale, o un legata¬ 
rio con titolo universale i ( per esempio u- 
na domanda di consegna dei legati ), deve 
farsi al tribunale del luogo dove è aperta la 
successione. ( Cod. proc. S9. ) 

Se i legatarj particolari hanno delle a*, 
zìoni da esercitare contro gli altri; per e- 
sempio, una domanda di divisione di un og¬ 
getto ad essi stato legato in comune, fa di 
mestieri applicare quanto si è detto di so¬ 
pra, perchè i legatarj non meno che gli e* 
redi, trovino ue’ recapiti e carte deli 9 ere- 
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dita i tìtoli proprj per giustificare le re¬ 
spetti ve loro pretensioni . 

In terzo luogo , sulle domande de’cve- 
ditori deir eredità, ma solamente fino alla 
divisione ( ivi. ) 

Settima eccezione. Tn materia di socie¬ 
tà si cita davanti al tribunale del luogo, 
dove detta società esiste, perchè ivi ordi¬ 
naria mente sogliono essere i libri, e reca¬ 
piti della medesima ; ma la competenza di 
questo tribunale finisce allo scioglimento 
della società , ( ivi . ) 

Frattanto le domande di rescissione, ni 
divisione, e di garanzia delle respettive por¬ 
zioni , devono esser fatte davanti il tribu¬ 
nale del luogo, dove la società ha esistito, 
attesoché à 5 termini delibarne. 18-2.del Co- 
dice Civile, le regolo concernenti le obbli¬ 
gazioni risultanti dalia .divisione tra i coe¬ 
redi, sono applicabili alle divisioni tra’ i 
socj. 

Ottava eccezione In materia di falli¬ 
mento si procede davanti il tribunale del 
domicilio del fallito . ( ivi. ) 

Un fallimento può dar luogo a tresca¬ 
ta di domande, che tutte devono esser pre¬ 
sentate al Giudice del fallito. 

1. Domande del fallito contro i suoi 
creditori, come quando si tratta della ces¬ 
sione de’ beni, permessa al suddetto fallito 
dall’ artic, 12Ó8. del Codice Civile contro i 
suni creditori, allorché è sfortunato, e di 
buona fede. 

a. Domande de’creditori contro il fai- 
































Jito, pél* esempio quando si tratta di un* is- 
tanza.di nullità dì atti, fatti dal fallito, per 
spogliare i suoi creditori de’ beni che for¬ 
mano la sicurezza de’loro crediti .Essi Han¬ 
no il diiitto di formare una tal domanda in. 
virtù dell’ artic. nd^del Codice Civile, 
cne gli autorizza a reclamare ne’ loro nomi 
personali* dagli atti fatti dal loro debitore 
per defraudarli de’loro diritti. 

o. Domande de’ creditori tra loro . Se 
si tratta, per esempo , della domanda for¬ 
mata da creditori , perchè non vengano am¬ 
messi uno o diversi tra loro. 

A'o/nz eccezione. In materia di garan¬ 
zia devesi procedere davanti il tribunale, 
dove è pendente la domanda originaria. 

( m . 09. ) 

■Decima eccezione . Se si tratta delire- 
sedizione dì mi atto, in cui una parte ha 
c etto ii domicilio per ì’ esecuzione dì quest 5 
atto_, si può citarla davanti i! tribunale del 
domicilio eletto, 0 davanti ii tribunale del 
su o effetti vo d 0 ra i c ì 1 io ( Cod. Civ . rii. Co a. 
prOv. .. 9. ) a attore ha il diritto di sceglie¬ 
re tra questi due tribunali, perchè la leg¬ 
ge pic.su me, cne j elezione del domicilio è 
stata latta in suo favoi'e , e per facilitare le 
sue procedure; ma quando risulta dalla con¬ 
venzione , che 1 elezione del domicilio ha 
avuto luogo per 1 interesse medesimo del 
reo convenuto, che V ha fatta, 1’attore non 
può dirigersi, che al tribunale delL 5 eletto 
domicilio . 

Undecima eccezione . La domanda di 
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cancellatura d’ inscrizione ipotecaria deve 
esser fatta damanti il tribunale , nella cui 
giurisdizione ha avuto luogo 1 inscrizione. 
( Cod. Civ . ai 5 p. ) 

. Allorché poi 1 ’ inscrizione e stata fat¬ 
ta per sicurezza di un indeterminata, 0 e* 
ventuale condanna, sull’ esecuzione , 0 li* 
quidazione della quale il debitore, e il pre¬ 
teso creditore sono in lite, o devono essere 
giudicati da un altro tribunale; In tal ca¬ 
so r istanza di cancellatura deve esser fatta 
avanti quest’ultimo, (ivi) 

Frattanto la convenzione seguita tra il 
creditore, e il debitore di trattare la cau¬ 
sa a un dato tribunale, ha la sua esecuzio¬ 
ne tra loro. ( ivi . ) , 

Duodecima eccezione . In materia cu 
spese dovute agli ufiziali ministeriaH la do¬ 
manda si presenta a quel tribunale in cui 
le suddette spese sono state fatte. ( Cod. 
proc, 60. ) (94- ) . 

Decimaterza eccezione . La domanda tu 
disapprovazione (de'saveu ) ,dee farsi davanti 
il tribunale, in ernia procedura di sappi 0 ' 
vata è stata instruita, ancorché 1 istanza, 
nel decorso della quale ò stata formata a 
disapprovazione, sia pendente davanti a un 
altro tribunale . ( 3 S 6 . ) 

Decimaquarta eccezione. In materia di 
rendimento di conti, quelli, che devono 


( 9 /,) Le spese si ripetono solo secondo Ju tariffa tU che r< 
la legge de* i5* Febbraio iSo'/. Page tjae&tiojis >? ut 
ajcmruemeuts cinesi. 4 * pag* 10 7 é 


































renderlo, sKcitanò davanti al tribunale, 
iihfc sr i L ha officiai mente incaricati ad agire 
( Ò2" ), (90). Il sequestrarlo deve essere ci¬ 
tato in redimento di conti davanti al tri¬ 
bunale medesimo, che lo ha nominato. 

Decimaquinta eccezione . Quando si trat¬ 
ta di rendimento eli conti di tutela , si cita 
davanti il tribunale, che ha conferita la tu-. 
tela . ( ivi. ) La disposizione non è applicabi¬ 
le, che alla tutela dativa. Difatti è fondata¬ 
ta sul motivo , che quelli incaricati ad agi* 
Te dal tribunale, devono renderei loro con¬ 
ti davanti i Giudici, che gli hanno nomi¬ 
nati . Ora non evvi , che il tutore dativo, 
la di cui nomina proviene da una delibera¬ 
zione del consìglio di famiglia, omolaga- 
ta da uu Decreto del tribunale, che rice¬ 
va le sue facoltà da un tribunale . L’ artic. 
5 s"\ non è in conseguenza applicabile, che 
a luì solo . 

Per riguardo de’tutori legittimi, e te¬ 
stavi] untar) , non essendo compresi nell’ ec¬ 
cezione, si ritorna alla regola generale, e 
si citano pertanto davanti al tribunale del 
domicilio . 

Decima sesta eccezione . In materia di 
esecuzione dì una sentenza , se insorgono 
delle difficoltà, si ricorre a quel tribunale, 
che f ha pronunziata , perchè meglio diogn’ 
altro ne conosce le disposizioni. 


(y5) Por citar gìì Agenti di Contabilita vedi bui. iou , pei’ 
‘ citare i Ministri di Lotteria vedi bui. 11+ , eie reat¬ 
tive leggi sopra notate 7ip 79. 
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Quando è stato interposto l'appello da 
una sentenza , bisogna distinguere il caso 
in cui è stata confermata, da quello, che 
T ha annullata . Nel caso di conferma , si 
cita davanti al tribunale di prima istanza, 
dove è stata pronunziata , e nel caso che 
sia stata revocata davanti la corte d’ap¬ 
pello, o davanti quei tribunale di prima i- 
stanza che la Corte ha incaricato dell’ese¬ 
cuzione della sua sentenza. Se dunque una 
parte, è stata condannata a fare dei mura¬ 
menti, e che nascano delle contestazioni re¬ 
lativamente a tali lavori , sì deve andare da¬ 
vanti alla Corte di appello, o al tribunale 
che gli ha ordinati . 

Nonostante le domande di validità , o 
di permissione di vendere i beni sequestra¬ 
ti , vanno fatte al tribunale del domicilio 
della parte, che ha sofferta 1* esecuzione, 
a norma dell’articolo 56 ~. Quest’ articolo è 
J 5 applicazione del principio generale, che 
in materia personale il reo deve essere ci¬ 
tato davanti il tribunale del suo domicilio. 
Decima settima eccezione . In materia 
di terza opposizione principale si cita da¬ 
vanti il tribunale, che ha emanata la sen¬ 
tenza contro la quale è stato reclamato 
( ivi . 4^ 5 . ). 

Terza Regola , 

Devonsi osscrvare i g radi di n'iarisdizlone - 

I Giudici superiori non sono instituiti, 
che per rimediare agli sbaglj de’Giudici 
































inferiori. Non sì può dunque presentar su¬ 
bito davanti ai tribunali di prima istanza 
gli affari dei quali il Giudice di pace de¬ 
ve decidere il primo , nè alle Corti di ap¬ 
pello , quelli che devono ricevere una pre¬ 
ventiva decisione da’ tribunali di prima i- 
stanza , o da’ tribunali di commercio . 

Quattro eccezioni vi sono a questa re¬ 
gola . 

- Prima eccezione . L 5 intervento ( o sia 
comparsa di un terzo) a causa già pendente 
avanti la Corte di appello , devonsi fare di¬ 
rettamente a questa Corte ( Cod. proc 1^66. ). 

Seconda, Ija terza opposizione inciden¬ 
te a una contestazione pendente davanti una 
Corte di appello, deve essere, come sopra 
portata davanti alla Corte medesima ( 4^5. ) 

Terza. La domanda di disapprovazione 
contro un ufi zi al e ministeriale , che eserci¬ 
ta ^ lo sue funzioni presso una corte di ap¬ 
pello , deve essere diretta alla Corte, di¬ 
nanzi alla quale è stata iostruita la proce¬ 
dura disapprovata ( 356 . ) . 

Quarta . Il ricorso contro i Giudici per 
prevaricazione ; i. contro un Giudice di pa¬ 
ce ; 2. contro un tribunale di prima istan¬ 
za , o di commercio, o contro uno de’loro 
membri; 3 . contro un Giudice della Corte 
d appello, o contro un Giudice della Cor¬ 
te criminale , deve essere presentato alla 
Corte di appello , dì cui è membro il Giu¬ 
dice accusato di collusione, o nel circon¬ 
dario della quale il suddetto Giudice accu¬ 
sato esercita le sue funzioni ( 5op. ).' 


















Si parlerà più estesamente di quest'ec¬ 
cezioni, trattando delle differenti maceri* 
alle anali annartengono . 


CAPITOLO li. 


•Se vi è di bisogno di ottenere una permis¬ 
sione , o un autorizzazione per formare 
una domanda • 

La domanda è V esercìzio di un diritto 
proveniente immediatamente dalla . 

Non vi è dunque (li bisogno della permis¬ 
sione , o autorizzazione del Giudice pei for¬ 
marla ; altrimenti dipenderebbe dalla volon¬ 
tà del Giudice medesimo l s impedire l'eser¬ 
cizio di un diritto, ricusando la sua auto¬ 
rizzazione sotto speciosi pretesti. 

Alcune considerazioni emanate dall or¬ 
dine pubblico ,o dall*interesse istesso deli- 
attore , producono diverse eccezioni sopì a 
un tal principio. 

La prima eccezione , concerne il divor¬ 
zio . Il Codice Civile affine di prevenire 1 
divorzi, obbliga il eonjuge attore, a. pre¬ 
sentare al Presidente del tribunale un > stai1 ; 
za, nella quale espone i fatti, sui quali si 
appoggia la sua domanda.il Presidente do¬ 
po avergli messe in vista tutte le io gioia 
■le più capaci a ripioverlo dal divorzio, or¬ 
dina la comparsa de’due conjugi innanzi a 
lui.Qualora gli sforzi da esso.fatti per ri¬ 
conciliarli sono inutili, ed infruttuosi , m - 
giunge, che la domanda e Je annesse calte, 
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e recapiti vengano comunicate al Procura¬ 
tore Imperiale, e sia fatto rapporto al tri 
banale . 

Questo dopo aver sentito il rapporto 
del Presidente e le conclusioni del Procu¬ 
ratore Imperiale , sospende o accorda la 
permissione di citare . 

In vigore di una tal permissione del 
tribunale , il conjuge reo convenuto in af¬ 
fare di divorzio può essere citato ( Codice 
Civ. 236. 24.T* ) * 

ha seconda eccezione , concerne la se¬ 
parazione de’corpi» Il conjuge, che vuol 
ottenere la separazione personale , è obbli¬ 
gato a presentare al Presidente del tribu¬ 
nale una istanza coi fatti , su quali fonda 
la sua azione ( Cod. proc. 870. ). 

Il Presidente ordina , che i due conjugi 
si presentino davanti a lui nel determinato 
giorno ( 8 16. ), e se non gli riesce di riu¬ 
nirli , pronunzia un ordine dinotante ,come 
non avendo potuto riconciliarli, gli rimet¬ 
te al tribunale senza preventiva citazione 
davanti il Giudice di pace ( 8^8.). Quest’ 
ordine di trasmissione dì causa equivale alia 
permissione di citare, che il conjuge, atto¬ 
re in materia di divorzio , dovrebbe otte¬ 
nere dal tribunale , Non è che in vigore di 
quest* ordine, che un conjuge può far chia¬ 
mare l’altro conjuge davanti il tribunale. 

La terza eccezione , concerne la sepa¬ 
razione di beni , che una donna non può 
domandare senza una preventiva autorizza¬ 
zione del Presidente ( 865. ). 
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La quarta, eccezione , e relativa, alle 
donne maritate , che non possono esercitare 
un azione senza esservi autorizzate dal tri¬ 
bunale in mancanza del consenso dei loro 
mariti ( Ved. quanto sopra abbiamo esposto 
pag . 291 ). 

La quinta eccezione , concerne i tutori 
de* minori, o interdetti , 0 i curatori dei 
minori emancipati, clic non possono inten¬ 
tare in tribunale un azione relativa ai di¬ 
ritti immobiliari de’loro pupilli, senza un 
autorizzazione del Consiglio di famiglia 
( Ved. quanto sopra ec. pag. 280 ). 

La sesta eccezione, è relativa alle co¬ 
munità, che non- hanno facoltà di entrare 
in lite, senza un. autorizzazione del Pre¬ 
fetto ( Ved. quanto sopra ec. pag. 3o6. ) . 

La settima eccezione , è relativa al ri¬ 
corso , 0 accusa di prevaricazione , che. non 
si può formare senz-a V autorizzazione del 
tribunale, clic deve decidere . 

CAPITOLO III. 

1 

.Di quaV ufiziale bisogna servirsi , per noti 
ficare la domanda .• . 

La domanda deve essere notificata per 
mozzo del ministro di un usciere. Vi abbi¬ 
sogna il concorso delle tre seguenti condi¬ 
zioni per la validità dell’ atto . 1. Che ab¬ 
bia diritto di autenticare degii atti nei luo¬ 
go dove li. notifica , 2. Che sia capace di 
notificare T atto alia persona per cui si ri- 
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cerca , 3 . Che sia rivestito del carattere ne¬ 
cessario per notificare f atto (96.) 

Prima condizione , P usciere deve avere 
il diritto di autenticare gli atti dove li no¬ 
tifica (97.). 

Gli uscieri non avendo pubblico carat¬ 
tere , che nel circondario loio assegnato dal¬ 
la legge, non possono esercitare le loro fun¬ 
zioni che nel circondario suddetto. La leg¬ 
ge del 27. ventoso an. 8. ordinò la nomina 
di un prefisso numero di uscieri presso i 
tribunali , ma non determinò i circondar] ne 5 
quali avrebbero diritto di esercitare le loro 
funzioni. Un tal’oggetto fu regolato da un 
Decreto del Governo de] 22. del susseguen¬ 
te termidoro, applicabile a tutti gli uscieri 
stabiliti dalla summentovata legge. Risulta 
dall’ Artic. VII. di questo Decreto. 

t. Che gli uscieri presso i tribunali di 
prima istanza , non possono esercitare le lo¬ 
ro funzioni, che dentro ì limiti della giu¬ 
risdizione del tribunale , dove sono matri¬ 
colati . 

2. Che gli uscieri addetti alle Corti di 
Appello non possono autenticare gli atti. 


l.'jO) Usciere è un pubblico impiegato presso i tribunali , 
che ha pubblica ìocle ? c 'autorità f e che serve per la no- 
tubazione dogli atti ? o esecuzioni dei medesimi vedi 
bul P Ut, 5 * cap. 7* soz, 2* j Manuel des Imisalers- L’nscie- 
re purché sia nel suo circondario ; può citare chiunque ? 
e può citare per un tribunale diverso dal suo Page des 
ajournernents question pag, 112, 

( 97 ) Se^non sonò matricolati non possono agire a pena di 
nullità deir atto bull, 77, e 87. Anzi questa nullità non 
può coprirsi dalle parti , essendo di gius pubbli co, vedi 
dopo Uh* 2, p, 2, tit, 1, cap» 1, $ez. 2. §, u cap. 2, quando oc. 











che dentro i limiti della giurisdizione del 
tribunale di prima istanza stabilito nel luo¬ 
go in cui risiede la Corte di appello ^pres¬ 
so la quale esercitano le loro lunzioni . 

In quanto agli uscieri della Corte di 
Cassazione, la prefata legge del 27. ventoso 
prescrive il circondario dentro del quale 
hanno diritto di autenticare degli atti. L 
artic 7o. dice i. che nel luogo in cui ri¬ 
siede la Corte di Cassazione potranno auten¬ 
ticare gli atti esclusivamente a tutti gli al¬ 
tri uscieri, negli affari di competenza del¬ 
la predetta corte 2. Che nel dipartimento 
in cui la Corte di cassazione ha la residen¬ 
za , autenticheranno gli altri atti in con¬ 
correnza di tutti gli uscieri . 

Seconda condizione . If usciere deve es* 
scr capace di notificare la citazione per la pei 
sona , che lo richiese . 1 / a mista , che regna 
ordinariamente trai parenti , potrebbe in 
durre un usciere a favorire gl’ interessi 10 
suoi congiunti , iti onta do' diritti del su 
impiego. Per tal motivo, a tenore dell ar¬ 
ticolo 66. dei Codice di procedura , V uscie¬ 
re è incapace di notificare , e recare cita¬ 
zioni; t. a’ suoi parenti, ed affini , e a 
quelli di sua moglie in linea diretta 111 m 
finito; 2. a’suoi parenti, ed affini collate¬ 
rali fino al grado di cugino germano me u 
si vaine n te . Non può neppure esercitare n 
perse, nè per sua moglie, perchè nessuno 

è testimone nella propria causa. 

Terza condizione . 1 * usciere deve esse¬ 
re rivestito del carattere necessario perno- 
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tificare 1* atto, che gli vien presentato . Gli 
uscieri hanno il diritto di fare tutti gli atti re¬ 
lativi al loro ministero , eccettuati quelli, che 
proprj sono di qualcheduno di essi. Questi atti 
sono i. Le notificazioni da patrocinatore a 
patrocinatore ( avouè ). Gli uscieri incari¬ 
cati del servizio personale de 5 tribunali, va¬ 
le a dire gli uscieri dell 5 udienze , hanno 
soli il diritto esclusivo di farie . ( Artic. 7. 
del Decreto de’ 22. termidoro ari. 8. ) ! 

2. Gli atti in affari di competenza del¬ 
la Corte di •Cassazione. 

Abbiamo veduto disopra , che gli uscie¬ 
ri deila prefata corte aveano il diritto di 
farli esci usi vani ente* a tutti gli ^1 tri uscieri 
locali. 

Se V usciera ricusa il suo ministero , si 
ricorre al Presidente della Corte, 0 del tri¬ 
bunale , che glie lo comanda . 

CAPITOLO V. 

Come si ottiene prontamente una decisióne 
del Giudice ne' casi , che richiedono celerità. 

Vi sono molti casi , su quali è necessa¬ 
rio il decidere prima che sieno scaduti i ter¬ 
mini, che devono precedere le sentenze , per¬ 
chè l’osservanza di questi termini esporreb¬ 
be fattore a perdere i suoi diritti. Palesi 
è tra i molti , quello di un affitta-carrozze, 
che reclamasse il suo legno, da un altro 
che lo avesse in suo potere , e negasse di 
restituirgli, 0 che fosse sequestrato in ma- 
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no di un terzo. Se il padrone della carroz¬ 
za , fosse obbligato ad aspettare la scaden¬ 
za del. consueto termine per ottenerne la re¬ 
stituzione , sì comprende chiaramente , che 
ne risentirebbe un gran pregiudizio . 

Siccome tra questi casi, se ne trovano 
alcuni più urgenti degli altri, il Codice di¬ 
stingue tre gradi di urgenza , pei ciasche¬ 
duno de' quali ha prescritta una maniera di 
ricorrere con (orme alla natuia della mjren.- 
za. Il primo grado comprende _ gli affari, 
che si portano davanti al Giudice nella sua. 
casa ; il secondo quelli che si presentano 
ali’ udienza delle relazioni, ( réferés ) ; il ter¬ 
zo' quelli che si presentano alla consueta 
udienza del tribunale con breve termine. 
Perciò questo capìtolo sarà diviso in tre se¬ 
zioni. 


Sezione I* 

A ffari , che si portano alla casa del Giudice ■ 

Allora quando la circostanza, in cui 
uno si trova è talmente urgente , che il mi 
nimo ritardo anche di una giornata cagio 
nerebbe una perdita irreparabile si P 011 ^ 
l’affare davanti il Presidente nella sua ca 
sa , o davanti ri Giudice , che ne esercita 
le funzioni, anche in giorno di testa d-g** 
le. (God. di proc. 808. ) si tratta per esem¬ 
pio dei pagamento, che un albergatene n 
chiede a’ forestieri che vogliono andarsene, 
o della vendita di mercanzie sequestrate , 


che sono in procinto di partire. Si co. ciprea- 
de, che troppo lungo sarebbe in simili c ir " 
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costanze, il citare con breve termine davan¬ 
ti all 9 udienza de! tribunale ,ed eziandio all* 
udienza delle relazioni. 

x. La domanda non pub formarsi, che 
in virtù di un ordine del Presidente , o del 
Giudice, che ne eseguisce le funzioni, de* 
notante la permissione di citare ad un ora 
prefissa da lui assegnata (zvi.) Il Codice 
esige quest’ ordine affinchè il Giudice pos¬ 
sa vedere , se V affare richiede una tal ce* 
ierita , ed in questo caso , sceglie un óra, 
nella quale gli altri suoi affari gli permet¬ 
tono di dare udienza alle parti . 

2. La citazione deve essere notificata 
da un usciere incaricato dall’ ordine del Giu¬ 
dice , per assicurarsi , che sia , fedelmente 
consegnata. 

ISTANZA. 

Al Sig. Presidente del tribunale di pri¬ 
ma istanza di... Richiede umilmente , che 
vi piaccia , Signore , attesoché il caso richie¬ 
de celerità , che gli permettiate di citare da- 
var,ti a voi nella vostra casa , nei prefisso 
giorno ed ora , il. .. per sentir dichiarare 
provvisionalmente, come sarà ordinato che ... 
e voi renderete giustizia . 

ORDINE . 

Si permette il citare y anche in giorno 
di festa nella nostra casa il tal dì , ed ora. 
prefissa ... per mezzo dell * usciere .. . Dato , 
dalla nostra casa, o dal palazzo di giustizia, 
il di .. . 

Figeati T. I. P. IL a 3 
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, CITAZIONE . 

P 

1 /anno ec. in virtù della suddetto ordi¬ 
ne , legalmente registrato a ■. • che ha ricevu- 
tp ... e ad istanza del Signore ... ec... par¬ 
lando ec .. . a. comparire nel tal giorno , e nel¬ 
la tarara nella casa , e davanti il Sig. Pre¬ 
sidente del tribunale ec. ■ • situata riella stra¬ 
da di-...,per rispondere sugli oggetti dell ’ 
Istanza ed ordine , come Sopra , con le cir 
costanze., e dipendenze sud. , e sentire aggiu¬ 
dicare alC attore le conclusioni della suddet¬ 
ta istanza ; ed ho al predetto ec. . . . par¬ 
lando come sopra ■ lasciata copia dellapre- 
fata istanza, c ordine , e del presente atto. 

Quando ii Giudice ha ascoltate le par¬ 
ti nei te respetti ve loro ragioni , decide prov¬ 
visionalmente sulla causa , o rimette le par¬ 
ti a ricorrere all’udienza de! tribunale; o 
infine le rimette all’ udienza del tribunale 
per esservi giudicate in istato di relazione. 
( réferé ). 

Primo caso. Il Giudice decide provvii 
sio pai niente la causa , quando la ritrova del¬ 
la natura di quelle, sulle, quali la legge 
gli permette di pronunziare provvisionalmen¬ 
te nella sua casa. t , 

E' egli obbligato ad allegare i motivi 
della sua decisione? 

La Corte di appello di Parigi, davan¬ 
ti a cui fu agitata questa questione , veglia¬ 
te la legge del 24.. agosto 1^90., riconobbe 
nell' ordine in relazione tutti caratteri di una 
consueta sentenza, ohe a’termini dell’a^tic. 
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15 del tic. V. di detta legge dovea conte¬ 
nere i motivi, per i quali era stata pronun¬ 
ziata. Ma noti può risolversi nell’ istessa 
guisa a norma del Codice di procedura . 

Nel contenuto delle sentenze secondo i 
termini dell’ arde. 141, del Codice di pro¬ 
cedura , debbono esservi i motivi su’ quali 
sono fondate \ tuttavia è cosa evidente , che 
il suddetto articolo concerne solamente le 
sentenze pronunziate nell’ udienza dal tri¬ 
bunale . 

Viene definita in generale come una 
sentenza la decisione pronunziata dal Giu¬ 
dice sopra un affare dopo averlo esaminato; 
ma non vi sono, che le decisioni emanate 
dal tribunale nell’ udienza alla pluralità de* 
voti, che conservino questo nome. Alle de¬ 
cisioni in relazione nelle materie , che esi¬ 
gono celerità, si attribuisce la particolare 
denominazione di ordinanza 'sulla relazione. 
( sur référé). Il Codice consacra una tal 
distinzione nei titoli delle sentenze, e delle 
relazioni . ( référés ) 

Di fatti tutte le disposizioni del tito¬ 
lo delle sentenze , che precedono , 0 seguo¬ 
no 1' artic. 141. , non sono relative, che al¬ 
le sentenze propriamente dette . Per convin¬ 
cersene , basta consultare i primi articoli, 
che prescrivono che le sentenze saranno 
emanate a pluralità de 9 voti. I predetti ar¬ 
ticoli non possono riguardare-, che le sen^ 
teuze pronunziate dal tribunale , poiché so¬ 
lo allora, diversi Giudici concorrono alla 
decisione della causa. 
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II titolo delle relazioni attribuisce co¬ 
stantemente alla decisione emanata dal Pre¬ 
sidente del tribunale ne’ casi che richiedo¬ 
no celerità , la particolare denominazione di 
ordine sulla relazione , Ciò risulta dagli 
articoli 809. 8 to. 811. 

Le differenti espressioni , che il Legi¬ 
slatore ha usate ne’titoli delle sentenze, e 
delle relazioni , dimostrano chiaramente, che 
la sua intenzione non è stata di con ion dere 
le sentenze con gli ordini in relazione, e che 
ha voluto assoggettarli a delle regole diffe¬ 
renti, in tal guisa ]’articolo i.'^i , che dice; 
nel contenuto delle sentenze vi devono es¬ 
sere i motivi, non ò applicabile che alle sen¬ 
tenze , e non all’ordine in relazione. 

Ma amettendo , che quest’ articolo sia 
applicabile agl’ordini in relazione , non vi 
sarebbe nullità negli ordini attesoché le nul¬ 
lità non risultano, che da un testo preciso, 
e formale, e l’articolo *4x , non pronunzia 
la' nullità neppure della sentenza nella qua¬ 
le non fossero state osservate le formalità pre¬ 
scritte. Nondimeno è cosa prudente l’inse¬ 
rire negli ordini in relazione , nel modo stes¬ 
so delle sentenze propriamente dette, i mo¬ 
tivi su’ quali sono fondate, mentre è bene 
V esporre nel suo piu chiaro punto di vista 
una disposinone , da cui il legislatore ha spe¬ 
rato il prezioso vantaggio di esaurire la sor¬ 
gente dei ìitigj . 

L s ordine m relazione , è esecutivo prov¬ 
visionalmente, senza che la parte che l’ha 
ottenuto, sia obbligata a dar cauzione , (piati* 
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de però il Giudice non gli abbia imposto 
tale obbligazione ( Cod. proc. 809. ) 

Il Giudice può , ne 5 casi , di assoluta 
necessita , accordare V esecuzione dell 1 ordi¬ 
ne sulla sola minuta. (Coi. proc. 811.) 

ORDINE IN RELAZIONE. 

L anno ... il dì ... alt ora di \ . . da¬ 
vanti a noi nella nostra casa , è comparso , 
il Sig-. ... A patrocinatore del Sig. il quale 
ci ha detto , come in virtù delV nostro ordine 
legalmente registrato■ a . . . che ha ricevu¬ 
ta. . . il suddetto Signore . . . ha j'atto cita m 
oc a comparire davanti a noi, nel dato luo¬ 
go giorno , ed ora come sopra , il Signore 
con notificazione del dì . . . dall’ usciere .. 
legalmente registrata a S ... dal . . . per 
mentire dire ec. ( Le conclusioni della do- 
manda. ) 

So il reo convenuto è presente si po¬ 
ne: attesoché il Sig. B ... patrocinatore del 
Signore . . . .è presente > il detto Sig. A. pa¬ 
trocinatore ci ha Jlitta istanza per le conclu¬ 
sioni , e si è firmato . 

Delle quali comparse ed istanze , abbia¬ 
mo al prejàto Signore , nel suddetto nome 
accordato V atto , e dopo aver sentito il Sig. 
B. patrocinatore di... noi in conseguenza dì 
ciò, ( qui si allegano ì motivi ) ordiniamo 
provvisionalmente, e senza pregiudizio del 
diritto delle parti nel inerito principale, che 
ac. il che sarà eseguito provvisionalmente ; 
(se il caso è urgente s’escguisce anche sul- 















la minuta ) non ostante V appello, o V op¬ 
posizione e senza pregiudizio . ( He credesi 
dovere ordinare , che venga data malleva¬ 
doria si aggiunge ) con [ obbligo dì dare 
cauzione , la quale sarà presentata nel tem- 
po , e termine... contestata , ed accettata nel 
tempo, e termine ( 5 17. ). 

Se il reo convenuto non si presentaci 
dice : Ed attesoché il Sig . . •. non è compar¬ 
so , nò veruna persona per lui , il suddetto 
Sii;... patrocinati re ci ha domandata la con¬ 
tumacia , e t aggiudicazione delle sue con¬ 
clusioni , e si è firmato. 

Delle quali comparse , ed istanze, ab¬ 
biamo al ietto Sig.. . patrocinatore .. . accor¬ 
dato V atto ; e dopo avere aspettata un 'ora 
senza che il predetto Sig ... si sia presenta¬ 
to , nè veruna persona per lui, abbiamo con¬ 
tro di esso dichiarata la contumacia ; e poi¬ 
ché ( il rimanente come sopra ). 

Esaminiamo ora quali sono le conse¬ 
guenze dell’ordine in relazione. 

1. E' essenzialmente provvisionale ; e 
non arreca perciò alcun pregiudizio al prin¬ 
cipale ( 809. ). Per la qual cosa mi indi¬ 
viduo carcerato provvisionalmente , in vigo¬ 
re di un ordine in relazione potrebbe sul 
merito far pronunziare la nullità della sua 
carcerazione; ed all’opposto un individuo 
messo in libertà , potrebbe essere condan¬ 
nato alla carcere. 

2, Non è suscettibile di opposizione co¬ 
me le sentenze emauate dal tribunal», stan- 






























è d* urgenza il metterli in esecuzio¬ 


ne che 
iie. ( ivi. ) (98.) 


(yS) Non .sì dii opposizione neppure se il cìtatd non com¬ 
parisce ; salve 1 J eccezioni che. da il Cod* di Proc ed. ai 
|§. 190. , e \{} i * Le Page des Réfcrcs ques ti oh 4 / P a S* 53 S. 
Si da anche luogo ad opposizione ; c richiamo all 3 udienza 
delle ordinanze dei Giudici Coti* m issar j chè fossero troppo 
precipitose, come se non dessero ? per esempio } tanto tempo 
qua tifo vi voglia per far venire i testimoni per un esame^. 

il termine dell’appello corro dal dì dei Decretò , nòij 
dalla notificazione * L* udienza dei ricorsi deve tenersi ad 
mi* ora Ji.s^a dal Presidente Cod. di Proceda §>807,0 nói 
bull, /\2* legge do 3o r , marzo iSo8> §. 67. óve si parla dei 
tribunali di prima istanza y non vi si parla del tribuna¬ 
le di appello perche piu raro essendo il caso nòli im¬ 
porta che il Presidente di appellò fìssi quest* udienza 7 
potendo tenerla sempre quando occorra ; tali udienze spet¬ 
tano a) primo Presidente; nello cari.se poi portate alle 
rejipcttive sezioni , se occorre un ré fare } tócca hi Pre¬ 
sidente della seziono , o al Giudice che ne fa le veci - 

Ài Réfe ré* { per i quali non ha luogo conciliazione 
Cod, Proc * §* \i). 2. } appartengono tutte le difficolta ih oc¬ 
casione d* inventari', sigilli , di disierò di {[milita per lo 
sentenze f atti per la saisie — revind reati ou f c simili * Trag¬ 
gono la lóro origine dall* editto del gennaio i() 85 . fatto per 
il Cha’fcèlet di Parigi 7 che il podice ha generalizzato* L s ori¬ 
ginale di tali decreti si deposita nella Cancelleria del tri¬ 
bunale e si unisce agli altri fu gli di udienza ( tjuì si veda 
india legge delta tariffa quali copie si danno, quali non pos¬ 
sono darsi §, 72, 7G* 5. }, e quando si accorda I’ esecri** 
21011C siili* originalo si consegnano all* Avoli e che ne resta 
rcs polis ahi fc tri. Sto* } c Conti nailtù Procaci, des référés 
§■ 21 3 . a v> 16. tónu */* 

Sebbene l 3 art, 808. sia preciso ? dicendo che la ci té « 
2aonc non potrà farsi che con permissione,, c degnando 
V uscire, è' da avvertirsi ciò che Comnrailìr loc. cìl\ rileva 
per il caso dì un urgenza estrema » ivi » Malgré que Ì J on 
ne do ivo chferer ces cas au Iugc , qu 3 après eri ayoir ohtenti 
pernii.ssion sur requete a lui presentee > cependant si la cir¬ 
co» sta nce presso telleinent , qu* il ne soit pas possibìc 
d* attendere , que la requeEe soit repondue , et 1* or don¬ 
na nce eii regi si ree , òn peut. as signor de plano sans per 
mission sauf uu lag© ? après avòlr enteùdu Ics parti es 
decìder si le cas ctoit tei f ’ qu* on nè put a'cteudre san* 
danger } aiuti, que cela arrive souvent , » 
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3 . 1 j appello nel caso autorizzato dalla 
legge , può essere interposto innanzi, che 
sieno passati otto giorni, incominciando dal¬ 
la data dell’ordine ( ivi. ), Affine poi di 
impedire a una delle parti, P appellare in¬ 
consideratamente da una giusta condanna, 
la legge proibisce l’appello dalle sentenze 
non esecutive , provvisionalmente dentro gli 
otto giorni, da che sono state pronunziate. 
Ha dovuto quindi abbandonare questa salu¬ 
tare precauzione in materia di relazione (ré* 
féré ) in cui r urgenza è la sola regola che 
si deve osservare. 

4 * L 5 appello non è più ammissibile, 
passati quindici giorni dalla notificazione 
dell’ordine ( Cod. proc. Bop. ). Il silenzio 
della parte condannata durante questo tem¬ 
po, prova che l’urgenza è passata. 

5 . Gli affari, che richiedono celerità, 
appartenendo alla classe degli affari som¬ 
ma rj , 1’ appello vien giudicato sulla sempli¬ 
ce discussione all* udienza.. ( ivi . ) 

Tutto quanto si è detto sull’appello, 
non si può applicare al caso , in cui il me¬ 
rito principale è di natura da essere giudi¬ 
cato inappellabilmente dal tribunale di pri¬ 
ma istanza. 

Se- si domandasse in relazione ( référé ) 
la consegna provvisionale di un capo valu¬ 
tato- mille franchi 0 meno , non si deve 
portarne 1’appello davanti al tribunale supe¬ 
riore. Ciò risulta dall 5 artìc. 809., che par¬ 
lando dell 5 appello dice: nel caso in cui la 
legge autorizzi V appello . Tuttavia , siccome 
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la parte lesa non deve esser privata di u- 
sare del rimedio; e nel tempo che si atten¬ 
de la sentenza sai merito, può riparare al 
pregiudizio, che gli cagiona 1’ ordine in 
relazione , col mezzo dell’ opposizione al 
tribunale di prima istanza. Il Codice non 
decide su questo punto ; tuttavolta se ne 
ha l’argomento dall’articolo 4.00 , ove si 
dice , che la parte che cessa di andare a- 
vanti in causa pagherà le spese , e vi sarà 
costretta in virtù, eli ordine del Presidente, 
messo in piè della tassazione ; e che se il 
magistrato {del référé) fosse il Presidente del¬ 
la Corte di appello, si potrà formare 1’ op¬ 
posizione , vale a dire domandare la revoca 
davanti la medesima Corte di appello . Se 
l’ordine è in contumacia, il Presidente può 
esser Giudice dell’opposizione, ma non può 
esserlo se è contradittorio, dicendo espres¬ 
samente T artìc. 3 ~ 8 . §. 8. , che il Giudice 
può esser rifiutato se precedentemente in 
tal qualità ha deciso sulla contestazione. 
Fa d’uopo applicare all’opposizione^, ciò 
che si è esposto di sopra , 1. 2. 3 . 4 - 5 . 

Secondo caso. Allorché il Giudice non 
trova, che l’affare sia urgente, rimette 1’ at¬ 
tore a provvedersi sul merito , vale a dire 
davanti il tribunale dopo ì consueti termini. 

Se l’attore pretende, che il Giudice 
V abbia male a proposito rimesso al tribu¬ 
nale, si appella dal suo ordine. Quest’ ap¬ 
pello è regolato conforme- a’ principi dimo¬ 
strati già nel primo caso . 

Terzo caso, Quando il Giudice con? 
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vìnto dall'altro canto dell'urgenza dò 1 !* af¬ 
fare vi Scorge delle difficoltà * che crede 
Cosa prudente sotto inette r e ai lumi de’ suoi 
colleglli, io rimette all'udienza de! tribu¬ 
nale in i sta to' di relazione per esservi de¬ 
ciso nel giorno , ed ora prefìssa dal suo or¬ 
dine . 1/ affare continua sempre ad esser 
sommario ; in conseguenza non ammette 
scritture, e si giudica dopo avere ascoltate 
le ragioni delle parti. 

Il tribunale decide provvisionalmente, 
o rimette le parti ad agire sul merito prin¬ 
cipale, secondo clic 1’affare gli sembra ur¬ 
gente, o nò. Bisogna applicare quanto si 
è detto di sopra nel primo caso , sull or¬ 
dine emanato dal Presidente , attesoché la 
decisione del tribunale ne fa le veci. 

Sezione II. 

Affari he quali , st va davanti all udienza 
in relazione ( r'éféré ) .■ 

Allora quando né’ casi preveduti dall* 
arde. 809., cioè ne* casi d’urgenza, dove 
si tratta dei 1." esecuzione provisionale di una 
sentenza , odi un titolo esecutivo , noti 
esigendo 1* sfilare tanta sollecitudine da e$* 
ser portato alla casa de! Giudice, si cita 
per la piu pressi ma udienza in relazione 
( réferé ). Per esempio in vigore di un ob¬ 
bligo passato a vani ti il notare in forma ese¬ 
cutiva, Paolo ha fatti sequestrare ì mobili 
di Pietro suo debitore Tra questi mobili 
si trova un orologio, che V usciere ha coni- 
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preso néì gravamento , malgrado ì reclami 
di Luigi proprietario dell’ orologio . Questi 
allora va davanti all'udienza hi relazione 
contro Paolo, per tare ordinare, che Y oro¬ 
logio verrà separato dai mobili sequestrati* 
Non si chiede la permissione del Giu¬ 
dice , come e necessario volendo citare nel¬ 
la sua casa, perchè V udienza in relazione * 
è tenuta dal Presidente nel dì, ed ora de¬ 
terminati da un regolamento del tribunale. 

Bisogna similmente qui applicare tutto 
quanto si è di sopra enunciato nella prima 
sezione . 


Sezioì^ III. 

Affdr't, ne' quali si cita con breve termine 
davanti al tribunale < 

Qualora ne' oasi , di cui abbiamo par¬ 
lato nella precedente sezione, f affare esi¬ 
ge celerini in guisa, che non si possa as¬ 
pettare senza pericolo la scadenza de 5 con¬ 
sueti termini ; ma non è poi di tanta ur-- 
genza da esser portato alla casa del Giu-' 
dice nè davanti Y udienza del tribunale , si 
cita con breve termine davanti la suddetta 
udienza del tribunale. 

La citazione non può esser fatta, eh,e 
in vigore di un ordine del Presidente , o 
del Giudice , che ne esercita le funzioni. 
( Cod. proc. 32. e 808. ) 

Il Presidente assegna un dato giorno 

ali 5 attore. 

La citazione deve essere notificata da 














364 

un usciere a tal* effetto incaricato , deli’ o r- 
dine del Giudice ( BoB. ) a scanso di sor¬ 
prese . 

Il tribunale decide provvisionalmente 
sulla causa , o rimette le parti a proseguir 
1 ' azione sul merito. Avendo trattato dei 
due casi nella prima Sezione a quella ci ri¬ 
mettiamo . 


CAPITOLO V. 

Se quando è fondala la domanda sopra un 
titolo privato, si può ottenere un ipoteca 
prima della sentenza condannatoria. 

9 

L 5 ipoteca convenzionale non può esse¬ 
re accordata , che mediante un atto passato 
davanti ai notati. 1! creditore, possessore 
di un atto privato , non ha perciò veruna 
ipoteca su’beni del suo debitore . Se il cre¬ 
dito è esigibile, forma una domanda perla 
condanna affine di ottenere un ipoteca giu- 
diciaria, ma vi decorre tra la domanda, ed 
il giorno in cui può acquistare l’ipoteca 
per mezzo dell’inscrizione della sentenza, 
uno spazio di tempo, che V distruzione può 
rendere assai lungo . Ed è possibile, che 
durante questo spazio di tempo il debitore 
venda i suui beni, crei sovra dì essi deile 
ipoteche, che ne esauriscano il valore, e 
che in conseguenza nell’atro dell’inscrizio¬ 
ne della sentenza condannatoria, non gli 
resti più alcun modo di sodisfare il suo cre¬ 
ditore. La legge da a quest’ultimo un mes- 
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zo di rimediare ad un tale inconveniente , 
permettendogli di domandare la ricognizio¬ 
ne della sottoscrizione prima della condan¬ 
na principale . 

Questo capitolo è diviso in due Sezio¬ 
ni. Nella prima si parlerà deJla domanda 
della ricognizione della sottoscrizione . Nel¬ 
la seconda si vedrà , se si può domandare 
questa ricognizione di firma prima della sca¬ 
denza del termine , o 1’ appuramente della 
condizione stipulati nell' atto privato . 

Sezione I. 

Della domanda dì ricognizione di sottoscri¬ 
zione , 

J. Formalità di una tal domanda . 

La domanda di ricognizione di sotto*' 
scrizione, o firma, ugualmente che tutte 
quelle , che esigono sollecitudine , è dispen¬ 
sata dal preliminare di conciliazione. ( Cod. 
proc. 49. 2 ). Ritarderebbe il tentativo di 
conciliazione la sentenza di ricognizione, 
che T attore ha il massimo interesse di ot¬ 
tenere . 

Si forma davanti l’udienza del tribur 
naie dentro i tre giorni, senza chiedere la 
permissione di accorciare il solito termi ne,. 
attesoché V ottenere una tal permissione ca¬ 
gionerebbe del ritardo ( 193. ). 

CITAZIONE IN RECOGNIZIONE. 

L’ anno ec... . ad istanza del Sig. Pa<>‘ 













lo ec., per cui è stato eletto domicilio in cte 
sa il Sig. . .. Vatrocciatore ( Averne ) eh 
agirà iti causa sulla domanda di cui si trac- 
fa , ho citato il Sig. Pietro ec. ... a compa¬ 
rire nel termine di tre giorni davanti f io 
dienza del tribunale di. .. per sentir dire, e 
dichiarare, che il detto Sig. Pietro, sarà ob¬ 
bligato a riconoscere la sua sottoscrizione, 
fatta appiè di un obbligo di i 5 oo. franchi , 
pagabile sotto di.... da &$so sottoscritto in 
favore del predetto Sig. Paolo sotto di .... 
registrato a . .. da... che ha ricevuto ... al¬ 
trimenti il surriferito obbligo verrà conside¬ 
rato come riconosciuto ; e sentirsi detto Sig. 
Pietro condannare nelle spese , in caso di 
contestazione ; ed ho al prefato Sig, Pietro, 
parlando come sopra , lasciata copia tanto 
deir obbligo, quanto del presente atto. 

Se è stato adempito il preliminare di 
conciliazione sul inerito principale ,o se il 
merito ò esente dal suddetto preliminare, 
si può citare in ricognizione, ed a sentirsi 
condannare con l’istessa notiiìcazione. Al¬ 
lora dopo le sopra espresse parole, nelle 
spese in caso di contestazione, si aggiunge, 
e nel merito principale , nel termine prescrit¬ 
to dalla legge, davanti il suddetto tribunale, 
per sentirsi condannare a pagare all attore 
ec., la somma di i5oo. franchi, importar* 
del prefato obbligo , con i frutti, ed inte¬ 
ressi, come è di ragione, e nelle spese. Il 
rimanente come sopra . 

II. Ciò che si fa in sequela della domanda 
di recognizione. 































PeL' mettere ia chiaro ciò che si fa, e 
può accadere per questa domanda , bisogna 
distinguere tre casi ; i. li reo convenuto 
riconosce la sua sottoscrizione ; sa. non com¬ 
pari se mai davanti il tribunale; 3 . nega di 
riconoscere la sua sottoscrizione . 

Primo caso. Il reo convenuto ricono¬ 
sce la sua sottoscrizione. Il tribunale da 
l'atto di questa ricognizione all’attore, (194*) 
iì quale però vien condannato nelle spese 
della domanda di ricognizione , jsd in quel¬ 
le del registro del!’ atto su cui è fondata 
la domanda ( 198. ) , 

Questa condanna è giusta qualora il 
debitore ha adempiti i suoi impegni prima 
della sentenza condannatoria , 0 quando la 
domanda è rigettata nei inerito, attesoché 
è stata T inutile precauzione dell' attore, 
che ha cagionate le spese , ed il registro 
dell’atto. Ma se la domanda del creditore 
é ammessa , egli ha avuto ragione di chie¬ 
dere la ricognizione della firma, affine dj. 
acquistare V ipoteca sui beni di un creditore 
moroso nel pagare. E v giusto allora, che il 
debitore soffra le spese di.questa domanda. 

Sentenza coinradittoria di ricognizione. 

Dopo le qualità, ed il punto di fatto, 
si mette. 

Si tratta di sapere, se V obbligo ìnque*. 
stione , essendo confessato ,* da chi V ha J l t~ 
mato si deve riconoscere . 

Attesoché r obbligo suddetto è stato ri¬ 
conosciuto dalla parte di... il tribunale giu¬ 
dicando in prima istanza , dà atto alla par-. 
















te di.. ■ della ricognizione fatta da . , . Self 
obbligo della somma di... firmato da quest? 
ultima in favore di .. * il dì •. • 

In quanto alle spese , sì aspetta a de¬ 
cidere , quanto verrà giudicato il merito. 
Allora se il debitore ha pagato vanno a ca¬ 
rico del creditore; se al contrario il debi¬ 
tore inette in controversia il suo debito, 
oppure se senza contrastarlo si lascia con¬ 
dannare, deve essere condannato nelle spe¬ 
se per le ragioni surriferite ,. 

La sentenza di ricognizione produce 
due effetti . 

Imprimo, si è che da ali’ atto quell’au¬ 
tenticità, che gli mancava conforme aU ar¬ 
ticolo 1 322 . dei Codice civile, che dice, 
che T atto privato riconosciuto da quello a 
cui viene opposto, ha per chi io ha sotto- 
scritto , o suoi eredi e successori, 1 istessa 
forza, che l’atto autentico. In tal guisa, 
non può più esser negato c rigettato da es¬ 
si , come avrebbero potuto fare prima della 
ricognizione , cosa che avrebbe obbligato 
r attore a farlo verificare , come si spieghe¬ 
rà nell’ lustrazione, tit. HI. sezione IL §• 
4, Della verificazione delle scritture . . 

Ma se if reo convenuto si fosse ingan¬ 
nato, riconoscendo, come vero, un reca¬ 
pito falso, potrebbe sempre far V inscrizio¬ 
ne di falsità, come si vedrà nella porteli* 
dell’ distruzione, tit . III. Sez. II. §* 5 . dell 
Inscrizione di falsità . , 

Il Secondo , si è, che la sentenza di ri¬ 
cognizione, produce un* ipoteca giudiciaria in 


























vantaggiò del creditore, che V ha ottenu¬ 
ta ( Cod. Civ. GiiaS. ) 

L’inscrizione essendo l’esecuzione del¬ 
la sentenza, non vi si può procedere, che 
nel tempo che Ja suddetta sentenza può es¬ 
sere eseguita ; in conseguenza non può pren¬ 
dersi sotto pena di nullità., che dono due 
notificazioni. 

La prima al patrocinatore ( Avouè ) Cod. 
proc. 14-. ) 

La seconda alla parte consegnata in 
persona, 0 al domicilio, (ivi.) 

In questa seconda notificazione, si de¬ 
ve far menzione della prima fatta al patto* 
cinatore. (ivi) Se il patrocinatore è morto, 
0 ha cessato di agire, basta la noti fica zin¬ 
ne alla parte; ma vi deve esser fatta men¬ 
zione della morte, 0 della cessazione delle 
funzioni del patrocinatore . 

L'ipoteca incomincia solamente dal gior¬ 
no dell’ inscrizione . ( Cod. Civ. 21 34 - ) 

Secondo caso . Il reo convenuto non. 
comparisce. 

Il tribunale dichiara per non esser com¬ 
parso contro di lui, e riguarda lo scritto co* 
me ricosciuto. 


Sentenza di Recognizione 
in mancanza di comparsa 

Dopo le qualità cd il punto di fatto, 
si mette. ■ • 

Si tratta di sapere , se non comparendo 
il reo convenuto , deve essere dichiarata la 
Pigeau. T. I. P. II. 24 















Zyo .. , . ,, , 

mancanza di comparsa contro di lui, el ob* 
Uigo i n questione riguardato come ricoiio - 

scinto . 

V artic. 194- del Codice di prò* 
cedura, dice, che se il reo convenuto non com¬ 
parisce sarà dichiarata la non comparizione 
contro Pietro, e considerato come neonatem- 
%o V obbligo in questione , a favore dì chi lo 
ritiene, condannando nelle spese quello che 

ha mancato di comparire . . 

Bisogna quivi applicare quanto si e 
detto nel primo caso, sull’autenticità, c _ 
ipoteca prodotte dalla sentenza. Inoltre, si 
deve osservare relativamente all inscrizione 
proveniente da una sentenza data contro chi 
non comparve, che non potendo questa sen¬ 
tenza essere eseguita se non dopo otto gior¬ 
ni della sua notificazione m persona o a 
domicilio, a tenore dell artic. t So. del (Col 
di proc. ) e l’inscrizione essendo i esecuzio¬ 
ne della sentenza , non pub tarsi inscrizione 
avanti la consumazione di questo spazio i 

In diverso modo avviene, quando v- 
tribunale ha pronunziata V esecuzione prov¬ 
visionale anche prima del suddetto termine, 
come fissa I 9 artic. suddetto 1 SS. ne casi p 
veduti dall’ artic. 1 35 . il quale permette 
esecuzione provvisionale, se vi è una pr 

messa riconosciuta . _ . , 

Qui vi èia promessa riconoseiuta', un 
que il Giudice può ordinare 1* esjeuaion^ 
prima del termine di otto giorni, ed au 
si può prendere l’inscrizione . 
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Terzo caso . Il reo convenuto nega, e 
non vuol conoscere la sua sottoscrizione fat¬ 
ta appiè dell'obbligo. 

O si pretende, che 1’obbligo sia firma* 
to dal reo convenuto, o si sostiene che sta 
firmato da un suo autore . Nella prima ipo¬ 
tesi , il reo è tenuto a confessare , o negare 
formalmente la sua sottoscrizione, che non 
può non conoscere (CodCiv. i 32 o. )Nel se¬ 
condo, ìi reo può rigettare la firma del suo 
autore, perchè è possibile, che non V abbia 
mai veduta. ( ivi .) 

La negativa formale, che il reo fa del¬ 
la sua sottoscrizione , o la sua dichiarazio¬ 
ne di non conoscer punto quella dei suo au¬ 
tore, danno luogo a una procedura di veri¬ 
ficazione di carattere, poiché la giustizia 
non deve attenersi all’asserzione nè di una 
parte, nè dell 1 altra . Metteremo in chiaroJe 
regole di questa procedura sotto il titolo 
deli’ istruzione . 


Sezione II. 

E' egli lecito domandare la ricognizione del¬ 
la firma , prima che sia spirato il termine, 
o innanzi V appur amento della condizione ? 

Il creditore ha il diritto di formare u* 
na domanda di ricognizione di firma avan¬ 
ti la scadènza del termine, o f appura men¬ 
to della condizione. L’Artic. 190. non fa 
alcuna distinzione.tra il caso, in cui il de¬ 
bito è esigibile, e quello in cui uon lo è. 
Una tal domanda non aggrava punto la con- 















3?£3 

dizione del debitore; ed il creditore ha il 
maggior interesse di ottenere una sentenza 
di reeognizione di firma prima delia scaden¬ 
za dell" obbligo , onde scansare gl’imbaraz¬ 
zi una verificazione di firma, che potrebbe¬ 
ro molto inquietarlo, se aspettasse la sca¬ 
denza , o la purificata condizione;, e evento, 
mentre non sarebbe difficile, che il debito- 
are più non sussìstesse, ed il suo successore 
ignorasse, se la sottoscrizione fosse di sua 
Titano. E” supponendo anche , che il debitore 
vivesse, potrebbe negarla, e sarebbe neces¬ 
sario allora ricorrere alla verificazione col 
confronto di altre carte, o col mezzo de te¬ 
stimoni : inoltre in quest’intervallo potreb¬ 
bero le corto alterarsi , o perdersi, e non 
esser più possibile rintracciare i testimoni. 

Ma è egli lecito al creditore prender 
E inscrizione in vigore di una sentenza di 
recognizione prima che sia spirato il termi¬ 
ne della condizione ? 

Ne faremo 1’ esame sotto il vero rap¬ 
porto del termine. 

Nacque una tal questione , quando era 
in vigore la legge del li. brumifero an. 7. 
Fu portata davanti la Corte di appello di 
Lione, che la decise negativamente ma la 
sua sentenza fu annullata nel dì 3 febbraio 
1806. X motivi furono ; i, che veruna leg¬ 
ge si opponeva, al possessore di un atto 
privato per non poter domandarne la rico¬ 
gnizione prima della scadenza del termine; 
2, che la dichiarazione del 2. gennajo 1717* 
che proibisce 1’ ottenere una sentenza di ri* 


































cognizione prima della scadenza del termi¬ 
ne, non era relativa che agli effetti com¬ 
merciali; 3. che a tenore della legge dell' 
ti. brìi alitato a a, hi conseguenza diurni 
sentenza ai reeognizìone di firma, era il co¬ 
sti taire a favore dei creditore- un’ ipoteca 
giuuiciaria su’beni del suo debitore , 

Come deve dunque decidersi la questio¬ 
ne sotto p autorità del Codice civile? 

Li artio. 2123, che fa nascere l’ipote¬ 
ca giticiic’aria dalle sentenze di ricognizio¬ 
ne , o verificazione di firma, non distìngue 
il caso, in cui il debito è esigibile da quel¬ 
li) in ou-i non Io è. Un tal 5 articolo fu pre¬ 
sentati al Tribunato tale quale si trova nel 
Codice; ed il Tribunato propose, in aggiun¬ 
ta, che Pipnteca non avrebbe effetto, se non 
dii gì or n o della scade n za d e 1T ob b ! i ga zi on e ; 
tuttavia i[ complesso dell’ articolo non fu sog¬ 
getto a* vermi cangiamento. Sembrava cosa 
assai, naturale il concludere , che sovra di 
ciò il legislatore, non ha voluta fare alcu¬ 
na distinzione tra i crediti esigibili , e quel¬ 
li che n<>n lo sono. Non ostante, la distin¬ 
zione prò p os ta d ai Tri b a nato, pare e h e do¬ 
vesse essere ammessa . 

il tc-vrnine ritarda V esecuzione della 
convenzione fino alia sua scadenza . Kon è 
dunque se non dopo di questa , che il debi¬ 
tore pub essere inoIostato . Durante il ter¬ 
mi ne, egli deve godere la libera .disposizio- 
ne do’ suoi benj, e può in conseguenza se¬ 
condo I esigenza de" suoi affari aggravarli 
d ' iporeca, oupure vender;i. I-l creditore non 
















ha diritto di lagnai sene , col pretesto, chs 
il suo debitore può alia scadenza trovarsi 
inabile a pagare. 

Era iti suo arbitrio nell'istante del es¬ 
tratto il rifiutare un termine, o accordando* 
lo, chiedergli una sufficiente ipoteca . Egli sì 
è *riportato^interamente alia buona fede del 
debitore; per la qual cosatila acconsentito 
tacitamente di non avere 1 ipoteca, in gui* 
sa c he sarebbe un infrangere questa tacita 
convenzione se si permettesse al creditore 
di acquistare una giudiciaria ipoteca prima 
della scadenza. 

E’ sarebbe assurdo 1 accordagli un tal 
diritto, poiché si verrebbe a dare ad mi atto 
privato una maggior forza, che ad uu atto 
autentico non contenente stipulazione d ipo¬ 
teca Di fatti basterebbe il possesso di quest 
atto privato, per acquistare un ipoteca su 
beni del debitore, il formare una domanda 
di ricognizione di firma anche nel giorno 
susseguente all* obbligo, quandoché il pos¬ 
sesso^ dell’atto autentico non suscettibile 
di verificazione di firma, non potrebbe otte¬ 
nere quest* ipoteca, che dopo la scadenza 
del termine, reclamando il pagamento aet 
suo obbligo. Il debitore, che non ha volu¬ 
to accordare veruna ipoteca al suo credito¬ 
re , essendosi impegnato con un atto inca¬ 
pace di contenere la stipulazione ipotecai^» 

tjli avrebbe contenta indirettamente un ipo¬ 
teca più estesa di quella che gli ha ricusa 
ta. Gli avrebbe manifestata chiaramente la 
sua intenzione di non obbligare neppuic n* 






























na porzione de” suoi beni al pagamento del 
suo recapito, e nonostante avrebbe obbliga¬ 
ti tutti i suoi beni di qualunque genere, 
mentre V ipoteca gi lidie Uria va a cadere sa 
tutti i beni presenti , e futuri del debitore. 
Le saggie precauzioni, che ha prese, avreb¬ 
bero pertanto un effetto contrario a quello 
che poteva attendere , Il Codice civile, che 
rispetta la convenzione delle parti, come 
una legge, che si sono volontariamente im¬ 
posta, non può autorizzare un simile siste¬ 
ma , che tende al rovesciamento dei princi¬ 
pi su’quali si appoggiano le convenzioni. 

Invano si ricorrerebbe all 1 antica giuri¬ 
sprudenza per distruggere questa decisione, 
attesoché il sistema ipotecario del Codice 
Civile differisce essenzialmente da quello 
dell'editto del i Di fatti per l’addietro 
l'ipoteca era inseparabile dall’atto autentico, 
che la produceva, risultando dall’autenti¬ 
cità di quest’atto . Era ella segreta, ed iti 
conseguenza non poteva diminuire il credi¬ 
to del debitore su’beni del quale andava a 
Otti-pire. Attualmente l’ipoteche non hanno 
graduazione tra i creditori, che daL momen- 
:o dell 1 inscrizione dell 1 atto che le produ¬ 
ce fatto nei registri del conservatore. 

Una taf iscrizione rende consapevoli i 
terzi di quali ipoteche siano aggravati i be¬ 
ni di un particolàre. Esistono dunque nel 
movo sistema ipotecario delle ragioni, che 
eou trovavansi nell’antico, per ricusare al 
creditore un ipotéca sù beni del suo debi¬ 
tore innanzi la scadenza del termine con¬ 
venuto nell’ obbligo . 
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E’ perciò necessario di stabilire suri 5 ar~ 
tic. 2125 del Codice civile, una distinzione 
tra i crediti il di cui termine è spirato, e 
quelli in cui non lo è soltanto dopo la sca¬ 
denza dei termine , a norma di quanto ha 
pensato il Tribunato, il creditore può do¬ 
mandare T inscrizione della sentenza di rico¬ 
gnizione di firma su’ registri del Conserva¬ 
tore . 

Allorché 1 * atto privato contiene una 
condizione; per esempio, se io mi obbligo 
a pagarvi mia data somma nel caso in cui 
il vostro bastimento noti rientrasse nel por¬ 
to dentro un prefisso tempo, pare, che ii 
creditore acquistar possa 1 * ipoteca in vir¬ 
tù della sentenza di ricognizione innanzi 
all’ avvenimento, conforme farne. iiBo. del 
Codice Civile, che dice, che il creditore 
può innanzi che ia condizione sia appura¬ 
ta, esercitare tutti gii atti conservato!') del 
suo dirito . 

Nonostante considerando, che I 9 artic 
It34dice che lé convenzioni legalmentefoj- 
mate sono altrettante leggi per quelli, die le 
hanno fatte, e che devono essere eseguite 
di buona lede, essendosi contentate le par¬ 
te di stipulare in un contratto privato; ne 
risulta che abbino convenuto tacitamente chi 
non vi sarebbe ipoteca . Da ciò può con¬ 
cludersi, che non si deve applicare 1 ’ arti.- 
1180 , agii atti conscrvatorj, i quali suro 
stati esclusi espressamente , o tacitamente 
dalla sovriadicata convenzione delle parti. 
































e che pertanto non si 
teca . ( 99 ) 


3 tì 

può acquistare ripa* 


CAPITOLO VI. 

Se pendente l istanza per la sentenza defi¬ 
nitiva , / attore può fare degli atti con¬ 
servatori . 


L' attore , o si pretende proprietario 
degli oggetti da esso reclamati, o sempli¬ 
cemente creditore di quelli , per i quali a- 
gisce . Ha diritto di fare degli atti conser- 
vatorj ne’ due seguenti casi , diversi fra loro - 
l. Atti conservata?} per chi si pretende pro¬ 
prietario . 

L autorità della giustizia , non essendo 
interposta, che per rendere a ciascheduno 
quanto gli appartiene, le parti devono fin¬ 
tantoché sia stato giudicato , rimanere nello 
stato in cui trovavausi nell’ istante, che si 
6 formata la domanda. Se bastasse il chie¬ 
dere per potersi itnpadronire di una cosa , 
ogni uomo di cattiva fede potrebbe mole¬ 
stare un uomo giusto , reclamando contro di 
esso ciò che sostenesse essere di sua perti¬ 
nenza , e su cui non avesse il minimo diritto 


(99) J inscrizione d' ipoteca dietro mia sentenza di liciiia- 
razione di un credito avanti la scadenza non può farsi . 
fogge deli’ Amministrazione Generalo in Toscana de ! 34. 
Aprile 1808, art., q bull, Do. come non può fiu'si la tra— 
scrizione di una donazione causa ni ortis avanti Iti verifi¬ 
cazione della morte Istruzione de f/. Gennaio 180/j. sap¬ 
piali, al Cod. 
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di possesso, almeno sino alla definizione 
della causa. 

Dall* altro canto tutti i proprietarj a- 
vendo un interesse di godere quanto adessi 
appartiene , devesi presumere fino alla pro¬ 
va in contrario , che voglia conservarsi i 
suoi beni, ed in conseguenza che ogni pos¬ 
sessore ne sia il proprietaiio . , 

Sii questa presunzione appunto e ton- 
data la massima; „ die il possesso forma 
f un titolo fino alla prova in contrano,,. 
E la presunzione essendo più per quello che 
possiede, che per quello che reclama, e la 
presunzione dovendo sola sei viro ^ i scolta 
finche non esiste una prova, devesi lasciare 
il possesso di una cosa piuttosto al pruno, 
che al secondo , fintantoché 1 Ciurlici non 

abbiano ordinato altrimenti . 

Indipendentemente da una presunzione 
in favore del possidente , evn anche un al¬ 
tra ragione per impedire di disturbai o. 
uomini nel mettersi in società , e ìnstitu ii' 
do una autorità per governarli, hanno ri¬ 
nunziato a farsi giustìzia da se medesimi. 
Sarebbe pertanto un violare questa c 
«ione generale , il molestarli otvg . 

un possesso prima di averlo ottenu 

suddetta autorità. . nn „ pss0 

Dalle due massime „ che il p oss ; 
equivale a un titolo fino alla P ruva 
” contrario , e che non è permesso fti« 
giustizia da se medesimo „ se ne 
mata una terza, che quivi esporremo,, 
le parti devono rimanere con i medesima 
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„ vantaggi, che godevano innanzi alla cau- 
,, sa , tinche la giustizia non abbia in altra 
„ guisa disposto,, . 

Quello die reclama , o vuol reclamare 
una cosa, deve dunque aspettare, che gU 
sia accordato , d'ìmparìronirsene , e non può 
fino a questo momento disturbare il godi¬ 
mento del possessore , sia formando seque¬ 
stri in mano di un terzo che ha questa 
cosa , sia coll* impedire la percezione dei 
frutti con dei sequestri in mano dei fìttua- 
rj, o deMocatarj di questa cosa*, sia facen¬ 
do altri atti conservator), e se gli facesse , 
si potrebbe intentare contro di esso uma¬ 
zione chiamata ( comphivite ). Quest 3.710- 
ne sì agita davanti il Giudice di pace ( Ood * 
proc. 3 . §. 2. ). Tale si è la regola genera¬ 
le *, ma se chi ritiene uno stabile, lo qcl6 - 
riorasse in pregiudìzio del reclamante, que¬ 
sti potrebbe fave gli atti necessarj per im¬ 
pedirlo , ve]', pr. domandare, che lo stabile 
sia sequestrato . 

Può eziandio domandare il sequestro al¬ 
lorché vi è da temere, che la causa possa 
andare molto in lungo. ^ • , 

Ma in tutti questi casi, non può^di- 
sturbarne il godimento , finché il Giudice 

non vi abbia deciso. 

Le ragioni, che non permettono di tur¬ 
bare alcuno nel possesso di uno stabile, 
sembra , che dehbansi ugualmente applicare 
al caso in cui si reclama una cosa mobilia¬ 
re, giacché il possessore di un mobile può 
tìS 3 ernc presunto il proprietario come que^o 
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di uno stabile ; tanto più , che per avere il 
dominio di uno stabile, sempre non basta 
il possesso ; ( bisogna spesso averci un ti¬ 
tolo ), invece di che per essere proprieta¬ 
rio della cosa mobiliare serve averne il pos¬ 
sesso ; perciò dicesi su tal proposito in gius, 
che il possesso equivale, a un titolo ( Cod. 
Civ. 2r”39- ) . 

Frattanto si fa una gran differenza tra 
il reclamo di uno stabile , ed ii reclamo di 
un mobile . Il primo dee farsi senza turbare 
ii godimento di dii lo ritiene ; ed all* op¬ 
posto T attore può fare tutti gli atti tendenti 
a conservare la cosa mobiliare da esso re¬ 
clamata , quaniT anche questi impedissero 
chi 1* ha in mano di poterne godere. 

Così, per esempio, Paolo , che difesi 
proprietario di un orologio di cui Pietro si 
pretende simiUnente proprietario, e clic è 
iti' mano di un terzo, può opporsi presso il 
terzo onde non venga restituito a Piotiu 

La ragione di questa diversità è, che 
se devesi rispettare il godimento, si deve 
però mettere in opera tutto per conservare 
i diritti di ciascheduna delle parti. Uno 
stabile restando in mano del possessore non 
può essere nè distratto uè trafugato , onde 
il reclamante è sempre sicuro di averlo , se 
la sua domanda è ben fondata. Quello che 
cerca rivendicare un mobile non a a f i stes¬ 
sa certezza ; l’altro può negare di averlo, 
e molte volte non esistono prove per silica¬ 
ti rio. E nei caso 1 np 11re, che fosse noro che 
lo avesse, o che fosse provato, può distrai*- 
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lo , ed occultarlo, e non avendo dì che pa¬ 
garne i! valore , arrecare al reclamante un 
gran pregiudizio, 

Per spiegare quali sono gli atti conser¬ 
vi 01 * ji, che si possono fare per assicurarsi 
ci una cosa mobiliare, bisogna distinguere . 
se è tra le mani di quello contro il quale 
si vuol reclamare, o se è tra le mani di 
un terzo . 

Nel primo caso , si può sequestrare per 
rivendicare nella forma indicata nel iib, 3. 
della rivendicazione . 

j\el secondo caso , o sequestrarlo per 
rivendicare, o formare sequestro nelle ma¬ 
ni del terzo, come verrà accennata nella 
quinta parte , dove si parla dei sequestri , o 
opposizioni . 

di. Atti conservatorj per quello che si pre¬ 
tende creditore . 

_ Essi differiscono , secondo la natura de’ 
beni sii quali si esercitano. 

Atti conservatorj sugli stabili . 

r. Allora quando 1’ attore ha un privi¬ 
legio, o un ipoteca, che ha fatta inscrive¬ 
re, vi contro gli stabili affetti a quest’ipo¬ 
teca, in qualunque mano essi passino , per 
esser pagato del suo credito sul prezzo del* 
la vendita de’suddetti stabili. Ved. Iib. III. 
sotto il titolo , che tratta dell’ ipoteche, e 
de’ privilegi. 

a. Allora quando l’attore possiede un 
titolo esecutivo } può fare un esecuzione 
reale sugli stabili del suo debitore così non 
solo gli impedisce di disporne in pregiudi- 


















zio dei suoi creditori, magli fa vendere 
per esser sodisfatto sul prezzo. "V ed, lib. 
2. part. V, , ove si parla dell esecuzione 

Atti conservatorj sul mobiliare 






pub fare T esecuzione, o gravamento sui mo¬ 
bili del suo debitore ed una staggina [sai- 
sie brandon) su frutti attaccati al suolo ed 
anche sulle rendite. Con ciò viene a con- 
servarti i suoi diritti f impedendo ai debito- 
re di disporne in pregiudizio de di lui ci&- 
ditoni, e fa vendere questi differenti og¬ 
getti per essere pagato suL prezzo. Può an¬ 
che fare staggire e sequestrare le somme cd 
effetti del suddetto debitore esistenti in ma¬ 
no di un terzo affine d impedirgli di perci- 
perli in danno de creditori, e farsi paga¬ 
re con le predette somme, o col prezzo 


degli effetti. . . 

Si tratterrà, in appresso di tutti 1 se¬ 
questri nella parte V. 

2. Se il creditore non ha titolo esecu¬ 
tivo, non ha altro diritto che di fare un 
sequestro nelle mani di chi dava qualche 
somma al suo debitore come si vedrà Iie a 
patte V» 




































CAPITOLO VII. 
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Delle formalità della domanda . 

Modello della domanda, (ioo.) 

L'anno (i) mille ottocento sette , il di 
(2) dieci di maggio ( 3 ) ad istanza del Sig. 


{io*) Non possono darsi titoli di nobiltà antica sotto pena di 
ammenda . Vedi Decreto dell* Animi ni strazione Generale 
di Toscana de 8* Aprile 1808* i e il Decreto Imperiale 
de 1 * 1* marzo 1808, c legge notariale boi. 78. §, ry* 

(i) (3) ( 3 ) t* La citazione deve contenere la data dei gior¬ 
no } mese ed anno, sotto pena di nullità ( CotL proc . 
tìr. i. ). E* cosa necessaria affinchè il reo convenuto 
possa sapore M giorno della scadenza della citazione, se 
gli è stata data in un giorno in cui era permesso di 
farla } ed assicurarsi so la prescrizione era perfetta in suo 
favore, in quella giornata , in cui gli è stata notificata . 

3. Il Codice non esige f che r usciere dica , se ha 
consegnata la citazione prima , o dopo mezzo giorno , Una 
tal menzione non c tàtile in alcuna domanda , e neppure 
in quella di divisione ì mentre nel caso , in cui molti 
procedessero in causa , la procedura appartiene a quello , 
<;!ic il primo ha ottenuto dal cancelliere del tribunale 
nn visto sull* originale della sua citazione , in cui vi è 
espressa la data del giorno , e dell 1 ora ( 9G7* 1 * La^ men¬ 
zione dell' ora non è neppure necessaria per la prescri¬ 
zione , attesoché se V azione fosse nata la mattina , ed 
intentata dopo mezzo di dell' ultimo giorno, sarebbe e- 
semata in tempo, contandosi la prescrizione per gior¬ 
ni , e non per ore , e non si acquista se non quando 
è spirato l 3 ultimo giorno del termine, 

3 . La citazione non può esser fatta di notte , es¬ 
sendo in questo tempo inviolabile il domicilio de 3 cit-t 
tacimi , Nessuno ha diritto di entrarvi se non nel caso 
d J incendio , d J inondazioni f o voci che reclamano dall* 
interno della casa . ( Arde, 76, della costì lazi (me cidi' 
anno 8. ) Si reputa data di notte dal primo ottobre lino 
al 3u marzo , quando è fatta prima delle ore sei della 
mattina , o dopo le sei della sera , Dal primo aprile uno 
ni 3o, settembre prima delle ore quattro della mattina , 
O depp lo nove della sera ( iq$J* ) t 

4* La citazione non può farsi in giorno di festa 
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Luigi Paolo ( 4 ) proprietario , ( 5 ) in Parigi 


legale ( 63 . io 37 . ) , I giorni delle leste legali sono e- 
stmati al riposo in vigore deli* articolo 07. della legge 
organica del Concordato * Non ostante se vi b pencolo 
nella mora ; per essempio se mia prescrizione si perfe¬ 
zionasse in un d\ di festa legale 3 si potrebbe citare in 
virtù di permissione del Giudice (ini) * 

( 4 ) La citazione deve contenere il nome, c cognome deir 
attore sotto pena di nullità ( Cod* proc* 61. ) Sono ne¬ 
cessari affinchè il reo convenuto sappia eli' b quello , che 
lo chiama davanti al ti ibimalo . 

2, Allorché la domanda è formata da diverse per¬ 
sone , che hanno V istesso interesse , e la medesima qua¬ 
lità ; per esempio dei coeredi , devesi indicarli tutti co 
respettivi nomi , in voce di nominarne uno solo, e deno¬ 
tare gli altri con la vaga espressione di consorti di lilc * 

E’ costante principio , che non si litiga per mezzo 
di procuratore; pcicip il coerede munito di ima carta di 
procura per parte degli altri coeredi por procedere con¬ 
tro i debitori dell* eredità, non potrebbe servirsi in una 
citazione di questa espressione, ad istanza del tale , e 
consorti di lite . La procura Io autorizzerebbe solo a mo¬ 
lestare i debitori dell’eredità a nome de’suoi coeredi, 
nominandoli tutti, ed obbligandoli a tutte le conseguenze 
della domanda . 

3 . Allorché la domanda è formata da una perso¬ 
na, eh3 non gode il libero esercizio de 1 propri diritti, 
bisogna denotarne I* incapacità , c nominare il suo di¬ 
fensore * 

( 5 ) 1* La professione dell 5 attore vi deve essere espressa sot¬ 

to pena dì nullità, ( 6 t. i. ) per distinguere le persone, 
che hanno bis tessè nome dì lui* , .. 

2, Se la domanda è relativa al commercio , alla 
professione , o all" industria dell* attore, nella citazione 
dee esser fatta menzione , della classe della data , de 
numero della sua patente, e della comunità che glie ba 
lata. Ciò vien prescritto dall" artic, t8. della legge de 
6. fruttidoro anno 4 * e d a ^ 3 artic* 3 S. della legge del pri¬ 
mo brumifero anno 7, ma una tal’ omissione produrrebbe 
ella la nullità della notificazione , 

La legge suddetta dei 6, fruttidoro 1 artic* 18* p r e- 
utinzia formalmente la nullità degli atti relativi id com¬ 
mercio , alla professione di un individuo, se non e stata 
enunciata la patente . Quella del primo brumifero arile. 
3 S, , ordina la menziono della patente nel medesimo caso, 

ma 



































hi dimorante (6) nella strada di S. dlafth 
no 9 num.... pel quale è stato eletto domi - 
cilio (7) nella casa del Signor A ... patro- 

ina non ne pronunzia la nullità . Solamente ponmma 1 * 
ammenda di 5oo. franchi. Ora dicendo , elio 1 ’ ominissio- 
ne dell’ eimuziazione deìja patente , darebbe luogo a un 
ammenda , dotta legge verbale viene tacitamente a derogare 
sù questo punto alla legge del 6- fruttidoro avendo cangiata 
la pena della nullità in quella di un .ammenda . 

(6) i. Il domicilio dell’attore, devo essere indicato, sotto 
pena di nullità (Gì. i. ). L’indicazione di questo domi¬ 
cilio è necessaria per mettere il reo convenuto in istato 
di proporre de’ mezzi di conciliazione , a queUo , che a- 
gisce contro di lui; perchè l’attore possa evitare la con¬ 
fusione degl’individui , che portano 1’ istosso nome, per¬ 
chè possa fare all’ attore tutte le notificazioni , che de¬ 
vono esser fatte al suo effettivo domicilio, come sareb¬ 
bero offerte ec. Infine perchè possa faro eseguire le con¬ 
danne , che pronunziate sono contro 1’ attore . 

2. All’ indicazione del domicilio reale dell’ attore , non 
(torve , che sia sostituita quella del domicilio , che può 
farsi nella dilazione , o quella che ò di ragione presso 
il suo patrocinatore ( Avoué ) , attesoché non presenta 
n elii è chiamato davanti al tribunale i medesimi van¬ 
taggi • Di fatti coloro che abitano nell’ eletto domicilio , 
so cercassero di occultare al citato il vero domicilio dell’ 
attore , si troverebbero nell’ impossibilità di conciliarsi seco 
'lui , dì scansare la confusione degli individui , di far no¬ 
tificare le offerte reali , e far eseguire le condanne pro¬ 
nunziate in suo vantaggio . Perciò il Codice ( Gì, i. ) 
vuole, che la citazione contenga a mi tempo «tesso , o 
1’ indicazione del domicilio effettivo dell’attore , e quella 
del domicilio che si è eletto. _ _ 

3. Quando i’ attore non ha domicilio , deve indi¬ 
care il luogo di sua dimora, che fa !’ «tesso effetto 

(7) E’ permesso all’attore di eleggersi domicilio nella cita¬ 
zione , ma ciò non può essere elle nei luogo dove risiedo 
il tribunale . L’artic. 61., dice, che quando non evvi 
elezione di domicilio, si intende legalmente preso in ca¬ 
sa del patrocinatore, il quale abita nel luogo del tri¬ 
bunale , affinchè il reo conveuuto non sia obbligato a, tar 
fare le sue notificazioni in un luogo- lontano . 

2, Quando la citazione non contiene 1 ’ indicazione 
precisa del" luogo del domicilio , è giuridicamente fissato, 
in casa dei patrocinatore ( Gt. l. )• 
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cìnatore ( Avoué ) del tribunale di prima i* 
stanza del Dipartimento della Senna , il qua¬ 
le è stato costituito (li) pt j r la qui appresso 
domanda c dimorante nella strada .... io (9) 
uscierL' (io) del suddetto tribunale abitante 
in Parigi nella strada (li) - ■ pat entato in 

3, L'elezione del donneilo , si;* < ln u 7 Ji 
ragione > autorizza il reo convenuto a fare al domicilio 
eletto tutte le notificazioni relative all*aliare * fratini.to 
non può fare delle offerte reali s-l suo domicilio perchè 
f attore , non ha conferito il potere di ricevere le som¬ 
mo , che gli sono dovute , nè ^fia persona presso di cm 
ha eletto domicilio > nò al suo patrocinatore . i er po¬ 
tere accettare dette allerte è necessario 1 esser muniti 

di una special procura ( 35 s* ) * v 

K* vero elio secondo l* arti e* oh j*, le ol iurte io tilt 
possono esser fatte al domicilio eletto nella counuma > 
dove ha avuto luogo V esecuzione * Kra necessario m 
tatti il permettere a chi ha s*lT«?rta I* esecuzione, di la¬ 
re delle offerto reali al domicilio «detto nel distretto del¬ 
la comunità , onde arrestare le procedure nell* istante me¬ 
desimo dell* esecuzione , Non avrebbe mm tal iaeolU _w 
fosse astretto a far notificare dette ollerte al don nenie 
del suo debitore , elio può essere mollo lontano dal luogo 

dell* esecuzione . , 

/8) La costituzione del patrocinatore dell attui »:, deve 

fatta sotto pena di nullità ( Gì. i. ) aihiichoi ll ? cùiì- 
\eiiuto possa farli uotilìcure i suoi mezzi di difesa > 

(9) (io) (u) L’usciere deve enunciarvi il suo nome, co¬ 
gnome, abitazione , e matricola { Gì. 3 . ) . 

1. E’ necessario il nome dell’ usciere, non spet¬ 
tando che agli uscieri la facoltà di citare. Bisogna simil¬ 
mente , che nella citazione vi sia la prova , che sostata 
fatta da un usciere. L* indicazione del suo nome può non 
ostante essere adempiuta dalla sua Urina, che prò uce 

1' istcsso effetto . . 

2. E' necessaria ancora l’indicazione dell’ abitazione 
dell’usciere, perchè si sappia se egli è domiciliato ne 
circondario del tribunale presso dì cui esercita le sue tua- 
ztoni, c perchè si possa tradurlo davanti il tribunale, ® 8 
per qualche gravo mancanza sia meritevole di pena . 

3. Vi deve essere pure espressa la matricola dem 

usciere, perchè sì sappia, se ha esercitate le sue fun¬ 
zioni in un luogo in cui ne avea ii diritto (iQi) > _ 

(lui) Vedi dopo lib. a, Ut< t. cap. i. sez, a, i, deile nullità, * 1 2 3 
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Parigi (12) per Vanno 180*?. sotto dì...', 
classato ... num ... . appiè soscntto , h > con¬ 
segnata una citazione al Sig. Dionisio... (i 3 ) 
Pietro , proprietario in detta città (14) 
dimorante (r5) nella strada... luogo di suo 
domicilio, parlando alla sua persona,(16) coinè 

(12) L J usciere vi deve énuneiUre la sua patente secondo 
V artic* t 8. della legge del 6. fruttidoro anno 4, , e 1 ? ar¬ 
ticolo 07. della legge del primo bruniifero anno 7* ira* 
lasciando di far questa menzione , non vi è nullità della 
notificazione , ma solo un ammenda di doo. franchi ; 
f^ed. sopra la nota 5 * ado, 

(i 5 ) -( 1 4 } Q 5 ) Deve la citazione contenere il nome, e r a r 
lutazione nel reo , sotto pena di nullità ( 61* 2. ) ■ 

u II casato dei reo convenuto è necessario affin- 
diè non vi cada incertezza sulla persona citata . Si può 
forse fare a meno d * 1 indicarvi il suo nome f mentre è cosa 
possibile, che P attore i J ignori > e non possa trovare il 
modo di saperlo . 

1/ abitazione del prefato reo e similmente necessaria 
poiché senza di essa, non si potrebbe conoscere in una pre¬ 
cisa maniera il citato , portando torse più persone 1 istes* 
so nome, o casato 4 r 

f\G) Tutte le citazioni secando Sartie* 68* devono esser rat¬ 
to, o alia persona, o al domicilio * 

1. Quando la citazione è consegnata alla persona ci¬ 
tala, 1* usciere dieoi parlando alla sua persona trovata 
nel tal luogo , m r ìf 

Pud essere notificata in tutti i luoghi ne quali i 
usciere trova il reo convenuto- r 

Nondimeno non può essere notificata ne entro gli 
edilizi consacrati al Culto , nè durante parimente il servi¬ 
zio divino , nè no* luoghi dove V autorità costituite tengo¬ 
no le loro sessioni e durante le sessioni medesimo • Qtve¬ 
ste due eccezioni stabilite ancora per la cattura personale 

{ daU’arkic. 0 i $. 3 -j. ) t e *»«&*» sul rSs P etto dovuto alla 

Religione, devono essere estese per qualunque sorta di cita- 

Se il reo convenuto è incarcero se gli da la citazio¬ 
ne tra i due cancelli > dove si presume, che sia in liber¬ 
tà (io») . ________ 

("102) Vedovanti Ilo. 2, p. 1. tit. t. cap. 3 , sez, t.$. *. art. i. f 
1 e lìb. 1. tit. 4. sez. 2. della conciliamone , 0 cap. *• 

e Cod. di proced. §. 53 . 
























ha detto di essere , 


2. Ài lordi è si notifica la citazione al domicilio dei 
reo , non c uccessaiio consegnarla copia a lui medesimo; 
ma 1* usciere e oblili gaio a iar menzione della persona a 
cui 1 ’ lia lasciata sotto, pfena di ^milita (Gt a) . Se 1* uscie¬ 
re non trova nel domicilio del reo nè parenti, nè consangui¬ 
nei , nè servitori , è tenuto lasciarne la copia ad mi vici¬ 
no , che si sottoscrive siili* originale * Se questo vicino 
non pnole , o non sa scrivere , l'usciere consegna la co¬ 
pia al Maire, o all' aggiunto della comunità, 1 1 quale la 
i! suo vidit sull'originale senza alcuna spesa , e l 1 istes¬ 
so sulla copia (68 ) .Non osservate queste fermali tu , si ca¬ 
do nella nullità . ( 70. ) 

Vi sono dodici casi nc* quali la citazione non si fa 
nè a persona uè al domicilio . 

Pruno caso. Lo Stato quando si tratta di domili], 
o diritti demaniali, si cita in persona , □ al domicilio del 
prefetto del Dipartimento dove risiedo il tribunale, davanti 
a cui è stata presentata la domanda * 6y ; 1* ) 11 domicì¬ 
lio di cui parla quest' articolo è il palazzo della Prefet¬ 
tura, 0 non 1* abitazione particolare del Prefetto. Di fat¬ 
ti è in qualità di rappresentante il Governo, che vidi cita¬ 
to. E f dail'altro canto è possibile, che il Prefitto non sia 
domiciliato nel luogo dove esercita le sue funzioni ; atte¬ 
soché le cariche eh Prefi tto e ss a i\ io amovibili, non porta¬ 
no la conseguenza della trau&lazioiio del domicilio. 

Secondo , U pubblico Tesoro deve esser citato nel¬ 
la persona, oppure nell* ufizio dell'agente del medesima 
( wi 

Terzo * Le amministrazioni cioè quella delle regi¬ 
strazioni l* araiministraziono de 1 demanj, e de* di riti i riuniti, 
non meno che le pubbliche amministrazioni, devono esser 
citato ne* respettivi ulizj in que'luoghi, ne'quali risiede i* 
amministrazione . Negli altri luoghi nella persona, o ufizio, 
del rispettivo ministrò . 

Quarto * 1 / Imperatore, quando si tratta de'di hu 
domini, deve esser citato in persona dal Procuratore Impe¬ 
riale presso il tribunale davanti a cui è presentata la do¬ 
manda ( ivi 4) 

Quinto Le commuta devono essere citate in persona , 
o nel domicilio del Maire ( ivi 5 . ) Quella di Parigi nella 
persona , 6 domicilio del Prefetto, ( ivi. ) E quello che a 
situi li tildi no di Parigi ( come sarebbe Lione , Marsiha cc, ) 
hanno pi li Mai re s, in die modo potranno esser citale Mi 
podice di procedura , propone ? che vengano citate ài do- 






































oppure; parlanJo a,..; 



miciiio del sotto Prefetto , ed in mancanza di questo al 
domicilio del Prefetto * E vero , che il suddetto Codice non 
ha sanzionata ima tal disposizione ; non ostante bisogna 
applicare per analogia a tutte le ^ointuiita > .che hanno di¬ 
versi Maires , ia disposizione di quella di Parigi , elle ha 


per iscopo di evitare la ino itipli cita delle spesa della cita¬ 
zione t 


N. B. Nel surriferito quinto caso, l'originale deve 


essere vidimato da quello* a cui è lasciata la copia della cl- 
tazióne . In caso di assenza, o di negativa , il visto vieti 
fatto dal Giudice di pace , o dal Procuratore Imperiale 
presso il tribunale di prima istanza , al quale vien lascia¬ 
ta la suddetta copia ( 6y. 5, ) 

Sesto . Le società di commercio, fintantoché esi¬ 
stono, devono esser citate nella lóro casa sociale , e se 
questa non vi h , al domiciliò di uno de socj, per iscan- 
sare, come sopra, la molti pii cita delle spese. (Gc). G. ) 
sciolte che sieuo, si cita ogni socio al respetti vo domi¬ 
cilio . 

Inquanto alle società nòli commerciali di cui parli 
il Còdice civile artic. i 832 , e seg. iì Codice di proce¬ 
dura non presentando alcuna disposizione su tal proposito; 
si deve seguire la regola generale , che vuole , che ogni reo 
convenuto sia citato in persona , o ai domicilio ■ Ili. con¬ 
seguenza devesi citare in tal guisa ciascheduno de sufcj, tan¬ 
to se esiste la società , quanto se è disciolta . 

Sellinto • Le unioni , e direzioni de’creditori, devo¬ 
no esser citate in persona , o al domicilio (lì imo de sni¬ 
daci > o capi direttòri, per Scansare là moitiplicità dello 
spose . (Gy. 7. ) 

Ottavo . Coloro che non hanno un domicilio cogni¬ 
to in Francia, devono essere citati iiel luògo della loro at~ 
tualè residenza . ( Gjp 8.) Se questa poi non è nota, V 1 us¬ 
ciere affigge la citazione alla porta principale dell' udien¬ 
za del tribunale avanti acni è stata fatta la domanda, e 
ne fa ima seconda cubia nel Procuratore Imperi afe ,■ che ap¬ 



pone il visto 


Vouu (Quelli ? che abitano nel territorio Francése 
fuori del continente, devono essere citati al domicilio del 
Procuratore Impanale presso il tribunale , dove è stata lat¬ 
ta la domanda * Dopo che questi ha appósto il visto sull 4 
originale* un trasmette la copia ai* Ministrò della marina * 
(m) g. 

Decimo . Quelli , che sòjib Stabiliti in esteri paesi. 
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(17) perchè debba comparire dentro il tempo 
e termine di otto giorni (18) davanti altri - 

devono pure esser c1 1 uc 1 ai domicilio tiel Procuratore Im¬ 
periale , eh» ne trasmette copia al Ministro delle lelazio- 
11L estere ( ivi ( io 3 ) . 

L’oin missione delie prescritte turni alita, ne* surnmcit- 
tovati casi porta la conseguenza nella nullità della cita¬ 
zione . (70) ' . , 

Undccìnio . Qualora una parto ha eletto domicilio 
in ima convenziono , si cita nel domicilio eletto nella 
convenzione medesima in virtù dell’ artic. 3 . del Codice 
Civile die dice, che tutte le citazioni relative allattare, 
possono esser portate a questo domicilio. 

Duodecimo . Quando si tratta dell’ elezione di domi* 
cilio che il creditore a’ termini dell’artic. ai ( 8 . del Co¬ 
dice Civile ha fatta nel circondario dell’ ulizio dove è in¬ 
scritta 1 ’ ipoteca , le azioni alle quali 1 ’ inscrizione può 
dar luogo contro il creditore ( come sarebbe la do¬ 
manda di riduzione o di cancellatura ) possono essere in¬ 
tentate per mezzo di citazioni alla sua persona, o all’ ul¬ 
timo domicilio eletto sul registro , non ostante la mor¬ 
te del creditore , o della persona presso di cui ha eletto 
questo domicilio ■ { Coi/. Citi, aiòli, j 

Nel palazzo di un Ambascioro, o estero Ministro, 
essendo stato deciso , che questo non faccia parte del ter¬ 
ritorio Francese , non si può fare veruna notificazione , 
nò citazione. Nondimeno gli Ambasciatori, o Ministri este¬ 
ri , possono essere citali in persona quando vengano in¬ 
contrati fuori della loro abitazione, o al drmiiniio del 
Procuratore Imperiale nella loro qualità di forestieri. 

(17.) Il parlando a . E* necessario a tenore di quanto pre¬ 
scrive il Codice civile artic. l> 8 ., che la citazione sia latta 
in persona o al domicilio . Bisogna dunque dire a chi e 

stata notificata. ..... , 

(18) i. Il termine consueto per le citazioni alle persone domi¬ 
ciliate in Francia è di otto giorni Cod. Proc. 7». 

a. In quanto alle persone domiciliate Inori di tran¬ 
cia, il termine è dì due mesi per quelle elio abitano nell’ 
Isola di Corsica , o nelle Isole dell' Film , o Capra)a, m 
Inghilterra , o negli Stati limitrofi alla Francia ; di (juai- 
D : t.ro 

(io 5 ) il Procuratore imperiale in andò 1 ’ atto di citazione che 
riceve, a Parigi al Ministro degli alluri esteri : questi io 
rimette al Ministro della sua Corte residente nel paese 
in cui vìve il citato : o questo pensa a far eseguire la ci¬ 
tazione secondo le forme locali. 








































banale ( 19) di prima istanza del Diparti¬ 
mento della Senna prima sezione, per sen 

—-- - - - — -—- - - - -—-— 

tro ne' , par qua* , eh e abitano 111 altri S^ati di Eurepa; 
di sci mesi per quelli fuori di Europa, di la dal Capo di 
buona speranza e di un anno per i più lontani *( 7p) . 

3 . La citazione ad una persona domiciliata Inori di 
Francia e che gb è consegnata ili Francia , non è suscet¬ 
tibile che d-.F consueti tèrmini, potendo però il tribuna¬ 
le prolungarli , scio crede convenevole * 74* 

1» La citazione ai termini dell 1 artic. 61 > § 4 * deve 
contenere sotto pena di nullità la dilazione di tempo accora 
data al citato per comparire* 

Onesta dilazione, deve esservi specialmente enun¬ 
ciata , o busta il citare una persona a comparire entro il 
tempo, e ter ut ne proscritto dalla legge! 

Non vi iurebbo venni inconveniente a citare nel 
te inno *r tonnine prescritto dalla Legge , se il Codica 
prese ri ves-ìc una dilazione uniforme per tutte le citazio¬ 
ni ; ma vi sono de 1 casi ne> quali la suddetta dilazione , 0 
è piu lunga , o è più breve. E* più lunga, quando 1 abi¬ 
tazione dui reo convenuto è lontana dal tribunale dove 
è p niente l* affare più dì tre miriametri , 0 se dimora 
fuori iella Francia. E* più breve ? se si tratta di ricogni- 
zio ne , O venicazioìie di scritti privati ; che non e se 
non di tre giorni ( ) Vi sono nel Codice altri casi, 111 

cui II termine della citazione è piu breve del consueto - 
E 1 per Scansare tutti gli equivoci^ inai 3 intesi)cne il Co¬ 
dice vuole , eh - nella citazione sìa posta ^indicazione t e 
fenunm .dentro il quale il reo convenuto deve comparire* 
La citazione data nella dilazione delia legge non adempie 
1* oggetto j mentre non in fornì a il citato del termine ac¬ 
corda togH dalla legge * Si risponderà , che il citato devo 
sanerò fin dove si estende questo termine - Ciò e vero * 
ma ri che nel fatto i particolari , e sopratutto gli abi¬ 
tanti delle campagne non hanno veruna cognizione do e 
leggi sulla procedura , c non sono a portata , ne eh con¬ 
sultare nessuno nè d*i us tini r sene . Acca cl or ebbe dunque 
contro il da si de rio deila leggo , elio la citazione non in¬ 
dicasse loro il giorno, in cui si devono presentare al tri¬ 
bunale . Tali motivi sono più che bastanti a lar tlccuteie, 
che la citazione in cui non vi è enunciato in irta preci¬ 
sa maniera il tempo , ctwnniie della compai su , covo cs 

sere dichiarata nulla, .... , , .,] 

(19) Devesi indicare espressamente il tnImitale , ^ 

quale è stata presentata la domanda, allineile il ic 
Tenuto possa rispondei'vì . ( f?i - ) 

















Sp* 

tirsi condannare ed in ultima istanza , (20) 
a pagare all ... attore la somma di mille 
franchi, (si) contenuta in un suo obbligo f 
(22) del dì... registrato in Parigi sottodi .. 


(20) K* inutile 1 * esprimere nella citazione , ic il tribunale 
dere giudicare deila domanda con luogo all'appella o sen¬ 
za * ji f la natura dell" affare ( iudipendentemente dalla qua¬ 
lificazione se vi sia luogo o nò all'appello da lo dai tribù na¬ 
ie alla sua sentenza ) che decide se la sentenza è stata 
emanata appellabilmente o inappellabilmente .Un tal prin¬ 
cipio risulta chiaramente dell 1 artie. 453. che dice , che ìe 
sentenze quali beate in ultima istanza sono soggetto all* 
appello , qualora sono state pronunziate da Giudici ♦ che 
no11 poteauo decidere che in prima istanza; e che gli ap¬ 
pelli dalle sentenze eimnrate pii delle materie , la cui de¬ 
cisione spetta ai primi Giudici , ina che hanno trascurato 
di qualificarle di prima istanza , non sono ammissibili . Iti 
conseguenza non è necessario dichiarare nella citazione, 
se il tribmrale deve decidere in prima o in ultima istanza . 

(21} L*oggetto della domanda deve essere indicato sotto 
pena di nullità, { Gì. 3 ; ) affinchè il reo convenuto sappia 
la cagione per cui è citato « 

In materia reale * u mista f le citazioni sotto pena di 
nullità devono enunciare la natura delle possessi uni , la 
comunità-, e per quanto è possìbile ia parte della comuni' 
ta, dove sono situate , e due almeno delle denominazione 
de* conimi o collimanti . (fui.) allorché si tratta di un do¬ 
minio , di un corpo di terre affittate , o fattori* basta l 1 
indicarne il nome i o la situazione ; ( ivi ) e quest# rieu 
prescritto sotto pena. di nullità; (ivi.) non ostante non 
vi sarebbe questa nullità se fosse lo stabile m buona ma¬ 
niera deseriKO , per esempio se si valesse rivendicare tino 
stabile /foto prato per inalzo di un dato contratto ec. OÌ 
fatti JLa legge non prescrive uir espressa indicazione ; se 
non per mettere a portata il reo convenuto della cagione , 
per cui è citato , È* adempito lo scopo quando con un in¬ 
dicazione comunque siasi, glie ne «r stata partecipata la 
notizia ♦ 

(22) I mezzi , su quali è fondata la domandar , devono esse¬ 
re sotto pena' di nullità , enunciati almeno sommariamen¬ 
te (Gì. 3 .) Se trattasi par esempio di ima domanda con¬ 
dannatoria per mia somma di denaro prestata, deve esse¬ 
re indicato il titolo su cui è fondata . 

Qifèila parte della citazione contenente 1’ indicazione 

dell" 








































(i 3 ) dal .. . che ha ricevuto ... il quar obbli¬ 
go, sarà tenuto a venire (24) riconoscere p 
altrimenti sarà considerato come riconosciu¬ 
to , con più i frutti (- 25 ) dalla somma sud¬ 
detta, dal dì.... giorno della citazione in 
conciliazione , a tenore della legge, e nelle 
sgese ; ed ho al predetto Signore <, * (26,) nel 
suo domicilio , e parlando come sopra, la¬ 
sciata copia tanto del processo verbale (27) 
della non avveduta conciliazione , formato 


dell' umetto , die si reclama > e de* mezzi su quali ò dp~ 
poggiata lu domanda , cliiainasi libello } hi latino Uhèlhis * 
esposizione ; perchè iti fatti è ì’ esposizione di tutto ciò 
che si domanda al tribunale . Senza di questa il reo 
non potrebbe preparare la sua difesa * 

(:ìj) VoJ. quanto si e detto di sopra relativamente alla té-* 
gis trazio no decitoli. 

(z Vad. quanto si è detto di Sopra relativamente alla rico-* 
gnizione delld firme ; 

(2 5 ) 1 crediti non producono i frutti senza uh a doni a rida 
di pagamento * Questi frutti sono mia compensazione del 
discapito- che viene u soffrire il creditore pel ritardato pa- 
gameiìfo della somma principale - Ora non si supporle , 
che risenta danno da un tal ritardo , se non quando se 
nc lagna , mediante una domanda di pagamento , confo r- 
me al principio di ragione , ( ivi ) nulla mora èst ibi niilla 
p e Lìtio , 

Per comprendere il giorno da cui i frutti incomincia¬ 
no a decorrere , la transazione , ed i creditori , che udii 
possono chiedere i frutti j si consultino gii artic. 1 153 - i tt 54 * 
h 5 j* del Codice Civile, 

Yed. quanto si è detto di sopra sul giorno da cui in¬ 
cominciano a decorrere quando vi è un preliminare di 
conciliazione * 

£26) L’usciere devo i sotto pena di nullità , far menane del¬ 
la persona , alla quale ha consegnata la citazione . Codice 
di proc * ùi* ) La può consegnare a una persona qua¬ 
lunque della cafra del reo.pareivtQ figli , o servitori ; c preo¬ 
de ricordo delia quaSitir di esse , e del sesso. 

(27) Bisogna dare con la citazione tiri’ intera còpia del prò-’ 
cesso verbale della non riuscita conciliazione , o la copia 
della menzione fatta dalla fnaticanza di comparsa ? s&tt& 
pena di nullità. (.68.) 













dal Giudi ce di pace di ... sotto di ,,. ugimJ* 
mente che delC obbligo suddetto (jìB) cov ì 
pure del presente (-29) atto , sottoscritto (3o), 
registrato in Parigi (01) sotto dì v . del.,, 

(2^ Uevusi dar copia de*recapiti, u di jomoiifi reca¬ 
piti j su 1 quali ò fondata la domanda , (mi ) affinché il reo 
convenuto possa preparare lo sue difese ; V omini ss ione di 
questa formalità non produce però la nullità dei!a cita* 
zioiic» IA articolo dice solamente clic le carte prodotte 
dall* attore nei decorso dell* istanza , non entrano in tassa¬ 
zione * ( s <>4 ) 

(30) L’artìc* 6i. § 2-esige inplicitamcntc , che I' usciere 
taccia un originale , ed una copia della citazione , atteso¬ 
ché 1* obbliga a far menzione dcdlu persona f a cui ha 
consegnata la copia della citazione suddetta , tanto siili 1 
originale ; che sulla copia medesima f sotto pena di nul¬ 
lità t 1* originale resta m mano dell* attore t ufliuche possa 
provare i ? esistenza , e i’ estensione delia sua domanda , e 
la copia vieti consegnata al reo 1 onde sm a pollata di co¬ 
noscere le ragioni , alle quali deve risponderlo * 

C3o) La sottoscrizione dell" usciere ò n-< ess- na por la vali¬ 
dità f mentre senza di questa, notisi avrebbe alcun sicu¬ 
ro attestato y che )a citazione sia stata fatta da lui . 

(3j) Innanzi I* ordinanza del 1O67. gii uscieri facevano le lo¬ 
ro citazioni senza la presènza de* testimoni , sebbene da 
diverse leggi fosse loro stato ordinato di farsi assidei e 
Prima di questa legge , senti valisi molte lagnanze , checs - 
si facevano delle antidate ne' loro atti affine d' interrom¬ 
pere t le acquistate presenzi uni far decorrere i frutti , ed 
ottenere più prestamente una sentenza ec. Ad oggetto di 
rimediare a questi abusi , la surriferita legge natele in 
vigore la necessita de* testi moti) > e delle menzioni da far¬ 
si y ma gli uscieri servivano reciprocamente di testimoni 
gli uni agli altri f c si comunicavano a perfetta vicenda le 
foro sottoscrizioni > senza essere presenti agli atti ; por il 
che si videro tornare alla luce le antidate. Un editto del 
mese di agosto del 1667. al)oll la necessita detestimeli}, 
e stabili il riscontro, che fece cessare questi abusi , ei 
a cui é stato sostituito il registro , che e una menzio¬ 
ne sommaria della citazione in un libro contrassegnato, 
e firmato in margine ; e siccome questo registro deve es¬ 
ser fatto dentro quattro giorni dell* atto , un usciere mte- 

dele 

(104.J SÌ è visto che devono cornarne arsi i fogli avanti di 

andare all' udienza vedi sopra nota 









































3 p 5 


che ha ricevuto..«Costo della citazione ... (3-2), 


delc no» potrebbe fere dell’antidate , che per pochissimo 

^La legge del 32. frigifero an 7. che da una rcgoia a 
registri delle date, dice ; 

w 1. Che le citazioni devono essere registrate dentro 
quattro giorni dalle loro date (20) . . . , 

1 2 Che devono esserlo tanto nell nfìzio dove risiede 

1’ usciere quanto nell* uflzio del luogo dove è fatta la ci- 

tazione ^26. ^ , di un franco kg. del 22 .frìgifero 

' Cinzii diritto si acquista (ii'i. 29.) dall’ usciere , salvo 

il suo ricorso contro la parte ( 3 o) , 

(die se la citazione non è registrata nel tempo , e 
termino prescritto dall * 1 artic. 20 , l’usciere è soggetto a mi 
ammenda di 20. franchi , ed inoltre ad ima somma cqu 
valente all’importare dell’atto non registrato. La cMfri 
„„ di più è dichiarata nulla , e P usciere e responsabile 

di questa nullità versò la parte . (m. 

0*1 La menzione di quanto costa la citazione da tarsi appio 
dell* originate, e della copia , deve esservi inserita dall 
usciere sotto pena di cinque franchi di cmm.emla luto 
di esso , pagabili sull’ istante del registro ( Cod. proc. 97.) 
Quando ha fatta una citazione fuori del luogo u 

SUO domicilio, non gli è dovuta , per le spese della traslo- 

cazione , che una giornata dì piu (9oo.) (io .) \ ■) 


(io 5 ) Tanto I’ attore, che il roo devo agire , o ei tarsi 
speli ivamo Hto coi curatore , o consulente quando 1 abbia . 
Vedi anche sul domicilio Cod. civ. §. im, a m- 
r„*i. Lo notificazioni dogli atti devono farsi per »' sw j» 

^ di uscière ; la confessione , 0 la dichiarazione (Me le 
parti facessero di esser notificati, non suppUsce aHa oi- 
Llità , ove in specie è voluta a pè«* . im ! llta c ? m * 
neali ajonrnen&és , 0 intimazioni, noti acazio 111 , 0 simi¬ 
li di sentenze. Essendovi 1 ’ interesse de terzo , quale è 
l’usciere, che pagando un deposito per il suo mimsteio 
non deve essèr i defraudato , come è sopra avvertito per n- 

1 I rd0 ®i jvotari . Può farsi di meno di. tale notili- 
razione per gli atti che possono concordarsi , come qua¬ 
lità coSip a ri zi oni avanti P udienza , avanti 1 , gmramen- 

lì ^JSella costituzione di avouà , sani bene 1’ indicare an¬ 
che il Luogo della dimora del medesimo . 
























Capitolo vili. 

Degli effetti della domanda . 

Qualora si scoprono dei diletti nella fór¬ 
ma della citazione , bisogna rifarla di nuò¬ 
vo per iscansare le spese dèli’ istanza di 
nullità per parte ilei reo convenuto. Beve- 
sì dichiarare nel tempo iste sso che non s’ 
intende servirsi della prima citazione . Ciò 
si fa ancora quando la domanda fosse incom¬ 
pleta i o mal concepita , e se li e forma mf 
altra più estesa , e più chiara. La domanda 
fìssa il litìgio , vale a dirò la contestazio¬ 
ne della lite; e questa impedisce la prescri¬ 
zione dell’oggetto reclamato; ( quando non 
fosse già acquistata.) Di fatti la citazione 
davanti al tribunale interrompe la prescri¬ 
zione. ( Cod. Civ. ; 1244 - ) Questa interruzio¬ 
ne ha liiogo i anche quando, la citazione 
fosse stata fatta davanti un Giud ce incompe¬ 
tente (*2246). Tuttavia 1 ' interruzione è consi¬ 
derata come non avvenuta , se è nulla la ci¬ 
tazione per difetto di formalità ; se V attore 
rinunzia alla sua domanda, se lascia peren¬ 
ta r istanza , o se la domanda suddetta non 
viene ammesssa (22/j.q. ) (103.) 

La citazione fatta a uno de" debitori 
solidali, interrompe la prescrizione contro 


(to?.) le atto anche nullo non si può dispreizare: Sospende 
1 * esecuzione , o' obbliga ec. Bisogna perciò tarlò dichia- 
rar tuie con a mutilarlo con decreto* 





























* 97 . 

tutti gli altri , ecì anche contre gli eredi. 
( Cod. Civ. 1206. 2249.) 

Interpellato che sia il debitore princi¬ 
pale , questo interrompe la prescrizione 
contro la mallevadoria ( 2260.) 

Molti erano di opinione per V addietro 
che la domanda interrompesse la presenzio-? 
ne , non solo per riguardo ali’ attore , ma 
ancora relativamente a un terzo, qualora 
la di lui azione fosse talmente subordi¬ 
nata a quella di un altra persona , che duo 
alla decisione di questa, fosse incerto se V 
azione del terzo divenisse utile , 0 no . Ve 
n’è un esempio in ispecie riportato nel gior¬ 
nale deli’ udienze in data de’ 20. giugno ìóby, 
Alcuni Gesuiti legatarj di un feudo furono 
citati dal Signore, che ne avea l’altro do¬ 
minio, in condanna de’diritti padronali, a 
motivo de passaggi dei legati . Opposero 
eglino la prescrizione sul fondamento del 
lasso del tempo , che era decorso da che 
ne erano proprietarj. Il Signore loro repli¬ 
cò, che erano stati per ragione dei legati 
iucontestazione con gli eredi del testatore ; 
che durante questa contestazione, non avea 
potuto domandare questi diritti, giaechè po- 
tea darsi, che i legati fossero dichiarati nul¬ 
li , e che in tal caso sarebbe stato obbli¬ 
gato a restituirli ad essi, se li avesse rice¬ 
vuti , La sentenza adottò questi mezzi , e 
condannò i Gesuiti a pagare . 

Ma l’artic. 2261, del Cod. Civ. dicendo 
che la prescrizione vale contro tutte le per¬ 
sone , quando non si trovino in qualche^ec^ 


















celione stabilita dalla legge, ed alcuno ar¬ 
ticolo del suddetto Codice , non introducen- 
do veruna eccezione in favore del terzo , la 
prescrizione decorre contro di questo. Ha 
la facoltà però di agire dal canto suo riser¬ 
vando ai Giudici di soprassedere sulla sua do¬ 
manda fin* all* esito del primo giudizio . Così 
per esempio , voi rni clonate una casa senza 
farmene la consegna; innanzi questa couse- 
- rn Paolo forma una domanda contro^ di 
voi tendente a far sì, che dobbiate resti tu- 
ir rItela , perchè ad esso appartiene . ha 
lite vien giudicata a favor vostro trent 
anni dopo la donazione. Emanata che sia 
questa sentenza,, io domando contro, (1 voi 
Ja consegna della casa; e voi mi °PP° 
nete la prescrizione. Io non potrò onet¬ 
tarvi che era impossibile , che io vi do¬ 
mandassi la casa dentro i trent anni pu¬ 
ma della sentenza avvegnaché potea ac¬ 
cadere , che restasse aggiudicata .a I aolo, ed 
allora non avrei avuta più azione contio 
di voi , essendo cosa necessaria in . conse¬ 
guenza, che da me si aspettasse 1* esito nel¬ 
la causa. Una tale incertezza però non im¬ 
pediva , che io non potessi agire contro cU 
voi, riservato al tribunale il sospendeie •• ( 1 
pronunziare sulla mia domanda , finche os 
se deciso contro Paolo, che la casa in f I UG * 
scioD6 era di vostra pertinenza * 
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parte di un altro che V aveva in 
addietro , non prova essere a lui suc¬ 
ceduto . 223 . 

§. I- 

j In qual maniera il successore, universa.-, 
le deve la trasmissione in lui de 
diritti . 

II. In qual maniera deve giustificare. 

legatario universale . 

III. In qual maniera deve giustificare 
il donatario universale . 

In qual maniera deve giustificare il suc¬ 
cessore a tìtolo universale . ivi 

§. III. 

Come deve giustificare il successore a 
titolo particolare . 

Sezione IV. 

Quarto motivo d ’ inammissibilità . Se V 
attore è incapace degli effetti del di¬ 
ritta da cui procede f azione s3p. 

71 ONE V. 

Quinto motivo d' inammisibilità . Se pri - 
* ma di promovere un azione il credi- 


224 . 


il. 


OO % 
— — il* 


227 , 
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IVI. 


tare non. ha adempite le condizio¬ 
ni richieste dalla legge o dalla con- . 
vmzione . 233 . 

Sezione VI. 

Sesto motivo d' inammissibilità , se V 
azione , è intentata contro un altro 
fuori del debitore . 235 » 

Sezione VII. 

Settimo motivo (V inammissibilità ; se ès¬ 
sendovi concorrenza di azioni V at¬ 
tore ha fatta la sua scelta. 

Sezione Vili. 

Ottavo motivo d'inammissibilità ; se C 

azione è in pendenza di lite i 238 . 

Sezione IX. 

Nono motivo éCinaminisibUità. Se V azio¬ 
ne è estinta 

Capit. II. 

Seconda condizione per formare unà do¬ 
manda . La domanda deve essere 
fondata . , 2 44’ 

. , . Sezione I. 

De' casi ne ’ quali quello che vuole ten¬ 
iture y un azione , ha in suo potere . 
le prove, su cui è fondata 24.9* 

§ I. 

Del caso in cui e autenticò il titolo del¬ 
la domanda . / ^5o. 

§ II. 

In qual caso Catto autentico non è ese- 

tutorio senza Decreto . Z&'Z* 

§• ni * 

Del caso in Cui la domanda è appog¬ 
giata a un titolo privato ; quali ne 
,sono gli effetti 
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Sezione IT. 

Bel caso in cui il fondamento dell ’ azio¬ 
ne , non è provato con titolo . 264. 

Capjt. III. 

Se fattore è capace di formare la sua 
domanda ; e se non lo è , qual difen¬ 
sore gli vien dato dalla legge* 270. 

§ 1. 

Particolari , che hanno il libero eserci¬ 
zio de 5 loro diritti. 2£l, 

§. II. 

Part ìcolari , che non hanno il libero eser¬ 
cizio de ' proprj diritti; chi deve 
agire per loro. 2^72. 

Artic. I. 

Be* condannati a* ferri, alla detenzione 

in carcere ec. 273. 

Artic. II. 


Be ’ condannati in contumacia alla pena 
che si trae seco la morte civile. 
Artic. III. 

De’ morti civilmente . 

Artic. IV. 

Be minori emancipati. 

Artic, V. 

Be minori emancipati. 

Artic. VI. 

Begli interdetti. 

Artic. VII. 



2 " 7 . 

ili 

280. 

281. 


Pegole comuni a ’ minori non emancipa¬ 
ti , agli emancipati ed agl*interdetti 
quando fazione è immobiliare. 282. 
li. Belle azioni mobiliari ed immobi¬ 
liari . 285 . 




































Artic. Vili. 


Delle persone messe sotto ["assistenza di 

un Consulente giudiciario . 290. 

Artjc. IX. 

Delle donne maritate. 291. 

Ciò che può .fare la donna maritata , 
quando suo marito ricusa di proce¬ 
dere per lei ed assisterla . 3 oì. 

Ciò che puòfare la donna maritata, quan¬ 
do suo marito è nell impossibilità di 
procedere seco lei , 0 di autorizzarla . 3oo. 

SEZIONE IL 

Quando V azione è appartenente allo 
Stato, all' Imperatore , ai pubblici 


stabilimenti , alle comunità , chi 
ne è incaricato . 3 o6 , 

I. Se t azione appartiene allo Stato . ivi . 

II. Se t azione appartiene alt Impera- 

tore . 5 o£. 

III. Se l'azione appartiene al pubblico 

tesoro . 3 o 8 

IV. Se V azione appartiene a delle am¬ 
ministrazioni . IVI - 


Capitolo IV. 

Se il reo convenuto è capace di difen¬ 
dersi dalla domanda formata con¬ 
tro di esso y e se non lo è chi deé 
difenderlo, 312 . 

Sezione I . 


Se il reo convenuto è un particolare- . ivu 

Sezione IL 


Se il reo convenuto non è un semplice 
ticolare . 

TITOLO IL 

Della domanda medesima . 


par- 

3i& 
318, 
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Capitolo I, 

Deir autorità davanti alla quale dee pre¬ 
sentarsi la domanda. Sip. 

Sezione T . 

Dell ’ autorità davanti alla quale si deve 
ricorrere negli affari amministrati- 
tivi contcnsiosi. ivi , 

Sezione JI. 

De' casi ne quali il forestiere può esse¬ 
re citato davanti d tribunali Fran- 
cesi, e di quelli in cui lo deve essere 
davanti a tribunali esteri , 3 *24. 

„ „ § i- , . . , 

Se il forestiere abita fuori della Francia ivi. 

§ II. 

Se il forestiere abita in Francia. 3 * 2 ?. 

Sezione III. 

.Tileit generale deW amministrazione della 
giustizia ode tribunali che la com¬ 
pongono , 

5 i. 

Primo ramo dell ’ amminiStrdzione della 
giustizia . Affari civili propriamen¬ 
te detti • 33 o. 


Artic. I. 

De Giudici di pace . ivi. 

Artic. II. 

Dei tribunali di prima istanza . 332 . 

11 

Secondo ramo dell amministrazione del¬ 
la giustizia. Affari di commercio 
tanto di terra che di mare. ivi 1 


§• IH. 

Delle Corti tf Appello ^ 3 . 33 , 

; »■ università m nim —j ' 

'"”"00 ; 
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IVI . 


$. IV. 

Delle Corti di Cassazione . 

Sezione IV. 

Del Tribunale davanti al quale si deve 
presentare la domanda. 33/J.. 

Prima Regola - 

a domanda deve essere presentata a 
quel ramo a cui appartiene. 335. 

SECONDA REGOLA 

La domanda deve essere presentata al 

domicilio del reo convenuto , 336. 

Tèrza Regola 

Dev orisi osservare i gradi della giurì- 

sdizione . 3+4. 

Capitolo II. 

Sevi è bisogno di attenere una permis¬ 
sione , o un autorizzazione perjor- 
mare una domanda . 346. 

, Capitolo III. 

Di qual' Vfi zi ale bisogna servirsi per 

notificare la domanda . 3i8. 

Capitolo IV. 

Coni e si ottiene prontamente una decir- 
sione n?’’ casi che richiedono cele- 
rità. 35l 

Sezione I. 

Afj ari , che s.i portano alla casa del 

Giudice. 353. 

Sezione IL 

Affari ne quali s.i va davanti alV udienza 

in Ilelazione ( Réjerés ) 1 362. 

Sezione Ìli. 

■Affari ne' quali si cita con breve termi¬ 
ne davanti il tribunale . 363. 

1 J 
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Capitolo V. 


Se quando è fondata la domanda sopra 
un titolo privato , si pub ottenere un 
ipoteca prima della sentenza condan¬ 
natoria . 36 \. 

Sezione I. 

Della domanda di recognizione di sotto- 

scrizione . 365 . 

IL Ciò che si fa in. sequela della do¬ 


manda di recognizione. 

Sezione II. 

E egli lecito domandare la ricognizio 


ne della firma prima che siaspirato 
il termine o innanzi V appuramento 


della condizione 



Capitolo VI. 


Se pendente l'istanza per la sentenza 
definitiva , l'attore pub fibre degli 
atti conservatorj . 

I. Atti conservatori per quello che si pre¬ 
tende proprietario. 


IL Atti conservatori per quello che si pre¬ 
tende creditore . 

Atti conservatorj sul mobiliare . 

Capitolo VII. 

Delle formalità sulla domanda. 

s Capitolo Vili. 

Degl e fi etti della domanda 


383 . 


381 . 
38 a 


396. 


R. università DI P‘ - .A 


ISTITU 


DIRITTO 


L....iYo comparato • 
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re la sua domanda, abbia tentata la conci¬ 
liazione ( Cod. proc • 48. ) altrimenti la do¬ 
manda non può esser ammessa ne’ tribunali 
( ivi, ) (49.). 

Così sebbene 1 legatarj e particolari, con 
titolo universale, ed allorché vi sono degli, 
eredi aventi riserva di quota, che sieno inve¬ 
stiti del diritto alla cosa legata in vigore 
del semplice testamento ( Col, Civ. 1014.), 
".. ’- - s “- •’ • di 


naj 
cor a 
so 


a35 

tali acconcimi 5 « ristauri ; fintantoché non 
sono fatti, voi non ini potete chiedeie , che 
i-o vi paghi la rata della convenuta pigione . 

Così dunque finché le condizioni, 0 
sieno volute dalla legge 0 dai patti , non 
sono state adempite, deve essere dichiarato 
l’attore non ammissibile nella sua doman¬ 
da, salvo ad intentarla di nuovo dopo 1’ a- 



de rapimento 


Sezione VL 





































































